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MENTRE SI RIAPRONO LE TRATTATIVE CRESCE IN ITALIA LA VIGILANZA E LA LOTTA 
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I colloqui Le Due Tho- Kissinger 
riprendono oggi in un clima teso 

«Le Monde» accasa gli USA di « fascismo verso l'estero» - La condanna universale ha costretto Nixon a riprendere la trattativa - Le 
drammatiche tappe del negoziato dall'accordo di ottobre al grande inganno elettorale di Nixon, ai bombardamenti di dicembre 


Premessa 

essenziale 

ri $ UN FATTO di gran - 
Jjj de importanza che 
la mobilitazione per 
una giusta pace nel Viet¬ 
nam continui, in Italia, nel 
momento stesso in cui si 
riaprono te trattative tra 
Le Due Tho e Kissinger. 
La grande manifestazione 
di Milano e le iniziative 
che proseguono e si svi¬ 
luppano in tutto il Pae¬ 
se danno il segno delta vo¬ 
lontà e della capacità di 
raccogliere l’appello alla 
vigilanza e all’azione unita¬ 
ria lanciato dal Vietnam 
democratico. 

E’ da sottolineare come 
cosa essenziale che l’impe¬ 
gno coinvolge forze diver¬ 
se, ciascuna secondo la sua 
caratteristica: a ciò le gior¬ 
nate milanesi hanno porta¬ 
to un contributo indicativo 
dell’ampiezza che ha rag¬ 
giùnto in Italia, lo schiera¬ 
mento impegnato attorno 
al Vietnam. Ciò corrispon¬ 
de al messaggio umano, an¬ 
cor prima che politico, che 
Pham Van Dong ha tra¬ 
smesso al popolo italiano. 
Ciò corrisponde alla neces¬ 
sità del momento in cui 
la trattativa sta per ripren¬ 
dere. 

Con quali direttive Kis¬ 
singer toma a Parigi? Il 
aNhan Dan » ha già sotto- 
lineato che non vi sono se¬ 
gni concreti di un muta¬ 
mento della linea dell’am¬ 
ministrazione Nixon. Gli 
Stati Uniti si sono visti co¬ 
stretti a sospendere i bom¬ 
bardamenti e a riprendere 
il dialogo, ma è evidente, 
conoscendo le precedenti 
esperienze, che vi sarà, an¬ 
cora, il tentativo di sfug¬ 
gire all’accordo che già in 
ottobre era stato raggiun¬ 
to. 

Innanzitutto, deve preoc¬ 
cupare l’atteggiamento del¬ 
la propaganda americana, 
sulla cosiddetta questione 
dei due Vietnam. I para¬ 
goni con altre situazioni 
che pure esistono nel mon¬ 
do sono, in realtà, parago¬ 
ni falsi. Il problema si po¬ 
ne, nel Vietnam, in modo 
diverso per l’esistenza di 
un accordo intemazionale, 
quello del 1954, che già allo¬ 
ra prevedeva un processo 
di unificazione pacifica. La 
lotta è iniziata proprio per¬ 
chè gli Stati Uniti straccia¬ 
rono quegli accordi, con la 
violenza aperta dei loro a- 
genti prima e, poi, del lo¬ 
ro esercito. 

Falsa è la tesi secondo 
cui il Vietnam democratico 
pone il problema della u- 
nificazione immediata. Non 
è questo raccordo di otto¬ 
bre che il Vietnam ha più 
volte dichiarato di voler su¬ 
bito firmare. Quell’accordo 
—• e la posizione di sem¬ 
pre della RDV e delGRP — 
indica, appunto, un proces¬ 
so, un cammino che deve 
essere percorso per la u- 
niflcazione. Senonchè que¬ 
sto cammino parte dal ri¬ 
conoscimento della unicità 
della nazione vietnamita. 
Diversa è la posizione che 
ha sostenuto il governo a- 
mericano dopo aver già 
raggiunto l’accordo di ot¬ 
tobre: essa è quella di ne¬ 
gare il principio stesso e, 
dunque, il cammino che de¬ 
ce essere raggiunto per 
realizzarlo. 

Da ciò deriva la necessi¬ 
tà di mantenere verso Ni¬ 
xon, per il Vietnam e per 
la pace, la più continua 
pressione del movimento 
popolare e di tutte le for- 
■ ze responsabili del nostro 
Paese e del mondo intero. 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 7 gennaio 

In un clima teso e incerto 
— teso a seguito dei barbari 
bombardamenti americani su 
Hanoi e incerto per la mi¬ 
naccia di nuovi bombarda- 
menti che Nixon fa pesare 
sulla testa di milioni di viet¬ 
namiti — riprende domattina 
a Parigi il negoziato tra gli 
Stati Uniti e la Repubblica . 
Democratica Vietnamita. 

Il principale negoziatore di 
Hanoi, Le Due Tho, era ar¬ 
rivato ieri mattina nella ca¬ 
pitale francese. Kissinger vi 
è giunto stanotte, accompa¬ 
gnato dai suoi collaboratori. 
Tutto è dunque pronto per 
questa « terza ripresa » che Le 
Due Tho ha definito « decisi¬ 
va » nel senso che da essa 
deve scaturire o la firma de¬ 
gli accordi già raggiunti nel 
mese di ottobre o la conti¬ 
nuazione del conflitto. 

Quando si parla di « terza 
ripresa » si prescinde dagli 
sporadici e infruttuosi incon¬ 
tri che avevano avuto luogo 
in passato tra Le Due Tho 
e Kissinger e si comincia a 
contare dal mese di ottobre 
déU‘anno scorso, cioè da quel-. 
la prima serie di colloqui pri¬ 
vati che aveva'impresso una 
svolta decisiva ad un nego¬ 
ziato che languiva ormai da 
quattro anni. 

L'8 ottobre Le Due Tho, a 
nome del suo governo, pre¬ 
sentava a Kissinger un piano 
dettagliato di pace in nove 
punti che faceva compiere un 
prodigioso balzo in avanti al¬ 
la trattativa. Per la prima 
volta la parte americana non 
soltanto si dichiarava interes¬ 
sata a quel piano, ma lo ri¬ 
conosceva accettabile come 
strumento per arrivare alla 
cessazione del fuoco e alla 
pace. In un messaggio al Pri¬ 
mo ministro vietnamita Pham 
Van Dong. il Presidente Ni¬ 
xon scriveva, il 22 ottobre, 
che il piano poteva essere 
considerato « conclusivo ». 

A questo punto — si era 
alla vigilia delle elezioni pre¬ 
sidenziali degli Stati Uniti — 
gli americani facevano sape¬ 
re che la pace era ormai «a 
portata di mano », ma rifiuta¬ 
vano di firmare gli accordi 
raggiunti. 

Il 26 ottobre, davanti al 
voltafaccia americano, la par¬ 
te vietnamita decideva di pub¬ 
blicare la sostanza dell’accor¬ 
do e i nove punti del mecca¬ 
nismo di pace chiedendo agli 
Stati Uniti di rispettare la da¬ 
ta limite del 31 ottobre fis¬ 
sata per la firma dei docu¬ 
menti. 

Kissinger. rientrato nel frat¬ 
tempo a Washington, doveva 
ammettere che il testo pub¬ 
blicato da Hanoi corrispon¬ 
deva alla sostanza degli ac¬ 
cordi ma aggiungeva che, per 
la firma, sarebbe stata ne¬ 
cessaria un’altra serie di in¬ 
contri, «tre o quattro giorni 
al massimo per mettere a 
punto alcune questioni di det¬ 
taglio ». 

i. 20 novembre — Nixon in¬ 
tanto era stato rieletto trion¬ 
falmente alla presidenza degli 
Stati Uniti e l’America aveva 
scaricato centinaia di tonnel¬ 
late di materiale bellico ne¬ 
gli aeroporti saigonesi — co¬ 
minciava a Parigi la «secon¬ 
da ripresa » del negoziato pri¬ 
vato e la parte vietnamita si 
accorgeva subito che Kissin¬ 
ger cercava di smantellare il 
dispositivo degli accordi di 
ottobre e di rimetterne in 
causa la sostanza non senza 
ricorrere al ricatto di una ri¬ 
presa dei bombardamenti, se 
Hanoi non avesse accettato le 
nuove condizioni americane. 

In particolare, Kissinger e- 
sigeva il ripristino della zo¬ 
na smilitarizzata al 17-* paral¬ 
lelo, un meccanismo di con¬ 
trollo del cessate il fuoco che 
equivaleva ad una nuova in¬ 
vasione straniera del Vietnam 
del Sud, la eliminazione del¬ 
la terza componente politica 
neutralista dal Consiglio na¬ 
zionale di pacificazione, il ri¬ 
tiro simultaneo dal Vietnam 
del Sud delle forze d’aggres¬ 
sione americane e di quelle 
nordvietnamite: in pratica 
Kissinger tendeva a perpe¬ 
tuare la divisione del Viet¬ 
nam in due Stati distinti e 
quindi a stracciare il primo 
punto dell’accordo di ottobre 
nel quale gli Stati Uniti ave¬ 
vano riconosciuto « l’unità e 
l’integrità territoriale del Viet¬ 
nam ». 

La parte vietnamita respin- 

Augusto Pancaldi 

SEGUE IN ULTIMA 








Una giornata di eccezionale mobilitazione popolar», quella di ieri, par 
una giusta pace nel Vietnam, contro I bombardamenti americani. A 
Milano migliaia e migliaia di cittadini hanno manifestato in corteo da. 
piazza del Duomo all'Arco della Paca. Qui si concluderanno questa sé¬ 
ra le quattro giornate di lotta indette dalla Federazione sindacale. A 
Venezia una gran folla ha gremito il teatro «La Fenice» dove il mu¬ 
sicista Pollini ha tenuto un concerto dedicato al Vietnam. A Fiesole si : 
è svolto un commosso e caloroso incontro tra i delegati del FNL del 


Sud-Vietnam, il Consiglio comunale e la popolazione. Nei quartieri di 
Roma sono andate susseguendosi, in questi giorni, veglie di solidarietà 
con l’eroico popolo vietnamita. Il Papa, parlando in piazza San Pietro 
si è espresso per una « trattativa conclusiva » per iì Vietnam. Nella 
foto il grand» corteo di solidarietà col Vietnam, promosso dalle Fede¬ 
razioni dei PCI e del PSI di Milene, sfila per via Dante diretto al- 
• l’Arco della Pace. . 

(SERVIZI A PAGINA 2) 


Sempre pia pesante if bilancio nelle zone colpite dal maltempo 

Oltre 30 mila senzatetto 

' Calabria e in Sicilia 

Sgomberati diversi centri calabresi dove incombe il pericolo delle frane - / soccorsi stentano ad arrivare 
Il dramma dei contadini e degli operai rimasti sema lavoro - Mobilitazione delle organizzazioni comuniste 


L'Infermiere di Teramo: 

«Non sono io il 
signor Canzonissima > 

• Molte coincidenze avvalorano le 
« voci » - Il biglietto dei .150. milio¬ 
ni .sarebbe già stato consegnato a 
un notaio. (A PAGINA 5) 


Andreotti sostiene 
la legittimità del 
sopruso alla RAI-TV 

• Ambigua lettera ad un giornale 
La DC tenta di mascherare i reali 
motivi della scandalosa operazione 
Mattei. : (A PAGINA 4) 


Alle pendici del Falorìa, a Cortina d’Ampezzo 

Maestro di sci travolto 
e ucciso da uaa si 

Sciando fuori pista è caduto ed è stato sepolto - E* 
morto soffocato da mezzo metro di neve farinosa 



CORTINA D'AMPEZZO, 

7 gennaio ■ 

" Una slavina, staccatasi nel 
primo pomeriggio dalle pen¬ 
dici del monte Faloria, a Cor¬ 
tina, ha travolto due sciato¬ 
ri, uno dei quali è morto.. 

La slavina, da quanto si è 
appreso, ' è stata provocata 
dalla stessa vìttima, il mae¬ 
stro di sci francese Francis 
Albert Pierrel Yvon di 29 an¬ 
ni, nativo di St. Etienne, in¬ 
segnante nella sezione cortì- 
nese del « Club Mediterranee » 
che stava uscendo dal Fàlo- 
ria con un amico, Antonio Ba¬ 


tic. di origine spagnola, che 
lavora come cameriere nello 
stesso Club, ad un centinaio 
di metri dalla pista battuta. 

Ad un tratto, secondo una 
prima ricostruzione, il fran¬ 
cese è caduto, provocando 
una slavina lunga una cin¬ 
quantina di metri e dello spes¬ 
sore di un metro, che ha 
travolto entrambi gli sciatori. 

Mentre il suo compagno; il¬ 
leso, è riuscito a liberarsi da 
solo, il maestro di sci è ri- 
; inasto sepolto sotto - mezzo 
-metro di neve, polverosa e 
asciutta, che lo avrebbe sof¬ 


focato. Da un esame super¬ 
ficiale del corpo, sembra in¬ 
fatti che il francese sia mor¬ 
to per asfissia. 

La slavina è stata notata 
da alcuni sciatori che si tro¬ 
vavano sul lato opposto del 
canalone, i quali hanno dato 
raliarme. Con i 15 maestri 
della Scuola nazionale di sci 
di Cortina, I carabinieri ed 
i cani da valanga, sono giun¬ 
ti anche i vigili del fuoco, 
muniti di autorespiratore. In 
brevissimo tempo il francese 
è stato raggiunto, ma ormai 
era già morto. 
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Venerdì lo sciopero generale in tutta Italia 


Un vasto schieramento 
contro la politica 
antipopolare del governo 

Aumenti anche per la carne -1 danni provocati dall’IVA - La Confesercenti 
invita i commercianti a chiudere i negozi - Centinaia di manifestazioni 


Le proporzioni del dramma 
provocato dal maltempo, che 
ha colpito la Calabria e la Si¬ 
cilia, si fanno sempre più am¬ 
pie. Da un primo esame ri¬ 
sulta che i senzatetto supera¬ 
no complessivamente, nelle 
due regioni, le 30 mila unità. 

■ Numerose frazioni del Reggi¬ 
no e del Catanzarese, minac¬ 
ciate dalle frane, sono state 
sgomberate e la popolazione 
è costretta ad abbandonare le 
proprie case ed a rifugiarsi da 
parenti o amici oppure a si¬ 
stemarsi in locali di fortuna 
in paesi vicini. E’ stato an¬ 
che ordinato lo sgombero di 
un’intera vallata a causa delia 
«diga», creata da un’enorme 
frana nei pressi di San Lu¬ 
ca, che rappresenta un serio 
pericolo. ■ . v . . - 

- Sempre in Calabria numero¬ 
si centri sono ancora isolati 
e mancano di pane, di luce e 
di acqua. Grave il disagio del¬ 
le migliaia di contadini che 
hanno perduto tutto, per gli 
altri lavoratori rimasti privi 
di occupazione e per i pesca¬ 
tori che hanno perduto, sulle 
coste calabresi, le proprie bar¬ 
che a causa della mareggiata. 
Ieri centinaia di persone di 
Pazzano, Bivongi e Stilo nel 
Reggino, hanno dato vita ad 
una forte manifestazione di 
protesta. 

In Sicilia in molte delle zo¬ 
ne colpite dal maltempo, da 
ieri sera è tornato a piovere. 
Frane e smottamenti possono 
riprendere da un momento al¬ 
l’altro mentre i soccorsi sten¬ 
tano ad arrivare. 

’ - Di questi problemi si discu¬ 
terà martedì alla commissione 
Agricoltura dell’Assemblea re¬ 
gionale. - 

Anche in Calabria il PCI è 
presente ovunque. Delegazioni 
di parlamentari e di dirigen¬ 
ti comunisti visitano le zone 
colpite, suggeriscono iniziati¬ 
ve, sollecitano misure concrete 
che allevino le sofferenze del¬ 
le popolazioni. - ; 

(A PAGINA 5) 


Nel corso degli incontri che 
i sindacati hanno avuto con il 
governo uno dei temi di fon¬ 
do su cui si è discusso è 
stato quello dei prezzi. Il go¬ 
verno, mentre i prezzi conti¬ 
nuavano in unii massiccia e 
costante ascesa, : dichiarava 
che era disposto ad « accele¬ 
rare le iniziative allo studio ». 
Questa dichiarazione veniva 
fatta nel mese di novembre 
dell’anno passato. Analoga di¬ 
chiarazione era stata fatta nel 
mese di agosto quando il pro¬ 
blema dell’aumento dei prezzi 
era stato « scoperto » anche 
dal governo che aveva ritenuto 
di risolvere tutta la questione 
ispirando l'iniziativa del « cal¬ 
miere » adottata dal prefetto 
di Roma. 

Oggi dunque siamo ancora 
allo « studio » > dell’inflazione 
che colpisce duramente il te¬ 
nore di vita delle masse po¬ 
polari, mentre l’introduzione 
dell’imposta sul valore aggiun¬ 
to (IVA) ha provocato nuovi 
rincari anche se il governo 
cerca di minimizzare i fatti. 
La realtà è che dietro gli «stu¬ 
di» sui prezzi'si nasconde la 
vera assenza dèlia politica an¬ 
tipopolare della compagine 
Andreotti-Malagodi. Si voglio¬ 
no prelevare dai consumi ol¬ 
tre quattromila miliardi di 
imposta che grava in gran 
parte sui consumi popolari. 
Per far ciò il centro-destra 
ha bisogno di far pagare un 
duro prezzo ai lavoratori, ai 
contadini, ai piccoli commer¬ 
cianti, agli artigiani dal mo¬ 
mento che non si vogliono 
colpire i grandi industriali, 
gli importatori, i grossisti, av¬ 
viando una nuova politica del 
prelievo fiscale. 

La vicenda della carne è il¬ 
luminante. In questi giorni, 
dopo l’introduzione dellTVA, 
anche il prezzo della carne 
è tornato a salire. In alcune 
città gli aumenti sono abba¬ 
stanza sensibili e raggiungono 
per il filetto anche le 500 lire 
al chilo in più. Cosa sta suc¬ 
cedendo? La Comunità Econo¬ 
mica Europea (CEE) qual¬ 
che tempo fa ha deciso l’abo¬ 
lizione di una parte del dazio 
sulle carni di importazione. 
Premesso che il problema non 
è quello di abolizioni parziali 
ma di abbattere totalmente il 
dazio, resta da chiedersi dove 
sono finiti questi soldi dal mo¬ 
mento che diminuzioni nel 
prezzo della carne non ve ne 
sono state. La risposta è pre¬ 
sto data. La commercializza¬ 
zione della produzione nazio¬ 
nale di carne è nelle mani di 
pochi grossi gruppi, cosi co¬ 
me l’importazione. Sono tali 
gruppi che manovrano sui 
prezzi a proprio - piacimento 
senza che il governo inter¬ 
venga. Ora, sulla scia del ge¬ 
nerale aumento del costo del¬ 
la vita, evidentemene si sta 
provvedendo a nuovi ritocchi 
dei prezzi. Il problema natu¬ 
ralmente è più generale e ri¬ 
guarda, per quanto concerne 
la carne bovina, la politica 
complessiva che è stata pra¬ 
ticata nel settore della zoo¬ 
tecnia. La bilancia alimentare 
nel nostro Paese è fortemente 
passiva e la carne occupa un 
posto importante in questo de¬ 
ficit. Nel 1972 (queste erano 
le previsioni) abbiamo impor¬ 
tato carne per 6.350.000 
quintali, il 46 per cento della 
disponibilità di carne del no¬ 
stro Paese. 

Le scelte portate avanti dalla 
DC e dai governi da essa di¬ 
retti in tutto il settore agri¬ 
colo ha provocato veri e pro¬ 
pri disastri di cui hanno fatto 
e fanno le spese i contadini 
ed i consumatori. 

Contro questa politica tradi¬ 
zionale che il governo An¬ 
dreotti-Malagodi ha aggravato 
(si pensi alla difesa che il 
centro-destra sta facendo del¬ 
la rendita parassitarla, attac¬ 
cando la riforma dell’affitto 
dei fondi rustici, per regalare 
centinaia di miliardi agli agra¬ 
ri assenteisti) si sta levando 
sempre più forte un grande 
movimento che si concretizze¬ 
rà nello sciopero generale di 
venerdì 12 promosso dalla 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
e nelle manifestazioni die si 
svolgeranno in tutto il Paese. 

In questa giornata di lotta, 
con la classe operaia saranno 
i contadini, gli artigiani, i 
piccoli commercianti, i coope¬ 
ratori, uomini di cultura. Or¬ 
ganizzazioni professionali del¬ 
le varie categorie hanno de- 

C«. 
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Promosso do CISPE e Istituto Gramsci 


Si apre il convegno 
di politica economica 

Il tema posto è quello del ruolo della impresa 
pubblica nell'attuale situazione italiana - Una 
relazione di Amendola introdurrà i lavori 


ROMA, 7 gennaio 

Nel vivo di un vasto scon¬ 
tro politico sull’uso degli 
strumenti d'intervento dello 
Stato per le riforme e la 
modifica delle tendenze del¬ 
lo sviluppo economico si apre 
domani a Roma, al Palazzo 
dei congressi dell*EUR, il con¬ 
vegno CESPE-Istituto Gram¬ 
sci su « Impresi pubbliche e 
programmazione democrati¬ 
ca». .Convegno dì • studio e 
confronto sui problemi d'indi¬ 
rizzo generale — come risul¬ 
ta dal carattere delle relazio¬ 
ni e dal vasto materiale di 
documentazione ed analisi e- 
laborato dai partecipanti — 
il collegamento con le pro¬ 
spettive politiche lo ritrovia¬ 
mo proprio nell’esigenza di 
superare, nel movimento ope¬ 
raio e nella sinistra, eventua¬ 
li lacune fra azione politica 
immediata e lotta per il rin¬ 
novamento delle strutture del¬ 
la società italiana, di cui la 
presenza diretta dello Stato 
nell'economia è ormai parte 
essenziale. .... 

Aprirà il convegno una re¬ 
lazione di Giorgio Amendola 
sul tema generale. Questo è 
poi analizzato in tre relazio¬ 
ni scritte, di Antonio Pesenti 
sugli aspetti culturali e teo¬ 
rici più generali («Capitali¬ 


smo monopolistico di Stato 
ed impresa pubblica»), Eu¬ 
genio Peggio sulla presenza 
pubblica nell’economia italia¬ 
na, di Napoleone Colajanni 
sugli aspetti politico-istituzio¬ 
nali (« Democrazia e > impre¬ 
se pubbliche in Italia»). Il 
convegno avrà inizio alle 16 
ed in serata è prevista, oltre 
alla relazióne di Amendola, 
l'illustrazione orale del temi 
da parte degli altri relatori. 
Al dibattito saranno dedica¬ 
te le giornate di martedì e 
mercoledì. . 

Le adesioni pervenute al 
convegno danno il quadro del 
vasto interesse che l’iniziati¬ 
va ha suscitato. Ne diamo 
un elenco, peraltro incom¬ 
pleto. 

Fra i dirigenti politici han¬ 
no aderito fra gli altri Oscar 
Mammì (PRI), Giorgio La 
Malfa (PRI), Vincenzo Scot¬ 
ti (DC), Guido Bodrato (DC), 
Antonio Giolitti (PSI), Pietro 
Lezzi (PSI), Enzo Bartoccu 
(PSI), Gaetano Arfè (PSI), 
Angelo Albanese (PSI), Ser¬ 
gio De Luca (PSI), Luciano 
De Pascalis (PSI), Nicola Ca- 
cace (PSI), Federico Coen 
(PSI), Rodolfo Rinfreschi, Li¬ 
bero Della Briotta (PSI), Car- 
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Battuta iTnter a San Siro (2-0) 


La Juve passa 
in testa 
alla classifica 








• Domenica favorevole alla Juventus, che, supe¬ 
rando a S. Siro l'inter, si è insediata al primo 
posto delia classifica, profittando anche della 
sconfitta dei Milan a Bologna e del pareggio della 
Lazio a Verona. Pareggi anche per Torino (contro 
il Cagliari), Fiorentina (a Bergamo con l'Atalan- 
ta) e Roma (a Bari, in campo neutro, contro il 
Palermo). . 

• In serie B, continua la marcia in tandem del 
Genoa e del Cesena (vittorie per entrambe con¬ 
tro Monza e Perugia), mentre il Catania ha ce¬ 
duto un punto prezioso al Varese. 

• Marcello Varallo si ■ è . piazzato nuovamente 
secondo nella discesa libera di Garmisch, valida 
per la Coppa del mondo. L'azzurro, come nella 
libera di sabato, si è visto precedere dall'elvetico 
Collombin. 

Nelle feto: le prime rete j «r eti ti» » « ig n i ti de Jeeé Ahafini. 

(I SERVIZI DA PAGINA 7 A PAGINA 11) 
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rag. 2 / vita italiana 


lunad) 8 gennaio 1973 / l'Unità’ 


IN TUTTO IL PAESE UNA ECCEZIONALE MOBILITAZIONE POPOLARE 


Migliaia in corteo denunciano l’aggressione imperialista 


Il pianista Pollini alla « Fenice» gremita di un pubblico straordinario 


GRANDE MANIFESTAZIONE A MILANO: Concerto a Venezia 
«CON IL VIETNAM VINCE LA PACE!» contro le bombe USA 


Partecipazione di massa all’iniziativa di PCI e PSI in appoggio alle quattro giornate di lotta promosse dalla Federazione sindacale - Adesioni 
di DC, PRI, PSDI, del Comune, della Provincia, della Regione - Il cardinale Colombo: « La Chiesa non è estranea » - Stasera una fiaccolata 


Una vibrante manifestazione - La presenza dei sindacati e delle dele¬ 
gazioni operaie - Una risposta al « veto » della Società del quartetto 
milanese - Le adesioni di PC/, DC, PSI, PSDI, PRI e PDUP 


Si intensifica la solidarietà nei quartieri 


Iniziative unitarie a Roma 

Assemblea con il compagno Gian Carlo Pajetta a Cagliari 
Paolo VI auspica una « trattativa conclusiva » per il Vietnam 


ROMA, 7 gennaio 

A Roma la solidarietà con 
l’eroico popolo vietnamita non 
ha conosciuto soste in que¬ 
sti giorni. NeU’ultima setti¬ 
mana, da Capodanno ad oggi, 
le Iniziative di ogni genere, 
le veglie di solidarietà, la 
raccolta di fondi si sono sus¬ 
seguite con un ritmo sempre 
crescente. 

La notte dell’Epifania e la 
giornata successiva numerosi 
romani le hanno trascorse ma¬ 
nifestando e raccogliendo fir¬ 
me per la pace nel Vietnam, 
per sollecitare il nostro go¬ 
verno a interventi concreti 
perchè sia fermata l’aggres¬ 
sione americana e perchè la 
pace sia firmata subito in ba¬ 
se agli accordi di ottobre. 

Straordinaria è stata la par¬ 
tecipazione popolare a una ve¬ 
glia che si è svolta l’altra 
notte in piazza Mastai, a Tra¬ 
stevere: migliaia di persone 
si sono raccolte sotto la ten¬ 
da del circo « Rossi » dove 
si svolgeva la manifestazio¬ 
ne. 

Altre « veglie » e punti di 
raccolta di fondi e di firme 
di solidarietà sono stati or¬ 
ganizzati, nelle giornate di ie¬ 
ri e oggi, in numerosi quar¬ 
tieri romani e Comuni della 
provincia: Nuova Magliana. 
Nuova Tuscolana. Cinecittà, 
Frattocchie, Frascati, Artena, 
Monterotondo, Ardeatina. Pa- 
lestrina, Fiano, Palombara Sa¬ 
bina. 

A Civitavecchia si è con¬ 
clusa oggi, con una larga par-- 
tecipazione di cittadini, una 
manifestazione unitaria aperta. 
■ il 2 gennaio e proseguita cpn 
Una serie di iniziative. 

* 

CAGLIARI, 7 gennaio 

Con una straordinaria par¬ 
tecipazione di giovani, studen¬ 
ti e operai in ima sala stra¬ 
piena. con la gente nei cor¬ 
ridoi, si è svolto a Caglia¬ 
ri un incontro del compagno 
Gian Carlo Pajetta con i diri¬ 
genti e i militanti del parti¬ 
to. 

Il tema della affollata riu¬ 
nione era quello di approfon¬ 
dire il discorso sul Viemama 
e sui problemi della pace nel 
mondo. Il compagno Pajetta 
ha sottolineato l’importanza 
della partecipazione popolare 
allo smascheramento delle 
trame di Nixon, ribadendo 
eie la questione vietnamita 
è questione fondamentale da 
risolvere per la pace nel mon¬ 
do. La mobilitazione di mas¬ 
sa, in Italia come altrove, è 
la risposta che i compagni 
vietnamiti attendono, è la so¬ 
lidarietà che essi richiedono 
per vincere la «sporca guer¬ 
ra » che gli americani hanno 
portato in casa loro. 

★ 

ROMA, 7 gennaio 

Nel consueto incontro do¬ 
menicale con i fedeli in piaz¬ 
za San Pietro, il Papa ha og¬ 


gi nuovamente espresso un 
augurio per la pace nel Viet¬ 
nam. 

« Ancora il dramma della 
pace sovrasta ogni nostro pen¬ 
siero — ha detto fra l’altro 
Paolo VI — specialmente per 
quella del Vietnam, la quale 
pareva tanto vicina e si è ri¬ 
velata tanto illusoria! La no¬ 
stra equazione ideale fra la 
giustizia e la pace non si è 


verificata, anzi ha avuto i suoi 
peggiori momenti esplosivi di 
terribile recrudescenza belli¬ 
ca. 

« Per fortuna — ha detto 
ancora il Papa — in questi 
giorni una nuova trattativa 
che tutti auspicano conclusi¬ 
va, tiene accesa ancora la spe¬ 
ranza che l’Incontro sincero, 
il bacio tra giustizia e pace 
possa finalmente avvenire». 


«Ci vorrà tempo per far mutare lìnea alla DC» 

lina intervista di 
De Martino sulla 
lotta al centrismo 

E' interesse del Paese che Andreotti cada al più 
presto - Le condizioni per una ripresa del dialogo 
e la questione della collocazione del PCI 


ROMA, 7 gennaio 

La settimana politica che si 
apre domani si tira dietro gli 
strascichi delle aspre polemi¬ 
che, suscitate negli ultimi 
giorni dal colpo di mano go¬ 
vernativo al vertice della RAI- 
TV e dalle interviste di Moro 
e Rumor, che avevano in co¬ 
mune l’esigenza di riaprire un 
dialogo politico, al di là dei 
confini del centro-destra, e di 
togliere la DC dal «congela¬ 
mento » in cui con pazienza 
ha cercato di tenerla la se¬ 
greteria Forlani. 

Nei prossimi giorni inoltre 
si riuniranno in successione 
l’ufficio politico (un comitato 
di rappresentanza paritetica 
delle correnti) e la direzione 
del PSI: dovranno affrontare la 
questione dell* inquadramento 
degli incarichi esecutivi cen¬ 
trali. l’atteggiamento da tene¬ 
re dopo l’allontanamento di 
Fichera dal comitato direttivo 
della RAI e, forse, un esame 
panoramico della situazione 
politica, anche alla luce delle 
prese di posizione di Moro e 
Rumor. 

A proposito di quest’ultimo 
aspetto è da registrare un'in¬ 
tervista del segretario del PSI, 
De Martino, secondo il quale 
a nella DC si può scorgere 
una profonda dialettica inter¬ 
na: esiste una forte opposizio¬ 
ne condotta dalle correnti di 
sinistra e dal gruppo che fa 
capo all’on. Moro. Inoltre — 
ha detto ancora De Martino 
— autorevoli esponenti della 
maggioranza hanno sottolinea¬ 


to negli ultimi tempi l’impor¬ 
tanza del dialogo col PSI ». 

Nonostante questi accenni di 
apertura. De Martino conti¬ 
nua a ritenere che la situa¬ 
zione non offra shocchi rapi¬ 
di. «E* interesse generale del 
Paese — ha detto - che il 
governo centrista cada al più 
presto perchè la sua perma¬ 
nenza aggrava i problemi che 
si possono affrontare solo con 
una politica di riforme. Ma 
questa valutazione e la volon¬ 
tà di cambiare non ci posso¬ 
no indurre a non tener conto 
del tempo necessario perchè 
negli altri partiti, e specie nel¬ 
la DC, maturi la coscienza 
dell’errore che stanno com¬ 
mettendo e li spinga a muta¬ 
re la loro linea». 

All’obiezione socialdemocra¬ 
tica secondo cui il PSI al go¬ 
verno significherebbe inserire 
i comunisti nella maggioran¬ 
za. De Martino risponde che 
tale « inserimento » non c’è 
stato durante i governi di cen¬ 
tro-sinistra, e aggiunge: « Con¬ 
tinuo a credere che è interes¬ 
se di tutte le forze democra¬ 
tiche porre i comunisti di 
fronte alle loro responsabili¬ 
tà nella creazione di ime de¬ 
mocrazia avanzata (strana for¬ 
mulazione: quando è mai ac¬ 
caduto che i comunisti si sia¬ 
no sottratti alle loro respon¬ 
sabilità dinanzi alle sorti della 
democrazia italiana? - n.d.r.). 
E mi pare che i risultati di 
questa azione siano abbastan¬ 
za positivi, anche se c’è anco¬ 
ra molto cammino da com¬ 
piere ». 


A Ila periferìa del capoluogo lombardo 

Muore un giovane compagno 
dopo una veglia per la pace 

E 9 rimasto vittima di un incidente di macchina dopo 
essersi prodigato per tutta la notte • Due altri giovani feriti 


MILANO, 7 gennaio 
Un grave incidente stradale, 
avvenuto ieri all’alba, al quar¬ 
tiere Gallaratese. e costato la 
vita a un giovane compagno i- 
scritto alla PGCI, il grave feri¬ 
mento di un altro giovane, pu¬ 
re della FGCI. e il ferimento 
leggero di un loro amico. La 
sciagura è avvenuta al termi¬ 
ne della seconda delle due 
« veglie » notturne per la pa¬ 
ce nel Vietnam organizzate 
dalla Sezione Di Vittorio del 
nostro partito e dal locale 
Circolo della FGCI, per la 
quale era stata eretta una ten¬ 
da per la raccolta di medici¬ 
nali, danaro, firme contro la 
«sporca guerra» imperialista. 
E i giovani della FGCI del 
quartiere, fra cui le vittime 
del grave incidente erano sta¬ 
ti fra i più entusiasti, appas¬ 
sionati attivisti nella distribu¬ 
zione dei volantini, nella rac¬ 
colta dei medicinali e di capi 
di vestiario, nella raccolta del¬ 
le sottoscrizioni fra gli abitan¬ 
ti del popolare rione e gli 
automobilisti in transito da e 
verso le autostrade. 

Ieri mattina, poco prima 
delle 7, la fulminea sciagura 
che ha stroncato la vita di 
Daniele Alfano di 20 anni, e 
ha causato il ferimento gra¬ 


ve di S&ndro Falchetto, di 18 
anni, entrambi iscritti alla 
PGCI da due anni e abitanti 
rispettivamente al 15 e al 3 
della vicina via Uruguay, men¬ 
tre un loro amico, Luciano 
àiaina, ha riportato lievi con¬ 
tusioni e illeso è rimasto il 
compagno Antonio Ferrare di 
40 anni, sul cui motofurgone 
si trovavano tutti e quattro 

Quando, infatti, verso le 6 
e 30, dopo aver passato l’in¬ 
tera notte alla tenda della ve¬ 
glia, la gran parte dei com¬ 
pegni si davano il cambio, 
Daniele Alfano, con Sandro 
Falchetto, il loro amico e il 
compagno Ferrerò decidevano 
di raggiungere col furgoncino 
la vicina « Montagnetta » per 
cercarvi un po’ di legna. Era 
l’ultimo loro impegno verso 
i compagni che ne avrebbero 
preso il posto, ai quali avreb¬ 
bero fatto trovare, così, un 
po’ di combustibile per scal¬ 
darsi nei pressi della tenda, 
vista la repentina discesa del¬ 
la temperatura. 

Senonchè il furgone aveva 
percorso, alla guida del Fer¬ 
raio, solo qualche centinaio di 
metri verso il viale Elia, quan¬ 
do un’ombra, forse quella di 
un’auto si è profilata nella 
nebbia fitta a breve distan¬ 
za. Il Ferrerò ha compiuto u- 


na energica frenata; sulla mec¬ 
canica successiva dell’inciden¬ 
te non è stato possibile cono¬ 
scere ancora elementi precisi. 
Forse una sbandata ha scosso 
il veicolo e ha causato la ca¬ 
duta sull’asfalto dei tre gio¬ 
vani. Un attimo dopo il Maina 
correva indietro verso la ten¬ 
da dando l’allarme: i compa¬ 
gni subito accorsi hanno tro¬ 
vato in terra i corpi di Da¬ 
niele Alfano e di Sandro Fal¬ 
chetto mentre in preda a choc 
appariva il Ferrara. I due gio¬ 
vani sono stati subito soccor¬ 
si e avviati al San Carlo men¬ 
tre sul posto accorreva {in¬ 
die una pattuglia della Stra¬ 
dale: all’ospedale i medici 
hanno potuto sole constatare 
l’avvenuto decesso del com¬ 
pagno Alfano, mentre il Pal¬ 
chetto veniva trasferito a Ni- 
guarda. 

Ieri sera i familiari del com¬ 
pagno Alfano hanno ricevuto 
la visita del compagno Guido 
Cremascoli, presidente della 
Commissione federale di con¬ 
trollo e del compagno Zaffa¬ 
rmi del Direttivo della Fede¬ 
ndone milanese del PCI, che 
hanno loro espresso le com¬ 
mosse condoglianze e la soli¬ 
darietà dei comunisti milane¬ 
si, della Federazione e della 
« Unità ». 


MILANO, 7 gennaio 

Un grande corteo cui han¬ 
no partecipato migliaia di cit¬ 
tadini si è svolto questa mat¬ 
tina in appoggio alle iniziati¬ 
ve della Federazione sindaca¬ 
le CGIL-CISL-UIL per la pa¬ 
ce nel Vietnam. 

Il corteo è stato uno dei 
momenti più significativi del¬ 
le quattro giornate di mobili¬ 
tazione popolare indette dai 
sindacati che si concluderan¬ 
no domani sera. Esse hanno 
visto la adesione delle orga¬ 
nizzazioni politiche e cultura¬ 
li, delle associazioni di mas¬ 
sa, di personalità del mondo 
della cultura e dell’arte, di 
cittadini. 

All’Arco della Pace, presso 
il quale è stato eretto un 
palco dove si raccolgono fir¬ 
me e fondi in solidarietà con 
il popolo del Vietnam, è un 
susseguirsi ininterrotto di de¬ 
legazioni che vengono dai 
quartieri, dalle fabbriche. 

Per tutta la giornata di ie¬ 
ri e ancora oggi si sono re¬ 
cati all’Arco della Pace per 
esprimere la loro solidale a- 
desione all’iniziativa della Fe¬ 
derazione sindacale, gli espo¬ 
nenti di PCI, PSI, DC, PRI, 
PSDI, del comune di Milano, 
dell'Amministrazione provin¬ 
ciale, della Regione Lombar¬ 
dia. 

Il cardinale arcivescovo di 
Milano, Giovanni Colombo, 
parlando in Duomo, aveva ie¬ 
ri affermato — come già ab¬ 
biamo dato notizia — che (da 
chiesa non è estranea all’an¬ 
sia e alle speranze dei lavo¬ 
ratori e dei cittadini che in 
massa si recano all’Arco del¬ 
la Pace, inteso come simbolo 
della comune aspirazione e il 
vescovo di Milano è con lo¬ 
ro ». 

Numerosissime sono le am¬ 
ministrazioni comunali che 
hanno aderito alla manifesta¬ 
zione e che hanno inviato i 
loro gonfaloni. 

Al corteo di questa matti¬ 
na, dal Duomo fino all’Arco 
della pace, migliaia di demo¬ 
cratici, giovani e ragazze han¬ 
no scandito a gran voce gli 
slogans che in tutto il mon¬ 
do interpretano la volontà di 
pace e condannano la ripre¬ 
sa della brutale aggressione 
americana nel Sud-Est asia¬ 
tico. 

E’ stato un lunghissimo, vi¬ 
vace, corteo puntellato di 
centinaia di bandiere rosse e 
della Repubblica Democratica 
del Vietnam, di decine di 
striscioni, di cartelli, dei ri¬ 
tratti di Ho Ci Min, di Giap, 
portati dai militanti del PCI 
e del PSI. (partiti che hanno 
indetto la manifestazione) e 
da altre migliaia di semplici 
cittadini, di lavoratori, di 
donne. 

Nonostante il freddo inten¬ 
so, prima delle dieci, questa 
mattina, in piazza del Duomo, 
si sono ritrovati dai lontani 
quartieri della periferia po¬ 
polare quanti, già da giorni, 
sono i protagonisti della va¬ 
stissima mobilitazione antim¬ 
perialista che ha scosso la 
città. Cortei, fiaccolate, veglie 
per la pace si sono svolte 
anche la notte di Natale e di 
Capodanno. Si sono uniti, at¬ 
torno al comune impegno di 
solidarietà con i combattenti 
del Vietnam, militanti dei par¬ 
titi di sinistra, del PCI, del 
PSI, cattolici e semplici cit¬ 
tadini. 

Il corteo di questa mattina 
ha visto la partecipazione di 
numerosissime delegazioni di 
fabbrica, di sindaci, di am¬ 
ministratori comunali, della 
Provincia e della Regione. Al¬ 
la testa erano i dirigenti dei 
due partiti e delle rispettive 
organizzazioni giovanili. La 
fiumana di folla è sfilata com¬ 
patta per circa un’ora e mez¬ 
zo percorrendo via Mercanti, 
piazza Cordusio, via Dante, 
largo Cairo li, foro Bonaparte, 
via Legnano, piazza Lega 
Lombarda, viale Elvezia fino 
in piazza Sempione, radunan¬ 
dosi sul vasto piazzale davan¬ 
ti all’Arco della Pace. 

«Con il Vietnam, vince la 
pace» c’era scritto nel gran¬ 
de striscione che apriva il 
corteo e questo grido è stato 
ripetuto da mille e mille voci 
ancora, davanti al fuoco che 
arderà fino a domani sera 
quando si concluderà la ve¬ 
glia. 

Accolto dagli applausi del¬ 
la folla, è stato portato sul 
palco il gonfalone della cit¬ 
tà insignito della medaglia 
d’oro per il contributo dato 
da Milano alla Resistenza. 

Il sindaco Amasi, portando 
l’adesione del Comune ha let¬ 
to l’ordine del giorno votato 
in Consiglio comunale dai par¬ 
titi democratici contro la 
guerra USA e per la pace. 
Erano presenti il vicesìndaco 
de Borruso, assessori, consi¬ 
glieri e presidenti di zona. 

Le quattro giornate, si con¬ 
cluderanno domani: per tut¬ 
ta la giornata sono previste 
le delegazioni delle fabbriche 
che hanno già annunciato cor¬ 
tei di lavoratori fino aU’Ar- 
co della pace. 

In serata poi, si svolgerà 
una solenne fiaccolata. Arti¬ 
sti e parte del coro della 
Scala daranno vita a un con¬ 
certo. 

Con vivo dolore è stato an¬ 
nunciato al termine della ma¬ 
nifestazione la dolorosa mor¬ 
te del giovane compagno Da¬ 
niele Alfani, di cui diamo 
notizia qui accanto. 

La fòlla- ha sostato in si¬ 
lenzio per qualche minuto. 
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FIESOLE — Un momento d«l caloroso incontro tra i rapprasantanti vietnamiti. Il Consiglio cornimelo 
o la popolazione. 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 7 gennaio 

Alla fine gli applausi non 
cessavano più. Era come se 
tutta la gente, il pubblico 
straordinario che gremiva al¬ 
l’inverosimile la stupenda pla¬ 
tea, ì palchi dagli stucchi 
dorati e la galleria della Fe¬ 
nice. volesse stringerlo in 
un solo abbraccio affettuoso. 
Mazzi di fiori rossi sono pio¬ 
vuti sul palcoscenico. I vetrai 
di Murano gli hanno offerto 
una grande artistica coppa 
con la scritta in rilievo «Viet¬ 
nam libero». I sindacati ve¬ 
neziani e i lavoratori delio 
spettacolo un cofanetto con 


Manifestazioni 
in Campania 

NAPOLI, 7 gennaio 

Prosegue una vasta ed uni¬ 
taria mobilitazione anche in 
Campania. In questi due 
giorni di festa si sono svolte 
numerosissime manifestazioni. 
Fra le altre, un imponente 
corteo per le strade di Acer- 
ra; a Chiaiano ima raccolta 
di firme che in meno di due 
ore ha ottenuto centinaia di 
adesioni; un corteo popolare 
a Boscotrecase promosso dal¬ 
l’Amministrazione comunale, 
da quattro parrocchie, da DC, 
PSI, PCI, PSDI, ANPI, Com¬ 
battenti e Reduci, Camera del 
Lavoro, Biblioteca comunale 
e circoli culturali. 


Calorosa manifestazione antimperialista 


Solenne incontro ieri a Fiesole 
tra FNL, Consiglio e popolazione 

Vo Hong Giang ribadisce la volontà del popolo vietnamita di continuare la lotta fino alla vitto¬ 
ria -1 discorsi di padre Balducci, di Enriquez Agnoletti e del presidente della Provincia, Tassinari 


FIRENZE, 7 gennaio 

«Gli USA non vogliono accettare i 
principi, contenuti nell’accordo dell’ot¬ 
tobre scorso, dell’unità, della sovranità, 
dell’integrità del Vietnam e del ruolo 
delle forze del FNL del governo prov¬ 
visorio. Ma il nostro popolo non ce¬ 
derà e continuerà la lotta militare, 
politica e diplomatica per la pace, la 
indipendenza, la libertà nel Vietnam, 
nell’Asia e in tutto il mondo ». 

Con queste parole Vo Dong Giang, 
membro del Comitato Centrale del FNL 
del Sud Vietnam, ha risposto, a nome 
del FNL e dei delegati del GRP alla 
conferenza di Parigi, Le Van Doc e 
Huyen Hum, al caloroso saluto del 
Consiglio comunale di Fiesole, della 
popolazione e dei rappresentanti del 
comitato Italia-Vietnam. • - - 

I rappresentanti del Sud Vietnam so¬ 
no stati, infatti, ricevuti stamane nella 
sala del cinema Garibaldi a Fiesole, 
a conclusione di una solenne seduta 
straordinaria del Consiglio comunale, 
chiusasi con l’approvazione, per accla¬ 
mazione, di un ordine del giorno di 
solidarietà con il popolo vietnamita e 
di richiesta al governo italiano di ri¬ 
conoscimento del governo del Nord 
Vietnam e di una iniziativa di pace. 

A questa manifestazione, nel corso 
della quale hanno parlato il sindaco 
di Fiesole compagno Latini, Enzo En¬ 
riques Agnoletti, padre Ernesto Bal¬ 
ducci e Luigi Tassinari, presidente del¬ 
l’Amministrazione provinciale, erano 
presenti i rappresentanti del PCI, del 
PSI, dei sindacati, del mondo cattolico, 
perfino del PLI e numerose personalità 
del mondo della cultura: tra queste, 
il maestro Vittorio Gui, l’architetto pro¬ 
fessor Giovanni Michelucci, il presiden¬ 
te del tribunale dei minorenni di Fi¬ 
renze dottor Gianpaolo Meucci, il pro¬ 
fessor Caldano, il professor Giorgio 


Spini, il magistrato Marco Ramat e 
tanti altri. 

Successivamente, durante il ricevi¬ 
mento nel Palazzo comunale alla de¬ 
legazione del Sud Vietnam, sono giunti 
anche il professor Giorgio La Pira e 
il compagno Gabbuggiani, presidente 
del Consiglio regionale toscano. 

Queste qualificate presenze hanno sot¬ 
tolineato l’isolamento di quelle forze, 
come i dirigenti toscani della DC che 
hanno inteso addirittura ammonire i 
cattolici e i de dal partecipare a que¬ 
ste iniziative unitarie. 

Ma di fronte a ima scelta di carattere 
« universale » — come ha osservato lo 
scolopio padre Balducci, membro del 
Tribunale internazionale sui crimini 
USA alla Conferenza di Copenaghen — 
«i credenti sono chiamati a compro¬ 
mettersi » non potendo trincerarsi die¬ 
tro a affermazioni di generico pacifismo, 
che apparirebbero fàrisiache ». 

Agnoletti ha denunciato il grave at¬ 
teggiamento del governo italiano, men¬ 
tre Tassinari ha ribadito l’impegno de¬ 
gli Enti locali a dare carattere per¬ 
manente alla lotta per il Vietnam. Pie¬ 
na adesione aff’odg del Consiglio co¬ 
munale di Fiesole è stata data dai 
rappresentanti del PSI e del PCI. 

Agnoletti ha denunciato il grave at¬ 
teggiamento del governo italiano, men¬ 
tre Tassinari ha ribadito l'impegno 
degli Enti Locali a dare carattere per¬ 
manente alla lotta per il Vietnam. 
Piena adesione all’odg del Consiglio 
comunale di Fiesole è stata data dai 
rappresentanti del PSI e del PCL 

In tutta la TOSCANA non ha sosta 
la mobilitazione popolare per la pace 
nel Vietnam. 

A GROSSETO dal primo gennaio nel¬ 
la centralissima piazza Dante è stata 
eretta una tenda davanti alla quale in 


1 continuazione i cittadini hanno sfilato 
per apporre la firma ad una petizione 
che chiede la fine dell’aggressione USA. 
L’iniziativa, che si è conclusa la sera 
della Befana, ha mobilitato centinaia 
e centinaia di uomini, donne, giovani, 
lavoratori. 

Tenda in piazza anche a Bagno di 
Gavorrano, ad Orbetello, a Follonica. 
Una manifestazione popolare si svolge¬ 
rà oggi a Rosignano, mentre in Ver¬ 
silia si sono concluse ieri «Le tre 
giornate di lotta per il Vietnam ». Ieri 
mattina a Viareggio, dove in piazza 
Mazrini è stata eretta una « tenda della 
pace ». un’emoteca dell’AVIS di Carrara 
ha raccolto sangue per il Vietnam. Una 
veglia si è svolta la notte dell’Epifania 
in un rione di Pontedera. 

A POGGIBONSI (Siena) si è con¬ 
clusa Ieri sera alle 20, dopo tre gior¬ 
ni di grande partecipazione popolare, 
l’iniziativa per la pace nel Vietnam, 
presa dalla FGCI, dalla Federazione 
lavoratori metalmeccanici, dairUDI, 
dall’ANPI, dagli studenti degli isti¬ 
tuti Sarrocchi e Roncalli e dal PCI, 
dal PDUP e dalla Giunta comunale 
della cittadina. 

Per tre giorni, intorno alle due ten¬ 
de, erette nella piazza Indipendenza, 
sono stati presenti giovani, lavoratori 
e cittadini in grandissimo numero. So¬ 
no state infatti raccolte 4.500 firme 
per due petizioni, l’una rivolta alla 
ambasciata americana, l’altra al go¬ 
verno italiano, perchè sla riconosciu¬ 
ta immediatamente la Repubblica po¬ 
polare del Nord Vietnam e perché si 
raggiunga presto la pace. Alla petizione 
hanno aderito anche alcuni sacerdoti 
e moltissimi cattolici. Sono state rac¬ 
colte. inoltre, 500 mila firme per la 
ricostruzione di attrezzature sanitarie 
nel Nord Vietnam. 


Contro il trionfalismo e il disfattismo 


Abbiamo sottolineato la fal¬ 
sità e il pericolo di ogni po¬ 
sizione che neghi (come ha 
fatto il quotidiano il Mani¬ 
festo) il successo ottenuto 
dal Vietnam e dalla mobili¬ 
tazione mondiale nei con¬ 
fronti dell'ultima barbara of¬ 
fensiva di Nixon. 

Abbiamo osservato che ta¬ 
li posizioni assurde assunte 
per cercare di alimentare una 
stanca polemica contro di noi 
ranno contro l’eridema dei 
falli e vanno contro le pre¬ 
cise indicazioni dei compa¬ 
gni vietnamiti. 

Il quotidiano in questione 
non ha risposte da dare a 
questo preciso richiamo. Dun¬ 
que, per poter polemizzare, 
dichiara che noi saremmo su 
una posizione « trionfalista ». 
Questa è una pura invenzio¬ 
ne. Noi abbiamo sottolineato 
il successo ottenuto — in pie¬ 
no accordo con i compagni 
vietnamiti — e, contempora¬ 
neamente, abbiamo sottoli¬ 
neato i pericoli nuovi e la 
mobilitazione oggi necessaria, 
come sanno tutti i nostri let¬ 
tori. Dunque, nessun trionfa¬ 


lismo. Chi, ' per polemizzare 
con noi, ha bisogno di falsi¬ 
ficare la nostra posizione, di¬ 
mostra soltanto di avere tor¬ 
to. E, avendo torto, dece 
scendere all’insulto come suc¬ 
cede a chi attacca senza mo¬ 
tivo. 

Chi scrive che noi sarem¬ 
mo « contenti» che mi viet¬ 
namiti sono stati bombarda¬ 
ti a tappeto solo dodici gior¬ 
ni » non scrive una battuta 
macabra, ma lancia un insul¬ 
to che offende l’intelligenza 
dei propri lettori. Se noi vo¬ 
lessimo metterci su questo 
terreno dovremmo risponde¬ 
re che vi è chi è scontento 
perchè avrebbe voluto che il 
massacro durasse più a lun¬ 
go. Ma un tal modo ignobi¬ 
le di polemizzare noi lo re¬ 
spingiamo e lo condanniamo. 
Si combattano, se si vuole, 
le nostre posizioni: ma per 
quelle che esse sono, non 
con l'alterazione del vero e 
con le frasi calunniose. 

Quando vi è una guerra 
con le armi in pugno condot¬ 
ta contro un nemico barbaro 
vi l un terribile prezzo di 


dolore e di sangue. Di ciò sof¬ 
fre ogni uomo civile e non 
solo ogni comunista. Perciò 
noi ci battiamo con ogni for¬ 
za per la giusta pace. Ma o- 
gni scontro ha un suo esi¬ 
to: anche questa volta i viet¬ 
namiti non sono stati piega¬ 
ti ed è Nixon — invece — 
che ha dovuto ripiegare. Og¬ 
gi vi è chi si accorge — co¬ 
me accade anche al quotidia¬ 
no in questione — che il prez¬ 
zo di questa guerra è spa¬ 
ventoso. Ma proprio perciò 
noi ci siamo battuti con ogni 
forza — d’accordo con l com¬ 
pagni vietnamiti — per con¬ 
tribuire a costrìngere gli a- 
merìcani alla trattativa. Al¬ 
tri, che oggi mostra smarri¬ 
mento, ci attaccò proprio per¬ 
chè ci battevamo per una so¬ 
luzione politica. Una soluzio¬ 
ne politica giusta non si ot¬ 
tiene, però, senza l’isolamen¬ 
to totale dell’imperialismo. 

L’ultima battaglia ha contri¬ 
buito a questo. In essa il fron¬ 
te attorno al Vietnam, non 
sólo non si è indebolito ma 
si è rinsaldato. 

Però, noi veniamo anche 


criticati dal giornale in que¬ 
stione per aver sopravvaluta¬ 
to l’intervento dei Paesi so¬ 
cialisti. Questa è un’altra fal¬ 
sità. Ed è una falsità così e- 
rìdente che veniamo contem¬ 
poraneamente criticati, in mo¬ 
do egualmente menzognero, 
per aver sottovalutato il fat¬ 
to militare e cioè l’abbatti¬ 
mento di tanti aerei ameri¬ 
cani: ma gli aerei america¬ 
ni, appunto, sono stati abbat¬ 
tuti con i missili sovietici. 

La contraddizione, dunque, 
è palese. Non abbiamo nè so¬ 
pravvalutato nè sottovalutato 
l’intervento dei Paesi sociali¬ 
sti; intervento che è e rima¬ 
ne fattore decisivo della re¬ 
sistenza del Vietnam. Certo, 
questo intervento ha come suo 
limite i contrasti e le divi¬ 
sioni, che rimangono gravi, 
tra i Paesi socialisti. Ma quei 
grupp i che hanno lavorato 
non per una nuova unità in¬ 
ternazionalista, ma solo per 
esasperare contrasti e divi¬ 
sioni, dovrebbero guardare 
con raccapriccio al loro pas¬ 
sato e al loro presente. 

★ 


gli scritti politici di Gram¬ 
sci. I compagni della Giudec- 
ca una maschera, di quelle 
usate dai saldatori nei can¬ 
tieri navali. 

Dal palcoscenico, col gran¬ 
de pianoforte al centro, sul 
quale campeggiava soltanto 
un pannello rosso con la scrit¬ 
ta « Per il Vietnam, per la 
pace » Maurizio Pollini si 
schermiva commosso e un 
po’ intimidito. Aveva appe¬ 
na finito di suonare, magi¬ 
stralmente, come solo un pia¬ 
nista della sua levatura mon¬ 
diale è capace, Schoenberg 
e Beethoven. Un concerto per 
il Vietnam. Musica per la 
pace. 

Le note aeree ed impalpa¬ 
bili di un pianoforte contro 
le bombe americane, contro 
la possente, mostruosa mac¬ 
china tecnologica dell’impe¬ 
rialismo USA scagliata nel 
genocidio di un popolo in¬ 
tiero. 

Pollini ha tenuto questo 
pomeriggio il suo primo con¬ 
certo, dopo quello che gli è 
stato impedito a Milano, pri¬ 
ma di Natale, solo perchè 
egli l’aveva fatto precedere 
dalla lettura di una dichia¬ 
razione di condanna, firma¬ 
ta assieme ad un gruppo fra 
i magriori musicisti italiani, 
contro la barbara ripresa dei 
bombardamenti aerei ordina¬ 
ti da Nixon sul Vietnam. 

Pollini ha risposto a quel¬ 
l’episodio ed all’eccezionale 
ondata di solidarietà che da 
tutte le parti d’Italia si è 
levata, nel solo modo che 
gli è possibile e congeniale: 
con un concerto pianistico. 
E un concerto ha potuto co¬ 
sì diventare una delle più 
eccezionali e vibranti mani¬ 
festazioni per il Vietnam cui 
ci sia stato dato di assiste¬ 
re. Che altro sono la musi¬ 
ca e l’arte, se non l’espres¬ 
sione di ciò che di migliore 
vi è nell’animo umano, il ri¬ 
scatto dei sentimenti, della 
intelligenza, della libertà e 
della vita, contro tutto quan¬ 
to tende a schiacciare, umi¬ 
liare e distruggere l’uomo? 

' Nello scorso novembre Ve¬ 
nezia — questa città mira¬ 
bile che non accetta di mo¬ 
rire nell’estenuazione della 
sua bellezza e nella disgre¬ 
gazione delle sue pietre — ha 
ospitato, con la mostra dei 
pittori italiani per il Viet¬ 
nam, un’altra grande mani¬ 
festazione per la libertà e per 
la pace. 

Dopo quella manifestazio¬ 
ne, abbiamo avuto la ventu¬ 
ra di trascorrere alcune ore 
assieme ai due compagni 
vietnamiti che erano Inter¬ 
venuti al corteo ed al comi- 
" 5 io. Ebbene, questi due com¬ 
pagni che hanno combattuto 
nelle risaie, e che attualmen¬ 
te ignorano la sorte dei lo¬ 
ro stessi familiari, dapprima 
hanno voluto ascoltare alcu¬ 
ne canzoni italiane. Poi lo¬ 
ro stessi hanno narrato leg¬ 
gende del loro antichissimo 
Paese e cantato alcune de¬ 
licate e poetiche canzoni. An¬ 
che da ciò il popolo vietna¬ 
mita trae la sua immensa 
forza, la sua indomabile vo¬ 
lontà di combattere e di vi¬ 
vere: dalla ricchezza della 
sua storia e della sua cultu¬ 
ra. dal senso della poesia e 
della bellezza di cui è nu¬ 
trito. 

H pubblico accorso oggi al¬ 
la Fenice, e che vi ha po¬ 
tuto trovare posto solo in par¬ 
te — un pubblico certo as¬ 
solutamente inconsueto per 
il teatro veneziano, fatto so¬ 
prattutto di operai con le lo¬ 
ro famiglie, di studenti, di 
giovani, oltre ad un gran 
numero di intellettuali e di 
esponenti politici — questo 
ha sentito nel suo intimo e 
compreso nel suo pieno signi¬ 
ficato politico: che anche le 
note di Schoenberg e Bee¬ 
thoven. anche il concerto di 
un artista come Pollini, che 
mai come in questa occasio¬ 
ne forse ha dato tutto se 
stesso per comunicare la bel¬ 
lezza della sua arte, sono 
un’arma contro le bombe a- 
mericane. Proprio perchè l’ar¬ 
te è rivolta dell’uomo con¬ 
tro ciò che vuole annientar¬ 
lo, è bellezza e vita contro 
la barbarie, la distruzione, 
la morte. 

Ancora una volta Venezia 
si è trovata in prima fila nel 
lanciare questo messaggio di 
vita al popolo vietnamita in 
lotta. E* la prima volta che 
I sindacati e i lavoratori del¬ 
lo spettacolo ottengono la ge¬ 
stione di uno dei massimi 
teatri lirici italiani. 

Ed è anche la prima vol¬ 
ta, crediamo, che dei partiti 
politici (dal PCI alla DC.dal 
PSI al PSDI al PRI e al 
PDUP) danno collettivamen¬ 
te la loro adesione ad un 
concerto. Anche questo è un 
segno delle energie mobilita- 
trici, una profonda unità, in¬ 
tesa nel senso di un ritro¬ 
vato, integrale, moderno u- 
manesìmo che la lotta per 
restituire la pace e la libertà 
al popolo vietnamita marto¬ 
riato, riesce a suscitare. 

Mario Passi 


La_Sezione di Mariano Cornea se 
del PCI partecipa al lutto del fa¬ 
miliari per la scomparsa del core- 
pegno 

GIOVANNI FERRARI 

che ha fatto parte del Comitato 
direttivo. Versa, in sua memoria, 
diecimila lire per la stampa co¬ 
munista. 

Mariano Come use, 7 gennaio *73. 
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La grande mostra di Parma 


Il microscopio 
di Paul Klee 

Una rassegna che ripropone il complesso, drammatico 
rapporto fra immaginazione pittorica e mondo con* 
temporaneo nella società europea del primo Novecento 
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Sulla via di Paul Klee 
(MUnchenbuchsee presso Ber¬ 
na 1879 - Muralto Locamo, 
1940), sempre cosi tenacemen¬ 
te attrezzata per la produzio¬ 
ne pittorica anche in situazio¬ 
ni private e sociali assai dram¬ 
matiche, sulle sue opere (cir¬ 
ca novemila a varia tecnica 
che il pittore cominciò a cata¬ 
logare selezionando nel 1911, 
e di esse cinquemila sono di¬ 
segni); suH’autobiografla cosi 
complessa e sulla fondamen¬ 
tale « Teoria della forma e 
della figurazione», con le sue 
tante implicazioni didattiche 
e pedagogiche, esiste una let¬ 
teratura critica vastissima 

Ma, come su altre figure 
creatrici primarie dell’arte del 
nostro tempo anche su Klee 
sono cresciuti tali e tanti in¬ 
teressi, economici oltreché 
storico-critici, che parte del¬ 
le mostre e degli studi dedi¬ 
cati a Klee hanno finito per 
creare un « clima » mitico, a- 
pologetico e di culto. Sicché 
la produzione artistica di 
Klee, così complessa, ramifi¬ 
cata e difficile nella sua ric¬ 
chezza tecnico - immaginativa 
resta una miniera abbastanza 
inesplorata, ricca di quegli 
strati e spessori eie Klee seppe 
così bene vedere nelle cultu¬ 
re artistiche di popoli, di tem¬ 
pi e luoghi diversi e altret¬ 
tanto bene immettere nella 
cultura artistica europea fino 
a creare, con essi, come un 
ponte verso un’altra situazio¬ 
ne dell’esperienza artistica. 

Fu Klee, infatti, a parlare 
dell’artista organico la cui 
arte ha potere genetico e non 
imitativo, dell’artista — al¬ 
bero che si fa trapassare dal¬ 
le energie e dalle correnti 
profonde della vita e della 
storia e le porta all’evidenza; 
fu ancora Klee, benché lon¬ 
tano dalla sinistra pittorica 
tedesca cresciuta dal dada 


bolscevico berlinese (Grosz, an. 
zi, accusò Klee di « lavorare 
all’uncinetto » in piena lotta 
di classe e con i nazisti in 
ascesa), a lamentare che l’ar¬ 
tista moderno non avesse un 
popolo. 

Il prevalere, invece, del cul¬ 
to di Klee ha occultato, tra 
l’altro, ima sua indicazione 
sperimentale fondamentale: 
quella che riproponeva ai con¬ 
temporanei il sistema delle 
immagini storicamente pro¬ 
dotto dall’uomo (con un am¬ 
pliamento antropologico che 
ridimensionava o emarginava 
l'area cristiana) come siste¬ 
ma vivente di segni del mul¬ 
tiforme manifestarsi del mon¬ 
do: un mondo sentito cosi 
giovane che Klee impegnò tut¬ 
ta la sua cultura tedesca e 
europea per poterlo disegna¬ 
re e dipingere 

Giunge opportuna, dopo i 
contributi critici recenti del¬ 
le mostre di Monaco, Pari¬ 
gi e Roma e che particolar¬ 
mente valorizzavano il per¬ 
corso tecnico-poetico di Klee 
dopo il 1910, questa importan¬ 
te mostra organizzata, a Par¬ 
ma, dall’Istituto di Storia 
dell’Arte che, oegi, è una pun¬ 
ta avanzata della ricerca cri¬ 
tica in Italia. La mostra è 
curata da Arturo Carlo Quin- 
tavalle autore di un catalogo 
scientifico forte di circa 230 
numeri tra il 1889 e il 1920 
(la mostra si ferma qui, al 
momento che Gropius chiamò 
il pittore a insegnare al Bau- 
haus). Ben 89 «pezzi» docu¬ 
mentano la formazione di 
Klee fino al 1910-1912; altri 
« pezzi », appartenuti all’arti¬ 
sta, documentano poi un gi¬ 
ro di interessi culturali e di 
amicizie: opere di Sondereg- 
ger, Kandinski, Miinter, Noi* 
de, Marc, Jawlenski, Schiero- 
mer. un anonimo tunisino, il 
figlio Felix. 


Fino al Bauhaus 


Le 236 schede delle opere di 
questo «Klee fino al Bauhaus» 
costituiscono ima bella im¬ 
presa critica, sono una minie¬ 
ra di ricerche e di stimoli dei 
quali i più vivi sono quelli 
che vengono daH’analisi che 
il Quintavalle fa dei rappor¬ 
ti di Klee con la musica ama¬ 
tissima (teoria e esecuzione 
e critica); dall’analisi del po¬ 
sto dato alla tecnica mai con¬ 
cepita come strumento a sé, 
accademico e preesistente al¬ 
l’esperienza figurativa bensì, 
nel momento creativo e dina¬ 
mico del fare, vero processo 
formativo (il rapporto con le 
tecniche diventa rapporto col 
mondo reale e con i modi 
sempre nuovi del suo manife¬ 
starsi); e, infine, dall’analisi 
dell’influenza che il dibattito 
psicoanalitico animato da 
Freud e Jung può aver eser¬ 
citato sul modo di costruire 
l'immagine. 

La mostra di Parma met¬ 
te o rimette a fuoco molti 
punti della ricerca e della for¬ 
mazione di Klee negli anni 
delle esperienze d’avanguar¬ 
dia tra Parigi e Monaco, a 
Dresda e Berlino (non biso¬ 
gnava, però, dimenticare Mo¬ 
sca e bisognava dare altro 
rilievo alle esperienze italia¬ 
ne tra divisionismo, futuri¬ 
smo e metafisica). Klee ado¬ 
lescente incerto tra musica e 
pittura (nel 1890 è membro 
dell’orchestra della città di 
Berna e nel 1903 suona co¬ 
me violinista) disegna con la 
verità e il puntiglio della tra¬ 
dizione ancor fresca di Cour- 
bet e di Friedrich. E’ poi sim¬ 
bolista nello stile Jugend, ma 
fin qui niente di notevole. E’ 
col primo viaggio in Italia, 
quando nel 1901 lascia Mona¬ 
co con un amico e i vademe¬ 
cum del «Cicerone» di Bur- 
chkardt e del « Viaggio » di 
Goethe, che si avvia la sua 
maturazione rapida che muo¬ 
ve dall’espressivo e dal de¬ 
formato gotico, in ispecie 
quello tedesco, contro il clas¬ 
sico, dall’opera totale di Wag¬ 
ner e dalla pratica dell’inci¬ 
sione (resterà essenzialmente 
un disegnatore e un grafico 
fino al viaggio di Parigi del 
1912 e quello del 1914 in Tu¬ 
nisia con Macke e Molliet). 

Giusta è la sottolineatura 
che nella mostra è data del¬ 
l'influenza della teoria della 
luce di Delaunay, dono il 
viaggio a Parigi del 1919 e 


Immaginazione e ironia 


C’è un’altra annotazione, 
nei «Diarii», rivelatrice, del¬ 
la sera del 12 aprile a Tuni¬ 
si quando Klee spiega perchè 
non volle ritrarre estempora¬ 
neamente una notte di luna: 
«... E’ logico che di fronte a 
questa natura sia incapace. 
Ma so qualcosa più di prima. 
Conosco la distanza tra la 
mia incapacità e la natura. 
E’ una questione interiore da 
risolversi nei prossimi anni. 
Non provo affatto sconforto. 
Non si deve aver fretta se 
si vuole molto. La sera è pur 
sempre profondamente in 
me». 

E’ un piccolo esempio, ma 
tutta l'immaginazione di Klee 
è, senza fretta, un accumu¬ 
larsi nell'esperienza della 
realtà e della cultura, di que¬ 
stioni « da risolversi nei pros¬ 
simi anni », in un umile ma 
anche ardito collegarsi della 
pittura e del mestiere del pit¬ 
tore alla complessità cosi 
spesso enigmatica del mondo. 
Moltissime cose, certo, sfug¬ 
girono all’occhio e alla tee* 
cnica di Klee nella terribile 
Europa della guerra e della 
lotta di classe tra il 1903 e 


il 1920 (per restare al perio¬ 
do preso in considerazione 
dalla mostra): cose che non 
sfuggirono ad altri artisti. E, 
certo, Klee non riusciva a 
vederle per le sue idee sul 
percorso solitario «divino» e 
salvatore dell’intellettuale pit¬ 
tore. Riuscii, però, a tenere 
vivi e agenti un grande po¬ 
tere dell’immaginazione e un 
senso ironico abbastanza ric¬ 
co; e in modo tale che qua¬ 
si tutti i suoi piccoli fogli 
o le sue piccole pitture ci 
danno la strana sensazione di 
una giovinezza del mondo 
nonché il suggerimento dì in¬ 
numerevoli altri mondi uma¬ 
ni da conoscere. Ciò fece mi¬ 
niaturizzando la realtà nelle 
sue immagini come ci ammo¬ 
nisse che il «macroscopico» 
della vita può spesso sem¬ 
brare abitudinario o immoto 
ma che basta fare una più 
analitica, « microscopica » con¬ 
siderazione della vita, uno 
«striscio» di vita sul vetri¬ 
no per il microscopio della 
poesia, perchè si scopra una 
vita fantastica in pieno movi¬ 
mento. 

Dario Micacchi 


La questione delie «maschere» a Marghera ha riproposto i problemi dell’inquinamento atmosferico 


LA BATTAGLIA DEI GAS 
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E in ogni caso possibile evitare di immettere nell’aria vapori carichi di sostanze tossiche - È altresì possibile realiz¬ 
zare ambienti di lavoro con livelli igienici soddisfacenti - Una serie di attrezzature tecniche valide per ogni soluzione 


Avrà luogo domani a Marghera (Venezia) Cai- 
semblea di tutti i consigli delle fabbriche della 
zona industriale. All'ordine del giorno è il prov¬ 
vedimento assunto dall'Ispettorato del Lavoro di 
Venezia che ha imposto ai 40 mila operai della 
zona industriale l'uso, durante il lavoro, di ma¬ 
schere antigas. Un provvedimento che ha messo 
a nudo la realtà drammatica della condizione ope¬ 
raia non solo nelle fabbriche metalmeccaniche o 
chimiche di Marghera, ma anche nei Comuni cir¬ 
costanti. Un provvedimento che però non serve 
certo a risolvere i problemi della nocività e del¬ 
l'inquinamento. Ed à proprio per questi motivi 
che i sindacati hanno respinto II provvedimento 
e hanno riproposto invece la propria strategia ri¬ 
vendicativa per la difesa dell'integrità psicofisica 
delle masse lavoratrici in fabbrica e fuori dalla 
fabbrica. 

Le aziende di Marghera, come è noto, sono da 
anni al centro di clamorosi casi di intossicazione, 
dovuti a fughe di gas, per non parlare delle ma- 



così l’influenza di Cézanne in 
senso costruttivo (dopo le 
scoperte espressive di Ensor, 
Goya, Van Gogh e degli e- 
spressionisti del « Ponte »), 
Quando, nel 1911. si lega alla 
esperienza di Kandinski, di 
Marc e del «Blaue Reiter», 
la sua personalità, per imma¬ 
ginazione e tecnica, è molto 
forte. E’ vicino al «Cavalie¬ 
re azzurro» ma è liricamen¬ 
te differente: differente per 
immaginazione e tecnica co¬ 
struttive (in Italia aveva ca¬ 
pito l’architettonico e si era 
posto la meta di conciliare la 
pittura architettonica e quel¬ 
la poetica); differente per la 
necessità che sente di ordina¬ 
re e programmare il proprio 
percorso (dal 1911 comincia a 
selezionare e catalogare le 
proprie opere e restituire la 
proprai infanzia in chiave 
freudiana con un metodo che 
ferente per l’ironia « mozartia- 
culminera nei «Diarii»); dif- 
na»; differente nella persona¬ 
lissima considerazione del mo¬ 
dello umanistico, tedesco ri¬ 
formato, di Diirer o magari 
della « Teoria dei colori » sim- 
bolistica di Goethe. E’ su que¬ 
sta immaginazione architetto¬ 
nica che si innestano le ricer¬ 
che di Cézanne e di Delaunay 
riattivando la passione che 
Klee aveva sempre avuto per 
l’architettura e le strutture 
urbane. 

Nella mostra, a torto, si dà 
minore importanza al momen¬ 
to del viaggio in Tunisia, nel 
1914, quando, Klee scopre il 
colore e scrisse: « Io e il co¬ 
lore siamo tutt’uno. Sono pit¬ 
tore ». Klee, che aveva un po¬ 
tente senso dell’astrazione e 
della generalizzazione signifi¬ 
cante per mezzo dei segni, 
non era un pittore astratto 
come Kandinski o Mondrian; 
aveva sempre bisogno della 
dialettica tra immaginazione e 
realtà: il suo segno sembra 
quello di un sismografo sen¬ 
sibilissimo. La scoperta del 
colore e la nascita del gra¬ 
fico, del pittore le aveva ben 
preparate culturalmente, ma 
aveva bisogno assoluto della 
verifica nello spazio e nel 
tempo del Sud, del Mediter¬ 
raneo. Io credo che il viag¬ 
gio al Sud, e gli altri che se¬ 
guirono dopo il 1920, ebbero 
una importanza enorme nel¬ 
l’arte di Klee non solo per il 
colore ma anche da un pun¬ 
to di vista antropologico. 
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MARGHERA — Un operaio del Petrolchimico munito 
della maschera antigas: così i lavoratori dovrebbero 
presentarsi in molte occasioni secondo le prescrizioni 
dell'Ispettorato del lavoro. 


latti» e dai disturbi che le diverse indagini, con¬ 
dotte dagli stessi sindacati, hanno denunciato. Sol¬ 
tanto nella giornata del 14 dicembre del 1972 — 
tanto per fare un esempio — ben 22 lavoratori 
della ex Chatillon erano stati ricoverati all'ospedale 
per inalazione di anidride solforica. 

In relazione ai problemi sorti e Marghera, cioè 
sul rapporto fra processo di Industrializzazione e 
inquinamento, abbiamo chiesto un parere al no¬ 
stro collaboratore scientifico. Egli ci ha fornito, 
nel testo che riportiamo qui sotto, non certo delle 
soluzioni specifiche per i problemi di Marghera, 
bensì delle Indicazioni di carattere tecnico per 
quanto riguarda, In particolare, l'inquinamento at¬ 
mosferico derivante dall'Immissione di fumi. E’ 
chiaro, comunque, che anche la mancanza delle 
attrezzature possibili, e qui indicate, non deriva 
da « incuria Imprenditoriale », ma da precise scel¬ 
te di politica economica sostenuta dalla ricerca 
del massimo profitto aziendale, senza una visione 
complessiva dei problemi del Paese. 


La questione delle 50 mila 
maschere antigas prescritte a 
Marghera, dove altrettanti o- 
perai sul lavoro dovrebbero 
esserne forniti, per protegger¬ 
si da un’atmosfera che non 
può ormai più dirsi inquinata, 
ma addirittura velenosa e cor¬ 
rosiva, ha riportato con dram¬ 
maticità alla ribalta un pro¬ 
blema del quale si parla e si 
riparla, ma che anche,' anzi¬ 
ché migliorare, peggiora. • 

Non torneremo ora a trat¬ 
tarlo nei suoi termini generici, 
noti ed arcinoti, dell’immissio¬ 
ne nell’aria esterna di fumi, da 
parte degli automezzi, degli 
impianti di riscaldamento e 
degli impianti industriali, di 
sostanze inquinanti diverse, 
delle quali vengono di solito 
prese come «indicatrici» del 
« grado di inquinamento » l’os¬ 
sido di carbonio e l’anidride 
solforosa. 

Vediamo le cose in termini 
più concreti: come il proble¬ 
ma si può affrontare e risol¬ 
vere. In primo luogo, occorre 
riaffermare una verità che non 
è sempre ben chiara al pub¬ 
blico, ai magistrati, ed a chi 
si occupa, sulla stampa, alla 
radio e alla TV, del problema. 
Questa verità consiste nel fat¬ 
to che in qualunque caso, è 
perfettamente possibile evita¬ 
re di immettere nell’atmosfera 
libera fumi carichi di sostan¬ 
ze tossiche, corrosive ed irri¬ 
tanti. La seconda parte di que¬ 
sta verità è che negli ambien¬ 
ti di lavoro delle varie indu- 
'Strie, à cominciare da quelle 
tipicamente chimiche per fini¬ 
re in quelle ove si svolge una 
lavorazione che ha soltanto 
alcune fasi tipicamente chimi¬ 
che o durante le quali si pos¬ 
sono avere nell’ambiente pol¬ 
veri nocive, è possibile ripor¬ 
tare le condizioni di lavoro a 
livelli igienici soddisfacenti. ’ 

Soltanto in qualche caso, 
non è tecnicamente possibile 
ottenerlo, e si ricorre allora 
a diversi tipi di maschere (an- 
tipolvere, filtranti) oppure a- 
gli autorespiratori. Si tratta 
però, in questi pochi casi, qua¬ 
si sempre di operazioni che 
non occupano l’intero ciclo di 
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MARGHERA — Una panoramica delle fabbriche della zona industriale. 
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lavoro o che si svolgono una 
volta tanto. La situazione di 
Marghera. un unico centro in¬ 
dustriale nel quale si constata 
che ben 50 mila persone do¬ 
vrebbero portare una vera e 
propria maschera antigas del 
tipo più completo ed efficace, 
e che queste migliaia di per¬ 
sone sono distribuite in ben 
205 aziende diverse, dimostra 
che la situazione è grave, in¬ 
sostenibile, conseguenza di un 
disinteresse e di un’incuria 
che hanno accumulato per an¬ 
ni i loro frutti nefasti. E tut¬ 
to fa pensare che una situa¬ 
zione grave, anche se non al 
punto di quella di Marghera, 
esista in altri centri sparsi in 
tutta Italia, Paese ormai da 
tempo industrializzato. 

In certi casi, cerne già ac¬ 
cennato, l’uso della maschera 
vera e propria o dell’autore¬ 
spiratore non si può evitare, 
quando ad esempio si com¬ 
piono operazioni di manuten¬ 
zione o di pulizia all’interno di 
recipienti o grandi tubazioni; 
ma si tratta di operazioni da 
farsi una volta tanto. In qual¬ 
che altro caso, ad esempio 
quando si usano utensili abra¬ 
sivi silicei (mole, nastri, di¬ 
schi) è necessaria una masche¬ 


ra antipolvere (non antigas). 

A parte questi casi ed un 
certo numero di altri, comun¬ 
que ridotto, la situazione va 
affrontata per altra via. I pro¬ 
cessi che sviluppano polveri o 
gas nocivi, si fanno svolgere 
entro ambienti ermeticamente 
chiusi, o sotto cappe aspiran¬ 
ti munite di energici ventila¬ 
tori, che convogliano l'aria 
dall’esterno entro la cappa, a- 
sportando i vapori o le pol¬ 
veri nocivi. 

Se occorre compiere delle 
manipolazioni permanenti in 
tali ambienti, le mani dell’o¬ 
peratore possono giungere nel¬ 
la zona di lavoro attraverso 
lunghi guanti ermetici, che 
prendono tutto il braccio, e 
sono fissati ad una parete tra¬ 
sparente ed ermetica, dietro la 
quale sta l'uomo, in un am¬ 
biente in cui l'aria è normale. 
In altri casi, ci si vale di or¬ 
gani manipolatori azionati dal¬ 
l’esterno, da operatori che 
« guardano » la zona di la¬ 
voro attraverso una parete 
trasparente, o una serie di fi¬ 
nestre o di oblò ermetici, sem¬ 
pre stando in un ambiente di 
aria normale. 

In certi casi ancora, si può 
ricorrere ad automatismi, ad 


Nuovi contributi alla ricerca sull’origine dell’uomo 

Antenati piccoli come gatti 

Secondo lo studioso Bjorn Kurtén 9 circa trentacinque milioni di anni fa si sarebbe sviluppata da una pro¬ 
scimmia una linea evolutiva destinata a dare origine alVuomo, distinta dalla linea evolutiva delle scimmie 
I fossili di El Fayum - La rassomiglianza con le scimmie antropoidi: parentela o evoluzione convergente? 


Una signora molto per tiene 
della Londra vittoriana quan¬ 
do venne a sapere delle teorie 
di Darwin esclamò: « Sarà 
magari vero che l’uomo deri¬ 
va dalle scimniie, ma almeno 
non diciamolo: che non lo sì 
venga a sapere!». Questa bra¬ 
va signora sarebbe alquanto 
confortata dal libro Non dalle 
scimmie di Bjóm Kurtén (Ei¬ 
naudi editore, pagine 184, lire 
2500): Kurtén infatti raccoglie 
in questo libro molti argomen¬ 
ti a dimostrazione della tesi 
che l’antenato comune dell’uo¬ 
mo, delle scimmie antropoidi 
e delle scimmie inferiori non 
visse dieci o dodici milioni 
di anni fa, come molti sosten¬ 
gono, ma ben trentacinque 
milioni di anni fa. Sicché la no¬ 
stra parentela con gli scim¬ 
mioni sarebbe una parentela 
più lontana di quanto gene¬ 
ralmente si pensi e perciò, dal 
punto di vista snobistico, assai 
meno mortificante. Un’altra 
tesi di Kurtén è che queiran¬ 
tico progenitore comune ras¬ 
somigliasse più all’uomo che 
alle scimmie, sicché invece di 
dire che l’uomo discende da 
un antenato delle scimmie si 
dovrebbe poter dire che le 
scimmie discendono da un an¬ 
tenato dell’uomo; ma questa 
tesi, sempre dal punto di vi¬ 
sta di una signora snob, ha 
un doppio taglio: infatti men¬ 
tre non c’è nulla di umiilante 
neU’ammettere che si hanno 
dei parerti degenerati (acca¬ 
de nelle migliori famiglie..) 
d’altro lato sarebbe una vera 
mortificazione ammettere che 
l’uomo — assomigliando più 
delle scimmie all’antenato pri¬ 
mitivo — ha caratteri c primi¬ 
tivi » eie scimmie, al confron¬ 
to, hanno caratteri «più spe¬ 
cializzati ». « più evoluti ». 

Le ipotesi di Kurtén si ba¬ 
sano per lo più sullo studio 
dei fossili, e prospettano la 
possibilità che trentacinque 
milioni di anni fa da qualche 
pro-scimmia (simile al lèmu¬ 
re o al tarsio-spellro) si sia 


differenziata la prima specie 
di una linea evolutiva separa¬ 
ta dalla linea evolutiva delle 
scimmie, e destinata a dare 
origine all’uomo. La nuova 
specie del grande destino era 
costituita da piccole creature 
della taglia di un gatto, i cui 
resti fossili vennero trovati al 
principio del secolo a El Fa- 
yum, a cento chilometri cir¬ 
ca a sud-ovest del Cairo. I 
primi studi assegnarono a 
questo piccolo animale il ruo¬ 
lo di progenitore comune del¬ 
le scimmie attuali e degli uo¬ 
mini. ma studi più recenti 
ravvisavo nella curiosa crea¬ 
tura l’esistenza di alcuni ca¬ 
ratteri già nettamente separa¬ 
ti dai caratteri delle scimmie. 
e già simili ai futuri caratteri 
umani. 

La dentatura 

Queste caratteristiche, sulle 
quali oggi si basa l’identifi¬ 
cazione di una linea evolutiva 
a sé stante, risiedono in ma¬ 
niera particolare nella denta¬ 
tura. ne'la forma della ma¬ 
scella che condiziona una fac¬ 
cia di tipo pre-umano, vale a 
dire tendenzialmente vertica¬ 
le anziché allungata in basso 
e in avanti, e nella presenza 
di un inizio di mento che com¬ 
pleta la verticalità della fac¬ 
cia: il mento è formazione a- 
natomica esclusivamente uma¬ 
na, che non si trova, nelle 
scimmie, nemmeno accennato. 
Nell’epoca in cui questo pic¬ 
colo antenato dell’uomo era 
già comparso sulla faccia del¬ 
la terra la linea evolutiva del¬ 
le scimmie era ancora infor¬ 
me, e non si erano ancora se¬ 
parati i due filoni destinati a 
originare da una parte le 
scimmie inferiori e dall’altra 
le scimmie superiori o an¬ 
tropoidi. 

Un lungo tempo, forse di 
più di quindici milioni di an¬ 
ni, che non ha lasciato trac¬ 
ce sinora riconosciute, sepa¬ 


ra il piccolo animale di El Fa- 
yùm, dalla taglia di un gatto 
e dalla faccia pre-umana, da 
un successivo gradino di no¬ 
minazione», cioè di graduale 
formazione dell’essere umano. 
Non sappiamo quali suino sta¬ 
te le forme intermedie, ma 
sappiamo che i caratteri pre-u- 
mani sono già molto più ac¬ 
centuati e evoluti in una crea¬ 
tura che visse tra gli otto e 
i quattordici milioni di anni 
fa in Oriente, fra i fiumi In¬ 
do e Gange. Già più grande 
della creatura di El Fayùm, la 
creatura indiana aveva una 
faccia ancora più verticaliz¬ 
zata. Trascorsero altri milioni 
di anni oscuri, sema tracce si¬ 
nora note, e dai tre ai quattro 
milioni di anni fa una fitta e 
vivace popolazione di esseri 
ancor più vicini all’uomo la¬ 
sciò tumultuose testimonianze 
della propria esistenza nel Su¬ 
dafrica, e in particolare nella 
gola di Olduvai. In un primo 
tempo vennero chiamati «ou- 
stralopitecine », o « scimmie 
del sud », perchè si vedevano 
in essi ancora dei progenitori 
comuni dell’umanità e delle 
specie scimmiesche, ma poi¬ 
ché oggi si ritiene che queste 
creature facessero già da tem¬ 
po parte di una dinastia u- 
mana Kurtén preferisce chia¬ 
marle • dartiani » dal nome 
di chi meglio le ha studiate. 
Dei dartiani sappiamo che sa¬ 
pevano foggiare strumenti di 
esso e costruire ripari in pie¬ 
tra, che cacciavano in gruppo, 
che già erano alti più di un 
metro e venti, che comincia¬ 
vano ad avere un linguaggio. 
A partire dai dartiani l’evolu¬ 
zione del cervello si fa sem¬ 
pre più rapida. 

Queste concezioni moderne 
eliminano come falso proble¬ 
ma il tanto discusso proble¬ 
ma dell ’« anello mancante » 
fra le scimmie superiori e lo 
uomo, semplicemente per il 
fatto che non esiste una ca¬ 
tena fra queste specie, che lo 
uomo non deriva dalle scim¬ 


mie superiori e nemmeno dai 
loro diretti antenati, ma da 
antenati molto più lontani. Le 
spiccate rassomiglianze tra 
l’uomo e il gorilla, tra l’uo¬ 
mo e lo scimpanzè, non sono 
frutto di parentela ma sono il 
risultato di evoluzioni conver¬ 
genti, di adattamenti evolutivi 
a scelte di vita analoghe: se 
il piede del gorilla di monta¬ 
gna somiglia al piede umano 
più di quanto gli somiglia il 
piede del gorilla di pianura 
o quello dello scimpanzè, que¬ 
sto non dipende da una paren¬ 
tela più vicina ma dall’adatta¬ 
mento alla deambulazione sul 
terreno. 

Le somiglianze 

In un suo primo tempo 
l'evoluzionismo interpretava 
le rassomiglianze come misu¬ 
ra della parentela (più strette 
le rassomiglianze, più vicina 
la parentela), ma l’evoluzioni¬ 
smo moderno, riconoscendo 
resistenza di evoluzioni con¬ 
vergenti (per adattamento a 
condizioni di vita analoghe/ 
interpreta le rassomiglianze, 
in molti casi, più come punti 
di arrivo che come espressio¬ 
ne di un punto di partenza vi¬ 
cino. Quanto dire che l’uomo 
non ha e cominciato» col ras¬ 
somigliare alle scimmie an¬ 
tropoidi, ma le dinastie sepa¬ 
rate dei progenitori dell’uomo 
e dei progenitori delle scim¬ 
mie antropoidi hanno « finito » 
(per ora) col dare origine a 
creature rassomiglianti fra 
loro. 

Un punto di vista suggestivo, 
e fecondo di nuove possibilità 
di studio, di indagine. Ma che 
si tratti di acquisizioni ormai 
certe e provate sembra diffi¬ 
cile dirlo. Infatti fra l’uomo 
e le scimmie antropoidi le 
rassomiglianze sono molto più 
estese e profonde di quelle che 
ci si possono aspettare dalle 
necessità di adattamento al¬ 
l’ambiente: si tratta di rasso¬ 


miglianze cromosomiche per 
esempio, o biochimiche, delle 
quali sfugge il significato adat- 
tativo; e delle quali d’altron¬ 
de è difficilissimo ricostruire 
la storia, dato che queste ca¬ 
ratteristiche non hanno lascia¬ 
to — ovviamente — impronte 
fossili. Kurtén sostiene che an¬ 
che per le rassomiglianze cro¬ 
mosomiche e biochimiche do¬ 
vrebbe valere l’ipotesi dell'e¬ 
voluzione convergente, adatta- 
tiva a condizioni ambientali 
analoghe, « dal momento che 
non si può dare loro un’altra 
spiegazione plausibile». Il si¬ 
gnificato adattativo delle ras¬ 
somiglianze biochimiche sfug¬ 
ge ancora alla scienza: non 
è una buona ragione per e- 
scludeme l’esistenza, ma non 
sembra nemmeno una buona 
ragione per assumere la sua 
esistenza come un dato cer¬ 
to e sicuro, come invece fa 
Kurtén. 

Si può dunque dire che la 
ricerca sull'origine dell’uomo 
si muove oggi su diversi pia¬ 
ni: coloro che la studiano sul 
piano biochimico trovano ras¬ 
somiglianze profonde tra l’uo¬ 
mo e le scimmie antropoidi, 
e non riuscendo a vedere il 
significato adattativo di tali 
rassomiglianze le interpretano 
come espressione di stretta 
parentela; coloro che studiano 
sul piano delle tracce fossili 
vedono invece nei fossili (os¬ 
sa, denti) la testimonianza di 
un’evoluzione convergente, e 
allargano questa ipotesi anche 
al campo biochimico e cromo¬ 
somico sostituendo il concetto 
di evoluzione convergente a 
quello di parentela. Quanto 
sia legittima questa estensio¬ 
ne di ipotesi non è ancora da¬ 
to saperlo. La biologia evolu¬ 
zionistica è ancora agli inizi, 
c anche il problema dell'ori¬ 
gine dell’uomo — come molti 
altri — è tuttora oggetto di 
ipotesi diverse, o addirittura 
contrastanti. O incomplete, c 
difficile da integrare tra loro. 

Laura Conti 


una sorveglianza attraverso 
impianti televisivi in circuito 
chiuso, e all’azionamento di 
manipolatori ed altri dispo¬ 
sitivi da grande distanza. :Non 
dimentichiamo che la tecnica 
moderna rende possibile « co¬ 
mandare» e «sorvegliare» di¬ 
spositivi complessi come il Lu- 
nakhod e le varie sonde lu¬ 
nari e marziane: i problemi di 
telesorveglianza, telecomando 
e teleoperazioni in un'imdu- 
stria sono di gran lunga più 
semplici. 

Comunque, nella maggior 
parte dei casi, operare sotto 
cappa o dietro parete eirme- 
tica k è sufficiente e con questi' 
semplici mezzi, si ottengono 
risultati soddisfacenti. In. po¬ 
chi casi, come già detto, l’uso 
di maschere può essere neces¬ 
sario per limitati periodi (sca¬ 
rico di pezzi o materiali di¬ 
versi da autoclavi o forni o 
simili) dopodiché l'ambiiente 
deve essere energicamente ae¬ 
rato mediante adatti aspira¬ 
tori, e ad operazione finita, ci 
6ì può togliere la maschera. 

E’ chiaro che polveri e lumi 
nocivi aspirati dalle zone ove 
si sviluppano, non posson® es¬ 
sere scaricati all’esterno,, an¬ 
che attraverso camini molto 
alti, in quanto generereWbero 
un inquinamento da varie so¬ 
stanze, sempre più pesante col 
passare del tempo (ed anche 
questo sta accadendo siste¬ 
maticamente nei nostri centri 
industriali). 

Anche a tale proposito va 
sottolineato che in qualunque 
caso è possibile filtrare :i fu¬ 
mi e renderli del tutto inno¬ 
cui. Anche qui, però, bisogna 
predisporre mezzi adatti,, ca¬ 
so per caso, a quel dato pro¬ 
cesso industriale, ed eventual¬ 
mente, occorre dispone in 
batteria più di un sistemai per 
ottenere risultati soddisfa¬ 
centi. 

Quando il fumo trascina 
polveri, si usano filtri mec¬ 
canici (costituiti da reti me¬ 
talliche a maglia sottile, da 
vere e proprie stoffe, da pan¬ 
nelli a nido d’ape e così via); 
cicloni o camere di calma ove 
le polveri sospese, pesanti, 
hanno il tempo di posarsi nel¬ 
la zona bassa; elettrofiltri, nel¬ 
le camere dei quali sowo di¬ 
sposti fili o piastre mantenuti 
ad un potenziale elettrica ele¬ 
vato, cui le polveri aderiscono 
per effetto elettrostatico. 

Efficaci contro polveri a par¬ 
ticelle solide o liquide sono 
gli « impianti a pioggia », nei 
quali i fumi traversano vere 
e proprie torri entro le i quali 
cade una fine pioggia d’atequa, 
la quale trascina in basso pol¬ 
veri, particelle semiliqiuide, 
goccioline. 

Quando si tratta di gas no¬ 
civi, si possono usare filtri 
che portano sostanze chimica¬ 
mente attive, capaci di com¬ 
binarsi con quelle nocive tra¬ 
scinate coi fumi. In altrii casi 
i fumi si fanno «gorgoglia¬ 
re » e cioè si fanno passare 
ridotti in bollicine, dal basso 
in alto entro vasche piene di 
acqua pura, se il suo effetto 
è sufficiente, oppine addi tira¬ 
ta con sostanze chimiche ca¬ 
paci di combinarsi con i com¬ 
posti nocivi contenuti nel fu¬ 
mi, e quindi di eliminarti. 

Questi sistemi ammeStono 
innumerevoli varianti, e pos¬ 
sono essere combinati (ad e- 
sempio un dato fumo passa at¬ 
traverso un ciclone ed un elet¬ 
trofiltro ove si libera del [gros¬ 
so delle polveri che trascina¬ 
va, indi passa in una torre a 
piogga ove viene «lavatoi» a 
fondo prima di esser scaricato 
nel camino). Consentono co¬ 
munque, in ogni caso, di otte¬ 
nere risultati assolutamente 
soddisfacenti. 


' Occorre, naturalmente, stu¬ 
diare per ogni situazione il 
sistema più adatto, metterlo 
in atto e mantenerlo efficien¬ 
te: è ovvio che un filtro mec¬ 
canico, dopo un certo tempo, 
va sostituito, che la «pioggia 
di lavaggio » va a sua volta 
filtrata, in quanto, operando in 
ciclo chiuso perderebbe pro¬ 
gressivamente la sua capacità 
« lavante », e se fosse scarica¬ 
ta in un corso d’acqua, tra¬ 
sferirebbe Tinquinamento dal¬ 
l’aria all’acqua. 

In una vasca di gorgoglia¬ 
mento, occorre aggiungere pe¬ 
riodicamente le sostanze atti¬ 
ve, e scaricare i fanghi che si 
depositano al suo fondo. Co¬ 
munque, la tecnica, per ogni 
situazione, anche la più diffi¬ 
cile, offre una soluzione, sia 
all’interno dell'ambiente di la¬ 
voro, sia per scaricare nell'a¬ 
ria esterna fumi praticamente 
privi di potere inquinante. Se 
emergono delle situazioni co¬ 
me quella di Marghera, non 
è la tecnica ad essere carente, 
ma sono gli uomini che non 
se ne servono come sarebbe 
necessario sul piano tecnolo¬ 
gico, sociale, umano ed eco¬ 
logico. 

Paolo Sassi 


Puglia 

Distruggono le 
restanti paludi 
a scopo di 
speculazione 


BARI, 7 gennaio 

Gli uccelli e i pesci tro¬ 
vano spesso nelle paludi 
un ambiente naturale ric¬ 
co di elementi utili alla 
sopravvivenza e al ripro¬ 
dursi delle specie. Per 
questo, un appello per la 
salvaguardia delle zone pa¬ 
lustri di Puglia è stato ri¬ 
volto dalla sezione regio¬ 
nale del Fondo mondiale 
per la natura agli organi 
regionali e a tutti gli en¬ 
ti interessati. 

Uno degli esempi segna¬ 
lati dal documento riguar¬ 
da la palude costiera di 
Torre Gnaceto, a circa 20 
chilometri da Brindisi, che 
dovrebbe essere distrutta 
per consentire alla specu¬ 
lazione di realizzare un 
comprensorio turistico. 
Tra l’altro, secondo rile¬ 
vazioni compiute da stu¬ 
diosi dell’università di Ba¬ 
ri, del ministero dell’A¬ 
gricoltura e Foreste e del 
Consiglio nazionale delle 
ricerche, la zona di Tor¬ 
re Guaceto — ultima lo¬ 
calità palustre della pro¬ 
vincia di Brindisi — rive¬ 
ste particolare interesse 
per lo studio della fauna 
stanziale e migratoria ed 
è coperta da un vincolo 
idrogeologico. A questo 
proposito, gli autori del¬ 
l’appello hanno rivolto ai 
competenti organi regio¬ 
nali la richiesta di san¬ 
cire la salvaguardia della 
zona e della duna che la 
circonda in sede di ap¬ 
provazione del piano di 
fabbricazione del Comune 
di Carovigno, del cui ter¬ 
ritorio Torre Guaceto fa 
parte. 

Nel documento del Fon¬ 
do mondiale per la natu¬ 
ra si auspica, infine, che 
venga studiata la realizza- 
zione, nella zona, di una 
stazione ornitologica e di 
un parco marino per una 
più accurata osservazione 
delle caratteristiche della 
flora palustre e della fau¬ 
na stanziale. 
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Per le bombe fatte esplodere davanti al a Mattino » 


Con una ambigua lettera ad un giornale romano 


Indizi sempre più pesanti a carico Rai-Tv: Andreotti sostiene 
dei due fascisti arrestati a Napoli la legittimità del sopruso 


Rinvenuto nel garage di uno di essi esplosivo in quantità tale da provocare una strage di spaventose dimensioni - / 
risultati degli esami tecnici - Trovare complici e mandanti < Il collegamento con Vattentato al carcere di Poggioreale 


La Democrazia Cristiana tenta di mascherare i reali motivi e i metodi della scandalosa 
operazione - Per Mattei sono tutti « orientati a sinistra » gli attuali dirigenti aziendali 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 7 gennaio 

Gli indizi a carico dei due fascisti fermati ieri dalla 
polizia nel corso delle indagini sulle bombe esplose a 
Napoli nel corso del mese di dicembre diventano sem¬ 
pre più pesanti. Si sono infatti appresi oggi i risultati 
degli esami tecnici compiuti dalla direzione di artiglie¬ 
ria sul materiale trovato nel garage-santabarbara di 
Vincenzo Bulfo, uno dei due fascisti. Si trattu davvero 
di esplosivo e di qualità tale che usato tutto insieme 
avrebbe potuto provocare .- 


una strage di spaventose 
dimensioni. Ma le indagini 
continuano e dureranno 
presumibilmente a lungo 
perchè si ha netta l'im¬ 
pressione che i due fasci¬ 
sti attualmente in carcere 
siano solo due pedine e nem¬ 
meno troppo importanti di un 
piano criminale tutto punta¬ 
to su Napoli, la città che Al- 
mirante ha più volte definito 
la « capitale » di quel disegno 
eversivo diretto a minare la 
democrazia italiana. 

Proprio alla luce di queste 
considerazioni si può ben 
comprendere la reazione del¬ 
la stampa di estrema destra 
di fronte alla notizia che i 
due presunti dinamitardi era¬ 
no stati acciuffati: si tenta da 
un lato di minimizzare, ce¬ 
lando sotto la generica eti¬ 
chetta di « estremisti », la pre¬ 
cisa caratterizzazione politica 
dei due fermati e nello stes¬ 
so tempo si cerca di prendere 
le distanze definendo « equi¬ 
voco» un gruppo di cui tutti 
sanno che è una emanazione 
diretta del MSI. 

Dicevamo dei risultati degli 
esami tecnici compiuti dalla 
direzione di artiglieria presso 
il decimo Comiliter cui è sta¬ 
to affidato tutto il materiale 
rinvenuto nel locale preso in 
affitto dal Buffo. Una relazio¬ 
ne tecnica è stata inviata al¬ 
la Questura e alla Procura 
della Repubblica. Secondo 
quel che si è appreso la pe¬ 
rizia ha stabilito che la pol¬ 
vere rosa contenuta in due 
sacchetti di plastica è esplo¬ 
sivo da mina costituito da ni¬ 
trato di ammonio e tritolo 
colorato in rosso, tutto in ot¬ 
timo stato. La quantità ritro¬ 
vata, 5 kg., sarebbe più che 
sufficiente a far saltare in aria 
un intero palazzo. E infatti 
la bomba fatta esplodere dai 
fascisti al Mattino, che pure 
ha provocato gravi danni, ne 
utilizzava non più di mezzo 
chilo. La colorazione rossa in¬ 
dica che il materiale è trat¬ 
tato in modo da non poter 
essere utilizzato in gallerie in 
cui vi siano grisou o altri 
gas. 

Questo particolare è di una 


A Palermo 

« Sorvegliato » 
ucciso a 
colpi di pistola 

PALERMO, 7 gennaio 

Un sorvegliato speciale Ro¬ 
sario Di Chiara, di 29 an¬ 
ni, è stato ucciso a colpi di 
pistola. Il giovane è stato 
trovato moribondo in viale 
Piazza Armerina, nel rione 
periferico di Borgo Nuovo, 
a Palermo. Trasportato in un 
vicino posto di pronto soc¬ 
corso è morto prima ancora 
che i medici potessero dar¬ 
gli assistenza. 

Il Di Chiara è stato ucci¬ 
so con numerosi colpi di pi¬ 
stola, almeno tredici. Il me¬ 
dico legale, dott. Verde, che 
ha compiuto il primo esame 
della salma, presente il sosti¬ 
tuto Procuratore della Repub¬ 
blica Pedona ha contato ben 
tredici fori distribuiti sul pet¬ 
to e sul ventre. 



ROMA, 7 gennaio 

Nel tentativo di giustificare, a cose fatte, l’ultimo 
colpo di mano sulla RAI-TV il presidente del Consiglio 
Andreotti non ha esitato oggi — rompendo finalmente 
il grave silenzio dietro cui l’intera Democrazia cristiana 
si è trincerata ih queste ore — a fornire una stupefa¬ 
cente versione del dibattito parlamentare dal quale era 
emersa l’evidente decisione di non alterare gli equilibri 
politici della RAI-TV nel periodo straordinario della 
riforma. L’intervento con il i-— 


certa importanza perchè re¬ 
stringe il campo delle ricer¬ 
che per stabilire come i fa¬ 
scisti abbiano potuto procu¬ 
rarsi l'esplosivo. Nel garage 
vi erano poi sette metri e 
mezzo di miccia catramata e 
62 capsule detonanti all'azo- 
tidrato. L’esplosivo, sottoli¬ 
neano gli esperti, è utilizza¬ 
bile per qualsiasi tipo di bom¬ 
ba. L’innesco può avvenire an¬ 
che mediante ima semplice 
lampada mignon portata a 
surriscaldamento. Proprio 
quest’ultimo tipo di innesco 
sarebbe stato usato in occa¬ 
sione dell'attentato di piaz¬ 
za S. Vitale nel corso di 
ima manifestazione antifasci¬ 
sta mentre per gli attentati 
al Mattino e al carcere di 
Poggioreale sarebbe stata u- 
sata una miccia a lenta com¬ 
bustione. 

Anche tale particolare è 
importante. Perchè l'uso del¬ 
la lampadina mignon non dà 
la possibilità di prevedere 
con precisione il momento 
dell’esplosione. E quindi se 
la bomba di piazza S. Vitale 
fosse scoppiata appena qual¬ 
che minuto dopo di quel che 
avvenne — cioè quando i 
manifestanti arrivarono in 
piazza — ci sarebbe stata 
quella strage che i fascisti 
hanno freddamente cercato 
durante tutto dicembre. 

Come si vede non si può 
certo dire che il questore 
Zamparelli abbia esagerato 
parlando di « prove schiac¬ 
cianti » rinvenute contro i due 
fascisti. Quel che rimane da 
fare è ricercare ora complici 
e mandanti per far luce com¬ 
pleta sulla trama nera che 
in un disegno criminale com¬ 
plessivo sembra aver scelto 
Napoli in questo momento 
come punto centrale della sua 
strategia. I fatti da chiarire 
non sono pochi e sono stati 
già indicati su queste colon¬ 
ne. Ci si riferisce per prima 
cosa al fatto che Portici, cit¬ 
tadina alle porte di Napoli in 
cui abitavano entrambi i fer¬ 
mati, sembra svolgere un ruo¬ 
lo particolare nel disegno e- 
versivo. Qui è sorta la prima 
sede meridionale del Fronte 
Nazionale di Borghese, qui so¬ 
no state compiute numerosis¬ 
sime spedizioni squadristiche, 
qui ha trovato comodo e si¬ 
curo rifugio per un lungo pe¬ 
riodo il «boia di Albenga», 
Luciano Luberti, il criminale 
fascista assai vicino al cosid¬ 
detto « principe nero ». Il MSI 
da tempo recluta a Portici 
dirigenti e mazzieri fra i più 
turbolenti e pronti all’aggres¬ 
sione. Uno di questi, attivista 
del Fronte della Gioventù che 
si vantava di aver ricevuto 
una lettera personale di Al- 
mirante, è stato ferito a ri¬ 
voltellate il giorno preceden¬ 
te all’attentato al Mattino. 
Trasportato da ignoti all’ospe¬ 
dale in gravi condizioni chie¬ 
se per prima cosa di confe¬ 
rire col federale missino di 
Napoli che accorse subito in¬ 
sieme a numerosi gerarchet- 
ti locali e attese tre ore per 
parlare col ferito. Cosa que¬ 
sti avesse da dirgli natural¬ 
mente non si sa, ma i sospet¬ 
ti da noi avanzati fin dal 
primo giorno trovano certo 
nuovo alimento in seguito al¬ 
la identificazione dei terrori¬ 
sti. 

Felice Piemontese 


quale Andreotti vuole oggi chiusa la porta ad ogni ten- 

precostituirsi una giusti!!- tativo (interno ed esterno al- 

cazione alla nomina del l’azienda stessa) di precosti-. 

giornalista di destra Enri- tuire nel corso di questi mesi 

co Mattei nel comitato di- una situazione capace di pre- 

rettivo aziendale, si è e- ?~n Car ? riforma demo- 

snresso sotto forma rii lina crat , ica - In Questo senso — co- 
spresso sotto iorma ai una me h anno riconosciuto ampla- 

ìfil? ra ,.? he ^ f0 [ se a , ? u e X ’ mente i commenti politici suc- 
dente dimostrazione del grado cessivi al dibattito parlamen¬ 
ti ambiguità e debolezza po- tare — j a camera aveva e- 
htica con cui e stata condot- spresso una evidente e mag¬ 
li 1 la scandalosa operazione, gioritaria volontà. Anche An- 
Scnve infatti il presidente del drenttl in cn 

rnnfÌrp Ì °«:t << pi? Del resto', tutti gli interven- 

Camere si era preso impe difensivi dell'operato del go- 

d - 1 non toccare il consl- verno cercano deliberatamen- 
f te in Q ue ste ore di sfuggire 

*S n K£ a % alla sostanza politica del pro- 
pnwir/rrin^ Pprohó blema, nella speranza di svia- 

Te U dibattito. Agisce così, in 
«ir . 1 ‘ mprimo luogo. Il Popolo che 

K Sn?Arrn?fn riiSS' °BBÌ è «scito finalmente dal 

glio, io Iho interrotto dicen- lungo sllenzi0 

do che era troppo comodo L . 0 * gan0 democristiano finge 

ragionare così ». (I corsivi so- ^ desistente di , tin01i0 L 

no di Andreotti). g* £3SSS1»5Stl. "dillìS 

Secondo il presidente del semblea della RAI e le diret- 

Consiglio quel vago inciso tive impartite dal governo al- 

avrebbe dovuto e dovrebbe es- i a stessa assemblea. Ricorre 

[ sere accolto come testimonian- c joè al pretesto — già altre 

za di volontà politica gover- volte adoperato in occasione 

nativa su una delle questioni di altre gravi decisioni azìen- 

centrali intorno alle quali si dall — di sottolineare la na- 

e coagulato il dibattito poli- tura privata della RAI (che è 

fico sul futuro radio-televisi- formalmente, infatti, una so- 

vo: la necessità, cioè, che nel- cietà per azioni); e non esita 

la fase particolarissima della a fare richiamo, per giustifi- 

transtrione verso la riforma, carne l’operato, agli obblighi 

la RAI fosse filialmente sot- derivanti alla società da quel- 

tratta alla logica aberrante patto di proroga della conven- 

delle lottizzazziom e, soprat- z jone che il governo stesso ha 

tutto, venisse rigidamente elaborato ed imposto con at- 

ROMA — Giovani, bambini • adulti in biciclatta lari mattina a Villa Borgheae per la grande manife- to ammin istrativo contro la 

stazione organizsata dall’UISP in difesa del verde e del parchi urbani e territoriali. {Telefoto ANSA) _ volontà di quanti * (anche de¬ 

mocristiani, oltre che comu- 

_ nisti) chiedevano che fosse 

Una riuscita iniziativa dell’UISP a Roma 3» 

■ " -- .—-- . strativo, tuttavia, lo stesso 

Popolo finisce così col rìco- 

■ _ _ _ _ _ _ noscere che la RAI ha ope- 

1^9 ■ gV 9 ■ 9 9 ■■911 ■ rato in un certo modo perché 

Tutti in bici q Villa Borghese l 3rr. 

liberata ambiguità che si col¬ 
locano anche le ultime prese 
di posizione socìaldemocrati- 

Migliaia di romani per i viali del parco chiuso al traffico automobilistico - L'esperimento sarà ripetuto in g» % e vo^Sendire 50 ^ 
altre zone - Alla riscoperta della città guastata dalla sfrenata motorizzazione e dalla speculazione edilizia ^ to ri ^ ac p c ^° do di £ >tl ] gg ve £ 

permanenza di Paolìcchi al 

ROMA, 7 gennaio zlone « Italia nostra ». Unico a gna andare fino in fondo — -— 

Villa Borcnese deve tornare non farsi vedere è stato ras- dice un padre che ha con sè orTnnroi’m 

i, T1 H sessore ai giardini Sapio che, due bambini entrambi in bi- MSI»»»»* 

„ ™ ? V"? volta -. pur avendo aderito formai- cicletta —, avere il coraggio Attentato a Milano teryento del segretario del 

passo e stax) compiuto chiù- mente all’iniziativa, questa di non fermarsi a metà stra- C ua 

dendo 1 ingresso alle automo- mattina ha fatto addirittura da in questa battaglia contro JJif 1 ia ììf virati; is 

bili, ora occorre fare tutto il trovare i cancelli di piazza di i danni del traffico nella UlTrdQflldfcl 

resto: fare riscoprire la villa Siena chiosi col cotenaecio. eliti). 33 

ai romani, attrezzarla, rime- Sotto un sole del tutto ina- «Ho appreso con soddisfa- la bnìfU sì nuova conferma del signi- 

diare ai danni provocati dal spettato in questi giorni di zione — dice Nino Romano, ■U|*IUv Acato politico-reazionario che 

passaggio delle automobili e maltempo, sono venuti da tut- impiegato — la notizia della •# deve essere necessariamente 

dall’incuria dell’amministra- le parti di Roma, persone chiusura dei viali del parco ni RgCnUn assegnato a tutta la scandalo- 

zione comunale. In una paro- di tutte le età con biciclette alle macchine. Ma c’è ancora ^ operatone, 

la, renderla utile a tutti i cit- di tutti i tipi. Erano entusia- molto da fare. E’ inutile fa- Quanto all’accidentale prota- 

tadini. Per tutto questo ITTI sti. allegri e forse sorpresi re un parcheggio sotterraneo Milano, 7 genna.o gonista della vicenda, il gior- 

SP di Roma ha organizzato og- nello scoprire quanto e bello come quello costruito sotto il Una grave provocazione fa- nalista del petroliere Monti, 

gi una « invasione » collettiva poter disporre^ di _ una villa galoppatoio, quando si pensa scista è stata messa in atto Enrico Mattei, ha dato oggi 

dei viali del parco in bicìclet- alberata dove si può circolare di applicare tariffe inacessi- ieri no ^ e j n piazzale Lavater In prima dimostrazione degli 

ta, una manifestazione a cui sen 5 J imbattersi nelle colon- bili, e quando chi va a n- Milano da tennisti fascisti Intenti con cui si accinge a 

hanno partecipato oltre un ne d’auto e nelle nuvole nere prendere la macchina si tro- » amano, eia leppisu lascisu. ^ }1 nu0yo incari co nei 

migliaio di persone. de ‘ tubi di scanco. vai poi intrappolato nel traf- Verso la mezzanotte alcuni comitato direttivo della RAI. 

Propagandato da diversi Prima la gimkana su due fico àel Muro Torto ». teppisti fascisti harum gettato. Dimenticando che quattro me- 

giomi, questo raduno colletti- ruote dei bambini, nel mezzo « li problema sta a monte probabilmente da un’automo- si fa aveva solennemente di¬ 
vo in bicicletta ha raccolto di piazza di Siena, e poi un — aggiunge Fernando Peccini bile in corsa, due bombe in- chiarato che non avrebbe mai 

vaste adesioni. Ha partecipato lungo giro per tutti i viali del — per ridare alla città un cendiarie contro la lapide in- accettato ima nomina alle 

anche il centro ciclistico del parco. Guidavano la « corniti- volto più umano bisogna fissa al muro della casa di condizioni che si sono veri- 

CONI con un nugolo di ra- ritcinliict? estendere i provvedimenti al- piazzale Lavater II, nella zo- 

gazzuu in tuta azzurra; erano lessiomsti di questo sport, e . . . . rentro . 0 ^ 0 ^ in _ na di po-*,, Venezia che ri- iscrivendo sul quotidiano di 

presenti Giuliano Pacciarelli, seguivano numerosi quelli « in *® ™ ae ‘“ n ' r ‘ ) - ^orrem na tu ±^rta Venezia, cnen estrema destra II Tempo qua- 

segretario della Federazione borghese», i romani che con- yitare 1 cittadini a prendere conia fil^crd:iciode^Ipartigia lifica come « orientati a sini- 

italiana ciclistica; il presiden- servano la Dici in cantina per il mezzo pubblico potenzian- no del n YnV^idria 1 nè? stra B tutti gli attuaIi dirigen¬ 
te nazionale riellTJISP Risto- fare ogni tanto una passeggia- do naturalmente il servizio ». iruciaaxo oai nazi della RAI-TV. E’ un giu¬ 
ri, gli assessori Pallottini (per ta come ai vecchi tempi. Il SuIla ^ja di Que ste inizia- ^ . . .. . . dizio che esprime perfettamen- 

ìl traffico) e Mensurati (per piu piccolo aveva quattro an- tiv dellTr T S p r. U ò ancora am- ^ Le bombe incendiane hanno te l’ottica ideologica che ha 

lo sport), il compagno comi- ni ed il più «grande» settan- "i ar ;. ,o ^e^ento delle brucia j? completamente la co- ispirato la sua nomina scan- 

gliere comunale Giuliano Fra- tuno; questo è un veterano Piarsi io scmeramento aeue rema di alloro che ornava la dalosa alla doppia carica di 

sca, il regista Comencini, An- delle due ruote. «Ho la mac- forze democratiche e il mo* lapide ed hanno danneggiato neo-dirigente televisivo e di 

tonio Cedema dell’orgaxìizza- china, ma adopero spesso la vimenio per fare delle nostre la lapide stessa e una parte membro della commissione 

bicicletta per girare per il città un luogo dove, oltre ad del muro. che dovrebbe impostare la 

__ centro — ci racconta —, ma abitare, si possa anche vivere. Nessuno pare abbia visto i legge di riforma governativa. 

con tutte auelle automobili è ^ teppisti fascisti mentre com- 4 n 

" i t »» 1 . 1.1 w m w 11 .;n .. . t. rtivano la loro «revocazione. u * n. 


ROMA — Giovani, bambini o adulti in biciclatta iari mattina a Villa Borghese per la grande manife¬ 
stazione organizzata dall'UISP in difesa del verde e del parchi urbani • territoriali. {Telefoto ANSA) _ 

Una riuscita iniziativa deli’UISP a Roma 

Tutti in bici a Villa Borghese 


altre zone - Alla riscoperta della città guastata dalla sfrenata motorizzazione e dalla speculazione edilìzia 


ROMA, 7 gennaio 

Villa Borgnese deve tornare 
com’era una volta. Il primo 
passo è stato compiuto chiu¬ 
dendo l’ingresso alle automo¬ 
bili, ora occorre fare tutto il 
resto: fare riscoprire la villa 
ai romani, attrezzarla, rime¬ 
diare ai danni provocati dal 
passaggio delle automobili e 
dall’ incuria dell’ amministra¬ 
zione comunale. In una paro¬ 
la, renderla utile a tutti i cit¬ 
tadini. Per tutto questo ITTI 
SP di Roma ha organizzato og¬ 
gi una « invasione » collettiva 
dei viali del parco in biciclet¬ 
ta, una manifestazione a cui 
hanno partecipato oltre un 
migliaio di persone. 

Propagandato da diversi 
giorni, questo raduno colletti¬ 
vo in bicicletta ha raccolto 
vaste adesioni. Ha partecipato 
anche il centro ciclistico del 
CONI con un nugolo di ra¬ 
gazzini in tuta azzurra; erano 
presenti Giuliano Pacciarelli, 
segretario della Federazione 
italiana ciclistica; il presiden¬ 
te nazionale deUTJISP Risto¬ 
ri, gli assessori Pallottini (per 
il traffico) e Mensurati (per 
lo sport), il compagno consi¬ 
gliere comunale Giuliano Pra- 
sca, il regista Comencini, An¬ 
tonio Cedema dell’organizza- 


Situazione mefeoroli 



Un» tuU e consìstente are» di alta pressione atmo¬ 
sferica controlla U tempo sa quasi tutta la penisola, 
dorè dorante il corso della giornata si avranno 
scarse, formazioni nuvolose ed ampie zone di sereno, 
le estreme regioni del Meridione e le isole sono 
ancora interessate da moderata instabilità, con con¬ 
seguenti condizioni di tempo variabile, caratterizzato 
da formazioni mvolose ora accentuate, ora alternate 
a schiarite piò o meno ampie, la d iminu zione della 
temperatura e la persistenza di alta prensione hanno 
riportato la nebbia sulle pianure del Nord e del 
Centro, in particolare durante le ore più fredde della 
giornata. 

Sirio 
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zlone « Italia nostra ». Unico a 
non farsi vedere è stato l’as¬ 
sessore ai giardini Sapio che, 
pur avendo aderito formal¬ 
mente all’iniziativa, questa 
mattina ha fatto addirittura 
trovare i cancelli di piazza di 
Siena chiusi col catenaccio. 

Sotto un sole del tutto ina¬ 
spettato in questi giorni di 
maltempo, sono venuti da tut¬ 
te le parti di Roma, persone 
di tutte le età con biciclette 
di tutti i tipi. Erano entusia¬ 
sti. allegri e forse sorpresi 
nello scoprire quanto è belio 
poter disporre di una villa 
alberata dove si può circolare 
senza imbattersi nelle colon¬ 
ne d’auto e nelle nuvole nere 
dei tubi di scarico. 

Prima la gimkana su due 
ruote dei bambini, nel mezzo 
di piazza di Siena, e poi un 
lungo giro per tutti i viali del 
parco. Guidavano la «comiti¬ 
va» i ciclisti in tuta, i pro¬ 
fessionisti di questo sport, e 
seguivano numerosi quelli « in 
borghese », i romani che con¬ 
servano la Dici in cantina per 
fare ogni tanto una passeggia¬ 
ta come ai vecchi tempi. Il 
più piccolo aveva quattro an¬ 
ni ed il più « grande » settan- 
tuno; questo è un veterano 
delle due ruote. «Ho la mac¬ 
china, ma adopero spesso la 
bicicletta per girare per il 
centro — ci racconta —, ma 
con tutte quelle automobili è 
un disastro! ». 

L’iniziativa è di rilievo: da¬ 
re ai romani una vera oasi di 
verde, un luogo dove venire a 
fare una passeggiata (in bici 
e non) lontano dal caos del 
traffico, un posto dove man¬ 
dare i propri figli a praticare 
dello sport, a giocare all'aria 
pura e su un prato soffice do¬ 
ve non si fanno male; si tratta 
soprattutto di difendere il 
provvedimento di chiusura del 
parco alle automobili da ogni 
manovra di sabotaggio. Ma 
tutto questo non basta: Villa 
Borghese non può assorbire le 
esigenze di quasi tre milioni 
di abitanti, occorre attrezza¬ 
re un parco in ogni circoscri¬ 
zione, occorre ricuperare tut¬ 
te quelle vaste aree che po¬ 
trebbero essere utilizzate per 
l'allestimento di oasi di ver¬ 
de. e che ad una ad una ven¬ 
gono inghiottite dalla specu¬ 
lazione edilizia Per questo le 
iniziative delITJISP si molti¬ 
plicano: si sta preparando una 
manifestazione analoga a quel¬ 
la di ieri mattina nel parco 
deli’Appia Antica, dove le vil¬ 
le e le strade abusive nasco¬ 
no come funghì; ogni settima¬ 
na vengono organizzate, con 
Io slogan « corri per la salu¬ 
te», corse collettive su aree 
libere che devono essere espro¬ 
priate. 

E queste iniziative incontra¬ 
no il consenso della maggior 
parte dei romani e delle or¬ 
ganizzazioni culturali della 
città, come «Italia nostra». 
Ne abbiamo avuto una prova 
girando in quei viali di Villa 
Borghese dove i ciclisti non 
erano arrivati; abbiamo par¬ 
lato con molte persone. Biso¬ 


gna andare fino in fondo — 
dice un padre che ha con sè 
due bambini entrambi in bi¬ 
cicletta —, avere il coraggio 
di non fermarsi a metà stra¬ 
da in questa battaglia contro 
i danni del traffico nella 
città. 

«Ho appreso con soddisfa¬ 
zione — dice Nino Romano, 
impiegato — la notizia della 
chiusura dei viali del parco 
alle macchine. Ma c’è ancora 
molto da fare. E’ inutile fa¬ 
re un parcheggio sotterraneo 
come quello costruito sotto il 
galoppatoio, quando si pensa 
di applicare tariffe inacessi- 
bili, e quando chi va a ri¬ 
prendere la macchina si tro¬ 
vai poi intrappolato nel traf¬ 
fico del Muro Torto». 

« li problema sta a monte 

— aggiunge Fernando Peccini 

— per ridare alla città un 
volto più umano bisogna 
estendere i provvedimenti al¬ 
le vie del centro: occorre in¬ 
vitare i cittadini a prendere 
il mezzo pubblico potenzian¬ 
do naturalmente il servizio ». 

Sulla scia di queste Inizia¬ 
tive dellTJISP può ancora am¬ 
pliarsi lo schieramento delle 
forze democratiche e il mo¬ 
vimento per fare delle nostre 
città un luogo dove, oltre ad 
abitare, si possa anche vivere. 

se. c. 


Attentato a Milano 

Oltraggiata 
la lapide 
dì Kasman 

MILANO, 7 gennaio 

Una grave provocazione fa¬ 
scista è stata messa in atto 
ieri notte in piazzale Lavater 
a Milano da teppisti fascisti. 

Verso la mezzanotte alcuni 
teppisti fascisti hanno gettato, 
probabilmente da un’automo¬ 
bile in corsa, due bombe in¬ 
cendiarie contro la lapide in¬ 
fissa al muro della casa di 
piazzale Lavater 11, nella zo¬ 
na di Porta Venezia, che ri¬ 
corda il sacrificio del partigia¬ 
no del Partito d’azione Sergio 
Kasman, trucidato dai nazi¬ 
fascisti. 

Le bombe incendiarie hanno 
bruciato completamente la co¬ 
rona di alloro che ornava la 
lapide ed hanno danneggiato 
la lapide stessa e una parte 
del muro. 

Nessuno pare abbia visto i 
teppisti fascisti mentre com¬ 
pivano la loro provocazione. 


Il convegno delle ragazze comuniste a Ravenna 

Va cambiando la 
mentalità delle 
masse femminili 

Una spinta emancipatrice notevole, ma non mancano 
inibizioni - L'« angelo del focolare » non è ancora 
inserito nella produzione • L'offensiva capitalistica 
Le conclusioni di Giglia Tedesco 


DAL CORRISPONDENTE 

RAVENNA, 7 gennaio 

L’azione dei comunisti per 
l’emancipazione e l’occupazio¬ 
ne stabile e qualificata delle 
masse femminili condizione 
indispensabile per un nuovo 
sviluppo economico. Questo il 
tema di ima conferenza pro¬ 
vinciale organizzata dalla 
FGCI di Ravenna e conclusa¬ 
si nella tarda mattinata di ie¬ 
ri, sabato. Una iniziativa vali¬ 
da sotto tutti gli aspetti che, 
partendo dall’analisi della 
condizione femminile e delle 
ragazze in particolare, ha a- 
vuto come risultanza tre pun¬ 
ti fondamentali: il primo, di 
analisi del lavoro che la FGCI 
ha svolto in direzione delle 
masse femminili; il secondo, 
un momento di elaborazione 
e di lancio delle iniziative da 
intraprendersi; il terzo punto 
in relazione alla conferenza 
nazionale della FGCI che avrà 
luogo a Firenze il 12 gennaio 
e avente per tema il diritto 
allo studio e al lavoro delle 
ragazze quale momento prepa¬ 
ratorio e di contributo alla 
conferenza stessa. 

Il risultato positivo di que¬ 
sta iniziativa era già dato per 
scontato, almeno in parte, dal¬ 
la partecipazione registratasi 
nella fase di preparazione che 
ha preceduto la conferenza. 
Una intensa attività che ha in¬ 
vestito tutte le strutture del¬ 
la FGCI di Ravenna, dai cir¬ 
coli ai quadri dirigenti, nelle 
numerose riunioni, negli attivi 
di zona e in quelli comunali. 
Un ampio dibattito che si è 
qualificato sviscerando i temi 
di fondo che stanno alla base 
dell'attuale situazione delle 
masse femminili, con un’ana¬ 
lisi profonda della realtà po¬ 
litica e delle iniziative svolte. 

Un dibattito costruttivo in 
quanto ha toccato anche le 
carenze del movimento: un 
momento anche di autocriti- 


A New Orleans 

Sparano dai 
tetti in fiamme 
causando 
morti e feriti 

NEW ORLEANS, 7 gennaio 

Due agenti di polizia ed un 
civile sono rimasti uccisi, e 
una decina di persone sono ri¬ 
maste ferite da proiettili spa¬ 
rati dal tetto di un edificio in 
fiamme. 

La polizia ha risposto al 
fuoco ma l’uomo o gli uo¬ 
mini asserragliati in cima al¬ 
l’edificio, un albergo del cen¬ 
tro. si spostavano continua- 
mente da un piano all’altro, 
per prendere di sorpresa gli 
agenti. 


OPIME ■ Non avevano gli armi per forzare la camforte 

Tentata rapina alla SGEA: 
catturati I due malviventi 

Dopo il mancato colpo, si erano rivalsi con un tassista, ad avevano rapinato 30 mila lire 
Hanno esploso due colpi di pistola contro i CC che erano andati a prelevarli in albergo 


UDINE, 7 gennaio 

I carabinieri di Udine han¬ 
no catturato 1 responsabili 
di un grave tentativo di ra¬ 
pina compiuto la scorsa not¬ 
te nell’azienda friulana auto¬ 
linee « SGEA » di Udine; i due 
sono Alfiero Matiz, di 25 an¬ 
ni, e Fridolino Unfer, di 21, 
entrambi di Paluzza. I gio¬ 
vani sono stati catturati nella 
camera di un albergo di via¬ 
le Europa, a Udine. 

II tentativo di rapina del 
quale i due sono responsabili 
è avvenuto poco dopo il rien¬ 
tro nella sede regionale friu¬ 
lana della « SGEA », in via 
Baldasseria, alla periferia del¬ 
la città, dell’ultima autocor¬ 
riera. I due autisti dell’auto¬ 
mezzo — Giuseppe Giorgiut* 
ti, di 47 anni, di Goclia (Udi¬ 
ne) e Remigio Del Bianco, 
di 46 anni, di Udine — dopo 
aver parcheggiato il pullman 
nel garage, stavano conver¬ 


sando con il guardiano del¬ 
l’azienda, Valentino Colussi, 
di 50 anni, quando hanno fat¬ 
to irruzione due uomini con 
il volto coperto da un passa¬ 
montagna, armati di pistola. 
Il più alto dei due, dopo aver 
sparato tre colpi (uno ha in¬ 
franto il vetro della portine¬ 
ria e gli altri due, dopo aver 
sfiorato gli autisti e il guar¬ 
diano, hanno colpito gli in¬ 
fissi di una finestra) ha rag¬ 
giunto di corsa la cassafor¬ 
te, che si trova in un locale 
del piano superiore. 

Al piano superiore, il com¬ 
plice, resosi conto dell’impos¬ 
sibilità di aprire la cassafor¬ 
te senza i necessari arnesi 
da scasso, ha messo a soq¬ 
quadro alcuni - cassetti, cer¬ 
cando inutilmente denaro. Lo 
uomo è quindi tornato al pia¬ 
no terra, ha rinchiuso I tre 
dipendenti nel deposito baga¬ 
gli e, dopo ave** strappato i 


fili del telefono, è fuggito con 
l’altro malvivente. 

I due autisti e il guardia¬ 
no sono usciti, successivamen¬ 
te, dal deposito scavalcando 
un balcone, ed hanno avver¬ 
tito la polizia con il telefono 
del centralino, che non era 
stato manomesso. 

Dopo alcune ore, il tassi¬ 
sta triestino Lucio ' Lenassi, 
di 39 anni, ha denunciato al¬ 
la polizia di essere stato ra¬ 
pinato di 30 mila lire da due 
giovani armati e ha fornito 
una precisa descrizione dei 
due. Gli investigatori — te¬ 
nendo naturalmente presente 
la possibilità che i rapinatori 
del tassista fossero gli stessi 
malviventi che poco prima 
avevano fatto Irruzione nella 
sede della « SGEA » — hanno 
immediatamente cominciato 
le indagini e dopo alcune ore 
hanno rintracciato i due in 
un albergo di viale Europa. 


Con precauzione, i carabi¬ 
nieri hanno bussato alla por¬ 
ta, ma i due hanno minac¬ 
ciato di sparare a chiunque 
fosse entrato. 

Il comandate della compa¬ 
gnia dei carabinieri di Udi¬ 
ne, cap. Antonio Serva, si è 
nuovamente avvicinato alla 
porta cercando di convincere 
i due giovani ad uscire, ma 
questi hanno risposto sparan¬ 
do due colpi di pistola, an¬ 
dati a vuoto, contro la por¬ 
ta. I carabinieri hanno ri¬ 
sposto con un colpo di pisto¬ 
la, anch’esso andato a vuoto. 
Matiz e Unfer, infine, sono 
usciti dalla stanza con le ma¬ 
ni alzate solo quando è sta¬ 
to detto loro che, per sni¬ 
darli, sarebbero stati impie¬ 
gati i cani poliziotto. 

Nel corso dell’interrogato¬ 
rio in caserma, i due hanno 
ammesso di essere anche i re¬ 
sponsabili del tentativo di ra¬ 
pina alla «SGEA». 


ca che ha dato in pieno la mi¬ 
sura della crescita che il mo¬ 
vimento stesso irn avuto negli 
ultimi tempi. La conferenza 
— come abbiamo detto — ha 
espresso in pieno questa cre¬ 
scita: si sono infatti succedu¬ 
ti gli interventi che, per la 
profonda analisi dalla quale 
scaturivano, hanno dato un 
quadro concreto della situa¬ 
zione. 

Uno dei problemi di fondo, 
emerso con forza, è l’esigenza 
che la FGCI acquisisca, qua¬ 
le patrimonio integrante e non 
aggiuntivo, piena coscienza 
dell’importanza della questio¬ 
ne femminile e quindi svilup¬ 
pi una conseguente azione po¬ 
litica. E’ infatti una realtà il 
profondo mutamento in atto 
degli indirizzi ideali delle mas¬ 
se femminili e delle ragazze 
in particolare, anche se a livel¬ 
lo embrionale, e che quindi 
non esprime ancora il massi¬ 
mo della sua potenzialità. 
Questo mutamento di indirizzi 
è confermato dalla presenza 
massiccia, a livello di lotte 
nelle scuole, nelle fabbriche, e 
per la conquista di servizi so¬ 
ciali, delle ragazze. Oggetti¬ 
vamente però — anche se nel¬ 
la nostra provincia, la scola¬ 
rizzazione e l’occunazione del¬ 
le masse femminili sono fra 
le più alte del Paese — la pro¬ 
vincia di Ravenna non è un’i¬ 
sola verde nel deserto. 

Nonostante che la spinta e- 
mancipatrice sia notevole, ri¬ 
levante, permangono quelle i- 
nibizioni che sono alla base 
della concezione tradizionale 
della donna e del suo ruolo 
nella società. In particolare, è 
da registrare che i condizio¬ 
namenti morali, ideali ed e- 
conomici, relegano la donna 
ancora al ruolo di « angelo del 
focolare»: l’Inserimento nella 
vita sociale, anche se è giunto 
ad un alto livello, è circo¬ 
scritto alla tipica area femmi¬ 
nile, sia per quanto riguarda 
la scuola (magistrali ed altri 
istituti o scuole professiona¬ 
li in funzione, della donna in¬ 
segnante, segretaria, commes¬ 
sa ecc.), e non a livello di in¬ 
serimento nella produzione. A 
questa influenza — è stato ri¬ 
badito nella conferenza —- il 
movimento studentesco non si 
è sottratto; anche se esso co¬ 
stituisce una punta avanzata 
della lotta per la riforma del¬ 
la scuola, per 11 diritto allo 
studio, mancano nelle piatta¬ 
forme rivendicative quei col- 
legamenti con le realtà degli 
istituti cosiddetti femminili. 
In questo particolare settore 
deve quindi svilupparsi con 
forza l’iniziativa dei giovani e 
delle ragazze della PGCI, in¬ 
serendosi nel contesto del mo¬ 
vimento studentesco con tut¬ 
ta la tematica e la concezione 
comunista della famiglia. 

Infatti, è da questo settore, 
la scuola, che nasce e si con¬ 
cretizza in Principal luogo lo 
attacco delle forze conserva¬ 
trici e tradizionaliste. Nell’in¬ 
tervento della compagna sena¬ 
trice Giglia Tedesco, questo 
Darticolare aspetto è stato ri¬ 
badito con forza. Essa, rile¬ 
vando l’attacco del governo di 
centro destra Andreotti-Mala- 
godi alla condizione della don¬ 
na e all’emancipazione, ha sot¬ 
tolineato come questo si ma¬ 
nifesti a livello « economico e 
sociale, accompagnato e sor¬ 
retto dal tentativo di dequali¬ 
ficare l’emancipazione femmi¬ 
nile». Un attacco che si ma¬ 
nifesta con l’aumento della di¬ 
soccupazione femminile in 
funzione del ritorno della don¬ 
na alle mansioni domestiche. 
La riprova di questo avviene 
anche a livello di servizi so¬ 
ciali (asili nido, scuole ma¬ 
terne. ecc.), con la bocciatu¬ 
ra governativa delle leggi re¬ 
gionali riguardanti, appunto, 
questo particolare ed impor¬ 
tante settore. 

In questo contesto si inse¬ 
risce anche la ristrutturazione 
capitalistica della produzione 
che ha accentuato il fenomeno 
del lavoro a domicilio (a que¬ 
sto ha contribuito anche la 
crisi dell’agricoltura): oggi an¬ 
che a livello di lavoranti a 
domicilio, si è acutizzato l’at¬ 
tacco delle forze del padrona¬ 
to che tentano, con Tarma 
del ricatto, di inserire la la¬ 
vorante a domicilio nel ruolo 
artigianale. 

Su questi principali proble¬ 
mi deve quindi imperniarsi la 
azione dei comunisti e della 
FGCI in primo luogo, attra¬ 
verso anche una più massic¬ 
cia preparazione di quadri; 
costituendo, dove mancano, 
le commissioni femminili, sia 
a livello di zona, comunale e 
di circolo. In questa direzione 
deve pure svilupparsi un rap¬ 
porto con le altre organizza¬ 
zioni giovanili, con particola¬ 
re riferimento a quelle com¬ 
ponenti cattoliche avanzate, 

6 er dare concretezza a un pro¬ 
teina sentito in tutto il Pae¬ 
se e fra tutti i giovani in par¬ 
ticolare, anche se a livello la¬ 
tente. 

Lino Cavino 
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I Oltre 30 mila senza tetto in Calabria e in Sicilia per il maltempo 

Su molti centri della Calabria 
incombe la minaccia delle frane 

Ordinato lo sgombero di tutta la vallata di San Luca per la « diga » creata da una enorme frana - Centinaia di famiglie 
costrette ad abbandonare i paesi sull*Aspromonte - Numerose frazioni ancora isolate e prive di luce e acqua - Larga 
mobilitazione del nostro Partito e delle organizzazioni sindacali per aiutare le popolazioni colpite - Una marcia di protesta 


DALLA REDAZIONE 

CATANZARO, 7 gennaio 

Sempre più ampie le pro¬ 
porzioni del dramma che ha 
colpito la Calabria: cresce, 
infatti, ulteriormente la ci¬ 
fra dei senzatetto, che ha già 
superato le ventimall unità. 
Ieri sera 300 abitanti di Fa¬ 
brizia hanno dovuto abban¬ 
donare le proprie abitazioni e 
raggiungere nella notte un ri¬ 
paro più sicuro, parte nello 
stesso comune. E' stata de¬ 
cisa anche la completa eva¬ 
cuazione della frazione Cho- 
rio di Rogudi, sull’Aspro- 
monte, e 850 persone dovreb¬ 
bero abbandonare al più pre¬ 
sto le abitazioni minacciate 
da una frana (anche a Fabri¬ 
zia è una frana che si sta 
muovendo e minaccia di sca¬ 
raventare a valle un’ala del 
comune dove, del resto, il no¬ 
vanta per cento delle abita¬ 
zioni risulta danneggiato e la 
cifra dei senzatetto è di 1500 
persone). 

Ieri era stata evacuata an¬ 
che una frazione di Rocca¬ 
forte del Greco, sempre sul- 
1* Aspromonte, anch’essa di 
nome Chorio e 400 persone 
sono state riparate in alcuni 
edifici di Melito Porto Salvo 
e di Lazzaro. 

A San Luca, intanto, non è 
stato scongiurato il pericolo 
della « diga » che una frana 
di enormi proporzioni ha for¬ 
mato, ostruendo il corso del 
torrente Bonamico in piena. 
E’ stato ordinato lo sgom¬ 
bro di tutte le abitazioni del¬ 
la vallata (compresa la po¬ 
polosa frazione di Bosco di 
Bovalino dove abitavano ol¬ 
tre mille persone). Nella val¬ 
lata, quindi nella strada sta- 


Partita un'altra 
autocolonna 
della CRI 

ROMA, 7 gennaio 

La Croce Rossa Italiana pro¬ 
segue l’opera di aiuto in fa¬ 
vore delle popolazioni cala¬ 
bresi e siciliane sinistrate 
dalle recenti alluvioni. 

Mentre a Palermo ha già 
avuto inizio lo smistamento 
del materiale giunto questa 
mattina, dai magazzini centra¬ 
li e di raccolta della sede ro¬ 
mana della CRI sono partiti 
verso il Sud altri sette auto¬ 
carri pesanti della polizia 
messi a disposizione del mi¬ 
nistero degli Interni. Gli au¬ 
tomezzi trasportano un cari¬ 
co di 1.700 coperte, 80 mila 
indumenti, 6.600 capi di bian¬ 
cheria. masserizie e medicina¬ 
li, destinato a Reggio Cala¬ 
bria. Catanzaro e Cosenza. 


Ubriaco a Milano 

Si improvvisa 
poliziotto, cade 
in un canale e 
viene arrestato 


MILANO, 7 gennaio 

Giuseppe Annovazzi, un gio¬ 
vane di 20 anni abitante ad 
Albairate, stava procedendo 
ieri sera con la sua a 500 » 
sulla strada che da Milano 
porta a Trezzano sul Naviglio, 
quando all’altezza del quartie¬ 
re Zingone ha visto nel buio 
e nella nebbia un uomo che 
gli faceva segno di fermarsi. 
Annovazzi ha accostato l’au¬ 
tomobile al marciapiede e lo 
sconosciuto, evidentemente u- 
briaco sbottonatasi la giac¬ 
ca gli mostrava una patacca 
di quelle che usano i bam¬ 
bini con scritto « Police » e 
gli ha ordinato di mostrare i 
documenti. 

Il giovane ha mandato a 
quel paese il « poliziotto » e 
riprendeva la marcia, ma ben 
presto si accorgeva di essere 
tallonato da una «Opel» alla 
cui guida era il poliziotto da 
strapazzo. Ha cercato di « se¬ 
minarlo n, ma non vi è riu¬ 
scito, tanto era l'impegno del 
suo inseguitore e ad un se¬ 
maforo rosso ha dovuto fer¬ 
marsi. 

Il «poliziotto» è sceso dal¬ 
la sua auto, ha raggiunto lo 
Annovazzi e lo ha dichiarato 
in arresto «per non aver vo¬ 
luto declinare le proprie ge¬ 
neralità alle forze dell’orài* 
ne ». 

Appena è scattato il verde, 
è scattato anche l’Annovazzi 
ma il « tutore dell’ordine » non 
si è arreso ed ha ripreso il 
suo serrato inseguimento, tal¬ 
lonando la « 500 », cosi da vi¬ 
cino che quando in via Ca¬ 
vour, a Trezzano. Giuseppe 
Annovazzi, probabilmente in¬ 
nervosito per la strana situa¬ 
zione e confuso dalla nebbia, 
è finito in un canale, la « O- 
pel » non ha voluto abbando¬ 
nare la sua «preda» ed è fi¬ 
nita a sua volta nel canale. 

Per fortuna in quel momen¬ 
to stava passando una « Volan¬ 
te» che ha tratto a riva i 
due, ha identificato il solerte 
ma ubriaco «poliziotto» per 
Ezio Bertolotti di 33 anni abi¬ 
tante a Buccinasco, ha scoper¬ 
to sulla « Opel » una pistola 
con 5 proiettili e lo ha arre¬ 
stato per porto abusivo di ar¬ 
mi e munizioni. 

L’allegro « tutore dell’ordi- 
me » è finito a San Vittore. 


tale Ionica 106, per il tratto 
Interessato, sul corrispondente 
tratto di linea ferroviaria 
Reggio-Taranto e nella stra¬ 
da provinciale Bovalino-San 
Luca, oltre che in tutte le 
strade comunali e interpode- 
rali, non si può circolare dal¬ 
le 6 del pomeriggio alle 6 
del mattino. Uno stato di al¬ 
larme continuo, mentre i tec¬ 
nici non sanno che soluzione 
adottare: provocare subito, 
con l’esplosione di mine la¬ 
sciate cadere dall’alto, la fuo¬ 
riuscita dell’acqua o attende¬ 
re che si riempia l’invaso e 
l’acqua scavalchi automatica- 
mente l’ostruzione. 

In attesa di una decisione 
si vivono ore di ansia in tut¬ 
ta la vallata e anche nei cen¬ 
tri, posti più in alto rispet¬ 
to al torrente, ma che temo¬ 
no ugualmente un possibile 
smottamento causato dalla 
violenza del crollo che, co¬ 
munque dovrà avvenire, del¬ 
la « diga ». 

Se questi sono gli elemen¬ 
ti più allarmanti del quadro 
che le conseguenze del mal¬ 
tempo presentano ancora in 
Calabria ad oltre una setti¬ 
mana dal giorno in cui è ces¬ 
sata la pioggia, ugualmente 
drammatica resta la condi¬ 
zione di molte frazioni an¬ 
cora completamente isolate e 
che vengono raggiunte sol¬ 
tanto con elicotteri o a pie¬ 
di (in alcune, nel territorio 
di Cardeto, l’elicottero non 
può neanche atterrare). 

Crescono inoltre i disagi 
nei centri dove ancora non 
c’è l’acqua, nè la luce e negli 
altri dove l’isolamento è sta¬ 
to rotto soltanto con l’aper¬ 
tura di qualche pista o con 
rinstallazione di qualche pas¬ 
serella che permettono alle 
colonne di soccorso di arriva¬ 
re con generi di prima neces¬ 
sità, spesso dopo avere per¬ 
corso diversi chilometri a 
piedi. 

C’è, poi, la condizione dei 
senzatetto alloggiati alla me¬ 
glio in edifici scolastici, in 
altri edifici pubblici, in co¬ 
munità, in abitazioni private 
requisite, in tende (una ten¬ 
dopoli sorge a San Luca dove 
il numero dei senzatetto è di 
2500). Anche se il tempo, infat¬ 
ti, si sta mantenendo discre¬ 
to, siamo in inverno ed il 
freddo si fa sentire, specie 
durante la notte. L’arrivo del¬ 
le coperte, delle brande, dei 
generi di prima necessità, è 
lentissimo, non solo per le 
difficoltà obiettive, ma anche 
perché il numero degli uomi¬ 
ni e dei mezzi impiegati è 
assai scarso. 

Le condizioni di maggiore 
disagio si registrano a Gam¬ 
barie, dove 500 persone (don¬ 
ne e bambini) fuggite dalle 
loro abitazioni pericolanti di 
alcune frazioni di Cardeto 
sono state alloggiate in colo¬ 
nie estive, ma vivono da sette 
giorni assediate dal freddo 
(siamo in alta montagna), 
rinchiuse in alcuni stanzoni e 
con generi di prima necessità 
che arrivano a fatica. 

Difficoltà, per gli stessi mo¬ 
tivi, anche a Nardodipace, 
sulle Serre, dove in un edi¬ 
ficio scolastico sono ricovera¬ 
te 800 persone delle frazioni 
Ragonà e Nardodipace Vec¬ 
chio. Tutto è insufficiente: 
dai viveri, alle coperte, agli 
altri generi di prima necessi¬ 
tà. 2.500 persone, come ab¬ 
biamo detto, vivono inoltre 
ricoverate, parte in edifici 
scolastici, parte in una ten¬ 
dopoli ed altri ancora in al¬ 
berghi dei comuni vicini, a 
San Luca, e non mancano 
neanche qui i problemi. 

E, poi, nuclei di senzatetto 
alloggiati qua e là non si con¬ 
tano, sia nel Reggino che nel 
Catanzarese, negli oltre cen¬ 
to comuni che in misura più 
o meno grave hanno subito 
danni dal maltempo. Ma di¬ 
sagi vi sono anche per i con¬ 
tadini che hanno perduto 
tutto, per gli altri lavoratori 
rimasti senza occupazione, 
per i pescatori che hanno 
perduto la barca a causa del¬ 
la mareggiata ed i disagi vi 
saranno da domani anche per 
la scuola, che si prevede re¬ 
sterà chiusa in numerosissimi 
centri e non si sa neanche 
per quanto tempo ancora. 

A questa situazione di e- 
stremo disagio la popolazione 
cerca di reagire con dignità, 
ma con forza. Il nostro Par¬ 
tito, le organizzazioni sinda¬ 
cali, sono mobilitati In tutte 
le zone perché il necessario 
sia subito dato a chi è in 
disagio e perché siano assun¬ 
ti impegni per la ricostruzio¬ 
ne e per la soluzione dei pro¬ 
blemi di fondo che sono alla 
origine del dramma che ha 
colpito la Calabria. 

Delegazioni di parlamenta¬ 
ri e di dirigenti comunisti 
continuano a visitare le zone 
colpite. Stamane i compagni 
Lamanna, Riga, Scarpino e 
Politano hanno visitato la 
zona di Nardodipace. Ieri u- 
na «marcia» di centinaia di 
persone dei comuni di Razza¬ 
no , Bivongi e Stilo ha per¬ 
corso il tratto Bivongi-Stilo 
ed in quest’ultimo centro si è 
svolta una manifestazione di 
protesta: si chiedono case, ri¬ 
pristino di strade, lavoro. Ha 
parlato il segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Reggio 
Calabria, Diano, e l’impegno 
assunto è quello di una nuova 
giornata di lotta per il gior¬ 
no 11 e la partecipatone ad 
una manifestazione zonale 
che si svolgerà il giorno suc¬ 
cessivo a Locri in coinciden¬ 
za con la giornata di sciopero 
nazionale per l’occupazione e 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 

Franco Martelli 
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CATANZARO — Uno stabilimento balneare invaso dai detriti trasportati a valle dalla furia delle acque. (Telefoto AP) 

Mentre piove continuamente nelle zone disastrate 

Nelle sole campagne della Sicilia 
i danni superano i 120 miliardi 

Al disordine idraulico noto da anni , Regione e governo centrale non hanno mai posto alcun 
riparo - La pianta geologica della Sicilia risale a cent'anni fa - La mobilitazione del PCI 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 7 gennaio 

Piove daccapo, questa sera, 
su molte delle zone della Si¬ 
cilia già sconvolta dal mal¬ 
tempo. Frane e smottamenti 
possono riprendere da un 
momento all’altro; e i corsi 
d’acqua ancora pericolosa¬ 
mente gonfi, possono strari¬ 
pare. Si temono nuovi disa¬ 
stri: in questo caos, nella 
impotenza dei tecnici (se lo 
Stato ignora resistenza dei 
geologi, la Regione ignora la 
necessità delle carte geolo¬ 
giche: la più « recente » del¬ 
la Sicilia risale a cent’anni 
fa), ormai basta un niente 
per completare il massacro 
di vastissime zone, di monte 
e di valle, mandate alla ma¬ 
lora da una politica sistema¬ 
tica di ignavia, di abbando¬ 
no, di rapina. 


L’emergenza continua, dun¬ 
que. Ma solo per chi sconta 
sulla propria pelle e sul pro¬ 
prio destino i frutti di que¬ 
sta politica: i quasi 10 mila 
senza tetto, le centinaia di 
migliaia di siciliani coinvolti 
nella tragedia. Per chi invece 
di questa politica è respon¬ 
sabile o si è fatto complice, 
è l’orgia dei sopralluoghi a 
volo d'uccello, in elicottero: 
ieri il presidente della Re¬ 
gione Giummarra (« Abbiamo 
bisogno di tutto, tranne che 
di visite di conforto », gli 
hanno gridato nel Messinese); 
oggi una torma di sottose¬ 
gretari; domani il vicepresi¬ 
dente del Consiglio Tanassi, 
nientemeno che « su incarico » 
di Andreotti. 

Quanta commozione, quan¬ 
ta partecipazione, quanto im¬ 
pegno... senonchè proprio og¬ 
gi, qui a Palermo, si è avu¬ 


ta ima conferma dell’atteggia¬ 
mento reale dei pubblici po¬ 
teri nei confronti delle soffe¬ 
renze dei sinistrati e dei pro¬ 
fughi. Un’autocolonna della 
CRI è sbarcata stamane dal 
postale marittimo in arrivo 
da Napoli per trasportare sui 
luoghi del disastro i primi e 
più necessari generi di con¬ 
forto, soprattutto alle popola¬ 
zioni dei comuni messinesi 
ed ennesi che nelle frane e 
nelle piene hanno perduto 
ogni cosa. 

Festosi benvenuti, sguardi 
compunti, e soprattutto com¬ 
piacenti obiettivi televisivi. 
Poi, a sbarco completato, la 
autocolonna ha preso il via: 
per la statale costiera, o per 
la superstrada interna? Più 
semplicemente verso la caser¬ 
ma di fanteria « Cascino », 
nel cuore di Palermo, dove 
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Nega il presunto vincitore dei 150 milioni 

L'infermiere: non 
il signor «Consonissimo» 

La croce» avvalorala però da «io serie di elementi - Il biglietto sarebbe 
stato depositato presso an legale di Teramo - Un altro infermiere di Lecce 
avrebbe finto il secondo premio - Premi per 600 milioni registrati a Roma 


’ La lotteria di Canzonissima 
ha lasciato, come ogni anno, 
una grossa fetta dei suoi pre¬ 
mi a Roma. Oltre 600 milio¬ 
ni sono stati assegnati a bi¬ 
glietti venduti nella Capitale: 
oltre a quello del primo pre¬ 
mio di 150 milioni, risultano 
venduti a Roma anche i bi¬ 
glietti del terzo premio (130 
milioni) e di altri 18 premi 
minori per un totale di vin¬ 
cite che si aggira — appun¬ 
to — sui 600 milioni. 

Se i fortunati biglietti sono 
stati venduti nella Capitale 
non è detto, però, che i vin¬ 
citori abitino a Roma. Molti 
biglietti vengono venduti a 
turisti e a persone di passag¬ 
gio, come sembra sia il caso 
del vincitore del massimo pre¬ 
mio, 150 milioni. Il «signor 
Canzorassima », secondo al¬ 
cune indiscrezioni, risulta in¬ 
fatti residente a Teramo. Stan¬ 
do ad alcune notizie veloce¬ 
mente diffusesi nel capoluogo 
abruzzese il vincitore dei 150 
milioni si chiamerebbe Pino 
Urbani, di 26 armi, infermiere 
del reparto neuropsichiatrico 
nei locali Ospedali riuniti. 

L’interessato, come è facile 
Immaginare, nega decisamen¬ 
te, ma vari elementi sembre¬ 
rebbero avvalorare la « voce ». 
Alcuni amici che avevano vi¬ 
sto con lui il Telegiornale del¬ 
le 13,30 hanno riferito che egli 
ha affermato di possedere uno 
dei biglietti estratti, avendolo 
acquistato a Roma in un’edi¬ 


cola della stazione Termini. 
Il particolare è importante in 
quanto solo diverse ore dopo 
il Telegiornale delle 13,30 è 
stato reso noto il posto dove 
era stato venduto il biglietto. 

In serata, poi, mentre Pino 
Urbani si trovava in una piz¬ 
zeria con alcuni amici, appe¬ 
na ha appreso che il biglietto 
AV 45082 era abbinato a Mas¬ 
simo Ranieri — notoriamente 
uno dei maggiori favoriti per 
la. vittoria finale — è stato 
prèso da una fortissima emo¬ 
zione. Infine, quando si è sa¬ 
puto che aveva vinto Ranieri, 
ha ordinato « champagne » 
francese per sè e i suoi amici 
e quindi è andato a consultare 
un avvocato. 

E* stato dopo il colloquio col 
legale che il giovane infermie¬ 
re ha cominciato a smentire 
le « voci » di essere il fortu¬ 
nato possessore del biglietto 
che vale 150 milioni. «Ma lei 
usa spesso brindare con 
Champagne autentico?» — gli 
hanno chiesto alcuni giornali¬ 
sti. « Mai » — ha risposto Pino 
Urbani. «Non le sembra che 
sia anche questa una prova 
che lei è il vincitore?». Alla 
nuova domanda l’infermiere è 
rimasto un po’ imbarazzato 
ma ha trovato lo stesso la 
via d’uscita. « Vuol dire che 
mi sono impazzito » — Ha ri¬ 
sposto. Dopo questa battuta. 
Pino Urbani si è chiuso nel 
più assoluto mutismo e non 
ha più voluto rispondere. 


Nessuna notizia si ha invece 
del vincitore « romano » dei 
là) milioni. Per il secondo 
premio sembra invece ci sia 
un « indizio » serio. « H vinci¬ 
tore dovrebbe essere un di¬ 
pendente dell’Ospedale civile 
di Lecce ». Lo afferma Antonio 
Caputo il venditore del bi¬ 
glietto fortunato. Il Caputo, un 
invalido civile, ha dichiarato 
che, dei duecento biglietti ri¬ 
cevuti dal concessionario pro¬ 
vinciale, la maggior parte li 
ha venduti a Bari e solo una 
ventina a Lecce. Egli ha preci¬ 
sato che molti impiegati del¬ 
l’Ospedale civile gli avrebbero 
mostrato matrici di biglietti 
con numeri che differiscono 
soltanto di poche unità da 
quello che ha vinto fi secondo 
premio. Di qui l’illazione che 
a vincere il secondo premio 
della lotteria sia un dipen¬ 
dente dell’ospedale. 

La ricerca degli altri vincito¬ 
ri naviga nel buio. A Verona 
fi titolare della tabaccheria 
dove è stato venduto il bi¬ 
glietto che ha vinto il settimo 
premio (85 milioni) ha solo 
potuto assicurare che fi bi¬ 
glietto è stato venduto prima 
del 13 dicembre e che faceva 
parte di un blocco di 2725 bi¬ 
glietti. 

Anche per l’ottavo premio 
(80 milioni) non ci sono no¬ 
tizie; il venditore è un cieco 
che ha la sua bancarella al¬ 
l’esterno della stazione & San¬ 
ta Maria Novella. 
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TORINO - Tutti i particolari lo confermerebbero 


I RAPITORI SAREBBERO 
«AMICI» DEL CARELLO 

Troppo gentili e sprovveduti gli uomini • Eccessivamente Informata della vita 
privata del giovane la ragazza-esca che gli aveva telefonato tendendogli la trappola 


il carico è stato accantonato. 
Perchè non si sono date su¬ 
bito disposizioni per l’imme¬ 
diata distribuzione degli aiuti? 

E’ quest’atteggiamento del 
potere politico centrale e re¬ 
gionale che alimenta lo sde¬ 
gno popolare; che spiega il 
pericoloso montare della pro¬ 
testa; che sottolinea vieppiù 
il valore alternativo deU’ini- 
ziativa delle forze popolari, 
e in primo luogo dei comu¬ 
nisti che sono infaticabili dal 
primo giorno e, che, insieme 
ai poteri locali, rappresentano 
i pochi punti fermi di ima 
situazione che degenera pau¬ 
rosamente di ora in ora, ren¬ 
dendo il dopo disastro ancor 
più drammatico e traumatico 
di quanto non siano stati i 
giorni dei maltempo. 

Lo si è constatato, del re¬ 
sto, questa mattina nel corso 
degli attivi di partito indetti 
nelle province più colpite. I 
compagni hanno portato una 
preziosa testimonianza, docu¬ 
mentando i danni e l’ineffi¬ 
cienza dei soccorsi, ed hanno 
dibattuto fi piano di propo¬ 
ste che il PCI sosterrà ai 
Parlamento nazionale e alla 
Assemblea regionale e su cui 
— come abbiamo riferito ie¬ 
ri — ha chiesto un urgente 
incontro degli amministratori 
di tutte le Regioni meridio¬ 
nali. 

Proprio a livello regionale, 
sono intanto imminenti le 
prime scadenze. Martedì si 
riunisce la commissione Agri¬ 
coltura per un primo esame 
della situazione nelle campa¬ 
gne nelle quali il bilancio del- 
Vi distruzioni è gravissimo: 
supera i 120 miliardi che van¬ 
no ad aggiungersi alle decine 
di miliardi nel resto dell’iso¬ 
la. L’indomani sessione plena¬ 
ria dell’Assemblea dove i pri¬ 
mi concreti risultati dell’ini- 
ziativa dei comunisti già si 
contrappongono allo smarri¬ 
mento e all’impotenza di una 
giunta che finge di ignorare 
che cosa sta dietro ai danni, 
che cosa li ha provocati: i 
non rimboschimenti, la man¬ 
cata regolazione delle acque, 
l’ignavia per i dissesti e le 
frane anche di fronte a im¬ 
pressionanti e premonitrici 
documentazioni. 

Se « l’Unità » aveva rivelato 
l'altro giorno come un rap¬ 
porto del ministero dei LL. 
FP., vecchio del ’63, avesse 
minuziosamente previsto ogni 
cosa, persino la strage di Ca¬ 
podanno a Fbndachelli Fan¬ 
tina (quattro morti e tre fe¬ 
riti sotto il crollo di due 
case), oggi è « n giornale di 
Sicilia» a documentare come 
nuovamente nel "70 la com¬ 
missione interministeriale De 
Marchi avesse lanciato l’allar¬ 
me sul disordine del regime 
idraulico in Sicilia dove due 
terzi del territorio si reggo¬ 
no su equilibri terribilmente 

{ irecari. « Il nostro principa- 
e guaio ecologico — com¬ 
menta il quotidiano palermi¬ 
tano — non è la grandine nè 
la pioggia, nè gii inquina¬ 
menti, nè la mancanza di un 
migliore regime idraulico fo¬ 
restale: è Io Stato che abbia¬ 
mo ». « Questo Stato » e «que¬ 
sta Regione». 

L p. 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 7 gennaio 

Continuano le indagini per 
acciuffare gli autori del rapi¬ 
mento di Antonio Carello, il 
rampollo « d’oro » di una no¬ 
ta famiglia di industriali tori¬ 
nesi, per il cui riscatto sono 
stati pagati 100 milioni. 

Con il passare delle ore, 
man mano che altri tasselli si 
aggiungono a questo comples¬ 
so mosaico, si fa sempre più 
strada l'ipotesi che a prepa¬ 
rare il « colpo » siano state 
persone appartenenti alla «To¬ 
rino bene », frequentanti lo 
stesso ambiente del giovane 
rapito. Gli ultimi elementi e- 
mersi — non molti per la ve¬ 
rità, visto il gran riserbo man¬ 
tenuto dagli inquirenti — sem¬ 
brerebbero avvalorare questa 
pista. 

Ieri, poco prima la mezza¬ 
notte, due persone sono state 
convocate in Questura per es¬ 
sere ascoltate come testi im¬ 
portanti. Sui due, una gio¬ 
vane donna, elegantemente ve¬ 
stita con una pelliccia di vi¬ 
sone, e un uomo sui quaran¬ 
tanni con un giaccone di pel¬ 
le, si mantiene il più assoluto 
silenzio. I due testi, che ap¬ 
partengono allo stesso « giro » 
del Carello, a quanto pare, 
hanno rivelato alcune cose 
molto utili all’inchiesta. Sono 
stati rilasciati dopo l'interro¬ 
gatorio ma non è escluso che 
quanto prima verranno ricon¬ 
vocati per altri chiarimenti. 

D’altra parte lo stesso An¬ 
tonio Carello è convinto che 
la misteriosa ragazza, che lo 
ha irretito nella trappola con 
la promessa di • una « serata 
galante », faccia parte del suo 
stesso ambiente. «Era a co¬ 
noscenza. ad esempio. — ha 
detto il giovane — della man¬ 
sarda di Pecetto che ho af¬ 
fittato con mio fratello due 
mesi fa; dev'essere una del 
*’ giro ” dal momento che du¬ 
rante la conversazione telefo¬ 
nica mi ha parlato con tanta 
precisione su alcuni miei ami¬ 
ci ». 

Del resto, tutto lo svolgersi 
del movimentato sequestro ha 
avuto degli aspetti che escono 
dal tradizionale modo di com- 

K riarsi degli appartenenti ai¬ 
anonima sequestri ». Anche 
se il «colpo» si è concluso 
in modo lineare e senza gros¬ 
si colpi di scena, il modo di 
comportarsi dei rapitori è sta¬ 
to a dir poco strano. Se è 
vero quanto ha dichiarato il 
giovane, e cioè, che fu lui a 
suggerire, anche se involonta¬ 
riamente, la cifra del riscatto, 
ne viene fuori un quadro di 
gente sprovveduta ed alle pri¬ 
me armi. 

Molte sono state le impru¬ 
denze che i rapitori hanno 
commesso e che potrebbero 
rivelarsi fatali e determinanti 
per la loro cattura. Dopo es¬ 
sere stato bloccato davanti ad 
una villa in strada del Rosero, 
sulla collina torinese, il gio¬ 
vane è stato bendato e fatto 
salire su una « 124 », che ha 
girato con l'ostaggio per oltre 
un’ora, rischiando di inciam¬ 
pare in qualche « Volante » in 
servizio di perlustrazione. Du¬ 
rante la sua prigionia, il Ca¬ 
rello è stato trattato con estre¬ 
ma cortesia. Nessuno di loro 
ha mai osato impaurirlo, mi¬ 
nacciandolo di morte e la fe¬ 
rita che ha riportato alla ma¬ 
no è stato lui stesso a pro¬ 
curarsela, afferrando la lama 
di un coltello che un rapitore 
gli aveva puntato sotto la gola. 

Circondato di mistero è il 
ruolo che gli agenti della Que¬ 
stura hanno avuto nelle 24 ore 
del rapimento. Anche se uffi¬ 
cialmente, dietro la richiesta 
dei Carello di non intralciare 
le trattative, gli agenti non 
sono intervenuti, c’è motivo di 
credere che in quelle ore gli 
investigatori non se ne siano 
stati inattivi. Come si sa l’ul¬ 
tima telefonata che l’anonimo 
interlocutore ha fatto ai fa 
miliari del rapito è durata 
imprudentemente per quasi 
sei minuti ed è stata registra¬ 
ta dagli inquirenti. 

Oggi sono ritornati negli uf¬ 
fici della Questura i tre figli 
di Fausto Carello, l'industriale 
che insieme ai fratelli dirige 
l’omonima fabbrica che produ¬ 
ce fari ed accessori per auto. 
Ancora una volta si è tentato 
di identificare il tipo di fur¬ 
gone in cui il giovane è stato 
tenuto per quasi 24 ore. Dopo 
l’esperimento di ieri, anche 
oggi Antonio è stato fatto se¬ 
dere su un furgone, ma i! ri¬ 
sultato è stato negativo. 

La notizia data da un quo¬ 
tidiano locale che il malvi¬ 
vente incaricato del prelievo 
dei soldi del riscatto sarebbe 
stato fotografato da un poli¬ 
ziotto, appostato in una villa 
vicina al luogo della consegna 
dei soldi, è stata smentita 
dallo stesso dott. Montesano, 
capo della Mobile di Torino. 
Gli investigatori stanno anco¬ 
ra cercando di individuare il 
distributore di benzina dove 
i rapitori, con molto legge¬ 
rezza, si sono riforniti di due¬ 
mila lire di nafta giovedì po¬ 
meriggio alle 15,20, con il Ca¬ 
rello a bordo del furgone. Si 
presume che la stazione di 
servizio si trovi a non molta 
distanza dalla cabina telefo¬ 
nica di corso Casale, all’altez¬ 
za del ponte di corso Regina 
Margherita, da dove è stata 
effettuata l’ultima chiamata 
dei banditi. 

Anche in questo caso, non 
è mancata l’apparizione di un 
mitomane. Poco prima del¬ 
l’ultima telefonata dei ban¬ 
diti, per fissare il luogo dove 
consegnare i soldi del riscatto, 
fi telefono di casa Carello è 
squillato facendo accorrere la 
sorella di Antonio, Paola, in¬ 
caricata di trattare con i mal¬ 
viventi. Una voce anonima e 
decisa aveva annunciato alla 
giovane signora che sarebbe 
stato rapito anche l’altro fra¬ 
tello. 

n. c. 


Svaligiano 
l'appartamento 
al notaio in ferie 

MILANO, 7 gennaio 

Si temeva che i numerosis¬ 
simi furti denunciati nei gior¬ 
ni scorsi a Milano non fosse¬ 
ro altro che la nutrita avan¬ 
guardia di tanti altri che non 
potevano essere registrati da¬ 
ta l’assenza dei derubati anco¬ 
ra In località montane o ma¬ 
rine a passare le feste di fino 
anno. 

La conferma è venuta già 
oggi e si è trattato di una 
conferma clamorosa dato che 
Elena Ponti, moglie del no¬ 
taio Vito Borgomaneri ha de¬ 
nunciato che i ladri si sono 
introdotti in una delle scor¬ 
se notti nella sua abitazione 
di via Mascagni 24 ed hanno 
fatto man bassa di quadri di 
autore, oggetti preziosi e pel¬ 
licce per un valore comples¬ 
sivo di circa 100 milioni. 


Rapina in un 
bar-pizzeria di 
Trezzano sul Naviglio 

MILANO, 7 gennaio 

Una rapina è stata compiu¬ 
ta la scorsa notte di un bar 
pizzeria di Trezzano sul Navì¬ 
glio, località a undici chilo¬ 
metri da Milano. Un bandito, 
armato di pistola, ha fatto ir¬ 
ruzione nel locale, intimando 
alla moglie del gestore, Giu¬ 
seppina Giannetta, di 38 anni, 
che in quel momento era so¬ 
la dietro il banco, di conse¬ 
gnare tutto i’incasso. 

La donna ha preso tutto il 
denaro che era nei cassetti 
— 120 mila lire — e l’ha con¬ 
segnato al bandito. Questi, 
non contento, si è imposses¬ 
sato anche di circa cento get¬ 
toni telefonici. 

La rapina è durata pochi 
attimi; una ventina di avven¬ 
tori che si trovavano in una 
stanza vicina non si sono ac¬ 
corti di nulla. 


Il « caso » di Alfonsina Villarosa 

Sembra risolto 
il «giallo della 
annegata» in Arno 

La donna trovata morta il 28 novembre scorso sa* 
rebbe Gilda Ciampolini, 60 anni, ospite di una casa 
di riposo di Firenze . Si attende ora la desumanone 
del cadavere, seppellito a Partinico 


FIRENZE, 7 gennaio 

Il « giallo dell'annegata » 
può ormai considerarsi risol¬ 
to. La donna trovala morta 
in Amo il 28 novembre scor¬ 
so e sepolta nel cimitero di 
Partinico, in Sicilia, col no¬ 
me di Alfonsina Villarosa 
in Nasca, si chiamava Gilda 
Ciampolini, 60 anni, ospite 
di una casa di riposo della 
nostra città, scomparsa il 22 
novembre senza dare più no¬ 
tizie di sè. La donna aveva 
più volte dichiarato di esse¬ 
re stanca della vita. 

Il riconoscimento di Gilda 
Ciampolini è potuto avveni¬ 
re attraverso le foto che la 
polizia scientifica scattò al 
cadavere recuperato in Amo. 
Ieri una zia della donna, Nel¬ 
la Guagni ved. Ciampolini, ha 
tornito particolari che con¬ 
fermerebbero questa seconda 
identità: si tratta di un’im¬ 
perfezione alla mano destra 
e alcune efelidi sulle mani, 
riscontrate anche dal perito 
legale al momento dell'au¬ 
topsia. 

Per poter porre la parola 
fine a questa incredibile vi¬ 
cenda resta da rintracciare 
Alfonsina Villarosa Nasca la 
quale — esattamente il gior¬ 
no di Capodanno — avrebbe 
telefonato a Firenze ad una 
amica, per chiedere notizie 
del marito e dei figli. Ed è 
proprio sulla base di questa 
telefonata che furono aperte 
nuove indagini che hanno 


portato ad appurare — que¬ 
sto ormai sembra certo — la 
vera identità dell’annegata In 
Arno. 

Quello che non è ancora 
chiaro è perchè Alfonsinc 
Villarosa continua a sfuggire 
alle ricerche della polizia, ta¬ 
cendo persino dinanzi ad un 
accorato appello rivoltogli dal 
marito, Vincenzo, che aveva 
riconosciuto, sia pure con 
molte perplessità, nel cadave¬ 
re dell'annegata in Amo quel¬ 
lo della propria moglie. 

Le ricerche della donna so¬ 
no ora orientate — oltre che 
a Roma da dove essa avreb¬ 
be telefonato a Firenze il 
giorno di Capodanno — in al¬ 
tre città. Oggi si è appreso 
che Alfonsina Villarosa allog¬ 
giò, il 16 e il 17 novembre, 
in una piccola pensione di 
Roma (la donna scomparve 
da Firenze il 14 novembre) 
dopodiché si persero le sue 
tracce. 

A Firenze sono attesi Gio¬ 
vanni e Domenica Villarosa, 
genitori di Alfonsina con i 
quali il sostituto procuratore 
dottor Bellagamba — che di¬ 
rige le indagini per il «gial¬ 
lo dell'annegata » — stabilirà 
la prassi da seguire nella rie- 
sumazione del cadavere sepol¬ 
to a Partinico. 

Vincenzo Nasca, intanto, ha 
deciso di attendere ancora a 
Firenze, nella speranza che la 
moglie dia notizie di sè. 


A Bari e nel Salernitano 

Quattro persone 
disperse in 




Ritrovata rovesciata e danneggiata la barca 
a vela dei due giovani scomparsi nel Tirreno 


SALERNO, 7 gennaio 

Due giovani — uno studen¬ 
te di venti anni e una ragazza 
di dicioito — sono scomparsi 
in mare al largo della costa 
salernitana. 

I due — Roberto Perrotta e 
Maria Rosaria Altieri — era¬ 
no usciti in mare con una bar¬ 
ca a vela nella tarda matti¬ 
nata di ieri dal Circolo Ca¬ 
nottieri Imo di Salerno. Quan¬ 
do a notte inoltrata i dipen¬ 
denti del Circolo hanno nota¬ 
to che l’imbarcazione del Per¬ 
rotta non era agli ormeggi, 
hanno dato rallarme. 

Dopo diverse ore di ricer¬ 
che veniva avvistata la bar¬ 
ca, a cinque chilometri dal¬ 
la foce del fiume Tusciano: 
era rovesciata e danneggiata. 

A tarda sera le ricerche dei 
due naufraghi sono state so¬ 
spese. Ormai le speranze di 
ritrovarli in vita sono quasi 
del tutto scomparse. Ne resta 
in piedi una soltanto: che i 
due giovani dopo aver preso 
terra sulla costa abbiano at¬ 
traccato la barca in un punto 
dove fi mare grosso ed il for¬ 
te vento abbiano potuto tra¬ 
scinarla al largo e quindi ca¬ 
povolgerla. 

★ 

BARI, 7 gennaio 

Elicotteri ed aerei della 
guardia di finanza e dell’aero¬ 
nautica militare e le navi in 


transito nella zona svolgono 
ricerche, in tutto il basso A- 
driatico, del motoscafo «Fe- 
licio Terzo» scomparso ieri 
con due persone a bordo, una 
delle quali è Michele Gravina, 
di 25 anni, di Bari. 

Secondo quanto hanno di¬ 
chiarato i familiari di que¬ 
st’ultimo, il battello era sal¬ 
pato ieri pomeriggio dal mo¬ 
lo Sant’Antonio — approdo 
turistico del capoluogo pu¬ 
gliese — intorno alle 17 e do¬ 
veva rientrare ieri sera. La 
barca è lunga otto metri e sa¬ 
rebbe munita di un potente 
motore fuoribordo. 

Sono intervenuti nelle ricer¬ 
che anche un elicottero e un 
« Grumann » del « Centro di 
soccorso aereo» di GrottagHe 
(Taranto), un elicottero e una 
motovedetta della guardia di 
finanza. Quesfultima unità, 
però, è dovuta rientrare poco 
dopo alla base, a causa del 
mare agitato. 

Gravina ed il suo amico — 
secondo i familiari — sareb¬ 
bero salpati per una battuta 
di pesca. Secondo voci rac¬ 
colte nefi’ambiente portuale, 
invece, essi avrebbero dovuto 
ricevere, al largo di Bari, un 
carico di sigarette di contrab¬ 
bando da una nave. Questa 
ipotesi verrebbe parzialmente 
confermata dal ritrovamento 
al largo di Brindisi di alcuni 
scatoloni di sigarette. 
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Oltre 30 mila senza tetto in Calabria e in Sicilia per il maltempo 


Su molti centri della Calabria 
incombe la minaccia delle frane 


TORINO ■ Tutti i particolari lo confermerebbero 


I RAPITORI SAREBBERO 
«AMICI» DEL CARELLO 

Troppo gentili e sprovveduti gli uomini - Eccessivamente informata della vita 
privata del giovane la ragazza-esca che gli aveva telefonato tendendogli la trappola 


Ordinato lo sgombero di tutta la vallata di San Luca per la « diga » creata da una enorme frana - Centinaia di famiglie 
costrette ad abbandonare i paesi sull*Aspromonte - Numerose frazioni ancora isolate e prive di luce e acqua - Larga 
mobilitazione del nostro Partito e delle organizzazioni sindacali per aiutare le popolazioni colpite - Una marcia di protesta 


DALLA REDAZIONE 

CATANZARO, 7 gennaio 

Sempre più ampie le pro¬ 
porzioni elei dramma che ha 
colpito la Calabria: cresce, 
infatti, ulteriormente la ci¬ 
fra dei senzatetto, che ha già 
superato le ventimeli unità. 
Ieri sera 300 abitanti di Fa¬ 
brizia hanno dovuto abban¬ 
donare le proprie abitazioni e 
raggiungere nella notte un ri¬ 
paro più sicuro, parte nello 
stesso comune. E’ stata de¬ 
cisa anche la completa eva¬ 
cuazione della frazione Cho- 
rio di Rogudi, sull’Aspro- 
monte, e 850 persone dovreb¬ 
bero abbandonare al più pre¬ 
sto le abitazioni minacciate 
da una frana (anche a Fabri¬ 
zia è una frana che si sta 
muovendo e minaccia di sca¬ 
raventare a valle un’ala del 
comune dove, del resto, il no¬ 
vanta per cento delle abita¬ 
zioni risulta danneggiato e la 
cifra dei senzatetto è di 1500 
persone). 

Ieri era stata evacuata an¬ 
che una frazione di Rocca¬ 
forte del Greco, sempre sul- 
l’Aspromonte, anch’essa di 
nome Chorio e 400 persone 
sono state riparate in alcuni 
edifici di Melito Porto Salvo 
e di Lazzaro. 

A San Luca, intanto, non è 
stato scongiurato il pericolo 
della « diga » che una frana 
di enormi proporzioni ha for¬ 
mato. ostruendo il corso del 
torrente Bonamico in piena. 
E’ stato ordinato lo sgom¬ 
bro di tutte le abitazioni del¬ 
la vallata (compresa la po¬ 
polosa frazione di Bosco di 
Bovalino dove abitavano ol¬ 
tre mille persone). Nella val¬ 
lata, quindi nella strada sta- 

Partila un'altra 
autocolonna 
della CRI 

ROMA, 7 gennaio 

La Croce Rossa Italiana pro¬ 
segue l’opera di aiuto in fa¬ 
vore delle popolazioni cala¬ 
bresi e siciliane sinistrate 
dalle recenti alluvioni. 

Mentre a Palermo ha già 
avuto inizio lo smistamento 
del materiale giunto questa 
mattina, dai magazzini centra¬ 
li e di raccolta della sede ro¬ 
mana della CRI sono partiti 
verso il Sud altri sette auto¬ 
carri pesanti della polizia 
messi a disposizione del mi¬ 
nistero degli Interni. Gli au¬ 
tomezzi trasportano un cari¬ 
co di 1.700 coperte, 80 mila 
indumenti, 6.600 capi di bian¬ 
cherìa. masserizie e medicina¬ 
li, destinato a Reggio Cala¬ 
bria, Catanzaro e Cosenza. 


Ubriaco a Milano 

Si improvvisa 
poliziotto, cade 
in un canale e 
viene arrestato 


MILANO, 7 gennaio 

Giuseppe Annovazzi, un gio¬ 
vane di 20 anni abitante ad 
Albairate, stava procedendo 
ieri sera con la sua «500» 
sulla strada che da Milano 
porta a Trezzano sul Naviglio, 
quando all’altezza del quartie¬ 
re Zingone ha visto nel buio 
e nella nebbia un uomo che 
gli faceva segno di fermarsi. 
Annovazzi ha accostato l’au¬ 
tomobile al marciapiede e lo 
sconosciuto, evidentemente u- 
briaco sbottonatasi la giac¬ 
ca gli mostrava una patacca 
di quelle che usano i bam¬ 
bini con scritto « Police » e 
gli ha ordinato di mostrare i 
documenti. 

Il giovane ha mandato a 
quel paese il « poliziotto » e 
riprendeva la marcia, ma ben 
presto si accorgeva di essere 
tallonato da una « Opel » alla 
cui guida era il poliziotto da 
strapazzo. Ha cercato di «se¬ 
minarlo», ma non vi è riu¬ 
scito, tanto era l’impegno del 
suo inseguitore e ad un se¬ 
maforo rosso ha dovuto fer¬ 
marsi. 

Il « poliziotto » è sceso dal¬ 
la sua auto, ha raggiunto lo 
Annovazzi e lo ha dichiarato 
in arresto «per non aver vo¬ 
luto declinare le proprie ge¬ 
neralità alle forze dell'ordi¬ 
ne ». 

Appena è scattato il verde, 
è scattato anche l’Annovazzi 
ma il « tutore dell’ordine » non 
si è arreso ed ha ripreso il 
suo serrato inseguimento, tal¬ 
lonando la « 500 », così da vi¬ 
cino che quando in via Ca¬ 
vour, a Tre zzano. Giuseppe 
Annovazzi, probab’lmente in¬ 
nervosito per la strana situa¬ 
zione e confuso dalla nebbia, 
è finito in un canale, la «O- 
pel » non ha voluto abbando¬ 
nare la sua «preda» ed è fi¬ 
nita a sua volta nel canale. 

Per fortuna in quel momen¬ 
to stava passando una « Volan¬ 
te» che ha tratto a riva i 
due, ha identificato il solerte 
ma ubriaco « poliziotto » per 
Ezio Bertolottì di 33 anni abi¬ 
tante a Buccinasco, ha scoper¬ 
to sulla «Opel» una pistola 
con 5 proiettili e lo ha arre¬ 
stato per porto abusivo di ar¬ 
mi e munizioni. 

L’allegro « tutore dell’ordi¬ 
ne » è finito a San Vittore. 



CATANZARO — Uno slabiiimtnlo balneare invaio dai detriti trasportati a valle dalla furia delle ecque. (Telefoto AP) 

Mentre piove continuamente nelle ione disastrate 

Nelle sole campagne della Sicilia 
i danni superano i 120 miliardi 

Al disordine idraulico noto da anni. Regione e governo centrale non hanno mai posto alcun 
riparo - La pianta geologica della Sicilia risale a cent'anni fa - La mobilitazione del PCI 


tale Ionica 106, per il tratto 
Interessato, sul corrispondente 
tratto di linea ferroviaria 
Reggio-Taranto e nella stra¬ 
da provinciale Bovalino-San 
Luca, oltre che in tutte ie 
strade comunali e interpode- 
rali, non si può circolare dal¬ 
le 6 del pomeriggio alle 6 
del mattino. Uno stato di al¬ 
larme continuo, mentre i tec¬ 
nici non sanno che soluzione 
adottare: provocare subito, 
con l’esplosione di mine la¬ 
sciate cadere dall’alto, la fuo¬ 
riuscita dell’acqua o attende¬ 
re che si riempia l’invaso e 
l’acqua scavalchi automatica- 
mente l’ostruzione. 

In attesa di una decisione 
si vivono ore di ansia in tut¬ 
ta la vallata e anche nei cen¬ 
tri, posti più in alto rispet¬ 
to al torrente, ma che temo¬ 
no ugualmente un possibile 
smottamento causato dalla 
violenza del crollo che, co¬ 
munque dovrà avvenire, del¬ 
la « diga ». 

Se questi sono gli elemen¬ 
ti più allarmanti del quadro 
che le conseguenze del mal¬ 
tempo presentano ancora in 
Calabria ad oltre una setti¬ 
mana dal giorno in cui è ces¬ 
sata la pioggia, ugualmente 
drammatica resta la condi¬ 
zione di molte frazioni an¬ 
cora completamente isolate e 
che vengono raggiunte sol¬ 
tanto con elicotteri o a pie¬ 
di (in alcune, nel territorio 
di Cardeto, l’elicottero non 
può neanche atterrare). 

Crescono inoltre 1 disagi 
nei centri dove ancora non 
c’è l’acqua, nè la luce e negli 
altri dove l’isolamento è sta¬ 
to rotto soltanto con l’aper¬ 
tura di qualche pista o con 
l'installazione di qualche pas¬ 
serella che permettono alle 
colonne di soccorso di arriva¬ 
re con generi di prima neces¬ 
sità, spesso dopo avere per¬ 
corso diversi chilometri a 
piedi. 

C’è, poi, la condizione dei 
senzatetto alloggiati alla me¬ 
glio in edifici scolastici, in 
altri edifici pubblici, in co¬ 
munità, in abitazioni private 
requisite, in tende (una ten¬ 
dopoli sorge a San Luca dove 
il numero dei senzatetto è di 
2500). Anche se il tempo, infat¬ 
ti. si sta mantenendo discre¬ 
to, siamo in inverno ed il 
freddo si fa sentire, specie 
durante la notte. L’arrivo del¬ 
le coperte, delle brande, dei 
generi di prima necessità, è 
lentissimo, non solo per le 
difficoltà obiettive, ma anche 
perché il numero degli uomi¬ 
ni e dei mezzi impiegati è 
assai scarso. 

Le condizioni di maggiore 
disagio si registrano a Gam¬ 
barie, dove 500 persone (don¬ 
ne e bambini) fuggite dalle 
loro abitazioni pericolanti di 
alcune frazioni di Cardeto 
sono state alloggiate in colo¬ 
nie estive, ma vivono da sette 
giorni assediate dal freddo 
(siamo in alta montagna), 
rinchiuse in alcuni stanzoni e 
con generi di prima necessità 
che arrivano a fatica. 

Difficoltà, per gli stessi mo¬ 
tivi, anche a Nardodipace, 
sulle Serre, dove in un edi¬ 
ficio scolastico sono ricovera¬ 
te 800 persone delle frazioni 
Ragonà e Nardodipace Vec¬ 
chio. Tutto è insufficiente: 
dai viveri, alle coperte, agli 
altri generi di prima necessi¬ 
tà. 2.500 persone, come ab¬ 
biamo detto, vivono inoltre 
ricoverate, parte in edifici 
scolastici, parte in una ten¬ 
dopoli ed altri ancora in al¬ 
berghi dei comuni vicini, a 
San Luca, e non mancano 
neanche qui i problemi. 

E, poi, nuclei di senzatetto 
alloggiati qua e là non si con¬ 
tano, sia nel Reggino che nel 
Catanzarese, negli oltre cen¬ 
to comuni che in misura più 
o meno grave hanno subito 
danni dal maltempo. Ma di¬ 
sagi vi sono anche per i con¬ 
tadini che hanno perduto 
tutto, per gli altri lavoratori 
rimasti senza occupazione, 
per i pescatori che hanno 
perduto la barca a causa del¬ 
la mareggiata ed i disagi vi 
saranno da domani anche per 
la scuola, che si prevede re¬ 
sterà chiusa in numerosissimi 
centri e non si sa neanche 
per quanto tempo ancora. 

A questa situazione di e- 
stremo disagio la popolazione 
cerca di reagire con dignità, 
ma con forza. Il nostro Par¬ 
tito. le organizzazioni sinda¬ 
cali, sono mobilitati in tutte 
le zone perché il necessario 
sia subito dato a chi è in 
disagio e perché siano assun¬ 
ti impegni per la ricostruzio¬ 
ne e per la soluzione dei pro¬ 
blemi di fondo che sono alla 
origine del dramma che ha 
colpito la Calabria. 

Delegazioni di parlamenta¬ 
ri e di dirigenti comunisti 
continuano a visitare le zone 
colpite. Stamane i compagni 
Lamanna, Riga, Scarpino e 
Politano hanno visitato la 
zona di Nardodipace. Ieri u- 
na «marcia» di centinaia di 
persone dei comuni di razza¬ 
no, Bivongi e Stilo ha per¬ 
corso il tratto Bivongì-Stilo 
ed in quest'ultimo centro si è 
svolta una manifestazione di 
protesta: si chiedono case, ri¬ 
pristino di strade, lavoro. Ha 
parlato il segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Reggio 
Calabria, Diano, e l’impegno 
assunto è quello di una nuova 
giornata di lotta per il gior¬ 
no 11 e la partecipazione ad 
una manifestazione zonale 
che si svolgerà il giorno suc¬ 
cessivo a Locri in coinciden¬ 
za con la giornata di sciopero 
nazionale per l’occupazione e 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 

Franco Martelli 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 7 gennaio 
Piove daccapo, questa sera, 
su molte delle zone della Si¬ 
cilia già sconvolta dal mal¬ 
tempo. Frane e smottamenti 
possono riprendere da un 
momento all’altro; e i corsi 
d’acqua ancora pericolosa¬ 
mente gonfi, possono strari¬ 
pare. Si temono nuovi disa¬ 
stri: in questo caos, nella 
impotenza dei tecnici (se lo 
Stato ignora resistenza dei 
geologi, la Regione ignora la 
necessità delle carte geolo¬ 
giche: la più «recente» del¬ 
la Sicilia risale a cent’anni 
fa), ormai basta un niente 
per completare il massacro 
di vastissime zone, di monte 
e di valle, mandate alla ma¬ 
lora da una politica sistema¬ 
tica di ignavia, di abbando¬ 
no, di rapina. 


‘ La lotteria di Canzonissima 
ha lasciato, come ogni anno, 
una grossa fetta dei suoi pre¬ 
mi a Roma. Oltre 600 milio¬ 
ni sono stati assegnati a bi¬ 
glietti venduti nella Capitale: 
oltre a quello del primo pre¬ 
mio di 150 milioni, risultano 
venduti a Roma anche i bi¬ 
glietti del terzo premio (130 
milioni) e di altri 18 premi 
minori per un totale di vin¬ 
cite che si aggira — appun¬ 
to — sui 600 milioni. 

Se i fortunati biglietti sono 
stati venduti nella Capitale 
non è detto, però, che i vin¬ 
citori abitino a Roma. Molti 
biglietti vengono venduti a 
turisti e a persone di passag¬ 
gio, come sembra sia il caso 
del vincitore del massimo pre¬ 
mio, 150 milioni. H « signor 
Canzoràssima », secondo al¬ 
cune indiscrezioni, risulta in¬ 
fatti residente a Teramo. Stan¬ 
do ad alcune notizie veloce¬ 
mente diffusesi nel capoluogo 
abruzzese il vincitore dei 150 
milioni si chiamerebbe Pino 
Urbani, di 26 anni, infermiere 
del reparto neuropsichiatrico 
nei locali Ospedali riuniti. 

L’interessato, come è facile 
Immaginare, nega decisamen¬ 
te, ma vari elementi sembre¬ 
rebbero Avvalorare la « voce ». 
Alcuni amici che avevano vi¬ 
sto con lui il Telegiornale del- 
le 13,30 hanno riferito che egli 
ha affermato di possedere uno 
dei biglietti estratti, avendolo 
acquistato a Roma in un’edi- 


L’emergenza continua, dun¬ 
que. Ma solo per eh! sconta 
sulla propria pelle e sul pro¬ 
prio destino i frutti di que¬ 
sta politica: i quasi 10 mila 
senza tetto, le centinaia di 
migliaia di siciliani coinvolti 
nella tragedia. Per chi invece 
di questa politica è respon¬ 
sabile o si è fatto complice, 
è l’orgia dei sopralluoghi a 
volo d’uccello, in elicottero: 
ieri il presidente della Re¬ 
gione Giummarra («Abbiamo 
bisogno di tutto, tranne che 
di visite di conforto », gli 
hanno gridato nel Messinese); 
oggi una torma di sottose¬ 
gretari; domani il vicepresi¬ 
dente del Consiglio Tanassi, 
nientemeno che « su incarico » 
di Andreotti. 

Quanta commozione, quan¬ 
ta partecipazione, quanto im¬ 
pegno... senonchè proprio og¬ 
gi, qui a Palermo, si è avu- 


cola della stazione Termini. 
Il particolare è importante in 
quanto solo diverse ore dopo 
il Telegiornale delle 13,30 è 
stato reso noto il posto dove 
era stato venduto il biglietto. 

In serata, poi, mentre Pino 
Urbanisi trovava in ima piz¬ 
zeria cd» alcuni amici, appe¬ 
na ha appreso che il biglietto 
AV 45082 era abbinato a Mas¬ 
simo Ranieri — notoriamente 
uno dei maggiori favoriti per 
la. vittoria finale — è stato 
prèso da una fortissima emo¬ 
zione. Infine, quando si è sa¬ 
puto che aveva vinto Ranieri, 
ha ordinato « champagne » 
francese per sè e I suoi amici 
e quindi è andato a consultare 
un avvocato. 

E’ stato dopo il colloquio col 
legale che il giovane infermie¬ 
re ha cominciato a smentire 
le «voci» di essere il fortu¬ 
nato possessore del biglietto 
che vale 150 milioni. «Ma lei 
usa spesso brindare con 
Champagne autentico? » — gli 
hanno chiesto alcuni giornali¬ 
sti. « Mai » — ha risposto Pino 
Urbani. «Non le sembra che 
sia anche questa una prova 
che lei è il vincitore?». Alla 
nuova domanda rinfermiere è 
rimasto un po’ imbarazzato 
ma ha trovato Io stesso la 
via d’uscita. «Vuol dire che 
mi sono impazzito » — Ha ri¬ 
sposto. Dopo questa battuta- 
Pino Urbani si è chiuso nel 
più assoluto mutismo e non 
ha più voluto rispondere. 


ta una conferma dell’atteggia¬ 
mento reale dei pubblici po¬ 
teri nei confronti delle soffe¬ 
renze dei sinistrati e dei pro¬ 
fughi. Un’autocolonna della 
CRI è sbarcata stamane dal 
postale marittimo in arrivo 
da Napoli per trasportare sui 
luoghi del disastro i primi e 
più necessari generi di con¬ 
forto, soprattutto alle popola¬ 
zioni dei comuni messinesi 
ed ennesi che nelle frane e 
nelle piene hanno perduto 
ogni cosa. 

Festosi benvenuti, sguardi 
compunti, e soprattutto com¬ 
piacenti obiettivi televisivi. 
Poi, a sbarco completato, la 
autocolonna ha preso il via: 
per la statale costiera, o per 
la superstrada interna? Più 
semplicemente verso la caser¬ 
ma di fanteria « Cascino », 
nel cuore di Palermo, dove 


Nessuna notizia si ha invece 
del vincitore « romano » dei 
130 milioni. Per il secondo 
premio sembra invece ci sia 
un « indizio » serio. « n vinci¬ 
tore dovrebbe essere un di¬ 
pendente dell’Ospedale civile 
di Lecce ». Lo afferma Antonio 
Caputo il venditore del bi¬ 
glietto fortunato. H Caputo, un 
invalido civile, ha dichiarato 
che, dei duecento biglietti ri¬ 
cevuti dal concessionario pro¬ 
vinciale, la maggior parte li 
ha venduti a Bari e solo una 
ventina a Lecce. Egli ha preci¬ 
sato che molti impiegati del¬ 
l’Ospedale civile gli avrebbero 
mostrato matrici di biglietti 
con numeri che differiscono 
soltanto di poche unità da 
quello che ha vinto il secondo 
premio. Di qui l’illazione che 
a vincere il secondo premio 
della lotteria sia un dipen¬ 
dente dell’ospedale. 

La ricerca degli altri vincito¬ 
ri naviga nel buio. A Verona 
il titolare della tabaccherìa 
dove è stato venduto il bi¬ 
glietto che ha vinto il settimo 
premio (85 milioni) ha solo 
potuto assicurare che il bi¬ 
glietto è stato venduto prima 
del 13 dicembre e che faceva 
parte di un blocco di 2725 bi¬ 
glietti. 

Anche per l’ottavo premio 
(80 milioni) non ci sono no¬ 
tizie; il venditore i un cieco 
che ha la sua bancarella al¬ 
l’esterno della stazione di San¬ 
ta Maria Novella. 


il carico è stato accantonato. 
Perchè non si sono date su¬ 
bito disposizioni per l’imme¬ 
diata distribuzione degli aiuti? 

E’ quest’atteggiamento del 
potere politico centrale e re¬ 
gionale che alimenta lo sde¬ 
gno popolare; che spiega il 
pericoloso montare della pro¬ 
testa; che sottolinea vieppiù 
il valore alternativo deH’ini- 
ziativa delle forze popolari, 
e in primo luogo dei comu¬ 
nisti che sono infaticabili dal 
primo giorno e, che, insieme 
ai poteri locali, rappresentano 
i pochi punti fermi di una 
situazione che degenera pau¬ 
rosamente di ora in ora, ren¬ 
dendo il dopo disastro ancor 
più drammatico e traumatico 
di quanto non siano stati i 
giorni del maltempo. 

Lo si è constatato, del re¬ 
sto, questa mattina nel corso 
degli attivi di partito indetti 
nelle province più colpite. I 
compagni hanno portato una 
preziosa testimonianza, docu¬ 
mentando i danni e l’ineffi¬ 
cienza dei soccorsi, ed hanno 
dibattuto il piano di - propo¬ 
ste che il PCI sosterrà al 
Parlamento nazionale e alla 
Assemblea regionale e su cui 
— come abbiamo riferito ie¬ 
ri — ha chiesto un urgente 
incontro degli amministratori 
di tutte le Regioni meridio¬ 
nali. 

Proprio a livello regionale, 
sono intanto imminenti le 
prime scadenze. Martedì si 
riunisce la commissione Agri¬ 
coltura per un primo esame 
della situazione nelle campa¬ 
gne nelle quali il bilancio del¬ 
le distruzioni è gravissimo: 
supera i 120 miliardi che van¬ 
no ad aggiungersi alle decine 
di miliardi nel resto dell’iso¬ 
la. L’indomani sessione plena¬ 
ria dell’Assemblea dove ! pri¬ 
mi concreti risultati dell’ini¬ 
ziativa dei comunisti già si 
contrappongono allo smarri¬ 
mento e all’impotenza di una 
giunta che finge di ignorare 
che cosa sta dietro ai danni, 
che cosa li ha provocati: i 
non rimboschimenti, la man¬ 
cata regolazione delle acque, 
l’ignavia per i dissesti e le 
frane anche di fronte a im¬ 
pressionanti e premonitrici 
documentazioni. 

Se « l’Unità » aveva rivelato 
l’altro giorno come un rap¬ 
porto del ministero dei LL. 
PP., vecchio del ’63, avesse 
minuziosamente previsto ogni 
cosa, persino la strage di Ca¬ 
podanno a Fondachelli Fan¬ 
tina (quattro morti e tre fe¬ 
riti sotto il crollo di due 
case), oggi è «H giornale di 
Sicilia» a documentare come 
nuovamente nel "70 la com¬ 
missione interministeriale De 
Marchi avesse lanciato l’allar- 
me sul disordine del regime 
idraulico in Sicilia dove due 
terzi del territorio si reggo¬ 
no su equilibri terribilmente 

{ irecari. « H nostro principa- 
e guaio ecologico — com¬ 
menta il quotidiano palermi¬ 
tano — non è la grandine nè 
la pioggia, nè gli inquina¬ 
menti, nè la mancanza di un 
migliore regime idraulico fo¬ 
restale: è lo Stato che abbia¬ 
mo ». « Questo Stato » e «que¬ 
sta Regione». 

9 - L p. 


Nega il presunto vincitore dei 150 milioni 

L'infermiere: non sono io 
il signor «Consonissima» 

La croce» avvalorata però da via serie di elementi - Il biglietto sarebbe 
sfato depositato presso nn legale dì Teramo - Un altro Infermiere di Lecce 
avrebbe vinto il secondo premio - Premi per 600 milioni registrati a Poma 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 7 gennaio 

Continuano le indagini per 
acciuffare gli autori del rapi¬ 
mento di Antonio Carello, il 
rampollo « d'oro » di una no¬ 
ta famìglia di industriali tori¬ 
nesi, per il cui riscatto sono 
stati pagati 100 milioni. 

Con il passare delle ore, 
man mano che altri tasselli si 
aggiungono a questo comples¬ 
so mosaico, si fa sempre più 
strada l’ipotesi che a prepa¬ 
rare il « colpo » siano state 
persone appartenenti alla «To¬ 
rino bene », frequentanti lo 
stesso ambiente del giovane 
rapito. Gli ultimi elementi e- 
mersi — non molti per la ve¬ 
rità, visto il gran riserbo man¬ 
tenuto dagli inquirenti — sem¬ 
brerebbero avvalorare questa 
pista. 

Ieri, poco prima la mezza¬ 
notte, due persone sono state 
convocate in Questura per es¬ 
sere ascoltate come testi im¬ 
portanti. Sui due, una gio¬ 
vane donna, elegantemente ve¬ 
stita con una pelliccia di vi¬ 
sone, e un uomo sui quaran- 
t’anni con un giaccone di pel¬ 
le, si mantiene il più assoluto 
silenzio. I due testi, che ap¬ 
partengono allo stesso « giro » 
del Carello, a quanto pare, 
hanno rivelato alcune cose 
molto utili all’inchiesta. Sono 
stati rilasciati dopo l’interro¬ 
gatorio ma non è escluso che 
quanto prima verranno ricon¬ 
vocati per altri chiarimenti. 

D’altra parte lo stesso An¬ 
tonio Carello è convinto che 
la misteriosa ragazza, che lo 
ha irretito nella trappola con 
la promessa di - una « serata 
galante », faccia parte del suo 
stesso ambiente. «Era a co¬ 
noscenza, ad esempio. — ha 
detto il giovane — della man¬ 
sarda di Pecetto che ho af¬ 
fittato con mio fratello due 
mesi fa; dev’essere una del 
” giro ” dal momento che du¬ 
rante la conversazione telefo¬ 
nica mi ha parlato con tanta 
precisione su alcuni miei ami¬ 
ci ». 

Del resto, tutto lo svolgersi 
del movimentato sequestro ha 
avuto degli aspetti che escono 
dal tradizionale modo di com¬ 
portarsi degli appartenenti al- 
l’« anonima sequestri ». Anche 
se il «colpo» si è concluso 
in modo lineare e senza gros¬ 
si colpi di scena, il modo di 
comportarsi dei rapitori è sta¬ 
to a dir poco strano. Se è 
vero quanto ha dichiarato il 
giovane, e cioè, che fu lui a 
suggerire, anche se involonta¬ 
riamente, la cifra del riscatto, 
ne viene fuori un quadro di 
gente sprovveduta ed alle pri¬ 
me armi. 

Molte sono state le impru¬ 
denze che i rapitori hanno 
commesso e che potrebbero 
rivelarsi fatali e determinanti 
per la loro cattura. Dopo es¬ 
sere stato bloccato davanti ad 
una villa in strada del Rosero, 
sulla collina torinese, il gio¬ 
vane è stato bendato e fatto 
salire su una « 124 », che ha 
girato con l’ostaggio per oltre 
un’ora, rischiando di inciam¬ 
pare in qualche « Volante » in 
servizio di perlustrazione. Du¬ 
rante la sua prigionia, il Ca¬ 
rello è stato trattato con estre¬ 
ma cortesia. Nessuno di loro 
ha mai osato impaurirlo, mi¬ 
nacciandolo di morte e la fe¬ 
rita che ha riportato alla ma¬ 
no è stato lui stesso a pro¬ 
curarsela, afferrando la lama 
di un coltello che un rapitore 
gli aveva puntato sotto la gola. 

Circondato di mistero è il 
ruolo che gli agenti della Que¬ 
stura hanno avuto nelle 24 ore 
del rapimento. Anche se uffi¬ 
cialmente, dietro la richiesta 
dei Carello di non intralciare 
le trattative, gli agenti non 
sono intervenuti, c’è motivo di 
credere che in quelle ore gli 
investigatori non se ne siano 
stati inattivi. Come si sa l’ul¬ 
tima telefonata che l’anonimo 
interlocutore ha fatto ai fa¬ 
miliari del rapito è durata 
imprudentemente per quasi 
sei minuti ed è stata registra¬ 
ta dagli inquirenti. 

Oggi sono ritornati negli uf¬ 
fici della Questura i tre figli 
di Fausto Carello, l’industriale 
che insieme ai fratelli dirige 
l’omonima fabbrica che produ¬ 
ce fari ed accessori per auto. 
Ancora una volta si è tentato 
di identificare il tipo di fur¬ 
gone in cui il giovane è stato 
tenuto per quasi 24 ore. Dopo 
l’esperimento di ieri, anche 
oggi Antonio è stato fatto se¬ 
dere su un furgone, ma il ri¬ 
sultato è stato negativo. 

La notizia data da un quo¬ 
tidiano locale che il malvi¬ 
vente incaricato del prelievo 
dei soldi del riscatto sarebbe 
stato fotografato da un poli¬ 
ziotto, appostato in ima villa 
vicina al luogo della consegna 
dei soldi, è stata smentita 
dallo stesso dott. Montesano, 
capo della Mobile di Torino. 
Gli investigatori stanno anco¬ 
ra cercando di individuare il 
distributore di benzina dove 
i rapitori, con molto legge¬ 
rezza, si sono riforniti di due¬ 
mila lire di nafta giovedì po¬ 
meriggio alle 15,20, con il Ca¬ 
rello a bordo del furgone. Si 
presume che la stazione di 
servizio si trovi a non molta 
distanza dalla cabina telefo¬ 
nica di corso Casale, all’altez¬ 
za del ponte di corso Regina 
Margherita, da dove è stata 
effettuata l’ultima chiamata 
dei banditi. 

Anche in questo caso, non 
è mancata l’apparizione di un 
mitomane. Poco prima del¬ 
l’ultima telefonata dei ban¬ 
diti, per fissare il luogo dove 
consegnare i soldi del riscatto, 
il telefono di casa Carello è 
squillato facendo accorrere la 
sorella di Antonio, Paola, In¬ 
caricata di trattare con i mal¬ 
viventi. Una voce anonima e 
decisa aveva annunciato alla 
giovane signora che sarebbe 
stato rapito anche l’altro fra¬ 
tello. 


n. c. 


Svaligiano 
l'appartamento 
al notalo in ferie 

MILANO, 7 gennaio 
Si temeva che i numerosis¬ 
simi furti denunciati nei gior- 
ni scorsi a Milano non fosse¬ 
ro altro che la nutrita avan¬ 
guardia di tanti altri che non 
potevano essere registrati da¬ 
ta l’assenza dei derubati anco¬ 
ra in località montane o ma¬ 
rine a passare le feste di fine 
anno. 

La conferma è venuta già 
oggi e si è trattato dì una 
conferma clamorosa dato che 
Elena Ponti, moglie del no¬ 
taio Vito Borgomaneri ha de¬ 
nunciato che i ladri si sono 
introdotti in una delle scor¬ 
se notti nella sua abitazione 
di vìa Mascagni 24 ed hanno 
fatto man bassa di quadri di 
autore, oggetti preziosi e pel¬ 
licce per un valore comples¬ 
sivo di circa 100 milioni. 


Rapina in un 
bar-pizzeria di 
Trezzano sul Naviglio 

MILANO, 7 gennaio 

Una rapina è stata compiu¬ 
ta la scorsa notte di un bar 
pizzeria di Trezzano sul Navi¬ 
glio, località a undici chilo¬ 
metri da Milano. Un bandito, 
armato di pistola, ha fatto ir¬ 
ruzione nel locale, intimando 
alla moglie del gestore, Giu¬ 
seppina Giannella, di 38 anni, 
che in quel momento era so¬ 
la dietro il banco, di conse¬ 
gnare tutto i’incasso. 

La donna ha preso tutto il 
denaro che era nei cassetti 
— 120 mila lire — e l’ha con¬ 
segnato al bandito. Questi, 
non contento, si è imposses¬ 
sato anche di circa cento get¬ 
toni telefonici. 

La rapina è durata pochi 
attimi; una ventina di avven¬ 
tori che si trovavano in una 
stanza vicina non si sono ac¬ 
corti di nulla. 


Il « coso » di Alfonsina Villarosa 

Sembra risolto 
il «giallo della 
annegata» in Arno 

La donna trovata morta il 28 novembre scorso sa¬ 
rebbe Gilda Ciampolini, 60 anni, ospite di una casa 
di riposo di Firenze . Si attende ora la riesumarione 
del cadavere, seppellito a Partinico 


FIRENZE, 7 gennaio 

Il « giallo dell'annegata » 
può ormai considerarsi risol¬ 
to. La donna trovata morta 
in Amo il 28 novembre scor¬ 
so e sepolta nel cimitero di 
Partinico, in Sicilia, col no¬ 
me di - Alfonsina Villarosa 
in Nasca, si chiamava Gilda 
Ciampolini, 60 anni, ospite 
di una casa di riposo della 
nostra città, scomparsa il 22 
novembre senza dare più no¬ 
tizie di sè. La donna aveva 
più volte dichiarato di esse¬ 
re stanca della vita. 

Il riconoscimento di Gilda 
Ciampolini è potuto avveni¬ 
re attraverso le foto che la 
polizia scientifica scattò al 
cadavere recuperato in Amo. 
Ieri una zia della donna. Nel¬ 
la Guagni ved. Ciampolini, ha 
fornito particolari che con¬ 
fermerebbero questa seconda 
identità: si tratta di un’im¬ 
perfezione alla mano destra 
e alcune efelidi sulle mani, 
riscontrate anche dal perito 
legale al momento dell’au¬ 
topsia. 

Per poter porre la parola 
fine a questa incredibile vi¬ 
cenda resta da rintracciare 
Alfonsina Villarosa Nasca la 
quale — esattamente il gior¬ 
no di Capodanno — avrebbe 
telefonato a Firenze ad una 
amica, per chiedere notizie 
del marito e dei figli. Ed è 
proprio sulla base di questa 
telefonata che furono aperte 
nuove indagini che hanno 


portato ad appurare — que¬ 
sto ormai sembra certo — la 
vera identità dell’annegata In 
Amo. 

Quello che non è ancora 
chiaro è perchè Alfonsina 
Villarosa continua a sfuggire 
alle ricerche della polizia, ta¬ 
cendo persino dinanzi ad un 
accorato appello rivoltogli dal 
marito, Vincenzo, che aveva 
riconosciuto, sia pure con 
molte perplessità, nel cadave¬ 
re dell’annegata in Amo quel¬ 
lo della propria moglie. 

Le ricerche della donna so¬ 
no ora orientate — oltre che 
a Roma da dove essa avreb¬ 
be telefonato a Firenze il 
giorno di Capodanno — in al¬ 
tre città. Oggi si è appreso 
che Alfonsina Villarosa allog¬ 
giò, il 16 e il 17 novembre, 
in una piccola pensione di 
Roma (la donna scomparve 
da Firenze il 14 novembre) 
dopodiché si persero le sue 
tracce. 

A Firenze sono attesi Gio¬ 
vanni e Domenica Villarosa, 
genitori di Alfonsina con i 
quali il sostituto procuratore 
dottor Bellagamba — che di¬ 
rige le indagini per il «gial¬ 
lo dell’annegata» — stabilirà 
la prassi da seguire nella rie- 
sumazione del cadavere sepol¬ 
to a Partinico. 

Vincenzo Nasca, intanto, ha 
deciso di attendere ancora a 
Firenze, nella speranza che la 
moglie dia notizie di sè. 


A Bari e nel Salernitano 


Quattro 

disperse 

Ritrovata rovesciata e 
a vela dei due giovani 

SALERNO, 7 gennaio 

Due giovani — uno studen¬ 
te di venti anni e una ragazza 
di diciotto — sono scomparsi 
in mare al largo della costa 
salernitana. 

I due — Roberto Perrotta e 
Maria Rosaria Altieri — era¬ 
no usciti in mare con una bar¬ 
ca a vela nella tarda matti¬ 
nata di ieri dal Circolo Ca¬ 
nottieri Imo di Salerno. Quan¬ 
do a notte inoltrata i dipen¬ 
denti del Circolo hanno nota¬ 
to che l'imbarcazione del Per¬ 
rotta non era agli ormeggi, 
hanno dato rallarme. 

Dopo diverse ore di ricer¬ 
che veniva avvistata la bar¬ 
ca, a cinque chilometri dal¬ 
la foce del fiume Tusciano: 
era rovesciata e danneggiata. 

A tarda sera le ricerche dei 
due naufraghi sorto state so¬ 
spese. Ormai le speranze di 
ritrovarli in vita sono quasi 
del tutto scomparse. Ne resta 
in piedi una soltanto: che 1 
due giovani dopo aver preso 
terra sulla costa abbiano at¬ 
traccato la barca in un punto 
dove il mare grosso ed il for¬ 
te vento abbiano potuto tra¬ 
scinarla al largo e quindi ca¬ 
povolgerla. 

* 

BARI, 7 gennaio 

Elicotteri ed aerei della 
guardia di finanza e dell’aero¬ 
nautica militare e le navi in 


persone 



danneggiata la barca 
scomparsi nel Tirreno 


transito nella zona svolgono 
ricerche, in tutto il basso A- 
driatico. del motoscafo «Fe- 
licio Terzo» scomparso ieri 
con due persone a bordo, una 
delle quali è Michele Gravina, 
di 25 anni, di Bari. 

Secondo quanto hanno di¬ 
chiarato i familiari di que¬ 
st’ultimo, il battello era sal¬ 
pato ieri pomeriggio dal mo¬ 
lo Sant’Antonio — approdo 
turistico del capoluogo pu¬ 
gliese — intorno alle 17 e do¬ 
veva rientrare ieri sera. La 
barca è lunga otto metri e sa¬ 
rebbe munita di un potente 
motore fuoribordo. 

Sono intervenuti nelle ricer¬ 
che anche un elicottero e un 
«Grumann» del «Centro ctt 
soccorso aereo » di GrottagUe 
(Taranto), un elicottero e una 
motovedetta della guardia di 
finanza. Quesfultlma unite, 
però, è dovuta rientrare poco 
dopo alla base, a causa del 
mare agitato. 

Gravina ed il suo amico — 
secondo i familiari — sareb¬ 
bero salpati per una battuta 
di pesca. Secondo voci rac¬ 
colte nell’ambiente portuale, 
invece, essi avrebbero dovuto 
ricevere, al largo di Bari, un 
carico di sigarette di contrab¬ 
bando da una nave. Questa 
ipotesi verrebbe parzialmente 
confermata dal ritrovamento 
al largo di Brindisi di ak-nni 
scatoloni di sigarette. 
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Provata sulle strade delle Madonie la sportiva vestita da Bertone 

|i-:- 

. '|| Impossibile sbagliare una curva 

estiere | a | volante della nuova Fiat «X1/9» 



della sua esecuzione, ha conquistato ** 


Massimo Ranieri, dopo la vittoria, in affettuoso atteggiamento con 
la madre. 
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TV nazionale 

12.30 Sapere 
Francesco Bacone 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lìngua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scolastiche 

17,00 Le avventure di Calan¬ 
drino e Buffalmacco 
Programma per i piu pic¬ 
cini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dai mondo »• - 
« Le avventure di Robin 
Hood » 

18.45 Tuttilibri 

19.15 Sapere 

« Quinta puntata di « Viag¬ 
gio in Estremo Oriente » 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 II volo della Fenice 

Film. Regia di Robert A!- 
crich Interpreti James Ste- 
«vart, Ricnard Attenborouqh, 
Peter Finch. Ernest Bcrgni- 
ne . Un intreccio di con¬ 
flitti psicologici tra t pas¬ 
seggeri di un vecchio ae¬ 
roplano bloccato nel deser¬ 
to del Sahara e alla oase 
della drammatica vicenda 
di questo film di Aldrich 
che segna la logorroica ec¬ 
cedenza del regista statuni¬ 
tense 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.20 I dibattiti de! 
Telegiornale 

« Vsdicma senza frontiere » 
Programma a cura di Gasto¬ 
ne Faveto 

22.20 Stagione sinfonica TV 
Musiche di Haydn Orehesfa 
« Alessandro Scarlatti » di 
Napoli. Direttore d orche¬ 
stra Peter Maag 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 7. 8, 
12, 13, 14. 15. 17, 20. 21, 23 - 

Ore 6 Mattutino musicale, 6,42. 
Almanacco, 6,47. Come e perchè, 
8,10 Lunedi sport: 8,30 Le can¬ 
zoni del mattino; 9- lo e gii ju- 
tcri; 9,15 Voi ed io; 10 Speciale 
GR; 11.30; Via col disco!, 12,44: 
Made in Italy. 13,15. Hit parade, 
13,45- Spazio libero. 14.05 Zioaldo- 
ne italiano. 15,10. Per voi giovani. 
16.40 Ragazzi insieme. 17,10 II 
girasole. 19,10 Itaha che lavora, 
19,25 Momento musicale; 20,20- 
Andata e ritorno; 20,50. Sera sport; 
21.15: L'Approdo. 21,45 Audito¬ 
rium; 23,10. Discoteca sera. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore. 6,30, 

7.30, 3.30. 9.30. 10 30. 11,30, 

12.30, 13.30, 15,30. 16,30, 17,30. 

la,30, 22.30, 24 - Ore 6 II mat¬ 
tiniere, 7.40 Buongiorno; 8,14 Tre 
motivi per te, 8.40 Galleria >>l 
melodramma, 9.15 Suoni e colori 
dell'orchestra: 9,35 ’Jna musica in 
casa vostra; 9.50 II signore di Bai- 
lantree, 10.05. Canzoni per tutti. 
10.35. Dalla vostra parte. 12.1C 
Trasmissioni regionali, 12,40 Alto 
gradimento. 13,35- Passeggiando tia 
le note. 13,50 Come e perche, t4 
Su di giri, 14,30 Trasmissioni re¬ 
gionali, 15: Punto interrogativo. 15 
e 40. Cararai. 17,30. Speciale GR, 

17.45 Chiamate Rema 3131, 15.33 
Rcdtosera, 19,55 Canzoni senza 
pensieri; 20.10 Vecchio Piemonte. 
20.50 Superscmc, 22.43 Cclcmoa, 
23.05 Jszz dal vivo, 23,25 Musi¬ 
ca leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9.05 Trasmissioni speciali. Ì0 
Concerto di apertura 11 La Ra¬ 
dio per le Scuole. 11.30 Conver¬ 
sazione, 11.40 Musiche italiane di 
oggi; 12.15. La musica nel tempo; 
13,30 Intermezzo, 14 30 Musica 
cora'e, 15 II Novecento storico, 
16 Le Rossigncl Opera in tre ot¬ 
ti 17,20 Avanguardia 17.45 Scuo¬ 
la materna. 18 Notizie del Terzo. 

16.45 Piccolo Pianeta. 19.15- Con¬ 
certo di ogni sera. 20 II me.o- 
oramma in discoteca; 21- II Gicr- 
nè'e del Terzo Sette arti. 21.30 
Volo su Roma. 




Iva Zanicchi: la prima della con* Marcella: un piazzamento invidie- ■" 
correnti femminili - ■- 


bile per una « matricola ». 


Due anni fa. Massimo Ranieri vinceva la sua prima 
Canzonissima, detronizzando Gianni Morandi, da tempo ■■ 
incontrastato personaggio numero uno della canzone .■ 

italiana, e ponendo termine, nel contempo, ai duelli ■* 
tradizionali del 6 gennaio fra lo stesso Morandi e Clau- ’■ 
dio Villa. Sabato sera. Massimo Ranieri ha conquistato 
il titolo, battendo di parecchie spanne Gianni Morandi. ■« 
Una vittoria praticamente già assicurata dalle cartoline »■ 

del pubblico (all’w Erba di - ■■ 

Casa mia » ne sono, infatti, per sua natura, si fonda sul ■“ 

pervenute 1.029.601, contro previsto, sull’ovvio, anche il •* 

le 634.251 di « Il mondo terzo posto di Iva Zanicchi, J. 

cambierà » ) e che i voti del- o meglio il suo primo posto .• 

le venti giurie speciali non Ira le quattro concorrenti ■“ 
hanno fatto che avallare. Lo femminili, non ha sorpreso 
« scugnizzo » ventiduenne sem- minimamente. *■ 


bra, così, riconfermarsi il nu 


Semmai, rilevante il quar- 


mero uno, dopo l'intervallo di to posto conquistato da Mar- 


un anno a favore di Nicola 
di Bari. 


cella, la debuttante di questa 
finalissima: essere arrivata fra 


Ma, forse, questa seconda gli otto, come ha ammesso lei .■ 

affermazione di Massimo, per stessa, era già stata una vit- » B 

quanto strepitosa e inconte- toria. E forse la cantante \ 

stabile sul piano delle cifre, catanese avrebbe fatto ancora .■ 

è meno trionfale della vitto- meglio se la sua vocalità e .■ 

ria di due anni addietro, co- la sua canzone avessero striz- •; 

me meno amara suona, ades- zato un po’ meno l’occhio a ■■ 

so, la sconfitta di Morandi, certe cadenze dell’attuale mu* ;■ 

sebbene il cantante di Mon- sica leggera anglo-americana: «■ 


ghidoro avesse fino all’ultimo questa relativa « modernità », 
accarezzato, senza nasconder- s® è mi punto positivo sul 
la, l’idea di una bella vittoria, piano della qualità su quel¬ 
lo del gusto, è stata, pe¬ 
raltro, compromessa dalle 
H m • _ v nozze con cadenze più rcto- 

r ODO tQFIfQ riche e tradizionali. Così Mar- 
■ mmmm cella è apparsa una voce gio¬ 

vane ma non esattamente per 
Nel gennaio TI la vittoria i giovani, i quali, d’altra par- 
a Canzonissima era una spe- te, non l’avrebbero potuta 
eie di apoteosi, di vistosa gran che aiutare, non costi- 
conferma di una popolarità tuendo essi, come è risaputo, 

. _ la parte preponderante del 

che U cantante napoletano b £ Uco votante di Canzonis- 
aveva saputo nei mesi prece- 

£"*» p er concludere, lo spettaco- 
ha 1 impressione che il ,. v °to j one televisivo a rate resta 
a Ranieri sia un voto piu di sempre e soltanto una galle- 
fiducia che d’entusiasmo: co- p di pe rsonaggi paludati, 

™ 2 ll FS K 5 tt ? i d l che fanno leva sul g*mdo di 

C1 S1 6 simpatia che sanno suscitare, 
abituati da anni. corroborata, quando è U ca- 

Naturalmente. il paragone so, da un certo virtuosismo 


Popolarità 


Televisione svizzera 


Ore 18,10 Per i bambini; 19 05 
Telegiornale. 19.15 Bunan. Paese 
proibito. Documentarie: 19 50 O- 
b.ettivq sport. 20.20 Telegiornale, 
20.40 I cari bugiard . Gioco a 
premi (a co'ori), 21.tC Enciclo- 
ped * TV Musica pocclare. 22 05 
Da Parigi- Gala cJellUNlCEF con 


(in ordine di entrata) il Coi-po 
d. ba'lc dell Opera d Pang S 
Benoscva e D Me Leary. Arn Vii 
ler, « Joffrey Ballett » i! Corpo ci 
ballo dell'Opera rea'» di CocerFa- 
gen. Carla Frecci e Pao'c Berto- 
tuzzt, il Balletto iugcs'a -0 (a cc 
lo-i ). 23 35 Te'eg errate 


non vuole essere affatto irri¬ 
spettoso nei confronti di Ra¬ 
nieri: d’altra parte. Massimo 


vocale. Una galleria dove, per 
il cerimoniale di chiusura, 
sembra sempre opportuno o 


Televisione jugoslava 


Ore 17,4$ Din oon rian, program¬ 
ma d> marionette. 18 Giardiretto 
TV. 18.15 La cronaca. 18.30 11 

memento della consapevolezza, 19 
Ciao, ragazzi; 19,45; Cartoni ani. 
mati; 20: Telegiornale, 20.30- Ri¬ 
tratti Pavle Savie, 21. Aleksej Ar- 


b„zcv * Quei bei compieenn ». te¬ 
ledramma, 22 Telegiornale 
SECONDO PPOGRAV.VJk (soerirren- 
tale)- Ore 20 35 V Trmkhaus «Il 
g-ande piane », te'edrarrma. 21,35 
D agonale culturale 


non rappresentava neppure astuto indossare l’abito da 
due anni fa la * novità » sul sera! 
piano strettamente musicale, 
anzi... Ma il successo di ieri 

aveva più il sapore di scelta, m • • • 

da parte del pubblico, dell’af- flCliiyilTIIBlll 
fermazione di sabato scorso: — wm» 

quest’ultima finalissima è sta¬ 
ta un po’ come una parata Poiché Canzonissima è, nel- 
di vecchie automobili, piene l a sua sostanza, una manife¬ 
di lustrini ma non ricche di stazione mistificatoria, non 
sorprese sul piano della pre- sorprende che chi accetta il 
stazione. gioco ne accetti anche le re- 

Non a caso, del resto, la go ^ e - Non . sorprende, quindi, 
vittoria di Ranieri era stata che i Protagonisti im- 

abbastanza prevista fin da mediati, 1 n ^ an /. antl (e J 1 ?® 1 ?’ 
quando Canzomssima, l’otto m 

bre scorso, aveva preso il via. an ?j\ essi s° no * tru ' 

A vantaggio di questo can- mentalizzati) non nascondano 

f motrnn crononnAi To «*a. 


Televisione Capodistria 


Or» 30- L’angolino dei ragazzi (a 
colori); 20.15. Telegiornale, 20 30 
Musicalmente. Serata di gala per 


lUNICEF, Il parte (e co'cn) Il 
e 30 C-nenotes- « In barca a Vien¬ 
na ». Documentano (a co'cn). 


Radio Capodistria 


tante pesavano alcuni mesi di 
assenza dalla scena, per il 
servizio militare, cosa che 
aveva un po’ disabituato il 


(magari svenendo) le loro ve¬ 
re aspirazioni, che sono quel¬ 
le di vincere e aumentare 
cosi, anche economicamente. 


Ore 7 Buon giorno in musica, 7 
e 30 Notiziario, 7.40- Buon gicr- 
no in musica, 8- Musica del mat¬ 
tino. 8.40. Angelo superiore: « Le 
conquiste dell'uomo »; 9. Musica 
da balletto; 9,30- Ventimila lire 
per il vostro programma; 10 Oi 
melodia in melodia, 10,1S £' con 
noi.. ; 10,30. Notiziario. 10,35 In¬ 
termezzo musicale. 10.45; Vanna, 
un’amica, tante amiche, 11,15 A- 
scoltiamoli insieme, 12-14 Musica 
per voi; 12,30 Giornale radio; 13. 
Brindiamo con 14 Disco piu 


disco meno. 14.15 Ti ricordi?, 
14,30. Notiziario, 14,35- Lunedi 
sport; 14,45. Loogpiay club. 15.30: 
Discorama. 16.30 Notiziario. 16 40 
Canta il coro polifonico di Roma 
« Oratorio ss. Stimate » diretto da 
Quinzio Patrocehi, 20 Buona sera 
m musica, 20,30 Notiziario; 20,40. 
Palcoscenico operistico. 21 30 Chia¬ 
roscuri musicali, 22 Canzoni, can¬ 
zoni. 22.30 Notiziario 22,35 Gran- 
di interpreti David Ontrach, vio¬ 
lino 


pubblico alsuc> personaggio. Je Proprie azioni. 

L’opposto di quanto è acca- . Sui libilo mediocre di que- 
duto per Nicola di Bari, che 
è stato un po’ il cantante 
dell’anno, con due festival di 
Sanremo e una Canzonissi- 

ma vinti tutti di fila. ^f^P’ are 

T1 . . „ , pesamente a un pubblico va- 

11 secondo posto di Gianni stissimo. E se Canzonissima 


Morandi non suona come una 
sconfitta amara, perchè, al 


non soffocasse anche ogni 
possibilità di dire una paro- 


via, non erano molti a giu- j a vera autentica attraverso 

rare sulla possibilità di n- j a Mj^one 

presa di questo cantante. ’ . . . . 

In una competizione che, uameie ionio 


L'eccezionale stabilità della vettura è soprattutto dovuta alia buona 
Prestazioni di tutto rispetto - Abitacolo confortevole - Produzione di 


ripartizione dei pesi 
100 unità giornaliere 


L’« X 1/9 » — l’ultimo mo¬ 
dello presentato dalla Fiat 
— ha un solo grosso difet¬ 
to: e una vettura che per le 
caratteristiche di abitabilità 
(due posti secchi) e per il 
prezzo (1.905.120 lire, com¬ 
presa IVA) è riservata ai 
soliti privilegiati che possa¬ 
no permettersi una seconda 
o magari una terza mac¬ 
china. 

Per il resto è una vettura 
dalle caratteristiche eccezio¬ 
nali che non farà certo rim¬ 
piangere la « 850 spider » che 
sostituisce in Italia e, so¬ 
prattutto, sul mercato ame¬ 
ricano, sul quale sarà piaz¬ 
zata gran parte della produ¬ 
zione giornaliera di 100 mac¬ 
chine prevista da Bertone 
che ha « vestito » anche que¬ 
sto modello sportivo della 
Fiat. 

Delle caratteristiche ecce¬ 
zionali dell'«Xl/9» abbia¬ 
mo potuto renderci conto 
durante una prova di tre¬ 
cento chilometri effettuata 
in dicembre sul circuito del¬ 
le Madonie, prima quindi 
che le piogge rendessero 
impraticabili le strade di 
tanta parte delia Sicilia e 
riaprissero il problema del 
dissesto idrogeologico del 
Mezzogiorno. 

Già allora, comunque, le 
strade delle Madonie — a 
parte la teoria di curve e 
controcurve — avevano un 
fondo dissestato a sufficien¬ 
za per dimostrare la ecce¬ 
zionale stabilità della vet¬ 
tura. 

Della meccanica deli’«X 
1/9 » abbiamo già ampia¬ 
mente parlato a suo tempo. 
Resta quindi da dire che la 
soluzione del motore « cen¬ 
trale » — per la prima volta 
adottata dalia Fiat su una 
macchina di grande serie — 
è stato l’asso nella manica 
dei progettisti che hanno 
realizzato ima vettura dalle 
prestazioni di tutto rispetto 
(velocità massima oltre 170 
chilometri orari; chilometro 
con partenza da fermo in 
33”; 13” per passare da 0 a 
100 chilometri orari) e che 
pure si guida con estrema 
facilità anche nei percorsi 
più impegnativi. 

La ragione è molto sem¬ 
plice: grazie alla posizione 
del motore l’equilibrio delle 
masse è pressoché perfetto. 
La distribuzione del peso su¬ 
gli assai! dà infatti questi 
valori: 43 per cento sull’an¬ 
teriore e 57 per cento sul 
posteriore. Per avere un’idea 
di che cosa questo significhi, 
basti ricordare che sulla 
« 850 spider » questi valori 
erano rispettivamente 37 e 
63. 

E’ per questo, e grazie an¬ 
che alle ottime sospensioni 
a ruote indipendenti, che 
con la « X 1/9 » è pratica¬ 
mente impossibile sbagliare 
una curva e quindi diventa 
divertente anche la guida 
sui percorsi più impegnativi. 

Si aggiunga che l’abitaco¬ 
lo è molto confortevole, che 
l’insonorizzazione è più che 
buona per una sportiva, che 
il motore « dietro la schie¬ 
na » è perfettamente isolato 
e si avrà la carta d'identità 
della vettura che ha un al¬ 
tro dei suoi punti di forza 
nella affidabilità del motore 
che è quello, perfezionato, 
del coupé « 128 » con una 
cilindrata di 1290 cc., una 
potenza di 75 CV a 6600 gi¬ 
ri e una coppia massima di 
9,9 kgm. a 3400 giri. 

Naturalmente la Fiat « X 
1/9» non è completamente 
immune da difetti, sia pure 
di non grande rilievo. A par¬ 
te la difficoltà di sistemazio¬ 
ne del tettuccio asportabile 
e l’assenza del differenziale 
autobloccante (ottenibile pe¬ 
rò con sovrapprezzo) può 
mettere in qualche imba¬ 
razzo l’impossibilità di ef¬ 
fettuare il a lampeggio » 
diurno, conseguenza dell’a¬ 
dozione dei fari a scom¬ 
parsa. 
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Nei dltegni qui sopra i dia¬ 
grammi della velocità massime 
realizzabili con te varie marce 
e i tempi di accelerazione del¬ 
la Fiat « X 1/9». Nelle foto 
a fianco: la « X 1/9 » durante 
la prova su strada e fotogra¬ 
fata da ferma. Il disegno della 
vettura à particolarmente ori¬ 
ginale nella parta posteriore. 
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Gii incontri « BP » 


Il ruolo 
della strada 
nella sicurezza 
del traffico 

Sulla funziono degli ingegne¬ 
ri dei t runico dì fronte al prò 
blend della circolazione e della 
organizzazione viabilistica urba 
»a si e discusso u Milano nel 
corso di una riunione informa 
(iva dedicata al teina «la com¬ 
ponente strada nella sicurezza 
del traffico », organizzata dalla 
I Associazione Italiana Ingegntn 
I del Traffico d'intesa con l'AC'I. 
j le riviste « Auto 70 » e « L’Auto 
mobile Speciale » e la BP Italia 
na. che organizza penoduamen 
te dibattiti sulla circolazione 
La relazione introduttiva c* sta¬ 
ta svolta dal prof Celestino 
Traili dell'Automobile Club di 
Milano, il quale, attraverso una 
ampia casistica, ha dimostrato 
l'incongnienza di alcune soluzio 
ni adottate nella segnaletici! stra 
dale da parte degli organi com¬ 
petenti, che, secondo l'oratore, 
si sono preoccupati solo di adat 
tare t segnali al comportamento 
individuale dell’ automobilista 
semi considerare la dinamica 
del comportamento di gnippo 
L'ing Alighiero Botlaro del 
ministero dei Tiasporti e l'ing 
Ferdinando Cecilia del mimste 
ro dei Lavori Pubblici hanno il 
lustrato alcune tendenze di la 
ruttere internazionale che ino 
strano conio si stia andando ver¬ 
so un graduale processo dì uni¬ 
ficazione nel campo della segna¬ 
letica e dell’organizzazione del 
t radico 

Nella discussione ihe ne e se 
Etnia sono intervenuti specia¬ 
lizzati. rappresentanti di Ammi¬ 
nistrazioni provinciali, docenti 
universitari e giornalisti i quali 
hanno esposto suggerimenti e 
consigli per migliorare la pia¬ 

nificazione degli interventi nel 
settore stradale attraverso un e- 
quintino fra tecnica e azione 

politica, che può incidere note¬ 
volmente sulla sicurezza della 
circolazione. 

Nel corso del dibattito è sta¬ 
to chiesto che sia precisata piu 
attentamente la funzione degli 
ingegneri del traffico e che a 

questo primo incontro ne segua¬ 

no altri su questioni piu speci¬ 
fiche 


Un'indagine svedese 

Guida più sicura 
con le cinture 

In caso di incidente le ferite più comuni sono 
quelle al capo 


Sui giornali stranieri 

Cere di consensi 
per l'«Alfasud» 

Una rassegna dei giudizi espressi sull 
tura di Pomigliano 


i sulla vet* 


I passeggeri che siedono 
sui sedili anteriori senza 
usare le cinture di sicurezza 
rischiano il doppio rispetto 
agli altri più previdenti, in 
caso di scontro frontale; 
questi risultati sono la con¬ 
clusione di un’indagine con¬ 
dotta in Svezia su 1.749 per¬ 
sone che durante il 1969 han¬ 
no avuto incidenti. 

L’indagine è stata svolta 
per iniziativa di una delle 
maggiori compagnie assicu¬ 
ratrici svedesi, la Folksam, 
che ha pubblicato un rap¬ 
porto completo sulla que¬ 
stione corredandolo di dia¬ 
grammi, carte e dati stati¬ 
stici 

L’indagine — anche se 



Una bella ragazza di Sydney è 
slata ingaggiata dall’ufficio au¬ 
straliano per la sicurezza stra¬ 
dale allo scopo di pubblicizzare 
l’utilità delle cinture di sicu¬ 
rezza. 


condotta da un ente che po¬ 
trebbe giudicarsi interessato 
— conferma in modo peren¬ 
torio l’efficacia delle cinture 
come fattore di sicurezza 
stradale. 

Delle 43 persone coinvolte 
negli incidenti mortali presi 
in esame solo una aveva la 
cintura agganciata al mo¬ 
mento dello scontro. Gli al¬ 
tri 42 avevano trascurato 
questa precauzione. Il qua¬ 
dro resta lo stesso per 
quanto riguarda gli inciden¬ 
ti non mortali. Solo 35 per¬ 
sone su 371 seriamente feri¬ 
te e 96 su 666 leggermente 
ferite usavano le cinture. 

Tra le persone intervista¬ 
te durante l’inchiesta solo 
il 10° o ha dichiarato di aver 
preso questa precauzione. 

Le ferite più comuni sono 
state quelle al capo, che 
hanno intc ressato circa il 
50 r i dei guidatori e il 60^ 
degli altri passeggeri del se¬ 
dile anteriore. Seguono per 
frequenza le ferite alle gi¬ 
nocchia, che riguardano ri¬ 
spettivamente il 31,9 r t e il 
33,8 r c del totale. Le ferite 
alle braccia interessano il 
34,6 dei passeggeri del se¬ 
dile di destra e il 28,8 r ó dei 
guidatori. 

Nel rapporto si sostiene 
che certi modelli di automo¬ 
bili dovrebbero essere mo¬ 
dificati perchè presentano 
a punti deboli » in caso di 
incidenti, che spesso danno 
origine a ferite caratteristi¬ 
che. Ad esempio si dovreb¬ 
bero ristrutturare alcuni ac¬ 
cessori come il cruscotto, ì 
sedili e i braccioli. 

Nel 12,5'•'o degli incidenti 
presi in considerazione la 
portiera delle vetture si era 
aperta al momento dell’urto, 
e si raccomandano pertanto 
delle chiuse più forti. 


v. 
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Un’« Alfasud » fotografata durante le prove della vettura alla vi¬ 
gilia del lancio sui mercati internazionali. 


AL SALONI NAUTICO INTERNAZIONALI 


La plastica domina anche a Londra 







Nel settore delle nautica da diporto lo barrito in plastica la fanne ormai de padrone. Lo si è visto 
anche al Salone intemazionale di Londra deve, appunto, l’tO per cento dello imbarcazioni presentata 
erano in plastica. Per mancanza di spazio sono stato presentato soltanto seicento imbarcazioni i cui 
prezzi variano da un minimo di 30 mila lira per una canoe ad un massimo di 100 milioni per un 
lussuoso panfilo. Nella foto: una veduta dell’esposizione. 


L’« Alfasud » — dopo il 
lancio in Italia — ha fatto 
la sua comparsa sui mer¬ 
cati stranieri incontrando 
un notevole successo. A 
darne conferma l’Alfa Ro¬ 
meo ha diffusa estratti de¬ 
gli articoli pubblicati dai 
giornali stranieri in occa¬ 
sione della commercializza¬ 
zione della vettura costruita 
a Pomigliano d’Arco. 

In Francia, LE MONDE 
scrive a .. non si può che 
apprezzare l’eleganza della 
linea, l’abitabilità, il con¬ 
fort, la tenuta di strada, la 
disposizione razionale dei 
comandi, il volante regola¬ 
bile che facilita la scelta del¬ 
la buona posizione di gui¬ 
da...»; la TEMOIGNAGE 
CHRETIEN afferma che 
« ...l’Alfasud è fedele alla 
trad'zione della marca: una 
linea elegante benché com¬ 
patta, una frenata sicura e 
precisa, una tenuta di stra¬ 
da impeccabile, un'ottima 
abitabilità, una velocità mas¬ 
sima superiore ai 150 !cm./h. 
e riprese brillanti.. »; LE 
NOUVEAU JOURNAL con¬ 
ferma « ...l’abitacolo è estre¬ 
mamente ampio... la posizio¬ 
ne di guida è eccellente, la 
visibilità soddisfacente... lo 
sterzo è morbidissimo, so¬ 
prattutto per una trazione 
anteriore, e non trasmette 
al volante le asperità stra¬ 
dali... »; L’AURORE si entu¬ 
siasma e scrive ■ ...può van¬ 
tare un abitacolo grandissi¬ 
mo e sedili scrupolosamen¬ 
te progettati, una velocità 
vicino ai 160 km./h., lo ster¬ 
zo di una leggerezza rara su 
una trazione anteriore... ». 

In Gran Bretagna. l’EVE- 
NING STANDARD afferma 
« ...l’Alfasud stabilisce nuo¬ 
ve regole per la classe a cui 
appartienel’assenza di ru¬ 
mori aerodinamici è subli¬ 
me (sic)... lo sterzo è legge¬ 
ro e neutro, manovrabilissi¬ 
mo nel traffico cittadino... »: 
l’austero FINANCIAL TI¬ 
MES dice che « ..J’abitabili- 
ta dell’Alfasud è stata una 
sorpresa.. »; il SUNDAY 
TELEGRAPH e il DAILY 
TELEGRAPH scrivono « ...è 
confortevole, con una sua 
personalità ed una buona 
maneggevolezza... i guidatori 
troveranno nell’Alfasud più 
spazio che su vetture molto 
più costose... » e « ...ciò che 
impressiona è la silenziosità, 
la superba maneggevolezza e 
le rifiniture in generale... la 
accelerazione è più che buo¬ 
na... ». 

In Germania per DER 
SCHEINWERFER l’Alfasud 
« .. è molto spaziosa per es¬ 
sere una vettura così com¬ 
patta... »: per la RHEINI- 


SCHE POST « ...è una vettu¬ 
ra prestigiosa: non solo è 
un giocattolo sportivo per ì 
figli di papà, ma anche una 
vera vettura per famiglia... » 
e secondo la FRANKFUR¬ 
TER ALLGEMEINEè 
« ...spaziosa, maneggevole.. 
ha un'ottima visibilità... ». 

In Belgio. LE COURIER 
DE LA BOURSE ET DE LA 
BANQUE afferma « ...ho am¬ 
mirato nell’Alfasud una pre¬ 
cisione di traiettoria assolu¬ 
tamente magistrale ed una 
leggerezza di sterzo vera¬ 
mente rimarchevole per una 
trazione anteriore... il baga¬ 
gliaio è spazioso e facilmen¬ 
te accessibile; nella loro 
semplicità i sedili sono ec¬ 
cellenti. i comandi raffina¬ 
ti... in una parola, l’Alfasud 
è ” tutto piu qualcosa ” per 
la fascia delle piccole vettu¬ 
re... ». A sua volta LE SOIR 
afferma e ...il motore dimo¬ 
stra subito di possedere tre 
qualità di base molto gradi¬ 
te: è rimarchevolmente equi¬ 
librato, gira a tutti i regi¬ 
mi senza mai manifestare 
chiassosamente la sua pre¬ 
senza; gode di un ottimo 
spiegamento della sua cop¬ 
pia massima... »; per DE 
ANTWERPSE GIDS « ...non 
è ima vettura popolare, ben¬ 
sì un’Alfa popolare; è li la 
differenza... ». 

In Austria, KRONENZEI- 
TUNG e SALZBURGER NA- 
CHRICHTEN affermano ri¬ 
spettivamente « ...l’Alfasud 
è ima piccola vettura di al¬ 
ta classa... su strada si rive¬ 
la maneggevole ed agile... » 
e « ...la sua forma compatta 
le conferisce una buona sta¬ 
bilità... ». 

E ancora, in Svizzera, per 
1TMPARTIAL « ...ciò che 
colpisce di più a prima vi¬ 
sta nell’Alfasud è il caratte¬ 
re estremamente funzionale 
della sua concezione... le so¬ 
luzioni prescelte soro mo¬ 
derne, efficienti, semplici... 
in tutte ie circostanze l’Al- 
fasud dimostra di essere di 
buona razza .. »; il TAGES 
ANZEIGER scrive « ...l’Alfa- 
sud è una tipica Alfa Ro¬ 
meo: maneggevole, grintosa, 
con una buona tenuta di 
strada... », come conferma 
24 HEURES: « ...l’Alfasud è 
una vettura sorprendente, 
che piace al primo contat¬ 
to... tiene la strada con una 
sicurezza miracolosa... ». 

In Brasile, per finire, O 
GLOBO scrive » ...con il suo 
piccolo motore l’Alfasud im¬ 
pressiona per le eccellenti 
prestazioni... la stabilità del¬ 
la vettura è eccellente... lo 
spazio interno è molto buo¬ 
no e la posizione dt guida 
eccellente... ». 


Daniele Ionio j •!v.v/.^v.v. , .v.v.\v.v.v.vv.v.v.v.%v.y.v. , .v.y.v.v.v.v.v.v.y. , .v Rubrica a cura di Fernando Strambaci .y.v.Y.y.y.y ì 
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H ISOGNA che questi arbitri facciano un 
rC congresso e si mettano d'accordo: non si ' 
può andare avanti così. Jnsomma: sono 
o non sono vergognosamente parziali? E se so¬ 
no vergognosamente parziali, come alcuni gior¬ 
nali hanno scritto ed alcuni autorevoli espo¬ 
nenti del mondo del calcio hanno affermato, 
devono decidere una volta per tutte a favore 
di chi sono parziali. Perché non è possibile 
che una domenica Michelotti favorisca sfac¬ 
ciatamente l'Inter dandole un rigore all’ultimo 
minuto e un'altra domenica favorisca invece 
sfacciatamente la Fiorentina dandole un rigo¬ 
re ai primi minuti del secondo tempo proprio 
mentre Lo Bello danneggiava gravemente Viti- 
ter dando capocciate m testa a Mazzola, sen¬ 
za che i cannibali di San Siro lo mangiassero 


l’eroe della domenica 


lesso con senape o salsa verde. Certo la sto¬ 
ria dell’onorevole Lo Bello è preoccupante- 
anni fa diede una tale sberla ad Invernizzi 
da lasciarlo in coma; ieri, visto >c he Invernizzi 
era lontano, se l’è presa col povero Mazzola 
che invece gli era pericolosamente vicino- se 
lo scontro fosse stato frontale, poco male; 
baffo contro baffo, l’urto sarebbe stato atte¬ 
nuato, tna occipite contro occipit>e è logico che 
t incu il migliore, cioè la testa più dura. E 
non ci sono discorsi: teste dure come quella 
di Lo Bello non se ne conoscono Esisteva 


solo quella di Bollano, nella Sampierdarenese 
prima che diventasse Sampdoria: Bollano det¬ 
to « Testina » perché l’unico cappello che gli 
andasse bene era un barile e con le tempie 
spaccava le noci di cocco Ma Bollano sono 
anni che non gioca piu ed è un peccato per¬ 
che uno scontro a testate tra lui e Lo Bello 
sarebbe stato più interessante di un documen¬ 
tario televisivo di Italo De Feo. Ma a parte 
questa occasione mancata, c'è il fatto che Lo 
Bello mena; e poiché mena solo quelli del- 
l’Inter, è da supporre che gli abbiano fatto 
un contratto a vita. Ma chi e il mandante 9 


Visto che al mercato dell’llilton l’Inter ha 
comperato Michelotti in comproprietà con la 
Fiorentina, il Milari Francescon, la Lazio ha 
comperato Gonella che ha sospeso a sette mi¬ 
nuti dalla fitte la partita che gli azzurri sta¬ 
vano perdendo, sono pochissime le squadre 
che non abbiano stipendiato il loro arbitro ed 
è tra queste che bisogna cercare quelli che 
hanno fatto il contratto a Lo Bello. Che sono 
poi i più pericolosi di tutti, perché Michelotti 
si limita a dare t rigori, Francescon ud espel¬ 
lere Mozzini. Gonella ad avere la vista debole: 
ma Concetto picchia come un bufalo e con la 
scusa che è un deputato democristiano nessu¬ 
no può dirgli niente come a Gava o a Gioia. 

Kim 


_ (provvisoriamente) da soli in testa alla classifica 

GIORNATA AMARA PER LE SQUADRE MILANESI 

L’Inter s’arrende ad una compagine più diseiplinata e meglio organizzata (2-0) I Grossa sorpresa al Comunale dì Bologna: 3-2 

La Juve d’astuzia ed è ancora Bulgarelli libero 
Altafini ad aprirle la strada (bravo Pesaola!) 

Di Jose la prima rete - Raddoppia nella ripresa al 40 9 Anastasi, che due minuti prima aveva colpito un palo - In- • • "W TB JtT* "W 

volontario scontro ira Lo Bello e Mazzola, che lascerù poi il campo per uno strappo - Espulso Bedin per proteste inganna u muan 

Tre reti dei felsinei nel primo tempo: Ghetti, Savoldi, Novellini 
Nella ripresa il Milan accorcia le distanze con Rivera e Chiarugi 


MARCATORI: Altarini al 31* 
del primo tempo e Anastasi 
al 40* della ripresa. 

1NTER: Vierl 7; Giubertoni 6, 
Pacchetti 6; Bedin 5,3. Bel* 
lugi 6, Burgnich 6,5; Massa 

5,5, Mazzola 7—, Boninsegna 
7, Berlini 5 (Orlali dal 1»’ 
della ripresa 6), Moro 5 (12. 
Bordon). 

JUVENTUS: Zoff 6; Spinosi 6, 
Marchetti 6,5; Furino 7, Mo¬ 
rtai 7, Salvatore 6,5; Altari¬ 
ni 7, Causi» 6,5, Anastasi 6,5, 
Capello 6. Bettega 5,5 (Clic- 
cureddu dal 32' della ripre¬ 
sa s.v.) (12. Piloni). 

ARBITRO: Lo Bello 7. 

NOTE: partita agonistica- 
mente combattuta, mai però 
scorretta. Ammonito per pro¬ 
teste Monni, espulso per lo 
stesso motivo, a due minuti 
dal termine, Bedin. Fortuito 
scontro, al 24’ della ripresa, 
tra Lo Bello e Mazzola che, 
procedendo entrambi a ritro¬ 
so, si inzuccavano con violen¬ 
za: niente di grave dopo lo 


Per uno stiramento 

Niente 

« nazionale » 
per Mazzola 

MILANO, 7 gennaio 

La nebbia non è stata in 
grado d'aiutare l’Inter, nono¬ 
stante le speranze di Mazzo¬ 
la, quando l’I o siglato da Al¬ 
tafini ha fatto comprendere 
al capitano che una eventuale 
sospensione sarebbe caduta a 
quel punto come manna dal 
cielo. 

Negli spogliatoi, finalmente 
al caldo . aleggia l’impressio¬ 
ne che la sconfitta sia stata 
incassata dai nerazzurri con 
un fatalismo trascinato dietro 
fin dalla vigilia. / timori, le 
perplessità, quasi la rassegna¬ 
zione che in settimana si po¬ 
tevano cogliere ad Appiano 
sui volti di tutti hanno avu¬ 
to un loro compimento oa- 
gi. Anche dalle parole di Pri¬ 
sco, come sempre sollecito a 
spalancare la porta dell’Inter, 
si coglie la stessa sensazione: 

« La smentita di quanto dis¬ 
se Giagnoni è arrivata, pur¬ 
troppo, assai rapida. Oggi si 
c dimostrato che quando si 
gioca meglio e con intelligen¬ 
za si può vincere anche a S. 
Siro. Peccato sta toccato pro¬ 
prio all’lnter dimostrare que¬ 
sto. In pratica questa scon¬ 
fitta è stata decisa già ne’ 
corso della settimana, scor¬ 
rendo la lista del medico. Al¬ 
la fine tutti avevano le gam¬ 
be molli ». 

Invernizzi non si mostra ec¬ 
cessivamente preoccupato del¬ 
la sconfitta • « Nel complesso 
sono rimasto abbastanza sod¬ 
disfatto della squadra, nono¬ 
stante tutti i problemi dt sa¬ 
lute della settimana, e gli in¬ 
cidenti di oggi. E’ certo che 
la fortuna non ci sta assi¬ 
stendo. Tolgo Berlini a causa 
di un colpo all’addome per O- 
riali ed ecco che anche Orla¬ 
li si fa male. Poi esce Mazzo¬ 
la... non si può regalare al¬ 
la Juvc tanti uomini. Pazien¬ 
za. Credo che il risultato di 
oggi non tolga nulla alla no¬ 
stra lotta per lo scudetto ». 

Mazzola zoppica. Si è pro¬ 
dotto uno stiramento alla co¬ 
scia destra che gli costerà 
senz'altro la nazionale (come 
pare anche per Ricera, infor¬ 
tunato a Bologna). Si affret¬ 
ta a spiegare che l’inciden¬ 
te per cui è uscito non ha 
nulla a che fare con lo scon¬ 
tro fortuito con Lo Bello: 
« Correvamo entrambi indie¬ 
tro. Che testa dura però! Mi 
ha messo a k.o. ». 

Bedin spiega invece il per¬ 
chè dell'espulsione: « Lo Bel¬ 
lo fischia una punizione a no¬ 
stro favore, ma fa arretrare 
la palla d'una decina di me¬ 
tri. Io gli dico: — E’ inutile 
fischiate la punizione, allora! 
— L’arbitro se la prende a 
male e fa per ammonirmi. 
Dovevo star zitto, e invece ho 
protestato ancora. Così m’ha 
espulso. Me lo merito ». 

Gian Maria Madella 


spavento. Il capitano neraz¬ 
zurro lasciava il campo subito 
dopo il gol di Anastasi per 
uno stiramento <o strappo?) 
alla coscia destra. Spettatori 
paganti 66.333 (più 13.778 ab¬ 
bonati) per un incasso di 206 
milioni 377.500. 

MILANO, 7 gennaio 

Nella nebbia vagante che 
intristiva San Siro ovattan¬ 
done la tradizionale gran fe¬ 
sta di colori, di gioco, nel 
senso di calcio schietto, se 
n’è visto poco. Quel poco, 
comunque, l’ha sciorinato 
tutto, in esclusiva, la Juven¬ 
tus. Per cui è in fondo sa¬ 
crosantamente giusto che sia 
stata la Juventus ad aggiu¬ 
dicarsi il match. Ha un po’ 
suggerito, la Juve. l'idea del 
gatto che gioca col topo. Ha 
cioè badato a non dare ec¬ 
cessivamente nell’occhio, pur 
riservandosi sempre il dirit¬ 
to di imporre la sua legge, 
che sapeva essere la legge del 
più forte, appena le circo¬ 
stanze, o ropportunità lo ri¬ 
chiedessero. E così, piazza¬ 


ta la sua prima zampata, giu¬ 
sto perchè gli avversari sapes¬ 
sero quali erano le sue in¬ 
tenzioni, e le sue possibilità, 
s’è poi adattata a vivacchia¬ 
re, se non proprio a trastul¬ 
larsi, a mostrar le unghie di 
tanto in tanto, e quindi su¬ 
bito ritrarle, severa e remis¬ 
siva, fredda e furba ad un 
tempo. Che loro, gli avver¬ 
sari, si arrabattassero pure 
per sottrarsi al suo controllo, 
per sfuggire alla loro sorte 
già da quella prima zampa¬ 
ta, in fondo, segnata. Conti¬ 
nuassero pure a premere, a 
macerarsi nella rabbia, a dar 
di cozzo; a lei, a questa Ju¬ 
ve volutamente sorniona, or 
che ne aveva preso cosi be¬ 
ne le misure, avrebbero fat¬ 
to solo il solletico. E al mo¬ 
mento giusto, al tirar cioè 
delle somme, avrebbe anche 
piazzato, impietosa e beffar¬ 
da, la sua seconda, decisiva 
zampata. Com’è giusto, e pun¬ 
tualmente. accaduto. 

La Juventus dunque tiene fe¬ 
de alle promesse, dettate dal 
resto da così evidente neces¬ 


sità di gioco e di classifica 
da apparir subito ovvie, e 
scende a San Siro con l’inten* 
zione chiara di non adattar¬ 
si a compromessi per salvare, 
eventualmente, il salvabile. 
Siccome però è fieramente in¬ 
tenzionata e ottimamente pre¬ 
disposta ma non tonta, non 
sceglie l’arma sempre scrite¬ 
riata del la va o la spacca, 
non imposta cioè avventuro¬ 
samente il suo match, ma 
stende la sua rete secondo 
rigoroso nesso logico e se¬ 
condo schemi precisi, che ha 
del resto vari, e piacevoli sem¬ 
pre per l’estro e la buona 
tecnica di chi è chiamato ad 
interpretarli. Ha tre punte in¬ 
somma in attacco, ma non 
se ne serve mai contempo¬ 
raneamente; farebbe in quel 
caso ressa frontale, intase¬ 
rebbe gli spazi e favorirebbe 
ad un tempo, lasciando alla 
loro mercè i centrocampisti, 
i rapidi rovesciamenti di fron¬ 
te del l’avversario. Cosi Bet¬ 
tega, cui il riposo recente, a 
giudicare almeno da quel che 
oggi s’è visto, non pare a¬ 




INTER-JUVENTUS — Nella fot» in alte: Altafini ( lamicoperto da Facchatti) segna la prima reta bianco- 
nera. Al cantra dalia fato si scorgo Oortini o, a dastra. Capoilo, autore dai passaggio al brasiliano. 
Nello foto centralo il gei di Anastasi (primo o sinistra). Qui aapra: Mazzola (seconda da sinistra) si 
piaga su se stesso dopo lo scontro con Lo Bello, anche quest’ultimo «Morente por il colpo ella testa. 
I tre juventini sono, do sinistra. Spinosi, Salvadcro o Marchetti. 


vergli granché giovato, se ne 
sta prevalentemente in zona 
di rifinitura e, quando è il ca¬ 
so, addirittura di copertura 
a ridosso degli uomini di cen¬ 
trocampo: si apposta cioè su 
quei sentieri dove passano in 
genere i disimpegni dei di¬ 
fensori nerazzurri, ne intercet¬ 
ta al caso i rimandi corti e 
risucchia nel contempo fuo¬ 
ri del’area Bellugi. C’è così 
spazio, più avanti, per il di¬ 
namismo solo apparentemen¬ 
te un poco pazzo di Anasta¬ 
si, per gli inserimenti sulle 
fasce esterne di Causio, per 
il diabolico trottignare di Al- 
tafini che tra un numero e 
l’altro porta subdolamente a 
spasso Facchetti scientemente 
togliendolo dal vivo della ma¬ 
novra nerazzurra, già di per 
sè precaria assai per il fatto 
di dover pesare esclusivamen¬ 
te, o quasi, sulle spalle di 
Mazzola. 

Ci sarebbe voluto, forse, per 
controbattere con qualche pro¬ 
babilità di successo la supe¬ 
riore organizzazione del gio¬ 
co juventino, il miglior Cor¬ 
so; sperare di arrivarci col 
podismo cieco di Bedin o con 
la foga monocorde e sempre 
più sciatta di Berlini è pre¬ 
sto apparsa, nel quadro di 
quella particolare piega che è 
andato subito prendendo il 
match, una follia. E il gol di 
Altafini, arrivato tra l’altro 
come logico e naturale frutto 
di quella collettiva organizza¬ 
zione, non ha fatto in fondo 
che rendere, se possibile, an¬ 
cor più evanescente quella 
speranza. Costretta infatti ad 
attaccare in pressing, e per 
comprensibilissima reazione, e 
per l’adescamento che dice¬ 
vamo della Juve, sempre 
pronta e sempre astuta a mo¬ 
strare e a ritirare la zampa, 
l’Inter finiva, tutt’altro che 
paradossalmente, col mostra¬ 
re inesorabilmente i suoi li¬ 
miti, la sua cronica mancanza 
di schemi validi per un foot¬ 
ball passabile. Comprimario 
di scarsa, o nessuna, utilità 
Massa, frastornato Moro dal¬ 
la perfetta articolazione e dal¬ 
la rapidità degli scambi dei 
difensori bianconeri che di 
volta in volta gli giravano at¬ 
torno, regolarmente prevenen¬ 
dolo nelle intenzioni o bru¬ 
ciandolo sull’anticipo, l'Inter 
fatalmente si riduceva in at¬ 
tacco a quella che da tempo, 
in fondo, è: Mazzola, cioè, 
e Boninsegna. Ma Mazzola, 
con un super-Furino alle co- 
stole, un Capello d’attomo e 
un Marchetti subito nei pres¬ 
si, miracoli, nonostante la sua 
buona predisposizione, non 
poteva certo fame, e Bonin¬ 
segna, pur strabiliante al so¬ 
lito per furore agonistico e 
commovente continuità d’im¬ 
pegno, aveva puntualmente 
sulla sua strada, sulla sua 
groppa, anzi, se ne sentiva 
immancabilmente giù per il 
collo l’alito, quel molosso rin¬ 
ghioso di Mortai, in giorna¬ 
ta. per di niù, di esaltante 
condizione. E quando gli riu¬ 
sciva. molto, molto di rado 
per la verità, di scrollarselo 
di dosso, ecco mulinante la 
ciabatta di Salvadore. gagliar¬ 
da sempre, e quando serve 
astuta. 

Non restava ai nerazzurri, a 
questo punto e in quelle con¬ 
dizioni, che sperare nella neb¬ 
bia, o in qualche distrazione 
degli avversari. Ma la nebbia, 
malignazza la parte sua, an¬ 
dava su e giù incerta senza 
i raggiungere mai la densità suf- 
j ficiente a incoraggiare la ri : 
chiesta di un accertamento di 
visibilità, e gli avversari di¬ 
strazioni non se ne concedeva¬ 
no Appena se ne offriva l’oc¬ 
casione, anzi, infierivano. Con 
quella seconda, decisiva zam¬ 
pata che dicevamo, giusto a 
legittimare il loro indiscusso 
buon diritto a quella vittoria 
che avevano voluto, architet¬ 
tato e in modo così autori¬ 
tario, appunto, condotta in 
porto. Come dirà, breve ma 
esauriente, la storia spicciola 
del match. 

Inizio cauto, come si con¬ 
viene a due dame di rango 
che vogliono prima prendersi 
le misure. Facchetti si mette 
su Altafini, Giubertoni prende 
in consegna Anastasi e Bellu¬ 
gi s'appiccica a Bettega da 
una parte; Furino su Mazzo¬ 
la, Morta! ovviamente su Bo- 
ninsegna e Spinosi su Moro 
dall’altra. Bedin-Causio, Ber- 
tlni-Capello, Marchetti-Massa 
gli accoppiamenti di centro¬ 
campo. Il primo tiro della 
partita è di Marchetti, al 6’, 


ma è scoccato da una trentina 
di metri almeno, e Vieri lo 
para dunque con tutto como¬ 
do. La risposta dell’Inter non 
tarda molto, ed è una magni¬ 
fica palla smorzata di Bonin¬ 
segna per Mazzola che, al mo¬ 
mento di sferrare il destro, è 
contrastato da Salvadore: ne 
esce un tiro fiacco che Zoff 
senza difilìcoltà neutralizza. 

Gioco apparentemente alter¬ 
no, ma è indubbiamente foot¬ 
ball più « vero » quello bian¬ 
conero. Dà, ia Juve, l’impres¬ 
sione dì potere, presto o tar¬ 
di. passare. E passa, infatti, 
al 31’: Causio a Bettega sulla 
destra, cross pronto con palla 
che attraversa l’area e sta per 
perdersi sul fondo, la ricupe¬ 
ra abilmente Capello e la toc¬ 
ca deliziosamente indietro per 
Altafini mel frattempo libera¬ 
tosi a tre metri dal portiere, 
tocco delicato di mezza pun¬ 
ta e Vieri è buggerato: un gol 
perfetto, i cui meriti vanno 
equamente divisi in quattro. 

Potrebbe pareggiare, l’Inter, 
al 43’, ma Moro spreca la cla¬ 
morosa palla-gol: gliel’aveva 
messa mirabilmente sui piedi 
il magnifico « Bonimba » con 
una fintai che aveva messo out, 
di netto, l’tatera difesa bian¬ 
conera. 

Inizia la ripresa con una 
sventola alta di Bertini e con 
un bel centro di Causio per 
Altafini -che, a tu per tu con 
Vieri, peirde l’attimo dopo aver 
stupenctamente controllato la 
palla di jpetto. Gioca adesso in 
forcing l’Inter, ma la Juve 
controllai senza affanni la si¬ 
tuazione. Sostituisce Bertini 
con Oliali ad un certo punto 
Invernizzi. ma il gioco neraz¬ 
zurro ncsn migliora: è sempre 
un trepestare asmatico, con la 
Juve raccolta in attesa del 
momento giusto per la botta 
giusta. Eccolo al 38’: Capello 
centra per Altafini appostato 
in lunetta con un nugolo di 
avversari attorno, tocco per 
Anastasi,, gran tiro, palo cla¬ 
moroso, di nuovo Altafini sul 
rimbalza, bolide volante e 
Vieri d'intuito che prodigio¬ 
samente ci mette i pugni e ri¬ 
media in corner. 

Ci si riprovano, i biancone¬ 
ri. e due minuti dopo ce la 
fanno: Cuccureddu mette al 
centro per Anastasi che s’ar¬ 
rabatta come lui sa in una 
cerchia di difensori, fin che 
trova la spiraglio buono tra 
tante gambe. E’ il gol del sug¬ 
gello, e San Siro si divide, 
quasi di netto, in due. Inutile 
dire quale sia la metà che 
impazza,, e quale quella che se 
ne va imprecando alla nebbia. 
Colpevole, una volta tanto, di 
non essere scesa copiosa. E, 
per l’occasione, pietosa. 

Bruno Panzera 





BOLOGNA-MILAN — Ghetti si accinge a segnare il primo goal rossoblu. Inutilmente Schnellinger (a 
sinistra) • Benetti cercano di ostacolarlo. A destra, in primo piano, Rosato. 


MARCATORI: p.t. al 4’ Ghet- 
li (B.), al 26’ Savoldi (B.) 
su rigore, al 43’ Novellini 
(B.); s.t. al 14’ Rivera (M.) 
su rigore, al 42’ Chiarugi 
(3L). 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 7 gennaio 

La contesa si è riaperta a 
tre minuti dalla fine, quando 
Chiarugi con una prodezza ( in 


BOLOGNA: Battara s.v. (Ada- ! P£ rte propiziata dalla stan¬ 
ni dal 27’ p.t. 6.5); Roversi che f a degli avversari) ha se- 


6.5. Caporale 6; Bulgarelli 
7—, Cresci 6. Gregori 7; Pe¬ 
roni 6,5, Ghetti 8. Savoldi 

6.5. Vieti 6—. Novellini 6. 
(N. 13 Liguori). 

MILAN: Vecchi 6—; Sabadini 
6 , Zignoli 5; Anquilletti 5, 
Schnellinger 5.5. Rosato 6—; 
Bigon 5, Benetti 6, Prati 
6 —, Rivera 6—, Chiarugi 6.5. 
(N. 12 Belli; n. 13 Sogliano). 

ARBITRO: Serafini, di Roma 

6 . 

NOTE: Bella giornata di 
sole; spettatori 43.000 circa 
dei quali 30.577 paganti per un 
incasso di L. 87.688.600. Batta¬ 
ra è uscito al 27’ per leggero 
stiramento inguinale. Ammo¬ 
niti Cresci e Novellini. Calci 
d’angolo 6-2 per il Bologna. 
Antidoping negativo. 


Tre penti al ginocchio sinistro 


Anche Rivera 
assente a Napoli? 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 7 gennaio 

Il presidente del Milan. Bu - 
ticchi, ha risto la batosta del¬ 
la sua squadra in questi ter¬ 
mini 

«Se iT Milan — ha afferma¬ 
to — fosse entrato in campo 
sin dalVinizio del match con 
lo spirino con cui ha giocato 
nella ripresa, probabilmente 
ora non saretnmo qui a parla¬ 
re dei lire gol subiti. Ma tut¬ 
to sommato questa sconfitta 
potrebbe anche essere una le¬ 
zione salutare per il futuro ». 
Quindi il massimo dirigente 
milanista con una frase... di 
aggiramento commenta il rigo¬ 
re non dato nella ripresa (fal¬ 
lo di Cresci su Prati f. « Non 
credo che un giocatore cada 
da solo se arriva a pochi me¬ 
tri dalla porta avversaria.. ». 

Ancora una battuta ad una 
domanda circa il comporta¬ 
mento delVarbilro: « Questa è 
la conseguenza — dice — di 
quanto tj giornali hanno scrit¬ 
to circa i presunti arbitraggi 
favorevoli al Milan ». 

I giocatori rossoneri uscen¬ 
do dagli spogliatoi borbotta¬ 


no mezze frasi . moderata¬ 
mente compromettenti. Solo 
Prati, aggiunge, furtivamente * 
« Se non era rigore quello... » 

Pesaola sta raccontando ad 
alcuni amici che lui aveva 
previsto (quasi) tutto l'anda¬ 
mento del match prima di an¬ 
dare in campo, poi aggiunge 
seriamente: « Aspettavo una 
vittoria di prestigio che, final¬ 
mente, è arrivata. Ora abbia¬ 
mo rimediato un punto in più 
rispetto alla tabella-classifica 
che ci doveva vedere con 13 
punti alla fine del girone d’an¬ 
data. Ma il dato più interes¬ 
sante è che questo sorpasso 
è venuto con una prestazione 
esaltante della squadra. Vo¬ 
glio anche aggiungere che nel¬ 
la ripresa forse c'era la neces¬ 
sità di cambiare qualcuno, ma 
non l’ho fatto perchè tutti 
quelli in campo meritavano 
di f inire In gara ». 

Rivera zoppica notevolmen¬ 
te. A questo punto non si sa 
se potrà essere disponibile per 
la nazionale. Gli hanno dato 
tre punti al ginocchio sinistro 
colpito all’inizio della partita; 
si vedrà la reazione ni nottata 

f. V. 


gnato il secondo gol per il 
Milan. Ma poiché i bolognesi 
ne avevano realizzati la bel¬ 
lezza di tre nel primo tempo, 
riuscivano a difendere il suc¬ 
cesso nei restanti minuti. 

Ecco: proprio quei tre gol 
bolognesi in quarantacinque 
minuti, maturati nientemeno 
che da una superiorità tecni¬ 
ca, si proprio tecnica, oltre 
che da una condizione agoni¬ 
stica decisamente superiore, 
come possono spiegarsi? Bi¬ 
sogna riconoscere che esiste 
nel calcio un piccolo detta¬ 
glio che si chiama base tatti¬ 
ca sulla quale si costruisce 
una partita. E Pesaola que¬ 
sta base l'ha indovinata. Ha 
si schierato Bulgarelli come 
libero, ma davanti alla dife¬ 
sa (mentre dietro a tutti c’era 
Caporale con Gregori a terzi¬ 
no sul tornante Bigon). Non 
si può pensare che simile 
schieraménto sia bastevole a 
definire la prestazione rosso- 
blù, il fatto è che Bulgarelli 
così arretrato sino al 2 a 0 ha 
giocato in pi ma libertà im¬ 
postando a piacimento, dettan¬ 
do passaggi'con rapidi inseri¬ 
menti a centrocampo e in 
avanti, mentre Zignoli dall’al¬ 
tra parte stava a guardare 
non azzardando spostarsi nei 
paraggi di Bulgarelli. Dopo 
aver beccato ti secondo gol 
Rocco capiva che sul « capita¬ 
no » rossoblu occorreva qual¬ 
che più sostanzioso rimedio 
e gli ha messo Sabadini; lo 
stordito Zignoli passava a 
marcare Novellini. Ma, come 
si e detto, la partita aveva 
già preso una certa piega e i 
gol incassati dal Milan erano 
due. 

A questa impostazione tatti¬ 
ca si aggiungono due altre ag¬ 
gravanti che spiegano definiti; 
vamente il figurone fatto dai 
bolognesi (meritatamente vin¬ 
citori) e to «magre» dei mi¬ 
lanisti. Rivera dopo un palo 
di minuti subisce una botta, 
del tutto involontaria, ad un 
ginocchio e accusa il colpo 
tanto che comincia a zoppi¬ 
care visibilmente e gli devo¬ 
no applicare al... volo tre pun¬ 
ti. Come non bastasse rim¬ 
pianto difensivo rossonero fa 
acqua, appare decisamente in 
« bambola » né il centrocam¬ 
po è in grado di assicurare la 
opportuna protezione anche 

S erchè Rosato è in giornata 
alorda e il tornante Bigon 
non combina praticamente 
nulla, mentre in avanti il più 
vivace è Chiarugi e su Prati 
l’arcigno Cresci riesce a met¬ 
tere in qualche modo un fre¬ 
no. 

Appunto aU'awio il Bologna 


passa con Ghetti, ma il Milan 
pare possa rimediare poco do¬ 
po con Chiarugi: la sua im¬ 
presa è bloccata da una tem¬ 
pestiva uscirà di Battara che 
riesce a respingere. E’ esal¬ 
tante questo inizio dove si di¬ 
mostra che le difese, in par¬ 
ticolare quella del Milan, 
scricchiolano assai; neppure 
Schnellinger riesce a puntella¬ 
re quella ospite: Anquilletti è 
in difficoltà con Savoldi, Zi¬ 
gnoli non sa che pesci piglia¬ 
re e cosi matura la gran ven¬ 
demmia del primo tempo per¬ 
chè dall’altra parte Ghetti, 
Bulgarelli, Perani (che se la 
vede con un Rivera malcon¬ 
cio) e Gregori anticipano pun¬ 
tualmente gli avversari e ap¬ 
poggiano giudiziosamente a 
un compagno che riesce a 
smarcarsi e a dettare il pas¬ 
saggio. Il vistoso 3 a 0 del 
primo tempo potrà apparire 
eccessivo, ma in verità non... 
disturba l’andamento del 
match guidato in tutto da un 
Bologna che ha dominato un 
Milan molle, il quale ha gio¬ 
cato un calcio blando facil¬ 
mente controllabile (se si 
escludono i primi cinque mi¬ 
nuti). La dimensione statisti¬ 
ca è la seguente: il Bologna 
realizza tre reti, manca due 
palle gol con Ghetti, mentre il 
Milan lamenta ima palla gol 
di Chiarugi respinta alla di¬ 
sperata da Battara e pratica- 
mente niente altro. Nella ri¬ 
presa si attende la reazione 
dei milanisti che avviene, ma 
è rassegnato e soltanto dopo 
un quarto d’ora con un rigore 
ben realizzato da Rivera, gli 
ospiti tentano di portarsi sot¬ 
to. C’è un netto atterramento 
di Prati in area che l’arbitro 
lascia andire e a tre minuti 
dalla fine la seconda rete. In 
questa seconda parte non è 
che si sia visto del calcio, so¬ 
lo un logico comportamento 
di una squadra che era sotto 
di tre reti e che qualcosa do¬ 
veva pur tentare di fare. 

Questi, appunto, i gol: al 4’ 
scende sulla sinistra Gregori 
poi mette al centro, la palla 
arriva a Ghetti che da lunga 
distanza calcia in porta, il 
pallone ha uno strano rim¬ 
balzo e Vecchi è battuto. 26’ 
cross di Ghetti, Anquilletti 
salta, ma di testa non arriva 
sulla palla e la tocca con una 
mano: rigore che Savoldi tra¬ 
sforma. 43’ Savoldi apre a Pe¬ 
roni che mette ai centro: No¬ 
vellini anticipa Zignoli e rea¬ 
lizza. 

Ripresa: c’è un’azione mila¬ 
nista al 14’ interrotta con una 
mano da Perani che evita di 
fare arrivare il pallone a Bi- 
gon: rigore che Rivera realiz¬ 
za. Al 42’ Chiarugi da metà 
campo « salta » tutta la difesa 
bolognese, Adani compreso, e 
segna. 

Franco Vannini 


L 
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extremis sfugge la vittoria 


Alla zampala di Chinaglia replica Mastelli su rigore 

Botta e risposta tra Verona 
e Lazio (1-1) 
nella nebbia 

L’ultimo quarto d’ora giocato in con - 
dizioni di visibilità proibitive - Per¬ 
chè Monti non ha sospeso l’incontro? 


MARCATORI: Nella ripresa: 
9’: Chinaglia (L.); 22’: Ma- 
stetti (V.) su rigore. 
VERONA: Pizzaballa 7; Nan¬ 
ni 7, Sirena 6 + ; Busatta 
6,5, Cozzi 6 , Mascalaito 6 ; 
Bergamaschi 7-f, Mascetti 
6 , Jacomuzzi 6 (Zigoni dal 
19’ del 2.o t: 6 ), Ciccolo 
6,5, Luppi 6,5 (Dodicesimo: 
Colombo). 

LAZIO: Pulici 7; Pacco 7, Mar¬ 
tini 6,5; Wilson 6 +, Oddi 7. 
Nanni 6,5; Garlaschelli 6 , 
Re Cecconi 7, Chinaglia 5,5, 
Frustalupi 6,5, Manserrisi 6 
(Dodicesimo: Chini, tredice¬ 
sima: Petrelli). 

ARBITRO: Monti di Ancona, 
quattro. 

NOTE: pomeriggio freddo, 
con abbondante razione di 
nebbia, nell’ultimo quarto 
d’ora dell’incontro. (Partita 
da sospendere a termine di 
regolamento!) Terreno allen¬ 
tato. Calci d’angolo: 8 a 6 
per la Lazio. Ammoniti: Ja¬ 
comuzzi, per proteste, e Gar¬ 
laschelli per gioco scorretto. 
Lievi incidenti a Jacomuzzi e 
Cozzi del Verona, e a Oddi 
della Lazio. 

Spettatori: venticinquemila 
circa, di cui 19.146 paganti, 
per un incasso di quaranta 
milioni 992.300 lire. Negativo 
il sorteggio per il controllo 
antidoping. 

DALL'INVIATO 

VERONA, 7 gennaio 
Nel pieno rispetto della tra¬ 
dizione, che lo vuole da an¬ 
ni imbattuto contro la Lazio, 
il Verona coglie un altro pun¬ 
to prezioso per la sopravvi¬ 
venza, ma nello stesso tempo 
aggiorna il record negativo 
di sterilità casalinga (gli sca¬ 
ligeri non vincono in campio¬ 
nato fra le proprie mura dal 
marzo scorso) e toma a spe¬ 
rare in una ’ occasione più 
propizia. Magari, aggiungia¬ 
mo noi, con un arbitro più 
oculato e meno svagato di 
come s’è dimostrato oggi lo 
irriconoscibile signor Monti. 

Alcune sviste, soprattutto 
quella che ha permesso il gol 
di Chinaglia, e altre cervel¬ 
lotiche decisioni del direttore 
di gara, hanno infatti messo a 
dura prova i nervi dei pa¬ 
droni di casa. E poi Monti 
s’era messo sul finire dell’in¬ 
contro a volteggiare sul tra¬ 
pezio. La nebbia infatti ave¬ 
va ridotto la visibilità in 
campo a non più di dieci-ven¬ 
ti metri. 

La partita. Detto che co¬ 
munque l’arbitro ha influito 
solo sul punteggio, è anche 
detto che il pari sancito dal 
campo è giusto. La Lazio non 
ha rubato nulla e il Verona 
ha avuto quello che merita¬ 
va. Maestrelli aveva dispo¬ 
sto la squadra piuttosto pru¬ 
dente, Con il solo Chinaglia 
unica vera punta, con Man- 
servisi sulla linea dei media¬ 
ni e Garlaschelli « tornante » 
agli ordini di Frustalupi e al 
servizio di «Long-John». Mar¬ 
tini, Nanni e Re Cecconi ga¬ 
rantivano poi uno sbarramen¬ 
to mobile ed efficace a cen¬ 
trocampo, dove l'ordinato 
Frustalupi sapeva sempre co¬ 
me manovrare i fili. Il Vero¬ 
na ha giocato prima, saggia¬ 
mente, per non perdere, ed 
ha cercato con insistenza e 
maggior convinzione la sospi¬ 
rata... liberatrice vittoria ca¬ 
salinga solo dopo essere per¬ 
venuto al pareggio. I gialloblù 
hanno cercato di bloccare il 
gioco laziale a centrocampo 
nella speranza di togliere i 
viveri a Chinaglia, il quale, 
gol a parte, ha dimostrato 
anche oggi di attraversare un 
momento infelice. L’agile Nan¬ 
ni lo ha controllato con una 
certa disinvoltura e sicurez¬ 
za concedendogli ben poco. 
E Chinaglia, che sentiva odor 
di nazionale, s’è fatto apprez¬ 
zare solo per la gran buona 
volontà. 

Dopo appena venti secondi 
di gioco Ciccolo liberava in 
area Mascetti che non s’avve¬ 
deva del passaggio e manca¬ 
va una facile occasione. Dalla 
panchina Maestrelli urlava 
subito di rispettare le conse¬ 
gne richiamando Facco e Od¬ 
di ad una ferrea marcatura 
rispettivamente su Jacomuz¬ 
zi e Luppi. 

AI 4’ Manservisi approfit¬ 
tava di un corto passaggio 
di Mascalaito indirizzato a 
Sirena, scattava sulla sini¬ 
stra, entrava in area e ri¬ 
metteva rasoterra al centro 
per gli accorrenti Garlaschelli 
e Chinaglia che erano anti¬ 
cipati da una rabbiosa respin¬ 
ta di Cozzi. Al 16’ Chinaglia 
rimetteva di testa al centro 
per Nanni che sparava al vo¬ 
lo mandando a fil di palo. 

Il Verona rispondeva quat¬ 
tro minuti dopo con una po¬ 
derosa incornata di Busatta, 
su punizione di Ciccolo, che 
Pulici tratteneva come poteva 
quasi sulla linea. Al 24’ Cic 
colo batteva un angolo da 
destra. Luppi girava al volo 
rasoterra e Re Cecconi re¬ 
spingeva a due metri dalla 
porta con Pulici fuori causa. 
Il Verona si faceva via via 
più intraprcnd^m-r 

Applausi al 36’ per il vero¬ 


nese Nanni elegantissimo nel 
carpire in acrobazia un peri¬ 
coloso pallone pervenuto a 
Chinaglia. Al 40’ Wilson an¬ 
nullava un contropiede por¬ 
tato da Busatta. La ripresa 
iniziava con emozioni a non 
finire. 

Il Verona rispondeva al 6 * 
con un contropiede proposto 
da Jacomuzzi il quale servi¬ 
va Bergamaschi allargandosi 
molto bene sulla destra. Il 
veronese controllava di petto 
e sparava al volo. Pulici re¬ 
spingeva in uscita. Due mi¬ 
nuti dopo la Lazio passava. 
Garlaschelli conquistava la 
palla sulla destra strattonan¬ 
do Cozzi. Il suo immediato 
centro in area era control¬ 
lato di testa da Chinaglia, in 
sospetto fuori gioco, che poi 
non aveva difficoltà a batte¬ 
re di piatto Pizzaballa che 
già contestava la posizione 
irregolare del laziale. Anche 
l biancocelesti sembravano 
poco convinti della regolari¬ 
tà del gol. Infatti prima di 
effondersi in baci ed abbrac¬ 
ci guardavano l’esitante (fal¬ 
lo precedente di Garlaschelli 
su Cozzi, fuori gioco?) Mon¬ 
ti che concedeva. 

Il Verona si faceva subito 
rabbioso. A11T1’ Jacomuzzi era 
atterrato in area da una spin¬ 
ta di Facco ma l’arbitro fa¬ 
ceva cenno di proseguire. Al 
16' Ciccolo ben servito da Si¬ 
rena sbagliava ima facile oc¬ 
casione per battere a rete. 

Al 22’ il pareggio dei veneti 
su rigore. Luppi entrava in 
area da destra. Oddi lo at¬ 
terrava, Monti, sconcertante, 
faceva cenno di continuare. 
Luppi si rialzava e ripartiva 
a razzo. Manservisi gii dava 
un’altra mazzata. Anche l'ar¬ 
bitro era convinto. Rigore! 
Dal dischetto trasformava Ma¬ 
scetti con un secco diagona¬ 
le alla sinistra di Pulici. Poi 
la nebbia si faceva prepoten¬ 
te e padrona del campo. 

Giuseppe Maseri 



VERONA-LAZIO — Chinaglia batte Pizzaballa portando in vantaggio I biancoazzurri. 

Dopopartita tranquillo a Verona 

Allenatori soddisfatti 


DAL CORRISPONDENTE 

VERONA, 7 gennaio 

Tanta è la nebbia sul cam¬ 
po quanto è invece il sereno 
in casa veronese. Il presiden¬ 
te Garonzi, il quale, malgrado 
la vigilia qualcuno vedesse fa¬ 
vorito il Verona, sapeva bene 
cosa potesse significare non 
perdere contro una squadra 
che aspira allo scudetto, di¬ 
chiara che: «Il punto di oggi 
è buono, tanto più che non 
dobbiamo dimenticare che è 
stata la Lazio ad andare in 
vantaggio per prima e la La¬ 
zio è imbattuta dall'inizio del 
campionato. C’è chi ieri dava 
per certa, proprio qui a Ve¬ 
rona, la prima sconfitta della 
squadra di Maestrelli, ma so¬ 
no cose dette così, tanto per 
dire ». 

Qualcuno chiede a Garonzi 
se non sarebbe stato più op¬ 
portuno, quando la nebbia ha 
impedito ogni tentativo di gio¬ 
co e già si era al pareggio, 
chiedere la sospensione della 


partita e il rinvio del confron¬ 
to. La riflessione del presiden¬ 
te è breve e la risposta è con¬ 
creta: « No, meglio un uovo 
oggi che... ». 

L’allenatore Cade è soddi¬ 
sfatto nel complesso: « La par¬ 
tita era troppo sentita e la 
eccessiva tensione ha impedito 
quella calma e quella concen¬ 
trazione indispensabili contro 
una squadra come la Lazio. I 
miei giocatori hanno fatto una 
partita piena di impeto e di 
spirito combattivo, costruen¬ 
do un gioco più ricco che bel¬ 
lo. Il pareggio è in sostanza 
giusto. Sì, i gol sono stati di¬ 
scussi per quel che riguarda 
la probabile irregolarità di 
Chinaglia: non ho potuto vede¬ 
re niente, data la distanza, ma 
comunque credo che non ci 
sia stato niente di grosso, e 
il suo gol direi che è stato 
regolare. In merito al rigore 
invece i falli su Luppi sono 
stati addirittura due, dunque 
rigore giusto ». 

In campo laziale non c’è 


gran buonumore, però anche 
qui non si perde di vista il 
fatto concreto che un punto 
fuori casa è sempre qualcosa 
di gradevole e l'allenatore 
Maestrelli parla con pacatezza 
e senza polemiche. Si arrab¬ 
bia un po’ solo quando qual¬ 
cuno mette in dubbio il va¬ 
lore della prestazione di Chi¬ 
naglia: «Chinaglia ha giocato 
bene, è sempre la solita sto¬ 
ria, non si capisce cosa do¬ 
vrebbe fare un giocatore per 
potersi sentir dire che va be¬ 
ne». Per il resto si dichiara 
contento della sua squadra: 
« La Lazio doveva vincere per 
il gioco che ha fatto, e, so¬ 
prattutto all’inizio del secon¬ 
do tempo, per la supremazia 
che ha avuto sul campo, una 
cosa da manuale. Il rigore? 
Manservisi dice che Luppi non 
l’ha neanche visto ». Però non 
insiste molto. In fondo nei 
due spogliatoi di veramente 
scontento non c’è nessuno. 


g. b. 


In una partita di buon livello tecnico 


Un’autorete spiana la 
via alla Ternana: 2-0 

Niente da fare per il Vicenza, frovatosi in svantaggio all’iniiio della ripresa a seguito di un malaugurato 
intervento del proprio n. 10 Faloppa - La seconda refe messa a segno da Cardillo allo scadere del tempo 


MARCATORI: nella ripresa al 
2 ’ autorete di Faloppa (V.); 
al 45’ Cardino (T.). 
TERNANA: AlessandreUi 6+; 
Benatti 7, Agretti 7; Rus¬ 
so 5, Rosa 6. Marinai 6—; 
Cantillo 6 j-, Valle 6, Traini 
4, Selvaggi 6+ (dal 12’ del 
s.t. Luchitta), Beatrice 5. 
(N. 12: Geromel). 

L.R. VICENZA: Bardln 7 (nel 
s.t. Anzolin); Volpato 6, 
Stanziai 5; Itemi 6 , Ferran¬ 
te 7, Berti 6; Campagnolo 5, 
Poli 4. Aitali 4 (dal 10’ del 
s.t. Spegglorin), Faloppa 5, 
Ballarin Ò T . 

ARBITRO: Pleroni dì Roma 

6 +. 

NOTE: Cielo sereno, terre¬ 
no in ottime condizioni, spet¬ 
tatori sedicimila circa per 
un incasso di 15.372.000 lire. 
Calci d’angolo 9-3 per la Ter¬ 
nana. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 7 gennaio 

Nessuno, anche il piu pro¬ 
fano del gioco del calcio, non 
avrebbe potuto capire che la 
partila che si giocava oggi al 
« Liberali » di Terni era il 
derby delle ultime della ctas 
se e che. soprattutto, gli un¬ 
dici giovanotti m casacca 
bianca erano davvero i piu 
ultimt di tutti. Qui l'allenato¬ 
re c’entra fino a un certo 
punto. Il buon Puricelli, tor¬ 
nato di corsa a Vicenza per 
cercar di mettere in carreg¬ 
giata una moto ormai pro¬ 
prio spompata, che non ha 
un solo pistone in grado di 
riprendere ritmo, che manca 
proprio di tutto, anche degli 
accessori più superflui, potrà 
farci ben poco. 

I vicentini sono a corto di 
ritmo e di idee, alcuni gio¬ 
cano praticamente da fermi 
ed in queste condizioni non 
c’è azione concreta che possa 
nascere. Il solo Ferrante, al¬ 
le spalle di tutti, mostra an¬ 
cora idee e raziocinio tant’è 
che in alcuni periodi della 
partita ha saputo opporsi pra¬ 
ticamente da solo all’arrem¬ 
baggio della squadra locale. 
Così, con quel che passa il 


convento, il trainer dei vene¬ 
ti non aveva altra scelta che 
quella del catenaccio ad ol¬ 
tranza. 

La tattica funzionava per 
l’intera prima parte della ga¬ 
ra, qualche salvataggio sulla 
linea, qualche respìnta affan¬ 
nosa all'ultimo momento, un 
paio di interrenti magistrali 
del portiere consentivano al 
Lanerossi di chiudere indenne 
il primo tempo. 

La Ternana, che nelle barri¬ 
cate sa trovarsi come un pe¬ 
sce fuori dell'acqua, faceva ri¬ 
corso a tutto il suo bagaglio 
pieno soprattutto di agonismo 
e di tanta buona volontà ma 
mostrava solo in poche occa¬ 
sioni di essere tornata la squa¬ 
dra dei giorni migliori. 

La teoria di Viciani (« gioco 
corto » e tanto movimento) 
era ancora quella, e di chi¬ 
lometri. j ragazzi in rossorer- 
de, sapevano ancora macinar¬ 
ne a decine. Era mancata, an¬ 
cora una volta, t'idea vincen¬ 


te, quella dell’ultimo passag¬ 
gio decisivo. Tuttavia, la scar¬ 
sa consistenza degli avversa¬ 
ri consentiva alla Ternana di 
avvicinarsi diverse volle alta 
rete dei veneti ma, almeno nel 
primo tempo, tutto svaniva 
al momento della conclusione 
e la sagra degli errori era 
davvero grossa. 

Cominciava Agretti al 9’ che 
mandava a lato da pochi pas¬ 
si e continuava Valle che, al 
18’. non sapeva controllare un 
bel passaggio di Cardillo pro¬ 
prio davanti alla porta di 
Bardin. 

Lo stesso Bardin sì oppo¬ 
neva da campione ad un tiro 
al volo di Traini e poi. intor¬ 
no alla mezz'ora, la fortuna 
dava una buona mano alla di¬ 
fesa veneta che riusciva a 1 sal¬ 
varsi da mischie paurose. L'u¬ 
nica azione degna di nota del 
Vicenza si registrava al 33’ 
quando Benatti riusciva a de¬ 
viare all’ultimo momento un 
aran tiro di Ballarin 
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TERNANA-VICENZA — L'inutil# tuffo di Anzolin sol pal lo ri » s ba di to 
in roto dal tuo compagno di squadra Faloppa. 


Nella ripresa, il gol forttu- 
naso dei locali tagliava lette¬ 
ralmente le gambe al Vicen¬ 
za, il catenaccio saltava e sui 
sogni di Puricelli calava me¬ 
sto il sipario della rassegna¬ 
zione. AI 2' la Ternana ma¬ 
novrava al limite dell’area vi¬ 
centina e la ragnatela dei pas¬ 
saggi lasciava libero Valle che 
sparava un tiro forte ma cen¬ 
trale, la palla colpiva il fian¬ 
co di Faloppa, spiazzava il 
portiere e finiva in rete. Due 
minuti dopo un’azione di Car¬ 
dillo sulla destra veniva con¬ 
clusa di precisione da Traini 
ma Berti liberava proprio sul¬ 
la linea. 

Al 16’ era Ferrante che sal¬ 
vava sulla lìnea ed al 25’ Rus¬ 
so sbagliava ancora la mira. 
Rispondeva (finalmente!) il 
Vicenza subito dopo con una 
bella azione di contropiede e 
Speggiorin spediva di preci¬ 
sione un cross dalla sinistra 
sulla testa di Ballarin, pron¬ 
ta deviazione del n. 13 veneto 
e stupenda parata di Alessan¬ 
dreUi. 

La Ternana si faceva più 
cauta e la ragnatela dei pas¬ 
saggi ternani si infittiva al 
limite del possibile. La pru¬ 
denza aveva consigliato intan¬ 
to a Viciani la sostituzione di 
Selvaggi con Lucchitta ma, 
tutto sommato, la Ternana 
non ne guadagnava molto, al 
contrario. Il giovanissimo in¬ 
terno umbro — un prodotto 
del vivavio rossorerde — a ve¬ 
ra cercato di Uluminare con 
interventi molto intelligenti 
la manovra della compagine 
di Viciani, meritando, alla sua 
seconda partita in serie A, la 
fiducia accordatagli dal tec¬ 
nico di Castiglion Fiorentino. 

Tuttavia, proprio allo sca¬ 
dere del tempo, la Ternana 
raddoppiava. Era il primo gol 
di questo campionato di Car- 
dtUo, l’unica vera punta rosso- 
verde. Traini avanzava lungo 
la fascia centrale del campo, 
attirava a sè i difensori ve¬ 
neti e passava la palla sulla 
sinistra a Cardillo, Vaia avan- 
zva e faceva secco Anzolin 
con un bel tiro rasoterra. 

Renzo Massarelli 


Quando la Fiorentina credeva d'avere già in tasca il risultato 

Vianet lo all’89’ pareggia 
il gol segna to da Clerici 

Gli ospiti in vantaggio su rigore concesso da Miclielotti nella ripresa - Da 
una confusa mischia in area la rete atalantina - Superchi spinto da Sacco? 


MARCATORI: nel s.t, al 28’ 
Clerici (F) su rigore; al 44’ 
Vianello (A). 

ATAIiANTA: Grassi 6 ; Mag- 
gtoni 6 , Divina 6 ; Savoia 7, 
Vianello 6,5, Bianchi 7; Ca¬ 
relli 6 (Ohio al 30’ del s.t.), 
Sacco 6,5, Musiello 6,5, Pi¬ 
rola 6 , Pelllzzaro 7. (N. 12: 
Piazza). 

FIORENTINA: Superchi 7; 
Galdtolo 6,5, Longoni 6,5; 
Scala 6 , Brlzzi 7, Orlandi- 
ni 6 ; Caso 6 , Merlo 7, Cle¬ 
rici 6,5, De Sisti 7.5, Saltut- 
tl 6 . (N. 12: Favaro; n. 13: 
Antognonl). 

ARBITRO: Mlchelottl di Par¬ 
ma 7. 

NOTE: giornata di sole, 
temperatura rigida, spettatori 
20 milia circa (paganti 8925, 
abbonati 9817) per un incasso 
pari a 21 milioni 523.300 li¬ 
re; calci d’angolo 6-4 per l’A- 
talanta; ammonito per gioco 
falloso Vianello; sorteggio an¬ 
tidoping positivo per Divina, 
Savoia, Pellizzaro, Galdiolo, 
Longoni, De Sisti. 

DALL'INVIATO 

BERGAMO, 7 gennaio 

Anche se il risultato di pa¬ 
rità tutto sommato ci sem¬ 
bra il più giusto, la squadra 
che in questa occasione deve 
recitare il mea culpa, è la Fio¬ 
rentina. I viola, dopo essere 
andati in vantaggio su calcio 
di rigore e dopo aver con¬ 
trollato il pallone allo scopo 
di non lasciare l'iniziativa ai 
padroni di casa, quando man¬ 
cava un solo minuto alla fine, 
si son fatti raggiungere. Un 
gol un po’ rocambolesco poi¬ 
ché dopo che lo stopper Via- 
nello aveva realizzato con un 
bel colpo di testa e Superchi 
aveva tentato invano di ribat¬ 
tere mandando la sfera a 
picchiare all’interno del palo, 
abbiamo visto tutti gli uo¬ 
mini di Liedholm attorniare 
l’arbitro Michelotti e recla¬ 
mare l’annullamento della re¬ 
te. 

Negli spogliatoi si è poi 
appreso che Sacco, mentre 
Vianello stava per girare, ha 
spintonato il portiere fioren¬ 
tino di quel tanto da fargli 
perdere l’equiUbrio e di in¬ 
tervenire in ritardo. E che 
Sacco abbia commesso il fal¬ 
lo non lo ha solo dichiarato 
Liedholm, ma l’ha fatto capi¬ 
re abbastanza chiaramente an¬ 
che Corsini, il tecnico dei ne¬ 
razzurri il quale, prima an¬ 
cora che i giornalisti gli chie¬ 
dessero notizie suUa partita, 
ha confermato che Maggiori 
aveva commesso un fallo inu- 
tUe su Clerici; fallo che avreb¬ 
be potuto costare alla squa¬ 
dra una sconfitta. Infatti la 
Fiorentina si è portata in van¬ 
taggio sull’inutile fallo del 
terzino che, anziché cercare di 
respingere il pallone ha bada¬ 
to più a bloccare la gamba 
di Clerici e lo ha fatto rovi¬ 
nare al suolo. 

Questi i fatti più salienti 
deUa partita che tutto som¬ 
mato è risultata buona, per¬ 
chè, le squadre anziché adot¬ 
tare una tattica rinunciataria, 
pur restando giustamente 
guardinghe in zona difensiva, 
non hanno mai perso di vista 
il gioco e lo spettacolo. Nel 
caso c’è da dire che aUa mag¬ 
giore velocità dimostrata dai 
nerazzurri ha fatto riscontro 
l’abilità e il mestiere dei to¬ 
scani, che alla fine, doveva¬ 
no risultare più forti suUa 
fascia centrale del campo. 

E tutto ciò è avvenuto gra¬ 
zie aUe scelte effettuate dai 
due tecnici e soprattutto da 
Liedholm il quale, ricordan¬ 
dosi della lezione di Palermo, 
non ha mandato in campo 
una squadra imbottita di di¬ 
fensori ma una compagine in 
grado di recitare la sua par¬ 
te. E così è stato. La Fioren¬ 
tina dopo un primo tempo 
un po’ guardingo, teso soprat¬ 
tutto a controllare il gioco 
degli avversari, nella ripresa 
si è fatta più minacciosa. 
Merlo e soprattutto De Sisti 
hanno preso in mano le re¬ 
dini del gioco ed hanno poi 
dato vita ad alcune triango¬ 
lazioni di ottima fattura. So¬ 
lo che, nonostante l’impegno 
profuso sia da Caso che Sai- 
tutti, non sono apparsi al 
massimo della condizione. 

L’unico che in questa gara 
abbia lottato fino allo spa¬ 
simo è stato Clerici che però 
ha trovato sulla sua strada 
Vianello e in seconda battuta 
un Savoia al massimo della 
concentrazione. 

La squadra orobica, dal 
canto suo, sull’entusiasmo del 
risultato ottenuto a Torino 
contro la Juventus ((Hi) è par¬ 
tita subito di gran carriera e 
per niente intimorita dal no¬ 
me dell’avversario, ha attac¬ 
cato da ogni Iato del campo. 
A dar corpo aU'azione dei 
nerazzurri ci hanno pensato 
capitan Bianchi e Sacco men¬ 
tre Pirola, rientrato in prima 
squadra d'ipo un attacco di 
influenza, uà reso al di sot¬ 
to della sue possibilità. 

Nella seconda parte dello 
incontro, ad un vistoso ca¬ 
lo di Bianchi e di Sacco, la 
squadra si è un po’ troppo 
contratta nella sua metà cam¬ 
po, permettendo cosi ai cen¬ 
trocampisti fiorentini di e- 
mergere. E non appena i cen¬ 
trocampisti bergamaschi han¬ 
no iniziato la fase calante, la 
Fiorentina si è fatta più spi¬ 
gliata, più aggressiva tanto 
da sfiorare il successo in un 
paio di occasioni c poi di por¬ 
tarsi in vantaggio per merito 


di Clerici. Nonostante lo 
choc subito, i nerazzurri han¬ 
no trovato la forza di reagi¬ 
re tanto che negli ultimi cin¬ 
que minuti sono stati loro 
gli unici attori dell’incontro; 
sforzo che si è concretizzato 
con il raggiungimento del pa¬ 
reggio anche se l'azione è sta¬ 
ta inficiata da un fallo di 
Sacco su Superchi. 

Due parole per l’arbitro 
che, come era da prevedersi 
dopo i fatti di Roma-Inter, è 
stato contestato. Michelotti ha 
giustamente punito con la 
massima punizione il fallo 
di Maggioni ai danni di Cleri¬ 
ci e sulla rete del pareggio 
difficilmente deve aver visto 
il fallo di Sacco poiché nel¬ 
l’area di porta della Fiorenti¬ 
na, come minimo, c’erano 15- 
16 giocatori. Sicuramente su 
Michelotti oggi ne saranno 
scritte diverse. A nostro av¬ 
viso l’arbitro ha usato due 
pesi e due misure. 


In sintesi le fasi più sa¬ 
lienti. Primo tempo. 13’ lan¬ 
cio di Pirola per Carelli che 
da ottima posizione spara a 
lato. Poco dopo Pellizzaro e- 
vita Longoni, salta e di te¬ 
sta gira a rete ma Superchi 
blocca. Al 30’ calcio d’ango¬ 
lo battuto da Caso, pallone 
deviato da Merlo verso Sai¬ 
tutti che attende l’uscita di 
Grassi e spara alto. 36’: azio¬ 
ne manovrata del viola con 
pallone a De Slstl che spa¬ 
ra di precisione. Il portiere 
dell’Atalanta vola e devia il 
il pallone sulla traversa. Se¬ 
condo tempo. 9’: punizione 
battuta da Bianchi, palla a 
Pirola che in corsa stanga. 
Superchi intuisce, vola e de¬ 
via in calcio d’angolo. 16’: 
Orlandini lancia a Clerici che 
dalla sinistra centra, mandan¬ 
do il pallone sulla testa di 
Caso che mette a lato da ot¬ 
tima posizione. 24’: Merlo 
serve Caso che avanza e cen¬ 


tra. De Sisti con una mezza 
rovesciata aggancia e spara 
alto. 28’: Clerici sul centro 
campo si impossessa del pal¬ 
lone, serve De Sisti che avan¬ 
za sulla destra e rimette al 
centro. Saltutti anziché fer¬ 
mare il pallone lo devia sul¬ 
la sinistra verso l’accorrente 
Clerici che in corsa tira. Il 
pallone picchia su Maggioni 
che cade insieme a Clerici. 
Il centravanti sì rialza per 
calciare nuovamente, ma il 
terzino gli tocca il piede de¬ 
stro e lo fa cadere. Michelotti 
concede il rigore che viene 
trasformato da Clerici. 44’: 
calcio d’angolo battuto da 
Maggioni dalla sinistra. Pal¬ 
lone in area. Superchi nella 
mischia non riesce a devia¬ 
re, Il pallone finisce sulla 
destra dove Vianello è pron¬ 
to a girarlo di testa in rete. 
Vano il tuffo del portiere vio- 

Loris Ciullini 
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ATALANTÀ-FIORENTINA — II gol di Clerici su rigore 


Viola senza cattiveria per la spinta di Sacco a Soperchi 

«Era rigore ma non 
vogliamo polemiche» 


DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 7 gennaio 

Non vi saranno polemiche. 
L’arbitro Michelotti, vivace¬ 
mente e sconsideratamente 
contestato da una parte del 
pubblico, evidentemente anco¬ 
ra suggestionato dai «fatti» 
di Roma, non ha ricevuto una 
parola di biasimo né da parte 
atalantina, né da parte fioren¬ 
tina. 

E’ con soddisfazione che 
possiamo additare ad esempio 
due allenatori, Corsini e Lie¬ 
dholm, che da autentici «si¬ 
gnori» qual sono, hanno o- 
biettivamente valutato le fasi 
più cruciali dell’incontro. Ha 
cominciato il tecnico nerazzur¬ 
ro nello sdrammatizzare la 
situazione: « Onestamente deb¬ 
bo riconoscere che il fallo da 
"rigore” esisteva. Un fallo in¬ 
genuo quanto inutile, e per 
questo ho rimproverato Mag- 
gioni. La palla era già in pos¬ 
sesso di Vianello, era super¬ 


fluo uncinare da terra Clerici, 
il quale non poteva in alcun 
modo intervenire. Sono sod¬ 
disfatto del pareggio, ampia¬ 
mente meritalo, che avrei sot¬ 
toscritto anche in partenza. 

« La Fiorentina è una grossa 
squadra, valida, specialmente 
a centrocampo, ove noi abbia¬ 
mo accusalo qualche scom¬ 
penso, dovuto anche al fatto 
che, al suo rientro. Pirola non 
ha potuto dare il meglio di 
se stesso. Ottima la prova di 
Vianello, alle prese con un 
Clerici sempre pericoloso. Su¬ 
perlativo Savoia. Fortunata¬ 
mente abbiamo pareggiato al¬ 
l’ultimo minuto e non vi sa¬ 
prei dire esattamente cosa c 
successo: in simili situazioni 
le mani... -viaggiano dapper¬ 
tutto e le spinte si danno e 
si ricevono». 

Anche l’esame di Liedholm 
è pacato e sincero, tanto da 
meritarsi i complimenti di 
tutti. Ecco le sue parole: «Una 
partita molto bella, con tiri 


spettacolari da una parte e 
dall’altra. Squadre in ottime 
condizioni, come Atalanta e 
Fiorentina non potevano che 
offrire un gioco spiccatamen¬ 
te offensivo. Bravo Musiello, 
anche se ancora un po’ acer¬ 
bo. Una vera colonna Vavas- 
sori. Ottimi tutti gli altri. Che 
cosa hanno reclamato i miei 
ragazzi sul goal del pareggio? 
Una spinta di Sacco a Super- 
chi. Certo si resta un po’ ma¬ 
le a veder sfuggire un punto 
all'ultimo momento. Comun¬ 
que il risultato è giusto. Il gio¬ 
co dell’Atalanta è stato veloce, 
invece noi abbiamo preferito 
ragionare un po’ di più. Con 
meraviglia ho trovato un cam¬ 
po in ottime condizioni, caso 
piuttosto raro al Nord. Que¬ 
sto mi ha deciso ad impie¬ 
gare Caso. Una puntualizza¬ 
zione è necessaria per tagliar 
corto a qualsiasi altra inter¬ 
pretazione ». 

Aldo Renzi 


Nel premio «Padova» di trotto 


A S. Siro è primo Watson 

Nettamente battuti i favoriti Qurago e Equador 



1 f 

1 TOTIP I 

PRIMA CORSA 


1 ) Bonir 

X 

2) Tarport Frincess 

2 

SECONDA CORSA 


1 ) Brianza 

2 

2 ) Tener iv» 

X 

TERZA CORSA 


1 ) Lydia 

1 

2) Dazara 

X 

QUARTA CORSA 


1) Oscar 

2 

2) Filareo 

1 

QUINTA CORSA 


1 ) Bolrvares 

2 

2) Gesneria 

X 

SESTA CORSA 


1 ) GhMroghen 

X 

2) Ulano 

1 

1 QUOTE: ai 4 « 12 » spettano 1 

2.804.44» lira; agii 84 « 

11 » 

133.449 lire; al 419 « 

10» 

17.700 lire. 




MILANO, 7 gennaio 

Tra Qurago e Equador (il 
pronostico era aperto tra i 
due) ha vinto Watson. Quat¬ 
tro soli i concorrenti al Pre¬ 
mio Padova di trotto ieri a 
San Siro. Delfino, della scu¬ 
deria Viscardo, Qurago, della 
scuderia Medi Mandour, Wat¬ 
son, della scuderia Valsassina, 
Equador, della scuderia Melzi 
Cadirola. Favoriti, come ab¬ 
biamo detto, Qurago e Equa¬ 
dor, offerti a imo e un quar¬ 
to sulle lavagne dei book-ma- 
kers, mentre Delfino era dato 
a tre e Watson a quattro con¬ 
tro uno. 

Al via Delfino scattava al 
comando davanti a Watson e 
Equador, mentre Qurago si 
disuniva dopo pochi metri e 
perdeva molto terreno prima 
di essere rimesso in andatu¬ 
ra. I cavalli scomparivano peri 
nella nebbia sulla curva delle 
scuderie e quando riappariva¬ 
mo davanti alle tribune. Del¬ 
fino era sempre in testa con 
Equador al largo, Watson al¬ 
le spalle e Qurago tornato a 
contatto dei tre. 

Nuova dissolvenza dei trot¬ 
tatori nella grigia cortina, con 
l’impressione di un Equador 
lanciato all’attacco del batti¬ 


strada. Infine l’ultima curva: 
si int ravvede Watson spinto in 
terza ruota e Delfino, che im¬ 
bocca sempre primo l’ultimo 
rettilineo. Qui, mentre Equa¬ 
dor molla la presa, è Watson 
a sfrecciare di prepotenza, 
raggiungere Delfino e pipar¬ 
lo nettamente negli ultimi 
metri. 

Bella vittoria, quella di 
Watson, che Nogara ha pilo¬ 
tato con molta freddezza e 
senso di opportunità. Il vinci¬ 
tore ha coperto 1 duemilacen- 
to metri in 2’47”5/10, trottan¬ 
do a 1T9”8/I0 al chilometro. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Zac (2° Topkapi); In¬ 
vadente (2° Allodola); Valeg- 
gio (2» Tum); Bonir (2* Part- 
port Princess); Venivici (2* 
Elastico); Texana (2* Eglon); 
Altosenso (2> Mabuse). 

• PUGILATO — L’ex campione 
mondiale dei welter» e dei medi, 
Emile Grlffiih, ha accettato di com¬ 
battere ancora a Parigi il 4 mar- 
za prossimo, c La capitale france¬ 
se — ha detto 11 pugile statuni¬ 
tense che recentemente a Parigi 
è stato battuto per squalifica da 
Bouttier — ha il migliore pub¬ 
blico del mondo. Combattere a 
Parigi è piacevole a condizione di 
avere un arbitro che sappia giu¬ 
dicare freddamente e un avversa¬ 
rio che non faccia la commedia », 
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| Mezza battuta d’arresto per la Roma | 
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Dopo le numerose polemiche dello settimono ! Sul neutro di Bari i ragazzi di Herrera sono andati molto vicino alla sconfitta 


Incontro alla camomilla 
tra Giagnoni e Fabbri: 0-0 


Torino e Cagliari si sono affrontati sema catti¬ 
veria • He è uscita comunque una partita abba¬ 
stanza piacevole • Due occasioni mancate da Riva 


TORINO: Castellini 7; Lom¬ 
bardo 7, Fossati 6,5; Ma¬ 
stello 6,5, Zecchini 7. Agrop- 
pi 6,5, Rampanti 6,5, Stelvi- 
ni 6,5, Toschi 6,5, Machie 6 . 
Pillici 6,5. (12.o Satollo. 13.o 
Crivelli). 

CAGLIARI: Alhertosi 7; Po¬ 
tetti 6,5, Manchi 6 ; Cera 
6,5. Niccolai 6,5, Tommasi- 
ni 6,5; Nené 7, Gori 7. Bru- 
gnera 6 , Riva 6,5. (12.o Cap- 
paroni, 13.o Martiradonna). 
ARBITRO: Bernardis 7. 

NOTE: giornata fredda, 

nessun pericolo di nebbia, ter¬ 
reno in ottime condizioni. 
Spettatori circa 25 mila di cui 
17.853 paganti per un incasso 
di 37 milioni 857.800 lire. Am¬ 
moniti: Potetti e Pulici per 
proteste: esito antidoping po¬ 
sitivo Mastello Rapanti e Pu¬ 
lici per il Torino, Manchi 
Niccolai e Brugnera per il 
Cagliari. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 7 gennaio 
Dopo una settimana di rab¬ 
bia (non interessa se a tor¬ 
to a ragione) una partita a 
bagno nella camomilla, gio¬ 
cata tra amici e con un arbi¬ 
tro inappuntabile che solo al¬ 
cuni tifosi (più per te cose 
che avevano in corpo ancora 
da domenica scorsa, che per 
quel che è successo sul cam¬ 
po) hanno fischiato. 

Non però una partita al ral¬ 
lentatore, al contrario, ma 
giocata sul filo della corret¬ 
tezza che ha visto due tempi 
sostanzialmente diversi: il 
primo a favore del Cagliari, 
come gioco e come occasioni- 
goal. e una ripresa con un 
Cagliari schiacciato dal lun¬ 
go e affannoso forcing gra¬ 
nata, anche se questa offen¬ 
siva si è risolta nel nulla. 
Un risultato quindi giusto, 
che riflette i valori espres¬ 
si surterreno di 'gioco a con¬ 
clusione di una partita che è 
finita con una leale stretta di 
mano tra giocatori ed allena¬ 
tori. 

Forse per voler smentire 
Rocco, come lui ex granata, 
Edmondo Fabbri ha dimo¬ 
strato prima e dopo la gara 
il buon ricordo che ha serbato 
di questo « suo » povero torel¬ 
lo bistrattato forse più dalla 
sfortuna che dagli arbitri. 

Anche oggi i torinesi sono 
scesi in campo senza quattro 
titolari: senza Cereser, Bui, 
Sala e Mozzini, e così contro 
il grande Riva, cui Giagnoni 
avrebbe riservato Mozzini, ha 
dovuto giocare Mastello che. 


Complimenti 
tra Fabbri 
e Giagnoni 

TORINO, 7 gennaio 
(n.p.) - Edmondo Fabbri, ex 
granata maestro di Giagnoni, fa 
i complimenti all'allievo e non si 
rapisce bene se si riferisce alla 
partita o alle cose dette nel corso 
della settimana dall’allrnatore sar¬ 
do. Entrambi nella sala stampa 
con le enfile in testa a disposizione 
di « mamma-Rai », uno fa i com¬ 
plimenti all’altro c tatti e due si 
dichiarano contenti e felici del ri¬ 
sultato. 

« In un paio di occasioni ho 
avuto paura » dice Giagnoni r su¬ 
bito Fabbri: « Altrettanto io. spe¬ 
cie nella ripresa ». Una recita per 
parenti e amici davanti all’albe¬ 
ro di Natale con il presepe e 1 tre 
re nuli. Riva: « Dicono che sono 
al di sotto delie mie possibilità 
(evidentemente sta pensando alla 
nazionale) ma oziti in trasferta so¬ 
no andato vicino due volte al gol 
r se non ho segnato Io devo an¬ 
che al fatto che in porta c’era 
Castellini. Martello è stato bravo e 
solo all’inizio mi ha concesso un 
po’ di spazio ». Aldo A (troppi, un 
altro che va in vacanza, sperando 
di riabbracciare Vzlcarettri: «Quan¬ 
do manca Saia il gioco non è più 
"inventalo” ma corre lungo sche¬ 
mi più facili da controllare ». 


dopo due sconfitte in trasfer¬ 
ta, ha così esordito davanti 
al pubblico torinese in un 
conlronto tra i più ardui. Di¬ 
ciamo subito che Mastello ha 
superato la prova dopo la 
comprensibile incertezza dei 
primi minuti, quando cioè 
non era ancora riuscito a 
prendere la misura dall'illu¬ 
stre mancino. Riva non era 
al meglio, d’accordo, ma ri¬ 
mane pur sempre uno di quei 
clienti da evitare. Tre sono 
state te occasioni-goal per il 
Cagliari, in due di esse c’è 

10 zampino di Riva- 

La prima volta all’indicesi- 
mo: lungo centro di Nené tro¬ 
vava Riva sulla sinistra del¬ 
l’area di rigore: Mastello In¬ 
cappava in un « mezzo li¬ 
scio » (encomiabile comunque 

11 suo pronto recupero sullo 
uomo) e Riva sparava di si¬ 
nistro e incocciava in pieno 
Castellini buttatosi a tuffo 
sul primo palo. La palla per¬ 
veniva ancora, a Domenghi- 
ni ma il tiro era respinto 
dalla difesa. Al 22’ della ri¬ 
presa la seconda occasione e 
Riva aveva nuovamente la 
palte-goal ma questa volta 
sul destro proibito (proibito 
per lui s’intende). L’azione si 
snodava dal centrocampo e la 
palla correva veloce da Gori 
a Riva a Tomasini ancora a 
Riva che, sulla sinistra in a- 
rea, stoppava colpendo, fin¬ 
tava di sinistro e rientrava 
per colpire di destro: Ca¬ 
stellini rimediava anche que¬ 
sta volta. Rimane da raccon¬ 
tare la terza occasione (al 25’) 
del Cagliari: Riva a centro¬ 
campo) in velocità a Cera e 
dal capitano a Brugnera che 
dal vertice destro, al volo, 
bombardava a rete: Castelli¬ 
ni deviava in corner con una 
pronta parata. Dirà alla fine 
il portiere granata che quel¬ 
la è stata per lui la più dif-. 
fiche 'parata rtell'arco del 90’. 

Niente del primo tempo per 
il Torino e solo nella ripresa 
due annotazioni: al 15\ su 
un perfetto lancio di Ram¬ 
panti, Pulici riusciva a sfug¬ 
gire alla guardia di Niccolai 
e puntare dritto a rete: usci¬ 
ta coraggiosa (sul tempo pre¬ 
cisa) di Albertosi impediva a 
Pulici di andare a segno. La 
seconda occasione, a cinque 
minuti dalla fine: a seguito 
di un fallo dell'ex Potetti su 
Toschi, Rampanti calciava la 
punizione a « foglia morta » e 
la palla colpiva l’incrocio dei 
pali. Per la cronaca si deve 
aggiungere che Albertosi ci e- 
ra parso giusto e in tempo 
sulla palla. 

Malgrado queste poche oc¬ 
casioni di goal e l’assenza di 
grosse emozioni, la partita è 
stata gradevole per i continui 
rovesciamenti del fronte, per 
la ragnatela che Fabbri ha 
saputo « Inventare » a cen¬ 
trocampo, con quei continui 
scambi tra Nené e Domenghi- 
ni, che obbligavano, specie 
nel primo tempo. Fossati ed 
Agroppi ad un lavoro duro ed 
ingrato. Bello il confronto 
Nené-Agroppi, anche se il 
granata non è al meglio e la 
mobilità di Rampanti, netta¬ 
mente superiore, come alla 
pendolare, al suo concorrente 
Domenghini, scomparso a me¬ 
tà gara. Buona la prova di 
Pulici. 

Per il Cagliari in netto pro¬ 
gresso il terzo punto strappa¬ 
to in trasferta; per il Torino 
il secondo perso all’ombra 
della « torre maratona ». Con 
questa sono tre partite di fi¬ 
la che il Torino non segna ed 
è la seconda volta che va in 
bianco sul proprio terreno. 

La parentesi azzurra do¬ 
vrebbe permettere il recupero 
di tutti gli assenti, ma ormai 
è tardi. Al Torino rimane sol¬ 
tanto più la voglia di batter¬ 
si per il derby e per... Torino- 
Milan. Perché nasconderlo? 

Nello Paci 



Palermo sciupone (0-0) i 
giallorossi ringraziano 

I siciliani non hanno saputo approfittare della giornata di scarsa vena di Cordova e (, • Ottima 
prestazione di Arcoleo - Delusione per le migliaia di tifosi romanisti che hanno seguito la squadra 


TORINO>CAGLIARI — Alberto*! Interviene su Pulici. A destre Niccolai. 


ROMA: Ginulfi 6 ; Scnratti 6 , 
Morini 6 (Liguori) ; Salvori 
5, Bet 5, Santarini 6 ; O- 
razi 4, Spadoni 4, Cappel¬ 
lini 5, Cordova 6 , Franzot 
5. (12,o Quintini). 
PALERMO: Gilardi 6 ; Sgraz- 
zuttl 7, Viganò 7: Arcoleo 
. 8 , Landini 7, Laudi 8 ; Fa- 
valli 7, Vantilo 6 , Troja 5, 
Perani 6 , Pace 7. (12.o Fer¬ 
retti, 13.0 Rela}. 
ARBITRO: Giunti di Arezzo 
5. 

SERVIZIO 

BARI, 7 gennaio 

E’ stata probabilmente la 
più brutta ed inconcludente 
partita giocata dalla Roma in 
questo campionato. Ed ha cla¬ 
morosamente rischiato di per¬ 
derla. Se non l’ha persa la 
colpa è tutta del Palermo che 
non è riuscito a vincerla, che 
ha fatto cose incredibili per 
non vincerla. Il buongiorno 
si era visto dal mattino. La 
Roma era scesa in campo in 
preda ad un nervosismo for¬ 
se anche giustificabile, sulle 
prime, per i recenti trascorsi 
che hanno travagliato le sue 
ultime settimane, per il fat¬ 
to di trovarsi a giocare su 


Da dodici anni i blucerchiati imbattati al San Paolo 

Tra Napoli e Samp un pari 
che accontenta tutti (0-0) 

Gli ospiti hanno mancato con Boni la più clamorosa occasione della giornata 


SAMPDORIA: Cacciatori 5; 
Santin 5, RossineUI 5; Bo¬ 
ni 7, Frinì 5, Negrisolo 6; 
Villa 5, Lodetti 7, Petrinl 5 
(dal 71’ Cappanera), Sabba- 
clini 5, Badiani 7. (N. 12: 
Pelllzzaro). 

NAPOLI: Carmignanl 5; Rim* 
bano 6, Pogllana 5; Zurli- 
nl 4, Vavassori 4, Ranieri 4 
(dal 67’ Cane); Damiani 4, 
Juliano 5, Motti 5, Improta 
7, Mariani 4. (N. 12: Nar- 
din). 

ARBITRO: Gussoni di Trada¬ 
te 5. 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 7 gennaio 
Una brutta partita con un 
risultato che non scontenta 
nessuno. Non scontenta il Na¬ 
poli perchè oggi non meritava 
di andare oltre, non sconten¬ 
ta la Sampdoria che in par¬ 
tenza avrebbe firmato una di¬ 
visione dei punti. Ma chi del¬ 
le due squadre può piangere 
qualcosa? La risposta non è 
facile. Infatti per tutto Varco 
della gara vi è stata una sola 
grossa occasione e la Samp¬ 
doria l’ha fallita con Boni 
in maniera quasi incredibi¬ 
le. Poi di azioni gol non se 
ne son viste. Quindi dovrem¬ 
mo dire che la Sampdoria può 
recriminare per il Napoli? Ma 
non sarebbe giusto perchè og¬ 
gi nessuna delle due squadre, 
per lo spettacolo offerto, me¬ 
ritava di vincere. 

Il Napoli sperava molto nel 
rientro del suo capitano Ju- 
liano per raddrizzare la parte 
che senza di lui aveva fatto 
acqua, ma la musica con lui 
in campo non è cambiata e 
la squadra ha ripetuto le gri¬ 
gie prestazioni delle scorse 
settimane. E questo non per¬ 
chè la prestazione di Juliano 
fosse stata deludente , ma è 
I stata tutta la squadra, con la 



NAPOLI-SAMPDORIA — Cacciatori «vanta un attacco di Mariani. 


sola esclusione di Improta, 
che è venuta meno. 

Privo di ogni legamento ira 
attacco e centrocampo la squa¬ 
dra ha giocato quindi senza 
nerbo e senza lucidità. Chiap- 
pella aveva rivoluzionato tut¬ 
ta la squadra e forse in cuor 
suo si aspettava qualcosa in 
più, ma la... rivoluzione in 
campo si è rivelata tale che 
il vecchio cliché del Napoli si 
è ripetuto con i problemi di 
sempre. Problemi che per il 
passato riguardavano partico¬ 
larmente l’attacco mentre ora 
anche la difesa incomincia a 
dargli preoccupazioni ed oggi 


contro i genovesi se ne è avu¬ 
ta la conferma. 

Qualche uomo, Vavassori, 
incomincia a venir meno, e 
qualche altro, Zurlini, non è 
più continuo come all’inizio. 
Il solo Pogliana dà una certa 
garanzia oltre a Carmignani. Il 
centrocampo oggi ha vissuto 
solo con Improta , che si è 
accollato anche una parte del 
lavoro di Jxdiano, che ha ri¬ 
sentito della lunga assenza, e 
di Ran.eri, che, opposto a un 
bravissimo Boni, ha dimostra¬ 
to di avere precisi limiti. Su 
Mariani e Damiani bisogna 
ancora una volta ripetersi, e 


ci ripetiamo con un detto na¬ 
poletano: « Tutto fumo e nien¬ 
te arrosto». E sì sa di quan¬ 
to arrosto in questo momen¬ 
to il Napoli avrebbe bisogno! 
Quindi ancora una prestazio¬ 
ne chiassosa e senza costrut¬ 
to. La prova del debuttante 
Motti, tenendo presente tutto 
il quadro della situazione, non 
poteva essere esaltante, e co¬ 
sì è stato. Ma un giudizio sul 
ragazzo non si può dare: biso¬ 
gna aspettarlo a nuove prove 
e poi si potrà giudicare. 

Nella Sampdoria tre uomini 
hanno fatto da mattatori: Bo¬ 
ni, mobilissimo e continuo, 
Lodetti, preciso coordinatore 
del gioco e suggeritore prezio¬ 
so di ogni azione offensiva, e 
Badiani, che ha ben tenuto 
Juliano, assolvendo bene il 
compito che Herrera gli aveva 
affidato. Intorno a questi tre 
uomini la Sampdoria, pur sen¬ 
za raggiungere i toni alti di 
gioco, ha fatto perno ed ha 
dimostrato di essere una com¬ 
pagine non trascurabile e di 
poter migliorare, con qualche 
ritocco, la precaria situazione 
in classifica. Per concludere, 
diremo che il risultato rispec¬ 
chia fedelmente la condotta di 
gara delle due squadre, che, 
onestamente, non meritavano 
di andare oltre. 

Un punto che al Napoli at¬ 
tuale serve come non mai, 
anche se l'intera posta in pa¬ 
lio gli sarebbe stata utilissima 
per sistemarsi a centro classi¬ 
fica e per giocare le prossime 
gare con meno orgasmo, visto 
che proprio esso si è rivelato 
per il passalo l’avversario peg¬ 
giore. 

Anche per la Sampdoria si 
tratta di un punto preziosissi¬ 
mo: un punto che permette ai 
blucerchiati di fare tredici, vi¬ 
sto che erano imbattuti da 
dodici anni sulla ruota di Na¬ 
poli. 

Gianni Scognamiglio 


campo neutro, per una corni¬ 
ce di folla che non è quella 
sua abituale, malgrado non le 
sia mancato il caloroso appog¬ 
gio di migliaia di sostenitori 
che avevano raggiunto Bari 
con ogni mezzo, e tutti muni¬ 
ti di striscioni e bandiere. 

Una Roma nervosa, dunque, 
ma si avevano buoni motivi 
per ritenere che il momento 
di smarrimento sarebbe ben 
presto scomparso, tanto più 
che il Palermo sembrava di¬ 
sporsi con rassegnazione, a 
subire l’assedio. Favalli, tanto 
per fornire l’idea, arretrava 
fin sulla linea dei due terzini 
e in avanscoperta per i rosa¬ 
nero restava il solo Troja che 
non poteva certamente costi¬ 
tuire un pericolo non posse¬ 
dendo l’agilità, la prontezza, e 
la velocità che necessitano ad 
un attaccante costretto a ten¬ 
tare solitariamente la sor¬ 
presa. 

Senonchè i minuti passava¬ 
no, volava di poco alto un bel 
tiro di Salvori al 6 ‘, Girardi 
bloccava un altro pallone di 
Morini (che sembrava il cen¬ 
travanti di ruolo!), ma la Ro¬ 
ma non usciva dall’impaccio, 
e cominciava a venire fuori il 
Palermo con 11 magnifico Ar- 
coleo che costringeva dappri¬ 
ma Ginulfi ad ima parata a 
terra al 12 ’, poi imbeccava 
Troja che veniva forse fallo¬ 
samente affrontato da Bet, 
mentre Ginulfi rimediava in 
angolo (14’), poi era Favalli, 
al 16’ a mettere in crisi la 
difesa della Roma con un bel 
passaggio a Troja, ma Santa- 
rini in qualche modo riusciva 
a metterci una pezza. 

Una Roma, insomma, la cui 
difesa ballava maledettamen¬ 
te, assolutamente incapace di 
mantenere la calma di fronte 
alle insidiose certamente, ma 
pur sempre evanescenti pun¬ 
tate di Favalli e Pace, per cui 
anche Santarini rimediava 
qualche « magra » costretto co¬ 
me era a buttarsi su ogni la¬ 
to per coprire gli spazi vuoti 
o gli errori dei compagni. 

Una Roma che a centro 
campo non riusciva ad impor¬ 
re il proprio gioco perchè tut¬ 
ti i suoi centrocampisti pre¬ 
ferivano portare la palla an¬ 
ziché liberarsene alla svelta 
con lanci lunghi verso le pun¬ 
te o cercando lo scambio in 
profondità; una Roma che al¬ 
l’attacco non riusciva ad e- 
sprimere una sola azione ve¬ 
ramente pericolosa perchè O- 
razi non era utile nè al centro 
campo nè all’attacco, mante¬ 
nendosi nella posizione che 
era piuttosto quella di chi ha 
deciso di non lavorare troppo. 
E poiché ben presto lo imita¬ 
va anche Franzot, le cose si 
complicavano ancora di più. 

Cosi che se nel primo tem¬ 
po e all’inizio della ripresa la 
Roma era comunque riuscita 
a mantenere un incontestabile 
predominio territoriale, dopo 
la gara passava decisamente 
nelle mani del Palermo i cui 
attaccanti, tuttavia, debbono 
aver fatto voto a Santa Ro¬ 
salia di non offendere la por¬ 
ta avversaria tante sono sta¬ 
te le occasioni che hanno sciu¬ 
pato non solo per errori di 
mira, ma per ritardo di inter¬ 
venti, per ingiustificati indu¬ 
gi, per le stranezze più assur¬ 
de cui si sono abbandonati 
sotto la rete di Ginulfi. 

Per cui, alla fine, la sostan¬ 
za è stata questa: la Roma ha 
innegabilmente attaccato di 
più ma le migliori occasioni 
le ha avute il Palermo. Alcune 
le abbiamo già ricordate, e ag¬ 
giungiamo che al 30’ Favalli 
ha stupendamente servito Tro¬ 
ja che ha girato al volo, for¬ 
tissimo, ma alto; e al 34’ Va- 
nello, ottenuto un pallone da 
Pace ha fintato un paio di 
volte, poi ha sparato a lato; 
e al 36’ Pace, dopo aver fat¬ 
to fare una figuraccia a San¬ 
tarini, ha smistato a Troja, ma 
questi ha sbagliato ancora; e 
al 40’ infine per un fallo di 
Morini su Favalli, Vanello ha 
calciato un punizione che San¬ 


tarini e Ginulfi, forse com¬ 
mettendo anche un fallo da 
rigore, hanno evitato che di¬ 
ventasse pericoloso per l’in¬ 
tervento di Troja. 

D’altronde l’arbitro Giunti 
al 14’ della ripresa ha tratta¬ 
to con uguale longanimità il 
Palermo ignorando un atter¬ 
ramento in area di Spadoni 
da parte di Pereni. Quando 
Herrera, al 24* della ripresa, 
ha tentato di sbloccare la si¬ 


tuazione mandando in campo 
Liguori, che accusa qualche 
chilo di grasso in più, ha sba¬ 
gliato anche lui: perchè ha 
tolto dalla mìschia Morini, che 
non era stato certamente il 
peggiore, anziché Orazi o qual¬ 
cun altro. E quindi le cose so¬ 
no andate ancora peggio. E di 
questo punto, pertanto, la Ro¬ 
ma deve solo accontentarsi. 

Michele Muro 



ROMA-PALERMO —• Girardi, « protatto » dall’accorranta Viganò, para 
un tiro di Cordova (a sinistra nalla telafoto). 


I giallorossi si giustificano 


«Il terreno era 
impossibile » 


DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 7 gennaio 

Spogliatoi molto animati 
per merito della partita: pa¬ 
reggio senz’altro meritato dal 
Palermo che avrebbe potuto 
addirittura guadagnare l’inte¬ 
ra posta se » suoi mobilissimi 
centrocampisti e le sue punte 
avessero giocato un tantino 
di più. 

Attendiamo invano il signor 
Herrera per domandargli per¬ 
ché avesse portato in panchi¬ 
na Liguori. un terzino-media¬ 
no al posto di un attaccante 
quale Muiesan, ad esempio, 
e perché ha tirato fuori a 20 
minuti dal termine proprio 
Morini che stava appoggiando 
efficacemente il gioco offensi¬ 
vo della squadra, mentre Sca- 
ratti apparita risibilmente af¬ 
faticato. Comunque Herrera 
ha rimandato tutto a domani 
— com’è ormai sua consuetu¬ 
dine — concedendo di inter¬ 
vistare solo i giocatori. 

Quali ragioni hanno impedi¬ 
to alla Roma di passare? 

Ci risponde Santarini: a La 
responsabilità è per V80 per 
cento dello stato del fondo- 
campo, della ristrettezza del 
rettangolo di gioco, del ven¬ 
to... e solo per il restante 20 
per cento è merito del Paler¬ 
mo. Per noi è un momento 
brutto questo; si è trattato di 
una vera e propria trasferta 
su campo neutro. All’Olimpi¬ 
co avremmo vinto con largo 
margine... » 

Ma la Roma è apparsa pro¬ 
prio deludente! 

Santarini ribatte: « La col¬ 
pa è soprattutto del fondo- 
campo». Gli fanno coro Spa¬ 
doni e Cappellini, ma Salvori 
più serio e riflessivo dice che 
si è giocalo con un certo ner¬ 
vosismo, poiché si doveva pas¬ 


sare ad ogni costo e questo 
ci ha fatto sbilanciare il gio¬ 
co in avanti, consentendo tal¬ 
volta al Palermo di rendersi 
anche pericoloso. Lo 0-0 in 
fondo, è giusto; il Palermo 
non ha proprio rubato nulla ». 

Infine Franzot aggiunge che 
<r sono state faticose sia la tra¬ 
sferta che la partita». 

Nell’altra parte degli spo¬ 
gliatoi sentiamo Pinardi che è 
visibilmente contento. Come 
mai — gli domandiamo — Ar¬ 
coleo, Troja, Vanello e Pereni 
hanno mancato più volte di 
concludere a rete? 

« Che volete, i ragazzi han¬ 
no svolto una gran mole di 
gioco, hanno surclassato spes¬ 
so l’avversario proprio a cen¬ 
trocampo; prima o poi qual¬ 
che goal arriverà per tirare su 
il morale dei miei attaccanti. 
La prudenza e una certa as¬ 
senza di precisione in fase 
conclusiva sono il frutto di ti¬ 
no certa preoccupazione di , 
perdere. Infatti ciò è avvenu¬ 
to contro l’Atalanta a Berga¬ 
mo. dove pure il Palermo ave¬ 
va svolto un gran volume di 
gioco vositivo. ed anche con¬ 
tro l’Inter in casa. Comun¬ 
que consideriamo quello di og¬ 
gi un bel punto che ci servirà 
di stimolo per vortare i ro¬ 
sanero in zona di sicurezza». 

Gianni Damiani 

• CALCIO — Il deputato Ethio 
Jorge Court, ex presidente del San- 
tos. sta promuovendo una riunio¬ 
ne di dirigenti delle principali so¬ 
cietà calcistiche brasiliane per stu¬ 
diare il modo di superare quello 
che considero «un serio stato di 
crisi nel calcio nazionale». Secon¬ 
do il parlamentare la c Lo! eri a 
esporti va » (concorso pronostlci 
sulle partite di calcio) e l’alta quo¬ 
tazione del giocatori sono le cau¬ 
se principali di questa crisi. 


I RISULTATI 


SERIE «Au 

Aulanta-Fìonmtina - • 1-1 

Bologna-MiUn .... 3-2 

Juventus-* Inter . . . 2-0 

Napoll-Sampdorìa . . . 0-0 
Rom «-Palermo .... 04) 

(in campo neutro) 
Ternane-LJt. Vicenza . . 2-0 

Torino-Cagliari .... 0-0 
Verona-Lazio .... 1-1 

SERIE « B » 

Arexzo-Mantova . . . 2-1 

Broscia-Bari .... 1-0 

(giocata ieri) 

Catanio-Varoso .... 1-1 
Calamaro-Brindisi . • 1-0 
Ceten «-Perugia . . . 24) 

Foggia-Ncvara .... 3-1 

G onoe-Mo n te .... 14) 

Lecco-Corno.2-1 

Regglana-Ascoli . . • 3-0 

Taranto-Roggina . . . 2-2 


MARCATORI 


SERIE « A » 

Con 8 reti: Fulici o Rivera; 
con 6: Prati, Spadoni, Chi- 
naglia e Clerici; con 5: Caw- 
eio, Altafini e Boninsegna; con 
4: Anastasi, Bigon, Chiarwgì, 
Moro, Gori, Riva, SavoWi e 
Ghetti; con 3: Luppi, Damia- 
ni. Bonetti, Mascetti, Mojosan, 
Garlaschelli, Caso o Orlandini; 
con 2: Beatrice, Rosa, Mastro- 
pasqua, Cappellini, Pellegrini, 
Seltuttl, Faloppe, Nanni, Ba¬ 
salto, Salvatore, Agr o p pi , Im- 
prota. Corso, Ballablo, Pereni 
e Novellini; con 1: Ha!ter, 
Bettap, Capello, Do Siati o 
altri, 

SERIE «B> 

Con 9 reti: Petrinl; con t: Ber. 
torelli; con 7: Braida • Urban; 
con 4: Corradi, Simoni, Cam¬ 
panini e Turrinl; con S: Sp o i 
la, Francesconi o altri. 


CLASSIFICA «A» 


punti G. 


•n case 
V. N. P. 


fuori casa 
V. N. P. 
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L.R. VICENZA 7 

Intar, Milan, Lazio 
In meno. 
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Vicenza hanno giocato una partita 


CLASSIFICA «B» 
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GENOA 
CESENA 
CATANZARO 
CATANIA 
FOGGIA 
VARESE 
BARI 
BRINDISI 
REGGIANA 
COMO 
ASCOLI 
AREZZO 
REGGINA 
NOVARA 
PERUGIA 
TARANTO 
MONZA 
BRESCIA 
LECCO 
MANTOVA 

Monza a Novara hanno giocato una partita in meno 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE «A»: Belluno-Piacenxa 2-2; Cremonase-Sevona 0-0 (sospesa par 
nebbia al 77’); Derthona-Vigevano 0-0 (sospesa al 22’ per nebbie); Pro 
Verselir-Parma 0-1 (sospesa per nebbia al 74’); Rovereto-Atessandris 2-2; 
Seregno-Trento 1*1 (giocata sabato); Solbiatese-Udinese 04); Triestina- 
Cosse tese 04); Venezia-Legnano 0-0; Verbania-Padova 1-0. 

GIRONE «B>: Sambenedette l e-*Empoli 1-0; Giulianeva-Ofbia 0-0; Ltvor- 
no-R«verme 2-0; Lucche se M od e na 2-2; Maceratese-Piva 2-1; Spel-*Messese 

2- 1; Prato-Spezia 14); Rimini-Anconitana 2-1; Vìareggio-Torres 3-0; Vìtar- 
bose- M ontevarchi 04). 

GIRONE «C»: Chieti-Casertana 3-1; Cosenza-Siracusa 04); FTosinone-Po¬ 
tenza 24) (campo neutro di Latina); Lecce-Avellino 2-1; Turris-*Matera 
14); Juvo Stabi*-* Massina 2-1; Saternitana-Acireate 0-0; Sorrento-Crotone 

3- 0; Treni-Pro Vasto 14); Trapani-Barletta 14). 

CLASSIFICHE 

GIRONE «A»: Alessandria punti 22; Venezia 21; Udinese 20; Savona 
19; Parma, Cremonesa e Lognano 18; Trento, Padova a Cosse tesa 16; 
Ser e gno e Pro Vercelli 15; Derthona e Sdbiatese 14; Badano o Rovo- 
rete 13; Triestina 11; Piacenza 10; Vcrbania 9; V igeva no 8. 

GIRONE «B»: Laccheta o Modena punti 21; Gislianova o Viaroggio 20; 
Livorno o Sporta 18; Aquila Mo n tevarchi, Prato, Sambenodetteso o Spai 
17; Empoli o Ravenna 16; Rimlni 15; Masseto, Odale e Torres 14; Vi¬ 
terbese 13; M ace r a te se 12; Pisa 11; Anconitana 9. 

GIRONE «C>: Lacco ponti 26; Acireale 25; Avellino 24; Chtetl 21; Juvo 
Stabia 20; Salernitana 19; Trapani 18; Sorrento 17; Pro Vasto o Turris 
16; Casertana, Cosenza a Fresinone 15; Barletta 13; Crotone e Matera 
12; Siracusa o Trani 11; Messina a Potenza 6. 

Pro Vasto c F rosi none una partita in meno. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE «A» 

Il campionato è sospeso per la con co mitanza 
del dopp i o con f ro n to di sabato o domenica 
tra Italia o Turchia a Napoli (Nazionale «A») 
o Ankara («Umter 23»). 

SERIE « B » 

Bari-Arezzo; Brindtti-Ascdi; Corno-Foggia; Ge- 
noa Catania; Mantova-Cesena; Nevara-Taranto; 
Perwgia-Catanzara; Reggiane-Monza; 1 Reggina- 
Lacco; V are s e B r es cia. 

SERIE « C s» 

GIRONE « A »: Alessandri«-Cr em on ese ; Belle- 
no-Derthona; Costa tese-Sdbiatese; Legnane Se 
vena; Padova-Pro Vercelli; Ferme-Triestine; 
Piacenze-Vanesia; Trento-Verbania; Udines i Sa 
r ag n e; V i gè» a no Rovereto. 

GIRONE « B »: Aquila Montevarchl-Uvemo; E to¬ 
po! i-Rimini; Ma ce r atese -Spai ; M » dsne-V l tor b os e ; 
Prse-Gi odanovi; Prato-Massosa; R em il i» A nioni 
tana; Ssmhenedstteie Spezia; Torres-Le cc h e ee; 
Vili aggio Olbia. 

GIRONE « C »: Acirea l e Seri a u to; Avedino-Tre- 
pani; B a r let ta Mess ina; Casertana-Lacce; C es so- 
«-Prosinone; Crotone P ote nza ; Juvo Stab i a Chte 
ti; Pro Ves t o Malora; Siracusa-Satemitana; Tor¬ 
ri t-Trani. 
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: Genoa e Cesena con il passo dei più forti ! 

Il Catania domina, ma nel finale si affloscia e si fa raggiungere (1-1) Alla fine i nerazzurri romagnoli hanno largamente dominato (2-0) ma... 


A 5’ dalla fine Massimelli C'è voluta quasi un'ora 
sigla il pareggio del Varese per far fuori il Perugia 


MARCATORI: PIcat Re (C) al 
V e Massimelli (V) al 40’ 
del secondo tempo. 
CATANIA: Rado 7; Slmonlni 
0. Lodrlni 6 ; Bernardis 6,5, 
Spaio 6 , Montanari 7; Fran- 
cesconi 6 , Volpato 8 , Picat 
Re 7, Fogli 8 , Scarpa 6 . (N. 
12: Muraro: n. 13: Colombo). 
VARESE: Fabrls 7; Andena 6 , 
Valmassoi 6 ; Borghi 5, Gen¬ 
tile 4, Prato fi; Bonafè 6 , 
Massimelli 7, Libera 7, Ma¬ 
rini 5, Gorin 5. 

ARBITRO: dacci di Firenze 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 7 gennaio 
Il Catania, in vantaggio di 
una rete sul Varese fino a 5 
minuti dalla line, ha allentato 
il ritmo della partita e si è 
fatto raggiungere dagli avver¬ 
sari che hanno cosi portato 
via un insperato pareggio. La 
divisione dei punti ha lasciato 
alquanto delusi gli etnei, che 
erano ormai sicuri, dopo aver 
dominato la partita, della vit¬ 
toria, ma il Varese ha avuto 
il merito di non aver mai ce¬ 
duto sul piano dell’agonismo 
e di essersi trovato anzi, alla 
fine, con maggiori energie da 
spendere. 

Il Catania ha schierato la 
stessa formazione che dome¬ 
nica scorsa aveva piegato l’A- 
rezzo, con Picat Re al centro 
dell’attacco e con il giovane 
Lodrini a terzino sinistro. Il 
Varese schiera Andena su Pi¬ 
cat Re, Valmassoi su France- 
sconi. Borghi, Massimelli e 
Marini a centrocampo, sem¬ 
pre pronti a lanciare le pun¬ 
te, libera e Gorin. A domina¬ 
re però il centrocampo sono 
stati fin dalle prime battute 
del gioco i rossoazzurri Fogli 
e Volpato. 

Al 7’ del primo tempo Fo¬ 
gli soffia un pallone a Gorin 
che lo aveva indirizzato verso 
il proprio portiere e con un 
pallonetto cerca di scavalcare 
Fabris in uscita: l’estremo di¬ 
fensore varesino, gettandosi 
aU’indietro, è riuscito con una 
prodezza a deviare in angolo. 
Ancora Fogli, al quarto d’ora 
di gioco, sfuggito alla guardia 
di Marini effettua un cross 
teso in aria per Bernardis; il 
tiro a volo del mediano ca- 
tanese passa una spanna al 
di sopra della traversa sulla 
destra di Fabris. 

Il Varese per quasi tutto il 
primo tempo ha pensato a in¬ 
foltire il centro-campo per 
rendere più difficoltosa la ma¬ 
novra degli attaccanti avver¬ 
sari, riuscendovi in parte e 
riuscendo anche a portarsi in 
zona tiro un paio di volte con 
pericolose discese di Massi¬ 
melli: una prima volta al 35’ 
con un rasoterra che passa a 
meno di mezzo metro alla si¬ 
nistra di Rado e 10 minuti do¬ 
po, proprio allo scadere del 
tempo, con un altro tiro a 
mezza altezza dello stesso 
Massimelli, che ha attraversa¬ 
to tutta la luce della porta da 
sinistra a destra, perdendosi 
poi sul fondo. 

Nella ripresa il Catania tor¬ 
na deciso al contrattacco e al 
7’ passa in vantaggio: è Vol¬ 
pato a condurre l’azione sul¬ 
la sinistra; il centrocampista 
catenese si è portato quasi 
fino alla linea di fine campo 
e poi ha effettuato un cross 
che ha trovato pronto Picat 
Re a colpire di testa in mo¬ 
do da effettuare un pallonetto 
che ha scavalcato Fabris, in¬ 
saccandosi all’incrocio dei 
pali. 

Una volta in vantaggio il 
Catania ha continuato ad at¬ 
taccare non concedendo trop¬ 
pi spazi ai varesini. 

Negli ultimi minuti però, 
quando già il pubblico comin¬ 
ciava a sfollare ed il risultato 
sembrava ormai acquisito per 
il Catania, il Varese ha appro¬ 
fittato di una distrazione del¬ 
la difesa etnea e ha agguan¬ 
tato il pareggio. C’è stata una 
punizione di Bonafè che ha 
fatto spiovere la palla in area 
etnea; sono saltati un grap¬ 
polo di giocatori delle due 
squadre proprio sotto la por¬ 
ta di Rado e Massimelli è riu¬ 
scito a sfiorare di testa il pal¬ 
lone rendendo inutile l’inter¬ 
vento del portiere catanese. 

Agostino Sangiorgio 



AtilmtaTiertnliM 

Bdogna-MiUn 

lnt*r-Jur«ntu* 


Napoli-S«mpdori a 
Renw-fihnno 
Triuna-l.R. Vi conia 


Torino-Cagiiari 

Vorww-Laxio 

Catinii-VartM 


Catanzaro-Brindisi 
Taranto-R aggina 
Lwcch aza M orf an a 
tacca A v al lino 


LE QUOTE: al 43 « 13 » lira 
14.140400; ai 1.044 «12» 
lira 571.400. 


Vittoria di misura a Marassi del Genoa contro i brianzoli (1-01 

Il roccioso Monza incapace di segnare 
Vanno a rete i rossoblu con un rigore 
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Irriconoscibili alcuni 
stri - Le belle parate 


uomini-gol di Silve - 
del portiere ospite 
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GENOA-MONZA — Manera, cu rigore, mette a segno la reta dalla vittoria roccoblù. 


» .. r £'%. s i V 


MARCATORE: al 21’ del s.t. 

Manera su rigore. 

GENOA: Lonardi 6 ; Manera 6 , 
Ferrari 6 ; MaselU 6 , Rosset¬ 
ti 5, Garbarini 6 ; Corradi 4, 
Bittolo 6 , Bordon 5, Scarni¬ 
ne 6 (dal 46’ Derlln 5), Li¬ 
stanti 5. (N. 12: Mancini). 
MONZA: Cazzaniga 8 ; Leban 
6 , Colletta 5; Fontana 6 , 
Trebbi 6 , Pepe 6 ; Sanseveri- 
no 6 , Tomeazzi 5, Berceli!- 
no 5 (dal 70’ Deho n'.c.), Fa¬ 
ra 7, Ferrari 6 . (N. 12: Fe* 
rioli). 

ARBITRO: Barbaresco 6 . 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 7 gennaio 
Il Genoa ritorna in corsa 
dopo i due scivoloni esterni 
conquistando a Marassi due 
punti preziosi contro un Mon¬ 
za che ha confermato in pie¬ 
no la sua natura di squadra 
coriacea in difesa, ma asso¬ 
lutamente incapace di andare 
a rete. 

Per la verità anche i ros¬ 
soblu sembrano aver perso 
la via del gol, specialmente 


Cat anzaro-Brindisi 1-0 Ricco bottino degli emiliani (3-0) 

Di turno il Ascoli ingenuo 
solista» Rizzo k. o. a Reggio E. 

1ATORE: Rizzo al 30’ del t fannosa difesa. Il Catanzaro MARCATORI: Viznando (R.) i hai rnoDiconuncuTC 


MARCATORE: Rizzo al 30’ del 
primo tempo. 

CATANZARO: Bandoni 7; Sili- 
po 7, Zuccheri 6 ; Ferrari 6 , 
Maldera 6 , Monticolo 6 ; 
Spelta 6 , Rizzo 8 , Pettini 6 , 
Banelli 6 , Bonfanti 6 . (N. 
12: Di Carlo; n. 13: Braca). 
BRINDISI: Di Vincenzo 7; 
Sensibile 6 , La Palma 6 ; 
Cantarelli 5, Papadopulo 6 , 
Bellan 7; Boccollni 5. Gian- 
nattasio 6 , Tomy 5, Fran- 
zon 7, Cremaseli! 6 . (N. 12: 
Maschi; n. 13: Fiomi). 
ARBITRO: Francescon di Pa¬ 
dova 6 . 

NOTE: tempo buono; terre¬ 
no allentato; spettatori dodi¬ 
cimila; al 19’ ammonito La 
Palma per gioco scorretto. 
Arbitraggio appena sufficiente. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 7 gennaio 
Il Catanzaro vince ancora 
una volta in casa anche se 
non con il solito punteggio. 
La squadra ha messo in mo¬ 
stra limiti di gioco e di 
inquadramento preoccupanti. 
Mai come oggi, il Catanzaro 
ha dimostrato di saper vin¬ 
cere soltanto avvalendosi di 
un pezzo di bravura di qual¬ 
cuno dei suoi « solisti », sta¬ 
volta di Rizzo, il quale ha 
trasformato in goal impren¬ 
dibile una punizione dal li¬ 
mite. 

Questa considerazione spie¬ 
ga forse gli alti e i bassi del¬ 
la compagine giallorossa, la 
quale, allorquando si trova 
fuori dalle proprie mura, non 
riesce ad esprimere goal per 
l’assoluta mancanza di schemi 
validi di gioco. 

Il pubblico ha capito que¬ 
sto. tanto che. a fine gara, 
malgrado il risultato positivo, 
ha inveito a lungo contro il 
presidente, che, mantenendo 
il discusso allenatore Lucchi, 
non consente a questa squa¬ 
dra e a questi uomini di po¬ 
ter sviluppare un gioco al¬ 
l'altezza delle loro effettive 
possibilità. 

Il Brindisi, invece, ha un’ot¬ 
tima impostazione di gioco, 
unita ad un'efficiente condi¬ 
zione atletica. La squadra ha 
nel centro campo il suo mi¬ 
gliore settore, dal quale fa 
partire una ragionata mano¬ 
vra. La verità è che i brin¬ 
disini sviluppano un calcio 
non lasciato all’inventiva dei 
singoli, ma secondo schemi 
razionali e preventivamente 
studiati ed assimilati. 

La partita ha fatto vedere 
ben poco. Nel primo tempo, 
sterile pressione catanzarese, 
e prodezza di Rizzo al 30’, che 
trasforma in goal un addo 
piazzato. Mentre lo stesso Riz¬ 
zo si rende autore di altre 
splendide azioni che culmina¬ 
no al 45’ con uno show per¬ 
sonale, a seguito del quale 
manca il raddoppio di un sof¬ 
fio. 

Nella ripresa, il Brindisi as¬ 
sume l’iniziativa costringendo 
i padroni di casa ad una af¬ 


fannosa difesa. Il Catanzaro 
si mostra preoccupato di sal¬ 
vare il risultato acquisito e si 
assiste ad un inutile spreco 
di energie da parte dei sin¬ 
goli giocatori che cercano di 
tamponare la reazione brindi¬ 
sina, che colpisce un palo al 
18’ mancando l’occasione del 
pareggio. 

Lo scampato pericolo acui¬ 
sce la sofferenza dei giallo¬ 
rossi, che cercano di alleg¬ 
gerire la pressione mandando 
palloni in avanti, in cerca di 
destinatari assenti. Né trova 
rimedio la sostituzione di Bon¬ 
fanti con Braca a pochi mi¬ 
nuti dal termine. 

Nicola Dardano 


MARCATORI: Vignando (R.) 
al 7’, Zandoli (R.) al 33’ del 
primo tempo; Zandoli (R.) 
al secondo del secondo tem¬ 
po. 

REGGIANA: Boranga 6 +; Ma¬ 
rini 6 , Moruzzi 6 +; Vignan¬ 
do 7-j-, Barbiero 6 , Stefa- 
nello 6,5; Spagnolo 6 , Do¬ 
nina 6 , Zandoli 6 +, Zanon 
6 , Fava 6 . (n. 12 Bartolini, 
n. 13 Fabbian). 

ASCOLI: Migliorini 5; Schic¬ 
chi 6 , Legnare 6 ; Colaatti 
6 —, Castoldi 5, Minignfti 
6 + ; Barbaresi 6,5, Vivani 
6 —, BertareUi 6 , Gola 5, 
Campanini non giudicabile 
(dal 31’ primo tempo Co¬ 
lombini 6 ). (n. 12 Masoni). 

ARBITRO: Levrero di Geno¬ 
va 6 . 


la Reggina ha strappato il pari (2-21 


Taranto in 
raggiunto 


MARCATORI: al 4’ Fanozxo 
(T), al 17* Marmo (R), al 
25’ Unere (T). Nel s.t„ al 
18’ Bellotto (R). 

TARANTO: Baroncini 4; Bion¬ 
di 4, Unere 6 ; Reggiani 5, 
Cappelli 5, Romanzini €; 
Panozzo 7, Ariste! 5, Ma¬ 
glio 6 , Lambiugo 4 (dal 75’ 
GagUardeOi), PeretU 5. N. 
12 Boni, 13 GsgHardelli. 
REGGINA: Jacobooi 6 ; Poppi 
5, Sali 5; Bellotto 5, D’Asto- 
li 6 , Martella 5; Marmo 6 , 
Tamborini 7, Poi iteli i 6 . Ni- 
mis 4, Commi 6 (dail’80’ 
Capogna). N. 12 Giusti, 13 
Capogna. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo¬ 
gna, 6 . 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 7 gennaio 
Il dato caratteristico dello 
incontro odierno è stato il 
modo con cui sono « entrati » 
tre dei quattro gol. Abbiamo 
usato il termine «entrati» in 
quanto i reparti d’attacco del¬ 
le due compagini nulla han¬ 
no fatto per meritarseli. Es¬ 
si sono stati il « frutto » di 
una serie di papere e dì bu¬ 
chi che hanno punteggiato 
i la prova dei reparti difen¬ 
sivi accompagnata dalla tota¬ 
le inesistenza del centro cam¬ 
po da parte del Taranto. 

In verità, e questa non è 
una scoperta che facciamo og¬ 
gi, nella squadra locale si 
sono notate delle buone in¬ 
dividualità e quella splendi¬ 
da realtà che è il giovane 
Panozzo. Ma, come al soli- 


vantaggio 
due volte 


to, ciò che è mancato è sta¬ 
to il gioco di assieme che 
evidenzia clamorosamente la 
mancanza di un ambiente se¬ 
reno dovuto anche alla inu¬ 
tile girandola di cambi di di¬ 
rezione tecnica (il Taranto ha 
cambiato per la terza volta 
nella presente stagione il trai- 
ner; attualmente è l’ex alle¬ 
natore in seconda Furiassi su¬ 
bentrato a De Grandi). 

Ecco la successione delle 
reti. Il Taranto passa in van¬ 
taggio al 4* del primo tempo 
con Panozzo che devia tem¬ 
pestivamente in rete un cross 
partito dal piede di Aristei 
dalla destra e sbucciato di 
testa di Maglio. Questo è sta¬ 
to l’unico vero gol. Al 17’ pa¬ 
reggia la Reggina con Mar¬ 
mo che devia in rete un 
cross rasoterra del tutto in¬ 
nocuo e sul quale si verifi¬ 
cano una caterva di « lisci ». 

Al 25’ il Taranto si ripor¬ 
ta nuovamente in vantaggio 
con Unere che dopo una lun¬ 
ga discesa stilla destra fa 
partire anch’egli un cross ra¬ 
soterra che nessuno tocca e 
che va a finire nella porta 
di Jacoboni il quale viene 
ingannato da una scivolata di 
D’Astoli. 

Infine il gol * Involontario » 
di Bellotto che tiene colpito 
dal pallone deviatog : addos¬ 
so da Baroncini ® -he va a 
finire nel sacco de 1 numero 
uno del Taranto. 

Giuseppa Mennella 


DAL CORRISPONDENTE 

REGGGIO EMILIA, 7 gennaio 

La Reggiana ha trovato nella 
sua « calza della Befana » due 
graziosi regali della difesa 
ascolana (apparsa debole ed 
incerta per tutto l'arco dell’in¬ 
contro) che le hanno aperto 
la strada verso un successo 
largo e più agevole del pre¬ 
visto. Certo, il successo largo 
e più agevole del previsto. 
Certo, il successo granata è 
pienamente meritato, per una 
maggiore continuità d’azione 
e superiorità di manovra mo¬ 
strati, ma non si può dimenti¬ 
care che gli ospiti si sono tro¬ 
vati subito a dovere insegui¬ 
re, per un loro clamoroso er¬ 
rore difensivo. 

Le note di cronaca chiama¬ 
no subito alla ribalta come 
protagonisti negativi Migliori¬ 
ni e Castoldi: al 5’ un cross 
di Moruzzi trova impreparato 
Migliorini che si lascia sfug¬ 
gire la sfera: Fava riesce solo 
a toccarla senza poterla con¬ 
trollare, e questa finisce a la¬ 
to dopo avere colpito il palo. 
Due minuti dopo, a conclusio¬ 
ne di tuia veloce azione in li¬ 
nea Zanon-Vignando-Fava, Ca¬ 
stoldi manca clamorosamente 
l'intervento di testa, permet¬ 
tendo a Vignando di presen¬ 
tarsi solo davanti a Migliorini 
e di infilarlo con facilità in 
uscita. 

L’Ascoli non riesce a trova¬ 
re sbocchi validi per le sue 
manovre, e l’unica occasione 
di tutto l’incontro si presenta 
al 14’ a Campanini, smarcato 
da un bel servizio di Barba¬ 
tesi, mentre la difesa locale 
si ferma ad invocare il fuori¬ 
gioco: ma l’ala ha un attimo 
di esitazione, permettendo la 
ribattuta in uscita a Boranga 
ed il definitivo salvataggio in 
angolo a Stefanello. 

La Reggiana, sostenuta da 
un dinamico Vignando, man¬ 
tiene una costante pressione 
offensiva che, per via di ma¬ 
novre troppo strette trova il 
suo sbocco solo per un nuo¬ 
vo errore della difesa avversa¬ 
ria: al 33’ un cross teso di 
Spagnolo trova ancora una 
volta Migliorini incerto: la tte* 
ra colpisce la traversa e Zan¬ 
doli è abile nel liberarsi di 
Schicchi e battere in rete. 

La ripresa fa registrare un 
calo di tono e una certa pres¬ 
sione ascolana non trova al¬ 
cun sbocco verso Boranga, an¬ 
che per lo stretto controllo a 
cui sono sottoposti Bertarell! 
e Colombini: | tentativi da lon¬ 
tano di Vivani e Gola finisco¬ 
no abbondantemente a laro. 
La Reggiana si limita a con¬ 
trollare le manovre avversa¬ 
rie e tuttavia trova il modo di 
colpire il palo con Donina. 

Al 41’ una bella triangola¬ 
zione in linea verticale Vi¬ 
gnando - Zanon - Zandoli dà la 
possibilità al centravanti di 
ottenere la prima doppietta 
stagionale con un violento ti¬ 
ro in diagonale. 

A. L. Cocconcelli 


Un ritmo martellante, ma a volte impreciso, ha contraddistinto la pro¬ 
va dei ragazzi di Radice - Annullati i tentativi di reazione degli umbri 


in Bordon e Corradi vera¬ 
mente irriconoscibili, ma que¬ 
sta volta un calcio di rigore 
concesso dall’arbitro per un 
netto fallo in area ai danni 
di Bittolo è stato trasforma¬ 
to, sia pure in seconda bat¬ 
tuta, da Manera. 

Raccontiamo subito questo 
episodio, risultato determinan¬ 
te. Si era al 19’ della ripre¬ 
sa e i rossoblù tentavano di¬ 
speratamente di riuscire a far 
breccia nella retroguardia 
brianzola. Dopo una serie di 
tentativi ci si provava Bitto¬ 
lo con una incursione sulla 
sinistra: sul giocatore rosso¬ 
blu, lanciato libero in area, 
interveniva Ferrari, commet¬ 
tendo fallo. Era rigore e da¬ 
te le peripezie già trascorse 
dal Genoa in occasione del¬ 
le massime punizioni, veni¬ 
va incaricato del tiro Mane¬ 
ra che calciava rasoterra sul¬ 
la destra di Cazzaniga; l'estre¬ 
mo difensore monzese, forse 
mossosi in anticipo, riusciva 
a deviare ma l’arbitro face¬ 
va ripetere la punizione an¬ 
che perchè 4 brianzoli era¬ 
no entrati in area prima del 
tiro. Nella ripetizione Mane¬ 
ra non falliva il bersaglio. 

La gara aveva visto il Mon¬ 
za prodursi nella prima bel¬ 
la azione, al 13’, con una in¬ 
cursione di Ferrari e preci¬ 
so cross per Bercellino che 
controllava male la palla e 
consentiva a Lonardi, in u- 
scita, di anticipare Sanseveri- 
no. Rispondevano i rossoblu 
al 21’ con un servizio di Ma- 
selli per Listanti il quale sciu¬ 
pava la facile occasione de¬ 
viando abbondantemente a 
lato di testa. 

La difesa monzese correva 
qualche brivido verso la mez¬ 
z’ora per affannose respinte 
in angolo dei proprio gioca¬ 
tori, mentre al 39’, nel corso 
di una mischia davanti a Caz¬ 
zaniga veniva sgambettato 
Scarrone, ma l’arbitro lascia¬ 
va correre. Il portiere mon¬ 
zese si produceva poi, allo 
scadere del tempo, in uno 
splendido intervento in due 
riprese per respingere una gi¬ 
rata al volo di Listanti. 

Nella ripresa il Genoa pre¬ 
sentava Derlin al posto di 
Scarrone e si dimostrava più 
intraprendente. Al 2’ era di 
nuovo Cazzaniga a mostrare 
tutta la sua bravura respin¬ 
gendo prima un cross di Bor¬ 
don e quindi deviando in an¬ 
golo da terra il successivo ti¬ 
ro di Manera. Ma le azioni 
dei rossoblù non avevano la 
necessaria determinazione. In 
particolare Bordon sembrava 
aver completamente dimenti¬ 
cato il tiro in porta e così 
all’8’, presentatosi solo in 
area, anziché tirare si osti¬ 
nava nell’azione, forse nella 
ricerca del rigore, e veniva 
punito con un fallo per simu¬ 
lazione. 

Al 19’, però, i rossoblù riu¬ 
scivano nel loro intento col 
fallo ai danni di Bittolo che 
portava al rigore trasformato 
al 21’ da Manera. Una volta 
in vantaggio, il Genoa tenta¬ 
ta sema troppa fortuna il rad¬ 
doppio. Al 28’ era Bordon ad 
alzare di testa un cross di 
Bittolo su servizio di Nasel¬ 
li e, un minuto dopo, anche 
Corradi confermava la sua 
giornata negativa . Su scam¬ 
bio in corsa tra Bordon e 
Ferrari, la palla perveniva a 
Corradi libero a pochi me¬ 
tri da Cazzaniga: il tiro del 
rossoblù finiva tuttavia abbon¬ 
dantemente a lato. 

Il portiere monzese dove¬ 
va esibirsi ancora in un dif¬ 
ficile intervento al 36’, bloc¬ 
cando a fil di palo una de¬ 
viazione di testa di Listanti 
su cross di MaselU, mentre 
al 43' Bordon. in contropie¬ 
de. vinceva un rimpallo con 
Fontana e si presentava in 
area lardando a calciare e fa¬ 
vorendo così il recupero in 
angolo di Trebbi. 

Sergio Veccia 


MARCATORI: Carnevali al 10’ 
e Pasqualini al 35’ della ri¬ 
presa. 

CESENA: Mantovani 6,5; Cec* 
carelli 7, Ammoniaci 7; Fe¬ 
sta 6 , Lanzi 7, Battisodo 
6,5; Catania 6 —, Scala 6 +, 
Carnevali 6 , Brignani 7,5, 
Canzi 6 (dal 70’ Pasqualini, 
7) (Numero 12: Cappi). 
PERUGIA: Grosso 6 ; Casati 
6 , Melgrati 6 ; Petraz 6 , Za¬ 
na 6 , Morello 7+; Innocen¬ 
ti 6 , Urban 5, Bone! 6 +, Pa¬ 
rola 6,5, Vanara 6 + (Nume¬ 
ro 12: Facchetti, n. 13: Tina- 
glia). 

ARBITRO: Toselli, da Cor- 
mons, 6 . 

NOTE: Giornata fredda 
ma bella, limpida. Terreno 
un po’ allentato. Spettatori 
circa 12 mila, incasso 14 mi¬ 
lioni 148.200 lire. Ammonito 
Bonci. Calci d’angolo 7-4 per 
il Cesena. 

SERVIZIO 

CESENA, 7 gennaio 
Erano trascorsi sì e no 20 
secondi e già il Cesena si 
presentava con una gran 
fiammata. Liberato in area, 
Canzi schizzava a quattro 


passi da Grosso: un tiro sec¬ 
co, violento, cui 11 portiere 
si opponeva arraffando una 
corta respinta, prima d’esse¬ 
re grato a Petraz per una 
provvidenziale deviazione in 
corner. Una fiammata che 
accendeva d’entusiasmo gli 
infreddoliti tifosi romagnoli, 
ma le promesse di mari e 
monti restavano senza segui¬ 
to Immediato. 

Per « sciogliere » la coria¬ 
cea, validamente organizzata 
e talvolta pericolosa resisten¬ 
za rivale e per soddisfare una 
attesa che via via sembrava 
farsi incubo, il Cesena do¬ 
veva... mettersi pazientemen¬ 
te ai fornelli. .Quasi un’ora 
di lavoro a fuoco lento, osti¬ 
nato ma con rari bagliori; 
segno che il Perugia non è 
squadra da quattro baiocchi 
e vale più della propria la¬ 
crimosa classica, ma segno 
anche che per quasi un’ora 
qualcosa non ha funzionato 
alla perfezione nelle file bian¬ 
conere. 

Ritmo sempre elevato, per¬ 
fino martellante com’è nelle 
caratteristiche della squadra 
di Radice, ma scambi non 


Cede nel tinaie il Novara a Foggia (3-1) 

Due splendidi 
gol di Braglia 


MARCATORI: Enzo (N) ali li 
e Del Neri (F) al 27’ del p. 
4.; Braglia (F) al 27’ e al 
32’ della ripresa. 

FOGGIA: Trentini 5; Cimen¬ 
ti 6 (Morrone 7), Colla 6 ; 
Plrazzini 7, Bruschini 7, 
Trincherò 6 ; Pavone 5, Del 
Neri 7, Rognoni fi ) . Villa 6 , 
Braglia 7+. (N. 12: Giacin¬ 
ti; n. 13: Morrone). 
NOVARA: Pinotti 7; Veschetti 
64 -, Zanutto 6 ; Vivian 6 , 
Udovicich 6 , Depetrini 6 +; 
Giannini 6 , Carrara 6 , En¬ 
zo 6 , Zaccarelli 6 , Riva 5. 
(N. 12: Petrovlc; n. 13: Na- 
varrini). 

ARBITRÒ: Panzino di Catan¬ 
zaro 6 . 

NOTE: Nella ripresa, al 35’, 
l'arbitro Panzino espelle Mor¬ 
rone e Veschetti per recipro¬ 
che scorrettezze. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 7 gennaio 

Dopo un primo tempo in¬ 
certo, il Foggia nella ripresa 
ha completamente dominato 
la partita e il solito Morrone 
(subentrato a Cimenti) con 
un passaggio calibratissimo 
consentiva a Braglia di por¬ 
tare i padroni di casa in van¬ 
taggio. Cinque minuti più tar¬ 
di (32’) lo stesso Braglia met¬ 
teva definitivamente al sicuro 
il risultato, realizzando la ter¬ 
za rete in contropiede, su ser¬ 
vizio di Pirazzini. 

Per la verità la partita non 
è stata molto bella sul piano 
tecnico, ma agonisticamente 
può ritenersi valida. Trovata¬ 
si in svantaggio allTl’ del pri¬ 
mo tempo per la complicità 
di Trentini, che si faceva pas¬ 
sare il pallone sotto il cor¬ 
po, calciato da fermo da En¬ 
zo al limite, la squadra di 
casa è pervenuta al pareggio 
in maniera altrettanto confu¬ 
sa. Del Neri infatti, al 27’, 
si inseriva in un dialogo tra 
due difensori e approfittava 
deH’occasione per battere con 
un tiro secco l’incolpevole Pi- 
notti. 

La partita a questo punto 
ha assurdo un tono diverso: 
il Fòggia, caricato moralmen¬ 


te, si è spinto continuamen¬ 
te in avanti alla ricerca del 
goal della vittoria. Ma ciò è 
potuto avvenire soltanto, co¬ 
me si è detto, nel secondo 
tempo. 

Il gioco è veloce fin dalle 
prime battute e all’ 8 ’ Colla, 
in contropiede, pesca libero 
Del Neri in area, che di te¬ 
sta manda sulla traversa. 

AllTl’ fallo su Enzo, puni¬ 
zione dal limite, che lo stes¬ 
so Enzo si incarica di batte¬ 
re ’ e il pallone sorprende 
Trentini. 

Al 27’ il pareggio: Del Ne¬ 
ri approfitta di una indecisio¬ 
ne dei novaresi e realizza con 
un forte tiro. 

Nella ripresa il Foggia si 
presenta subito minaccioso e 
all’ 8 ’ Morrone, da fermo, ser¬ 
ve Braglia, il cui tiro viene 
deviato dalla barriera ma Pi- 
notti è sul pallone. Al 9’ De- 
petrinis se ne va tutto solo e, 
giunto al limite dell'area fog¬ 
giana, lascia partire un forte 
tiro, che va sulla traversa. 

Al 27’ il secondo goal del 
Foggia: Morrone, con un per¬ 
fetto colpo di testa, libera 
sulla destra Braglia, che cal¬ 
missimo al volo insacca im¬ 
parabilmente. Tre minuti più 
tardi ancora Morrone in evi¬ 
denza, che lancia benissimo 
Pavone, il quale si presenta 
solo dinanzi a Pinotti, ma il 
portiere piemontese ha la me¬ 
glio e sventa la minaccia; al 
32’ la terza rete: azione con¬ 
fusa sotto porta foggiana, Pi- 
razzini con calma riesce a li¬ 
berare verso Braglia nel cer¬ 
chio del centrocampo e il gio¬ 
catore foggiano con una velo¬ 
ce galoppata si presenta so¬ 
lo dinanzi a Pinotti, e lascia 
partire un tiro trasversale 
che si insacca. 

Al 35’ l’episodio della espul¬ 
sione di Morrone e Veschetti. 
Da questo momento il Foggia 
è assoluto padrone del cam¬ 
po, ma la precipitazione e 
qualche passaggio non molto 
preciso fanno sfumare le re¬ 
sidue azioni. 

Roberto Consiglio 


sempre esatti ed evidente 
difficoltà per Catania e Sca¬ 
la nel trovare posizione per 
i contrasti e tempestività per 
inserirsi in collaborazione con 
Canzi e Carnevali. 

E poiché Festa viaggiava 
intanto a tre cilindri, forse 
ancora intontito per una pal¬ 
lonata ricevuta da Urban nel¬ 
le battute iniziali, non si po¬ 
teva pretendere che il gene¬ 
roso e lucido Brignani por¬ 
tasse la croce e cantasse con¬ 
temporaneamente. Si sforza¬ 
va, Brignani di dare un sen¬ 
so ai collegamenti, e vi riu¬ 
sciva sfacchinando senza so¬ 
ste e perchè alle sue spalle 
il « pacchetto » di retroguar¬ 
dia reggeva con sicurezza ai 
duelli con Bonci, Urban e In¬ 
nocenti, ma il suo appoggio 
in fase avanzata finiva ovvia¬ 
mente per risentirne. 

Nel primo tempo, cosi, e 
per qualche minuto ancora 
dopo il riposo, il Perugia te¬ 
neva il campo con autorità: • 
l’infaticabile ed esemplare ca¬ 
pitan Morello, rivelatosi com¬ 
plessivamente il più insidioso 
nelle conclusioni, il cocciuto 
Parola, lo scaltro Vanara ri¬ 
battevano colpo su colpo, tan¬ 
to che all’intervallo al citato 
tentativo di Canzi e alla mag¬ 
gior pressione bìanconera, fa¬ 
cevano da abbondante con¬ 
traltare una pericolosa scor-* 
ribanda dì Morello (22’) bloc¬ 
cata a terra da Mantovani, 
un tiro di Bonci a lato di 
poco (28*) e una traversa sfio¬ 
rata su corner da Morello al 
42’. 

Non era tutto. Alla ripresa 
del braccio di ferro, il Pe¬ 
rugia disponeva addirittura di 
un pallone per beffare la 
squadra di casa e solo il co¬ 
raggio dell’ex perugino Man¬ 
tovani evitava il peggio. Un 
traversone di Parola spediva 
infatti il pallone nell’area 
piccola, al di là di un paio 
di difensori romagnoli episo¬ 
dicamente incerti: sulla sfe¬ 
ra si avventava Urban e Man¬ 
tovani gli si tuffava rischio¬ 
samente tra i piedi. Nel gro¬ 
viglio finiva anche Ammonia¬ 
ci ma daU’impatto, mentre la 
palla rotolava fuori scena, 
era il portiere ad uscirne do¬ 
lorante: una botta in testa 
che lo lasciava stordito per 
qualche momento. Era una 
brutta minaccia che per il 
Cesena si traduceva nell’anti¬ 
camera della meritata vitto¬ 
ria. 

Messa alla frusta, la squa¬ 
dra ricominciava a macina¬ 
re ma ora vi riusciva con 
maggior determinazione, con 
aumentato puntiglio e al 10 ’ 
dal piede di Ammoniaci pren¬ 
deva avvio il successo. Il ter¬ 
zino fuggiva sulla destra, 
scambiava al volo con Festa 
e galoppava verso il fondo. 
Cross teso, palla a centro 
area, testa di Carnevali: gol! 
e Cesena, come d’incanto, su¬ 
bito in cattedra. 

Dissolta la paura, la squa¬ 
dra offriva, finalmente, saggi 
del proprio buon gioco. An¬ 
nullava disinvoltamente i ten¬ 
tativi di reazione dei perugi¬ 
ni e metteva ripetutamente 
in allarme la rete di Grosso 
(rasoterra di Scala allTl’, 
Brignani fermato in extre¬ 
mis al 13’, saetta in corsa di 
Carnevali al 14’). 

Il Perugia spezzava la mor¬ 
sa al 22’, col solito Morello 
che in contropiede scagliava 
il cuoio ima spanna al di so¬ 
pra della traversa, ma or¬ 
mai il Cesena controllava la 
situazione ed aspettava sol¬ 
tanto di ribadire la propria 
superiorità. 

Vi riusciva al 35* con Pa¬ 
squalini, subentrato a Canzi. 
Pasqualini, sulla sinistra, ri¬ 
ceveva da Brignani e gioca¬ 
va il jolly: dribblava Melgra¬ 
ti. si spostava sul centro evi¬ 
tando l’intervento di Petraz 
e con un gran tiro infilava 
il «sette». Imparabilmente. 

Giordano Marzolla 


Stiracchiato ma prezioso successo sul Mantova (2-1) 

Torna a vincere l 9 Arezzo 


Calcio-primavera 

La Roma 
sconfigge (2-0) 
l'Ascoli 

(*. m.) - La Rama-primavera ha 
sconfitto per 2-0 la squadra del- 
l’AscoIi. la vittoria dei giallorossi 
poteva essere molto più consisten¬ 
te se gii avanti romanisti non 
avessero fallito molte facili occa¬ 
sioni (ben quattro pali sono stati 
colpiti dai romani). Con questa 
vittoria i giallorossi consolidano il 
posto di capolista. Hanno realiz¬ 
zato le due reti: nel primo tempo 
al 19’ Banella; nella ripresa al 33* 
Gambe roni. 


MARCATORI: Farina (A.) al 
6 ’ del primo tempo; Orazia¬ 
ni (A.) al 7’ e Fotia (M.) 
a llTl’ della ripresa. 
AREZZO: Conti 6,5, Bartolini 
6,5, Vergani 64: Righi 54, 
Tonani 7, Fontana 7; Neri 
64, Barlassina 6 , Oraziani 
8 , Farina 6 , Ragatti 54 (c 
al 23’ del secondo tempo Bo¬ 
lognesi). (n. 12 Arrigucci). 
MANTOVA: Becchi 64, Man¬ 
tovani 54, Bertuolo 5; Ro¬ 
veti 6 , Bacher 5. Onor 54 
(dal 15’ del secondo tempo 
Jori); Pan izza 5, Viola 6 , 
Reif 5, I.concini 64, Fotia 
64 - (n . 12 De Fiiippis). 
ARBITRO: Trono di Torino 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 7 gennaio 
Per l’Arezzo la fine di un 
incubo; per il Mantova anco¬ 
ra la conferma che non basta¬ 
no i nomi a fare una squadra. 
Infatti gli uomini di Negri 
(ma per quanto? Vista la pre¬ 
senza di Scopigno sulle tribu¬ 
ne del « Comunale » aretino) 
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hanno giocato con molta ap¬ 
prossimazione, demeritando in 
difesa e con scarsa penetra¬ 
zione all’attacco. 

L’Arezzo è tornato quindi al¬ 
la vittoria dopo tre mesi, met¬ 
tendo in mostra la ritrovata 
gran vena di Graziani, e per 
Bacher è stata una continua 
preoccupazione, ed anche Ne¬ 
ri, sia pure nei limiti del pri¬ 
mo tempo, si è fatto apprez¬ 
zare per tecnica e intuizione 
di gioco. 

L’Arezzo ha segnato subito. 
Neri guadagna una punizione 
al 6 ’, Trono, arbitro attento 
e deciso, impone alla barrie¬ 
ra virgiliana di tenere la giu¬ 
sta distanza; Barlassina tocca 
per Farina che di sinistro spa¬ 
ra un bolide sul quale nulla 
può Recchi, dal momento che 
la traiettoria della palla, a 
spiovere, combacia con l’in¬ 
crocio del pali. 

Successive discese di Neri, 
Fontana e Graziani, danno la 
misura della superiorità ama¬ 
ranto nel primo tempo. 

Nella ripresa, ancora a fred- 




do, al 7’, l’Arezzo raddoppia, 
complice la difesa ospite. Un 
cross di Bagatti per Grazia¬ 
ni in area, qui Bacher buca 
letteralmente la palla e di ra¬ 
pina il centravanti anticipa la 
disperata uscita di Recchi. 

Sul 2-0 tutto sembra con¬ 
cluso e facile per l’Arezzo, ma 
quattro minuti dopo il Man¬ 
tova raccorcia. Punizione di 
Onor, e Viola in area schiac¬ 
cia a Fotia che a due metri 
non ha difficoltà a mettere 
a segno. 

L’incontro si vivacizza, nel 
senso che tutto toma in forse 
e l’incertezza del risultato ri¬ 
dà interesse alla gara. Però il 
gioco prosegue sciattamente e 
il Mantova non sa approfitta¬ 
re. Anzi è I’Arezzo che in più 
occasioni potrebbe pervenire 
al gol. La più clamorosa sfug¬ 
ge a Graziani al 35’. Bellis¬ 
sima discesa di Bartolini, toc¬ 
co perfetto per il centravanti 
che inciampa sul pallone da 
posizione gol. 

Stenio Cassai 
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Coppa del mondo: nella seconda discesa libera dì Garmìsch 


t 






GARMÌSCH PARTENKIRCHEN — Collombin (al centro) «ulta dopo 
la seconda vittoria (la tersa in Coppa del mondo) a Garmìsch; a 
sinistra Varallo, anche ieri secondo, a destra il co-equipier del vin¬ 
citore, Bernhard Russi. 



Il casco per 
tutti gli sport 
presenta la 
classifica di 
Coppa del mondo 


Dopo le due discese libere di Garmisch, ecco la classifica 
aggiornata della Coppa del Mondo: 

1. Roland Collombin (Svizzera) punti 86; 2. David Zwilling 
(Austria) 76; 3. Marcello Varallo (Italia) 56; 4. Piero tiros 
(Italia) 50; 5. Karl Cordin (Austria) 39; 6. Bernard Russi 
(Svizzera) 36; 7. Reinhard Tritscher (Austria) 34; 8. Helmut 
Schmalzl (Italia) 30; 9. Gustavo Thoeni (Italia) 24; 10. a 
pari merito: Bob Cochran (USA) e Philippe Roux (Svizzera) 
punti 21. 


SICUREZZA COMODITÀ’ ELEGANZA 


i Thoeni secondo nello « speciale » di Kra - 
njska Gora, vinto dal francese Perrot 


garmìsch partenkirchen, 

7 gennaio 

Seconda discesa libera di 
Coppa del Mondo a Garmìsch 
Partenkirchen e secondo suc¬ 
cesso dell'elvetico Rolland Col¬ 
lombin. E alle spalle dello 
svizzero ancora il nostro Mar¬ 
cello Varallo, che conferma 
dunque le sue considerevoli 
possibilità ma soprattutto la 
sua regolarità, che dovrebbe 
portarlo prima o poi ad un 
successo clamoroso. Varallo 
ha addirittura accorciato le 
distanze nei confronti di Col¬ 
lombin: ieri il suo ritardo era 
stato di 67 centesimi di se¬ 
condo, oggi di 23. Un inezia, 
dunque, che potrebbe anche 
incidere sul morale della ri¬ 
velazione, o quasi, del disce¬ 
sismo azzurro, condannato, 
sembra, ad una serie di piaz¬ 
zamenti (il terzo in Val d’I- 
sére). 

Non dovrebbe essere così 
perchè Varallo ha solo ven¬ 
ticinque anni (è nato a Mi¬ 
lano nell’ottobre del ‘47) ed 
un passato agonistico relati¬ 
vamente breve. Quest’anno è 
sembrato giungere alla com¬ 
pleta maturazione e pertanto 
avrà occasioni per riemerge¬ 
re. 

Intanto il doppio seconda 
posto di Garmisch gli ha pu¬ 
re consentito di raggiungere 
un discreto piazzamento nel¬ 
la classifica di Copva del Mon¬ 
do: terzo con 56 punti, a 
trenta cioè da Collombin, 
quarto in Val d’Isére, vittorio¬ 
so qidndì sulla Sasslonch in 
Valqardena e due volte qui 
a Garmisch. Tre successi uno 
in fila all'altro che conferma¬ 
no la regolarità e la superio¬ 
rità indiscussa attuale dell'el¬ 
vetico, certo nettamente su¬ 
periore al connazionale e cam¬ 
pione del mondo Bernhard 
Russi, che ha comunque mi¬ 
gliorato di un gradino il quar¬ 
to posto di ieri. 

Analogo salto, limitato ma 
comunque assai significativo, 
ha compiuto Giuliano Besson. 
ieri ottavo, oggi settimo, en¬ 
trato, dunque con pieno me¬ 
rito nell’elite del discesismo 
mondiale. 

• Non eccezionale la prova de¬ 
gli altri azzurri, con Bieler 
sedicesimo, Enzi ventiduesi¬ 
mo. Planck, ventitreesimo, a 
pari merito con l’elvetico Phi¬ 


lippe Roux, ieri secondo con 
il nostro Varallo. 

Nel complesso anche oggi 
comunque un risultato di ri¬ 
lievo per lo sci azzurro, che 
vede tra l'altro le sue «pun¬ 
te», Thoeni e Gros, dirotta¬ 
te in Jugoslavia a Kranjska 
Gora per partecipare a due 
slalom di Coppa Europa. 

David Zwilling, capoclassif- 
ca fino ad un giorno fa, si 
è fermato come ieri al quin¬ 
to posto, preceduto dall’altro 
austriaco Karl Cordin e se¬ 
guito da un altro austriaco, 
Peter Feyerslnger. Per Zwil- 
lìng, ora secondo in Coppa del 
Mondo a dieci punti da Col¬ 
lombin, un piazzamento uti¬ 
le, che non compromette af¬ 
fatto le sue possibilità, che 
potranno considerevolmente 
riemergere nei prossimi sla¬ 
lom. 

Cedono ulteriore terreno i 
francesi: il loro miglior piaz¬ 
zato è quell’Henry Duvillard, 
considerato principale favori¬ 
to di Coppa del Mondo, do¬ 
po essere stato l’anno scor¬ 
so il più accanito rivale di 
Thoeni. Il giudizio sugli as¬ 
senti va ovviamente rinviato: 
l'importante per Thoeni era 
che Zwilling non vincesse. 

L’attuale situazione di clas¬ 
sifica vede in fondo intat¬ 
te le « chance # di Thoeni, 
nono con 24 punti, ma con 
davanti una serie di slalom 
che potrebbero riportarlo al 
primo posto. Gli austriaci 
hanno mancato una grossa oc¬ 
casione per distanziarsi con 
Zwilling, ma non hanno com¬ 
promesso nulla. La squadra 
elvetica non può che conta¬ 
re su Collombin, in piena for¬ 
ma. in attesa che le gare ri¬ 
portino alle migliori condi¬ 
zioni anche il fuoriclasse Rus¬ 
si. Per i francesi, più che 
mai in crisi, non c’è che da 
sperare nel miracolo-Augert. 

La Coppa del Mondo rin¬ 
via ora ad appuntamenti cer¬ 
to più interessanti, e cioè al¬ 
la discesa libera e allo spe¬ 
ciale di Wengen (sabato e do¬ 
menica prossimi) con la pro¬ 
spettiva di una presenza ben 
più ampia e qualificata di 
quella che ha contraddistinto 
le prove di Garmisch. 

Ecco la classifica della se* 
conda discesa libera di Gar¬ 
misch: 

1. ROLAND COLLOMBIN 


È ACCADUTO IN SERIE C 

Bella rimonta del Modena ( 2-2 ) al «Porta Elisan 


(Svizzera) l’46”30; 2. Marcel- 
lo Varallo (Italia) l’46"5?; 
3. Bernhard Russi (Svizzera) 
l’47’’13; 4. Karl Cordin (Au¬ 
stria) l’47”29; 5. David Zwil¬ 
ling (Austria) l’47”39: 6. Pe- 
ter Feyersinger (Austria) l’47” 
e 44; 7. Giuliano Besson (Ita¬ 
lia) l’47”47: 8. Henri Duvil- 
lard (Francia) l’47”50; 99. Mi¬ 
ke Lafferty (USA) l’47*'56; 10. 
Andreas Sprecher (Svizzera) 
l’47”92. 


La doppietta di Di Maio fa 
di sasso tutta la Lucchese 


Segue il piazzamento degl! 
altri italiani: 16. Franco Bie¬ 
ler l’48”30; 22. Antonio Enzi 
l’48”64; 23. Herbert Plank 

l’48”69; *5. Stefano Anzi l’48” 
e 75; 28. Erwin Stricker l’49” 
e 02; 29. Michele Stefani l’49” 
c 09; 30. Rolando Thoeni l’49” 
e 26: 48. Renzo Zandegisco- 
mo l’51”87. 




MARCATORI: Sperolto al 24% 
Paglialunga al 32’ del p.L; 
. Di Malo al 2* e al 29’ della 
ripresa. 

LUCCA: Mancini; Zanella, 

Martelli; Muti, Moro, Spa- 
daro, Stevan, Caputi (dal- 
1*81* Ferrarlo) Sperotto, Or¬ 
landi, Paglialunga. Secondo 
portiere Nunzlati. 

MODENA: Miccoli; Lodi, Ma- 
triciani; Colusso, Gibellini, 
Marinelli; Boscolo, Balestri 
(dal 57* Boccolari), Di Maio, 
Tuttino, Incerti. Secondo 
portiere Pasi. 

ARBITRO: Agnolin. 

DAL CORRISPONDENTE 

LUCCA, 7 gennaio 
Angeleri, il tecnico modene¬ 
se, si era prefisso un pareg¬ 
gio, Io ha ottenuto ma deve 
avere tanto tribolato per co¬ 
me si erano messe le cose in 
campo. Dirà poi che le quat¬ 
tro segnature sono state un 
demerito delle rispettive dile¬ 


se che hanno incassato. Ca¬ 
stelletti, il trainer di casa, 
voleva la vittoria ad ogni co¬ 
sto: gli è sfuggita 

La Lucchese era andata in 
vantaggio al 24’ con ima nel¬ 
la rete di Sperotto che, pian¬ 
tato in asso Gibellini, racco¬ 
glieva in elevazione un preci¬ 
so spiovente di Paglialunga, 
soprendeva Marinelli e di te¬ 
sta batteva Piccoli, proteso In 
tuffo, spettacolare quanto va¬ 
no. Festa sugli spalti: in alto 
vessilli rossoneri e ammaina¬ 
ti quelli modenesi. 

Una manovra corale delle 
punte lucchesi (infatti la squa¬ 
dra di Castelletti ha operalo 
con tre punte): Stevan scen¬ 
de diritto a rete, poi spiazza 
la difesa appoggiando a sini¬ 
stra su Sperotto, che ritorna 
la palla in area verso lo stes¬ 
so Stevan e Paglialunga, que¬ 
st’ultimo è più svelto e insac¬ 
ca fra lo stupore di Miccoli 
e soci. Il Modena accusa il 


colpo; si avverte l’assenza al 
centrocampo di Comi (ricove¬ 
rato in ospedale da qualche 
giorno) e il suo sostituto Bale¬ 
stri — che si era meritato il 
posto in squadra grazie alle 
soddisfacenti prove in allena¬ 
mento — non contribuiva mol¬ 
to alla manovra offensiva. 

Si riprende. Sono trascorsi 
appena 2’ e il Modena accor¬ 
cia le distanze. Di Maio, tut¬ 
to solo, lascia Sperotto, salta 
il libero Moro, evita l’uscita 
di Mancini ed insacca. La bot¬ 
ta è accusata dai lucchesi; 
Angeleri, al 57’ gioca la carta 
della sostituzione della mezza 
ala Balestri con Boccolari per 
rinvigorire la spinta offensi¬ 
va. La mossa dà i suoi frutti. 

Al 74’ il pareggio. Calcio 
d’angolo sulla destra, battuto 
da Incerti. Palla a spiovere in 
area. Di Maio si getta a tuf¬ 
fo e di testa centra la rete: 

Giuliano Pulcinelli 


KRANJSKA GORA, 7 gennaio 

Dopo la vittoria di ieri. Gu¬ 
stavo Thoeni si è dovuto og¬ 
gi accontentare del secondo 
posto, alle spalle del france¬ 
se Claude Perrot, nello sla¬ 
lom speciale di Kranjska Go¬ 
ra, valido per la Coppa Euro¬ 
pa. Al terzo posto, un au¬ 
striaco, Alfred Matt. A com¬ 
pletare la buona prova degli 
italiani, il sesto posto di Ebe- 
rard Schmalzl e l’ottavo di 
Ilario Pegorari. 

Thoeni figura ora al secon¬ 
do posto nella classifica di 
Coppa Europa, preceduto dal¬ 
lo stesso Perrot. 

La classifica dello speciale: 

1. Ciaude Perrot (Francia) 
98”67 (51”01+47”66): 2. Gusta¬ 
vo Thoeni (Italia) 98”71 (52 ”-f 
46”71); 3. Alfred Matt (Au¬ 
stria) 100”22 (5I”64~48”58); 4. 
Max Rieger (RFT) 100”26 (51” 
c 76+4S”50): 5. Philippe San- 
son (Francia) 100”90 (51”94-r 
48’96). 


Serie 

C 


A: lAlessandria sempre in sella 
B: si fa sotto il Viareggio 
C: continua la lotta a 3 in vetta 


L’Alessandria, pareggian¬ 
do a Rovereto (mentre il 
Venezia si faceta blocca¬ 
re in casa sullo 0-0 dal 
Legnano), lux apparente¬ 
mente rafforzato il suo 
primato in classifica. Di¬ 
ciamo apparentemente in 
quanto i numerosi recu¬ 
peri da effettuare (soltan¬ 
to ieri sono state sospese 
tre partite per la nebbia) 
rendono la classìfica assai 
bugiarda, se non addirit¬ 
tura falsala come nel ca¬ 
so della partita di Vercel¬ 
li dove il Parma stava vin¬ 
cendo per 1-0 quando l’ar¬ 
bitro al quarto d’ora dal¬ 
la fine è stalo costretto a> 
fermare i giocatori per¬ 
ché sul campo non ci si 
vedeva olla distanza di po¬ 
chi metri. 

Ma tant’è: le regole so¬ 
no regole e agli emiliani 
non resta che imprecare 
contro la sorte avversa. 
Comunque i grigi alessan¬ 
drini hanno chiuso un al¬ 
tro turno in modo positi¬ 
vo anche se la capolista 


avrebbe potuto ottenere in 
quel di Rovereto qualcosa 
di più. 

Sul fondo vittoria-ossige¬ 
no per il Verbania e pre¬ 
zioso pareggio del Piacen¬ 
za a Belluno, che ridà fia¬ 
to agli ospiti nella corsa 
verso la salvezza. 

¥■ 

Nel girone « B ». Lucche¬ 
se e Modena, come era 
prevedibile, si sono divise 
la posta ma le ovattro re¬ 
ti segnate dicono che il 
gioco è stalo tutt’altro che 
rinunciatario come poterà 
lasciar presumere Vìmpqr- 
tanza della posta in palio. 
Il Giulianova non ha sa¬ 
puto profittare della situa¬ 
zione, costretto come è 
stato al pareggio casalin¬ 
go con l’Olbia. La classi¬ 
fica delle prime posizioni 
resta pertanto invariata 
salvo il passetto in avan¬ 
ti del sempre piU sorpren¬ 
dente Viareggio, che ha li¬ 
quidato con un secco 3-0 
la Torres. 

Ma P episodio saliente 


della giornata è stata la 
vittoria della Spai a Mas¬ 
sa. I ferraresi, in serie po¬ 
sitiva da molte settimane, 
stanno ora letteralmente 
galoppando e si sono por¬ 
tati a quattro punti dalla 
coppia di testa con una 
rincorsa, che ha del mi¬ 
racoloso. Di questo passo 
la Spai, nel giro di pochi 
turni, potrebbe dattero 
reinserirsi nella lotta per 
la promozione. E a Ferra¬ 
ra davvero non credono ai 
propri occhi! 

Sul fondo brutta scon¬ 
fitta dell’Anconitana a Ri¬ 
mini, prezioso successo 
della Maceratese ai danni 
del Pisa (che sembra nuo¬ 
vamente caduto in letar¬ 
go), mentre la Viterbese 
ha perduto un punto in 
casa a favore dell’Aquila- 
Montevarchi 
* 

Preziosissimo successo 
del Lecce sull’AveUino (an¬ 
corché la vittoria sia sta¬ 
ta di misura e piuttosto 
faticata), mentre il tena¬ 


cissimo Acireale è uscito 
indenne dal campo di Sa- 
lerno. La lotta a tre con¬ 
tinua quindi spasmodica 
anche se, a nostro giudi¬ 
zio. lentamente ma ineso¬ 
rabilmente (come testimo¬ 
nia la media inglese) il 
Lecce sta prendendo il so¬ 
pravvento. Ma. si badi be¬ 
ne. si tratta di un soprav¬ 
vento così ... tenue da con¬ 
sigliare i salentini a non 
perdere un solo colpo se 
vorranno davvero che que¬ 
sta sia l’annata loro. 

Intanto il Chìeti conti¬ 
nua a mantenersi a distan¬ 
za. Non si sa mal! Sul fon- 
do.„ affondano sempre di 
più Messina e Potenza, 
mentre il Troni ha avuto 
un’Impennata battendo il 
Pro Vasto affiancando co¬ 
si il Siracusa (che ha pa¬ 
reggiato a Cosenza) a quo¬ 
ta lì e avvicinando Cro¬ 
tone e Molerà ferme a 12 
punti 

Carlo Giuliani 


Basket: senza intoppi Ignis e Simm in attesa del confronto diretto 


Niente da fare, come previsto, per la Maxinobili (98-62) 

Nella ripresa fanno 
spicco i varesini 


Tutto facile contro la Partenope: 98-75 

Passeggiano 
Jellini e c. 


Nicolic mette alla frusta 
i campioni dopo un opa¬ 
co primo tempo 


La volontà non basta alla Splìigen: 91-67 

La Forst domina grazie 
a Recalcati e Lienhard 

In ombra Marzoratì - Tra I veneziani spicca Hawes, autore di ventinove punti 


Superato senza danni an¬ 
che l'handicap della in¬ 
disponibilità di Kenney 


IGNIS: Rusconi (4), Flaborea, 
Chiarini (non entrato), Zanatta 
(6). Morse (35), Ossola (1), Me- 
neghiti (19), Polzot (3), Lucarel¬ 
li (6), Bisson (24). 

MAXMOBILI: Paolo Rossi (4), Pao- 
lini (non en(rato). Sante Rossi 
(4), Fattori (11), Oliteti (2). Sar¬ 
ti (4), Gurlnl (7). Cinciarini 
(12), Scansi (16), Canclanl (2). 
ARBITRI: Bonomi di Roma o 
(Campagli* di Napoli. 

NOTE: tiri Uberi: Ignis 16 su 20, 
Maxmobili 8 su 10. Usciti per cin¬ 
que falli: Scansi a 19'40” dalla ri¬ 
presa. 

.SERVIZIO 

VARESE, 7 gennaio 
Partita senza storia come 
la differenza di classifica la¬ 
sciava bene Immaginare nel¬ 
le premesse. Nessun patema 
d’animo quindi per i campio¬ 
ni d’Europa che comunque 
hanno cincischiato notevol¬ 
mente nel primo tempo la¬ 
sciando cosi agli avversari 
della Maxmobili molte più 
speranze di quanto pensas¬ 
sero. Non è stata infatti una 
bella Ignis quella che ha af¬ 
frontato l’apertura di gara. 

Molto ha voluto dire la 
differenza tecnica notevole e 
la logica deconcentrazione 
dei campioni ma certo ci 
si sarebbe dovuto aspettare 
qualche cosa di più dai va¬ 
resini, attesi questa settima¬ 
na dalla prima uscita in Cop¬ 
pa dei Campioni. Negli spo¬ 
gliatoi, nell’intervallo della 
partita deve essere giunta co¬ 
munque puntuale la strigliata 
dell'allenatore Nicolic tanto 
è vero che al rientro in cam¬ 
po le sette lunghezze che di¬ 
videvano Ignis e Maxmobili 
sono diventate in breve più 
di una ventina. 

Gioco molto più arioso, 
molto più collettivo da parte 
della Ignis e in tal modo 
si sono visti anche momenti 
di ottima pallacanestro; gra¬ 
zie soprattutto ai frequenti 
contropiedi che permetteva¬ 
no ai padroni di casa di al¬ 
lungarsi in velocità. 

Nel secondo tempo anche 
l'opaca prova dell’americano 
Morse ha avuto modo di ria¬ 
bilitarsi permettendo ai gial- 
loblù di finire con*turbottÌ= * 
no personale di 35 punti. Nel¬ 
la Ignis sono andati molto 
bene inoltre Meneghin in 
grande forma come sempre 
e il recuperato Bisson autore 
di una partita che ha sciolto 
parecchi dubbi sulla sua con¬ 
dizione di forma. 

La Maxmobili nel confron¬ 
to ha dovuto soccombere per 
manifesta inferiorità; possie¬ 
de in Scansi un ottimo gioca¬ 
tore ma attorno a lui c’è 
ben poca cosa. Per solito Gu- 
rini ha saputo stare alla sua 
altezza ma oggi anche lui è 
stato annullato dalla difesa 
avversaria. 

Carlo Meazza 


FORST: Zonta, Recalcati (27). Me- 
neghcl, Della Fiori (20), Farina 
(8), Gattini, Vendenti!)! (2), Lien¬ 
hard (25), Marzorati (9), Be¬ 
rcila M. 

SPLUGEN: Medeot (2). Zanon, 
Carraro (2), Milani, Hawes (29), 
Butalinl (12). Gennari (9), Gor- 
ghetto (13, Trevtsan. 

ARBITRI: Totaro di Palermo e 
Bottali di Messina, 

NOTE: Tiri liberi: Forst 9 su 11; 
Spliigen 7 su 10. Uscito per 5 falli 
Butalinl al 14*30" del 2° tempo. 

SERVIZIO 

CANTU’, 7 gennaio 
Netta affermazione della 
Forst di Cantù che ha battu¬ 
to con largo margine la Splil- 
gen di Venezia. La partita 
era molto importante per i 
padroni di casa che dopo la 
sconfitta di sabato 30 dicem¬ 
bre ad opera dell’Ignis nel¬ 
lo scontro diretto giocato a 
Varese, quest’oggi dovevano 
assolutamente vincere per ri¬ 
tornare a sperare di poter 
competere per la lotta-scudet¬ 
to. 

Consapevoli di tutto ciò i 
padroni di casa si sono su¬ 
bito buttati all’attacco con la 
ferma intenzione di vincere 
e dopo appena 3' di gioco 
conducevano già con un buon 
punteggio di 10-0. La Borst 
giocava discretamente dimo¬ 
strando di essere in gran for¬ 
ma specialmente con Recalca¬ 
ti ben coadiuvato da Della 
Fiori e Lienhard. Questi tre 
atleti sono stati i putiti di 
forza dei canturini. anche se 
tutti gli uomini di Taurisa¬ 
no hanno giocato ad un buon 
livello. Dopo 10’ di gioco la 
Forst aveva un vantaggio di 

12 -punti. ■<-■--/ . 

La squadra ospite, pur ac¬ 
cusando uno svantaggio così 
netto non si è arresa mai gio¬ 
cando una buona partita e 
impegnando così severamente 
i padroni di casa. La Spliigen 
ha messo in mostra un otti¬ 
mo Hawes che si è dimostra¬ 
to uno dei migliori in cam¬ 
po. Ma oltre all’americano 
hanno giocato ottimamente 
anche Gennari e Bufalini. 
Quest’ultimo, nel momento 
decisivo delta partita, è usci¬ 
to per 5 falli. L’assenza di 
Bufalini si è fatta sentire nel¬ 
le file degli ospiti, specialmen¬ 
te per l’americano Hawes che 


aveva nell’esperto compagno 
la sua migliore spalla. 

Di questa uscita ne appro¬ 
fittava ovviamente la Forst 
che già in vantaggio di ben 


Risultati 
e classifica 

I RISULTATI: Ignis - Maxmobili 
98-62; Simmenthal-*Partenope 98-75; 
Snaldero-*BriU 82-76; Mobilquattro- 
Gamma 78-77; Gorena-Alco 83-64; 
Norda-Saclà 82-81; Forst Canlìt- 
Splttgen 91-67. 

LA CLASSIFICA: Ignis punti 22; 
Slmmenthal 20; Forst 18; Snatdero 
e Gorena 12; SplQgen, Partenope 
e Norda 10; Maxmobili e Saclà 8; 
Brill. Alco, Gamma e Mobilquat¬ 
tro 6. 


NORDA: Albonico (17), Gergali 
(2). Sacco, Ranuzzi, Benelli (2), 
Fultz (26). Ferracini (9), Serafi¬ 
ni (15), Martini, Bertolotti (11). 
SACL.V: Frediani, Cagllerls (16). 
Riva. Bcnevelli (4). Vaschetta, 
Kirkland (27), De Simone (26). 
Scartozzi, Sacchetti (8), Billeri. 
ARBITRI: Cagnazzo e Filippone 
NOTE: Tiri lìberi: Norda 10 su 
14; Saclà 15 su 22. Usciti per 5 fal¬ 
li: Riva (S.) al 9*30’’ s.t.. De Si- 
mone (S.) al 18*40” del s.t., Ber¬ 
tolotti (N.) al 19* s.t. Primo tem¬ 
po: Norda 40, Saclà 35. 

BOLOGNA, 7 gennaio 
(g. d. r.) - Sofferta vittoria 
della Norda ai danni del Sa¬ 
clà per un punto (82 a 81). 
I bolognesi hanno palesemen¬ 
te dimostrato di non essere 
ancora sufficientemente sicu¬ 
ri in difesa e, grazie al solito 
Fultz, sono riusciti ad uscire 
vittoriosi. L'insicurezza della 
Norda è risultata ancora più 
evidente dal momento che si 
è trovata di fronte un Saclà 


20 punti poteva arrotondare 
maggiormente il margine. I 
padroni di casa, come ab¬ 
biamo detto sopra, hanno gio¬ 
cato discretamente offrendo 
un buon spetacolo per i pro¬ 
pri tifosi accorsi ntimerost co¬ 
me sempre. 

La partita inoltre è stata vi¬ 
va anche grazie alla bella pre¬ 
stazione della Spliigen che ri¬ 
batteva coraggiosamente col¬ 
po su colpo nonostante il van¬ 
taggio dei padroni di casa au¬ 
mentasse sempre maggior¬ 
mente, oscillando nel finale 
dai 20 ai 25 punti. 

Una partita dunque che la 
Forst ha vinto con pieno me¬ 
rito, dando l’impressione di 
potersi rimettere in corsa per 
lo scudetto con Ignis e Sim- 
mentimi. 

Franco Pontoriero 


per nulla rinunciatario e che 
se avesse vinto non avrebbe 
rubato nulla ai bolognesi. 

Nella prima parte della ga¬ 
ra, dopo un sostenuto avvio 
degli astigiani (10 a Sars'); 
i padroni di casa hanno pre¬ 
so in mano le redini della 
partita portandosi al coman¬ 
do e finendo il tempo in van¬ 
taggio per 40 a 35. 

La ripresa ha invece offerto 
un gioco fatto di rapidi capo- 
volgimenti di fronte e com¬ 
battuto, con le squadre che 
si portavano alternativamente 
al comando con scarti minimi. 
Ai canestri di Fultz, Serafini 
ed Albonico gli ospiti rispon¬ 
devano con Kirkland, De Si- 
mone e Caglieris. 

Negli ultimi secondi la Nor¬ 
da azzeccava il canestro del¬ 
l’ultimo « sorpasso », quella 
della vittoria, con il solito 
Fultz. 


PARTENOPE: Coen (10), Errico 
Pasquale (4). Scodavolpe (4). 
Williams (23), D’Aquila, Vaile- 
reni, Fucile (17). Errico Anto¬ 
nio (11). Errlcu Vincenzo (6). 
S1MMKNTIIAL: Icliinl (22), Bni- 
matti (21), Masinl (li). Barivic- 
ra (16), Cerioni (9), Hnrlenghi, 
Bianchi, Giorno (13), Vecchlato, 
Kennej. 

ARBITRI: Soasi di Bologna e Si¬ 
doli di Reggio Emilia. 

NOTE: uscito per 5 falli Bru- 
matti al 19* del secondo tempo. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 7 gennaio 
Le premesse della vigilia 
pronosticavano un incontro 
scintillante tra partenopei e 
jiiilanesi ma oggi il Simmen- 
thal ha letteralmente passeg¬ 
giato sul parquet del Palasport 
di Fuorigrotta. 

La squadra di Rubini, scesa 
in campo con il quintetto « na¬ 
zionale» Masini, lellini, Bru- 
matti, Bariviera, Cerioni (te¬ 
nendo Kenney precauzional¬ 
mente in panchina), non ha 
dovuto faticar molto per di¬ 
mostrare d'essere nettamente 
iù forte. lellini c Brumatti 
anno avuto facilmente ragio¬ 
ne del labile marcamento di 
D’Aquila e Fucile, risultando 
tra i milanesi i migliori in 
campo. 

Masini e Bariviera dal canto 
loro hanno avuto vita facile 
contro un abulico Antonio Er¬ 
rico e un troppo solo Wif- 
liams. I giovani della Parte¬ 
nope hanno dimostrato ancora 
una volta di peccare dì inge¬ 
nuità, dimostrando : loro li¬ 
miti, di fronte a un Simmen- 
thal deciso a vincere, nono¬ 
stante il « forfait » di Kenney. 

E’ soprattutto mancata alla 
Partenope quella spinta ago¬ 
nistica necessaria a colmare 
il divario tecnico esistente tra 
le due compagini c sono man¬ 
cati soprattutto nei parteno¬ 
pei D'Aquila colpito da mer¬ 
coledì scorso da uno stira¬ 
mento all’inguine ed Antonio 
Errico, troppo nervoso ed im¬ 
preciso. 

La partita ha preso un av¬ 
vio flit dai primi minuti de¬ 
cisamente a favore dei mila¬ 
nesi, che hanno trovato subi¬ 
to modo di mettere a frutto 
il loro'gioco veloce, essenzia¬ 
le. preciso. Con lellini e Bru¬ 
matti scatenati, il vantaggio 
a favore dei milanesi s’è fat¬ 
to subito consistente. Alla fine 
del primo tempo era di tre¬ 
dici punti (48-35). 

Nella ripresa il Simmenthal 
ha giocato sullo stesso metro, 
badando soprattutto a difen¬ 
dere il vantaggio, lasciando 
ben scarse possibilità di ini¬ 
ziativa ai partenopei. 

In conclusione, una bella 
parlila del Simmenthal, ma 
un « test » scarsamente signi¬ 
ficativo in rista del più impor¬ 
tante impegno di martedì 
prossimo con il Reai Madrid. 

g. s. 


Fultz decisivo contro il Sodò (82-81) 

Prevale la Norda 
di stretta misura 


Pn//oro/o: la lotta per non retrocedere 

Le tre «grandi» 
senza problemi 


Gorena-Alco 83-64 


E’ Cedolini 
a dare 
la carica 

GORENA: Cedolini 19, Berti- 
ni 1Z, Johnson 12, Peroni 10. 
Gracis 6. Fabtis 9. Jessi 15 
(non entrati Prisco, Fantin, 
Franco). 

ALCO: Orlaudi 10, Stagni 4, 
Pellanera 0, Viola 14, Schull 
16, Arrigoni 10, Stefanini 

10 (non entrati Sgarzi, Bo¬ 
scherini, Monari). 

ARBITRI: ZambeUi e Alba¬ 
nesi di Milano. 

NOTE: tiri liberi: Gorena 
Il su 18; Alco 12 su 16. Usci¬ 
to per 5 falli Stefanini. 

SERVIZIO 

PADOVA, 7 gennaio 

11 Gorena ha vinto in ma¬ 
niera chiara e convincente. Il 
punteggio d’altra parte non 
ammette tergiversazioni di 
sorta. Solo agli inizi i bolo¬ 
gnesi dell’Alco hanno manife¬ 
stato una certa superiorità di 
gioco ed il punteggio è stato 
dalla loro. Ma dopo una de¬ 
cina di minuti il Gorena ha 
ripreso in mano la partita e 
mai i bolognesi hanno dato 
Vimpressionc di poter rimon¬ 
tare 

A considerare la partita 
vien quasi logica la conclusio¬ 
ne di un incontro a binario 
unico. Forse i padovani avreb¬ 
bero potuto amministrare me¬ 
glio il vantaggio invece hanno 
sempre giocato senza curarsi 
di arrivare alla vittoria in 
maniera facile. Hanno al con¬ 
trario battagliato senza voler 
ragionare le fasi della partita 
e lasciando in certi momenti 
la possibilità ai bolognesi di 
intravvedere uno spiraglio di 
rimonta. 

Dei padovani, Cedolini è sta¬ 
to certamente il migliore, 
quello che ha segnato di più 
(19 punti) e anche quello che 
ha dato la carica con il suo 
gioco gagliardo e volitivo. 

Dell’Alco Bologna vanno se¬ 
gnalati Schull e Viola. Stefa¬ 
nini ' ha dovuto lasciare il 
campo alla metà della ripre¬ 
sa raggiunto dai 5 falli. Ini¬ 
zialmente il suo apporto era 
stato positivo. 

Carlo Bonatti 


Mobil 4-Gamma 78-77 

Vittoria- 
brivido 
dei milanesi 

MOBILQUATTRO*. Papetti (6), Gi- 
roldi (2). Baciucchi (10). Jura 
(21), De Rossi (19). Nizza (20). 
Gra guani. 

GAMMA: A. Roda (12), G. Roda 
(II), G. (Jergnti (11). R. (terga¬ 
ti (2). Benlon (17), Veronesi 
(4), Grippa (16). Crugnola (2). 
Colombo (2). 

ARBITRI: Bonacrorso r Coglitore, 
di Messina. 

NOTE: Usciti per 5 falli nella 
ripresa: al 3* Papetti (54-39), al 15' 
G. Gergali (67-72), al 15’45” Jura 
(73-67) e al I7’I0” A. Roda (71-72). 
Tiri liberi: Mobilquattro 18 su 22. 
Gamma 7 su 18. Primo tempo: 
46-33. 

MILANO, 7 gennaio 
La Mobilquattro ha rischia¬ 
to ancora una volta una scon¬ 
fitta, clamorosamente, quasi 
incredibilmente, se si tien 
conto che dopo aver chiuso il 
primo tempo in vantaggio per 
46-35. ’t milanesi prendevano 
al 4’ della ripresa ben rentun 
punti di vantaggio sugli avver¬ 
sari del Gamma. Eppure, nel 
giro dt dicci minuti, vittime 
di una defaillance che difficil¬ 
mente può essere spiegata 
dalla sola uscita per 5 falli 
di Papetti, i padroni di casa 
si lasciavano rimontare fino a 
ritrovarsi avanti di soli cinque 
punti. 

L’uscita di Jura faceva allo¬ 
ra precipitare la situazione: la 
Mobilquattro rischiava dì per¬ 
dere un incontro che aveva 
dominato nettamente. A 3’ 
dalla fine, quando De Rossi 
falliva due tiri liberi, solo un 
punto divideva le due compa¬ 
gini: 74-73. Poi un’altalena stra¬ 
ziante per Sales, che riusci¬ 
re. a comandare il gioco in- 
fondendo calma, ed a far te¬ 
nere la palla per quelle man¬ 
ciate di secondi sufficienti a 
non sciupare, nemmeno per 
un punto (78-77) l’occasione 
di lasciare la solitaria posi¬ 
zione di coda. 

g. m. m. 


Snaidero-*Brill 82-76 


Holcomb 
non basta 
ai sardi 

BRILL: Vtlletti (10). Vascellari. 
Prdrazzini, Ferrilo (19), Spinetti 
(4). Correddu (6). Holcomb (37). 
Non entrati: Serra. Bernardini e 
Nanni. 

SNAIDF.RO: Mrlilla (2). Hall (26). 
Natali (4). Rosone (4). Malago- 
li (28). Cosmelli (6). raschini 
(12). Non entrati: Tognazzo. IV- 
retag. Prrrssoni. 

ARBITRI: Ardito e Compagnone di 
Napoli, 
dem. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 7 gennaio 
Adesso si mette proprio ma¬ 
le per il Brill Cagliari. Non è 
che una sconfitta casalinga 
contro la Snaidero non potes¬ 
se rientrare nelle previsioni 
della vigilia di questo campio¬ 
nato, stante la levatura tecni¬ 
ca della squadra friulana. Il 
fatto è che con questa stessa 
compagine hanno già vinto sul 
proprio campo squadre come 
il Gamma, la Spliighen e la Mo¬ 
bilquattro che insieme al Brill 
lottano per non retrocedere: 
elemento questo che complica 
seriamente la situazione per 
Formigli. 

A conforto di questa affer¬ 
mazione sta non solo il fatto 
che j sardi hanno condotto 
per quasi tutto il primo tem¬ 
po. cedendo il passo solo ne¬ 
gli ultimi due minuti; ma so¬ 
prattutto perchè, riportatisi in 
pareggio al 12’ del secondo 
tempo (62-62) i cagliaritani a- 
vevano ormai in inano la si¬ 
tuazione data, l’uscita per 5 
falli prima di Bovone e poi 
di raschini, con Hall, per di 
più, già gravato di quattro 
falli. 

Anche dalla panchina è stato 
commesso più di un errore, in¬ 
sistendo, soprattutto nel se¬ 
condo tempo, nel marcamen¬ 
to a zona, nonostante Mala- 
goti infilasse da distanza ca¬ 
nestri su canestri con una per¬ 
centuale notevole (12 su 19). 

L’americano anche oggi ha 
segnato molto (37 punti), ma 
nel momento cruciale della 
partita, nella prima metà del 
secondo tempo, sottoposto ad 
una stretta marcatura da par¬ 
te di Hall ha sbagliato parec¬ 
chi tiri regalando, molti pal¬ 
loni agli avversari. - - 

r. r. 


La serie A maschile di pal¬ 
lavolo ha ripreso il suo cam¬ 
mino. dopo venti giorni di so¬ 
sta. con la prima giornata di 
ritorno offrendo alcune sor¬ 
prese che riguardano in par¬ 
ticolare le squadre in lotta per 
non retrocedere, mentre in te¬ 
sta. le tre grandi, hanno supe 
rato il turno senza danni 
Lubiam Bologna e Panini 
Modena hanno vinto in tra¬ 
sferta, nettamente (3-0 ; il se¬ 
stetto felsineo a Torino, ce¬ 
dendo un set (3-1) i gialloblù 


Bob a « due » 


Dominio 
cortinese 
negli « assoluti » 

CERVINIA, 7 gennaio 

Quattordici equipaggi, in rappre 
sentanza d: cinque sodalizi, si con¬ 
tendono da oggi — sulla pista del 
Lago Blu a Omnia, che ospi¬ 
terà prossimamente gli « europei » 
— il Utolo italiano di bob a due 
per il 1973. Dopo la prima gior¬ 
nata il Bob Club Cristallo domi¬ 
na in modo netto la situazione: 
concluse le due prime « manches » 
ufficiali, al primo posto della 
classifica provvisoria è l'equipag¬ 
gio D'Andrca-Perruquet con il tem¬ 
po complessivo di 211 " 01 . seguito 
da Alvcrà-Armano distanziati di 
21 centesimi e da Compagnoni- 
Magni distanziati di 58 centesimi. 
Tutti e tre gli equipaggi gareggia¬ 
no per il B.C. Cristallo. Al quarto 
posto. & 1**03. seguono Dann-De 
Zordo del B C. Pieve di Cadore 
ed al quinto, a 1*T8. Prigo-Benoni 
del B.C. Forzo Annate. 


• SCI — Il francese Jean Claude 
Killy ha vinto lo slalom gigante 
delle gare • professionistiche di 
Mount Snow battendo in finale 
l’australiano Malcolm Milnc. 


a Pisa contro un CUS che ha 
tenuto bene per i primi tre 
parziali cedendo poi nettamen¬ 
te a una Panini in ottima for¬ 
ma. La Ruini, infine, impegna¬ 
ta in casa con VArchnea Trie¬ 
ste ha giocato in scioltezza 
senza problemi 
Dalla testa alla coda. Si 
tratta di una coda assai lun¬ 
ga che coinvolge attualmente 
ben otto squadre, quattro del¬ 
le quali dorranno scendere 
nella serie cadetta. I duelli 
fra questi sestetti si fanno 
sempre più serrati c spesso 
ne viene fuori un risultato im¬ 
previsto come è capitato a Ra¬ 
venna dove il pur forte Casa¬ 
dio ha dovuto cedere i due 
punti al Gargano Genova. Si 
è giocato per quasi tre ore al 
limite dei cinque set e con 
questi punteggi altissimi (Iti¬ 
li: 12-15: 15-lì; 9-15: 16-14) a 
favore dei genovesi 
Sempre nell'ambito delle ai¬ 
to pericolanti resta da segna¬ 
lare la secca sconfitta subita a 
Catania dal blasonato CUS 
Parma il quale sia gradata- 
mente affondando, e il succes¬ 
so della Minelli di Modena 
che per la prima rolla in que¬ 
sto campionato abbandona il 
analino di coda ai danni del¬ 
la Virtus Ancona. 

Luca Dalora 

RISULTATI 

Minelli Modena -1 irius 3-1; 
CUS Pisa - Panini 1-3; Casadio Ra¬ 
venna - Gargano 2-3; Rnini Firenze - 
Arclfnea 3-®: CVS Torino - Lubiam 
6-3; CUS Catania - (X S Parma 34. 

CLASSIFICA 

Labìam p. 24; Panini 32; Rnini 
29; Casadio 14; CUS Pisa. Catania. 
Gargano. CVS Parma. Arrlfnea 16; 
CIS Torino 6; Minelli 4; Vi ria* 2. 

PROSSIMO TURNO 
CUS Parma . Minelli; Virtus An¬ 
cona • Labiam; CUS Torino - Rubli; 
Arelinea Trieste - Casadio: Gargano 
Genova - CVS Pisa; Panini Mode¬ 
na • Catania. 

SERIE FEMMINILE 
Reggio Emilia - Presoiana; Trili 
Reggio Emilia • CUS Parma: Minel- 
li Modena • Casagrande; Città di 
Castello • Fini; Cogne Aosta - Coma- 
mobili. 
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Mentre riprendono le trattative sul Vietnam a Parigi 

La Pravda ribadisce: i rapporti URSS-USA 
sono legati alla fine dell'aggressione 

- * . V » 

Saliti a 4165 gli apparecchi americani abbattuti nella RDV - Oltre 100 attacchi delle forze 
di liberazione in tutto il Sud Vietnam - Azioni dei patrioti in Cambogia e in Thailandia 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 7 gennaio 

’ Con quanta « sincerità » e 
con quali «obiettivi» gii a- 
mericani tornano a sedersi al 
tavolo della trattativa di Pa¬ 
rigi sul Vietnam? L'interro¬ 
gativo è della « Pravda » che 
in un ampio commento dedi¬ 
cato alla situazione interna¬ 
zionale denuncia la politica 
dell’imperialismo statunitense 
e ribadisce che i rapporti tra 
l’URSS e gli USA sono, oggi 
più che mai, legati all’anda¬ 
mento della situazione vietna¬ 
mita. L’Unione Sovietica — 
sottolinea il commento ripren¬ 
dendo il discorso pronuncia¬ 
to da Breznev al Cremlino nel 
corso della seduta solenne in 
onore del 50* — è sempre 
pronta a sviluppare la colla¬ 
borazione con gli Stati Uniti 
ma — di fronte alla ripresa 
dei bombardamenti e alle 
continue aggressioni — subor¬ 
dina, nel nome dell’interna¬ 
zionalismo proletario, ogni 
passo ulteriore alla « piega 
che prenderà la questione del¬ 
la cessazione dell’aggressio¬ 
ne ». 

Ricordato che nel mondo 
crescono l’indignazione e la 
protesta per le criminali azio¬ 
ni degli americani (i giornali 
sovietici pubblicano notizie di 
manifestazioni negli USA, Ca¬ 
nada, Inghilterra, Francia, 
RFT, Olanda, Belgio, Spagna 
e Giappone). La « Pravda » ri¬ 
leva che «nelle ultime setti¬ 
mane la cricca militare del 
Pentagono ha inviato nel Sud 
Est Asiatico nuove forze mi¬ 
litari » allo scopo di intensi¬ 
ficare l’aggressione con l’o¬ 
biettivo di distruggere npn so¬ 
lo il paese, ma di fiaccare la 
capacità di resistenza dell’in¬ 
tero popolo e costringere, 
quindi, i dirigenti vietnamiti 
«a cambiare le loro posizio¬ 
ni negli incontri di Parigi». 

Ma l’obiettivo degli imperia¬ 
listi — rileva la «Pravda» 
— non sarà raggiunto. « Le 
loro barbare azioni non ser¬ 
viranno a far ottenere il suc¬ 
cesso sperato perchè il popo¬ 
lo vietnamita non è disposto 
a capitolare di fronte all’im- 
perialismo ». 

Concludendo il giornale no¬ 
ta che mentre si è alla vi¬ 
gilia della ripresa delle trat¬ 
tative parigine, milioni e mi¬ 
lioni di persone nel mondo 
si chiedono quale sia vera¬ 
mente l’intenzione degli ame¬ 
ricani e con quale spirito 
Kissinger si appresti a sede¬ 
re ad tavolo dove sono pre¬ 
senti i patrioti vietnamiti. 

E’ comunque fin d’ora cer¬ 
to che l'aggressione USA con¬ 
tinua e che le azioni militari 
statunitensi sono sempre in 
atto. Anche stasera la Tass, 
con un dispaccio da Hanoi 
ha dato notizia che un aereo 
americano senza pilota è sta¬ 
to abbattuto dalla contraerea 
vietnamita mentre volava a 
nord dei 20® parallelo. L’agen¬ 
zia ha poi precisato che il 
numero degli aerei nemici 


Ministro 

australiano: 

« Diplomazia 
del terrore 
di Nixon » 


quella 


SYDNEY, 7 gennaio 

Un altro ministro del go¬ 
verno laburista australiano, 
Tom Uren, del dicastero per 

10 sviluppo urbano e regio¬ 
nale, ha criticato duramente 

11 presidente Nixon per la 
sua politica nel Vietnam. Il 
ministro ha detto che Nixon 
conduce «una diplomazia del 
terrore» e ha aggiunto: 

«Dobbiamo unirci a tutti 
quegli americani al Congresso 
e in tutto il Paese che dete¬ 
stano le false scuse e il dop¬ 
pio gioco in ima campagna 
per la pace condotta con lo 
sterminio in massa». 

L’ambasciatore americano 
in Australia aveva già prote¬ 
stato nei giorni scorsi per 
analoghi attacchi dei ministri 
Clyde Cameron e Jim Cairns. 

Intanto duemila marinai e 
portuali australiani continua¬ 
no a boicottare le navi ame¬ 
ricane. 


Montevideo: il 
governo decreta 
l'aumento dei 
prezzi fino al 50% 

MONTEVIDEO, 7 gennaio 

Il presidente Bordaberry ha 
decretato un aumento dei 
prezzi dei beni di prima ne¬ 
cessità. Gli aumenti, che van¬ 
no dal 5 fino al 50 per cento, 
riguardano gli indumenti, i 
trasporti, l’assistenza medica 
e manufatti in generale. 

La luce e il telefono sono 
aumentati quasi del 100 per 
cento. Gli osservatori rilevano 
che il nuovo aumento del co¬ 
sto della vita assorbe com¬ 
pletamente l’aumento salaria¬ 
le concesso dal governo la 
settimana scorsa. Tale aumen¬ 
to è stato del 35 per cento, 
mentre la convenzione nazio¬ 
nale dei lavoratori (CNT) a- 
veva reclamato un aumento 
del 60 per cento. 

La CNT ha immediatamen¬ 
te convocato il comitato ese¬ 
cutivo per discutere le misu¬ 
re da prendere. 


abbattuti sul cielo della RDV 
è salito cosi a 4165. 

Alle numerose voci di con¬ 
danna della guerra nel Viet¬ 
nam si è unita anche il pa¬ 
triarca della chiesa ortodos¬ 
sa Pimen che — nel corso 
della messa solenne celebra¬ 
ta stanotte a Mosca in occa¬ 
sione del Natale ortodosso — 
si è augurato che si giunga 
al più presto a fermare i 
massacri e che venga rista¬ 
bilita la pace nell’Indocina. 

Catto Benedetti 


SAIGON, 7 gennaio 

Le forze di liberazione 
mantengono e sviluppano 
l’iniziativa militare in 
tutto il Vietnam del Sud —■ 
dove le stesse fonti di Sai¬ 
gon segnalano centosei attac¬ 
chi nelle 24 ore che hanno 
preceduto l’alba — e in altri 
paesi dell’Indocina, come la 
Cambogia e la Thailandia. 

Le azioni che hanno più du¬ 
ramente impegnato i savone¬ 
si si sono svolte negli Altipia¬ 
ni Centrali; altre nel delta del 
Mekong, presso Quang Tri e 
a nord della stessa capitale. 
Radio Hanoi ha annunciato 
che un aereo da ricognizione 
americano senza pilota è sta¬ 
to abbattuto nella provincia 
di Song La, a nord del ven¬ 
tesimo parallelo. L’emittente 
ha fornito quindi altri parti¬ 
colari circa le misure di emer¬ 
genza adottate dal governo 
della RDV per far fronte al¬ 
le gravi conseguenze dei cri¬ 
minali bombardamenti USA, 
nella zona di Hanoi-Haiphong. 
Le autorità hanno esteso i 
piani di evacuazione delle 
principali città, hanno adot¬ 
tato provvedimenti miranti a 
un ulteriore rafforzamento 
delle difese, e hanno istitui¬ 
to nelle campagne nuovi cen¬ 
tri di assistenza per profu¬ 
ghi e feriti. Le decisioni rea¬ 
lizzano una vera e propria 
messa in guardia contro Ni¬ 
xon della cui intenzione di 
mantenere la sospensione dei 
«bombardamenti a nord del 
ventesimo parallelo — diceva 
ieri un editoriale del Nhan- 
dan — non c’è da fidarsi». 

Il fallimento della scalata 
dal punto di vista dei risul¬ 
tati militari è ammesso an¬ 
che da « funzionari ame¬ 
ricani — riferisce George 
Esper, inviato dell’AP — 
secondo i quali lo sfruttamen¬ 
to di tutta la potenza aerea 
non può fermare tutto, e lun¬ 
ghi quantitativi di materia¬ 
le bellico procedono ugual¬ 
mente al Sud». 

« Nonostante questa distru¬ 
zione su vasta scala — dice 
ancora il giornalista — le co¬ 
municazioni e le vie di rifor¬ 
nimento funzionano ancora 
tanto bene, che convogli si 
susseguono in continuazione 
verso il fronte». 

L’agenzia di stampa della 
RDV ha diffuso le dichiara¬ 
zioni di tre piloti americani, 
che appartenevano all’equipag¬ 
gio di un B-52 abbattuto il 
22 dicembre. I tre ricono¬ 
scono che le recenti crimina¬ 
li incursioni aeree hanno raf¬ 
forzato, invece che indebolir¬ 
la. la resistenza delle popo¬ 
lazioni vietnamite, e hanno 
allontanato le prospettive di 
pace. 

Prolungare la presenza ame¬ 
ricana nel Vietnam, ha detto 
uno dei tre, significa prolun¬ 
gare la guerra e la detenzio¬ 
ne dei piloti americani cat¬ 
turati. e inoltre causare la 
morte di altri americani. 

L’aviazione americana ha 
continuato nelle ultime ore i 
bombardamenti* sulla RDV a 
sud del ventesimo parallelo. 
Vi hanno partecipato 150 ae¬ 
rei tra cacciabombardieri e 
B-52 i quali hanno sgancia¬ 
to un migliaio di tonnellate 
di bombe. Intensi sono stati 
anche i cannoneggiamenti con 
i potenti mezzi della Settima 
Flotta; pronta è stata la ri¬ 
sposta delle batterie costiere 
vietnamite che hanno colpito 
due navi da guerra america¬ 
ne. 

In Cambogia vari attacchi 
sono stati sferrati dalle for¬ 
ze popolari contro i reparti 
di Lon Noi. A Tram Khnar, 
una quarantina di chilome¬ 
tri da Phnom Penh, è fallito 
il tentativo dei fantocci di ri¬ 
prendere la città, nonostante 
l’arrivo dei rinforzi. Le for¬ 
ze di liberazione hanno re¬ 
spinto ogni tentativo di at¬ 
tacco, e hanno mantenuto lo 
accerchiamento di tre batta¬ 
glioni collaborazionisti. 

Due brillanti colpi di ma¬ 
no sono stati portati a ter¬ 
mine dai patrioti thailandesi. 
I partigiani hanno sopraffat¬ 
to la guarnigione di polizia 
in un villaggio nella provin¬ 
cia di Sakoi Nakhon, ucci¬ 
dendo due militari e feren¬ 
done altri quattro. « Si sono 
poi impadroniti delle armi — 
riferisce l’agenzia americana 
AP — e di una radio tra¬ 
smittente, distruggendo con il 
fuoco la stazione di polizia 
abbandonata dalle forze del¬ 
l’ordine in ritirata». 

Un altro gruppo ha fatto 
irruzione nel villaggio di Nam 
Oon dove è stato rapidamen¬ 
te organizzato un comizio di 
sostegno alla lotta di libera¬ 
zione. Il rappresentante loca¬ 
le del governo di Bangkok .è 
stato ucciso. I patrioti sì so¬ 
no impossessati di materiale 
sanitario, hanno incendiato le 
abitazioni di funzionari locali, 
e si sono rapidamente ritira¬ 
ti nella giungla. Una voce non 
confermata parìa di morti an¬ 
che tra di essi. 


PECHINO, 7 gennaio 
Il viceministro della Dife¬ 
sa della RDV Tran Sam ha 
lasciato oggi Pechino per fa¬ 
re ritomo a Hanoi. Il mini¬ 
stro ha compiuto in Cina una 
visita di 5 giorni. 



Nuove repressioni fasciste in Spagna 

i 

Franco prepara 
un processo-farsa 
contro i «dieci 
di Carabanchel» 

Marcelino Camacho e altri nove compagni sono ac¬ 
cusati di « associazione illegale a livello di dirigen¬ 
ti » - Altri a giudizio dei « tribunali dell'ordine 
pubblico » per i fatti di E! Ferrol 


HANOI — Soldati vietnamiti su una carcassa 
oltre il ventesimo parallelo. 


m B-52 » abbattuto durante le ultime incursioni 


SERVIZIO 

MADRID, 7 qennaio 

Il lettore sa che Marce- 
lino Camacho e altri nove 
dirigenti operai spagnoli (fra 
i quali il prete operaio pa¬ 
dre Garcia Salve, murato¬ 
re), compariranno davanti al 
«Tribunale per l’ordine pub¬ 
blico », accusati di « associa¬ 
zione illegale al livello di di¬ 
rigenti ». Rischiano condan¬ 
ne da dodici a venti anni dì 
prigione ciascuno, 162 in to¬ 
tale. 

Quando avrà luogo il pro¬ 
cesso? Gli avvocati difenso¬ 
ri, frn i quali Joaquin Ruiz 
Gimenez, presidente della 
Pax Christi spagnola, lo igno¬ 
rano. Tutti «dobbiamo» igno¬ 
rarlo, affinchè, quando i «die¬ 
ci di Carabanchel» (è que¬ 
sto il nome del carcere mr - 
drileno in cui sono detenu¬ 
ti) saranno tradotti al Pa¬ 
lazzo di Giustizia in piazza 
de Las Salesas, ci sia pochis¬ 
simo tempo per reagire e 
protestare. 

Le commissioni operaie 
spagnole hanno definito que¬ 
sto processo una « nuova Bur- 
gos», cioè una nuova brutale 
espressione della repressione 
fascista in Spagna; e, come 
al tempo del processo con¬ 
tro i giovani baschi a Bur- 
gos, nel dicembre 1971, chia¬ 
mano tutti, lavoratori e de¬ 
mocratici spagnoli, e amici 
del popolo spagnolo in tutto 
il mondo, ad agire in dite¬ 


li Consiglio nazionale dell’OLP riunito al Cairo 

Appello di Arafat all'unità 
di tutte le forze palestinesi 

Respinto in termini energici il « regno unito » giordano-palestinese proposto da Hus¬ 
ili es saggi di Riad e Sadat - Scontro a fuoco ieri mattina sulle alture di Golan 


sein 


BEIRUT, 7 gennaio 

Il comando israeliano ha 
denunciato oggi imo scontro 
a fuoco sulle alture del Go¬ 
lan una decina di chilometri 
a sud di Kuneitra. Una pat¬ 
tuglia è stata fatta segno a 
colpi d’arma da fuoco di pic¬ 
colo calibro, provenienti — so¬ 
stiene Tel Aviv — dal terri¬ 
torio siriano; non si sa, ha 
aggiunto il portavoce milita¬ 
re, se gli attaccanti fossero 
guerriglieri palestinesi o sol¬ 
dati siriani, ma la prima ipo¬ 
tesi appare come la più pro¬ 
babile. I soldati israeliani han¬ 
no risposto al fuoco; nessu¬ 
no di loro è rimasto ucciso 
o ferito. L’episodio — il secon¬ 
do del genere negli ultimi tre 
giorni — assume rilievo non 
tanto per la sua portata, 
quanto per le conseguenze 
che potrebbe avere: come è 
noto, è bastato molto meno 
(addirittura delle « orme » che 
portavano verso il territorio 
siriano) per scatenare pesanti 
rappresaglie aeree da parte di 
Tel Aviv. 

Al Cairo intanto sono in 
corso i lavori del Consiglio 
nazionale palestinese, che si 
trova a dover affrontare in un 
momento particolarmente de¬ 
licato il dibattito sugli sco¬ 
pi, la strategia e le strutture 
organica ti ve dei movimento 
di resistenza. Nel corso del¬ 
la prima seduta, che si è svol¬ 
ta ieri, ha preso la parola 
il presidente dell’Organizza¬ 
zione per la Liberazione del¬ 
la Palestina (OLP) e leader 
di Al Fatah, Yasser Arafat. 
Egli ha detto che i piani del¬ 
la resistenza sono necessaria¬ 
mente piani a lunga scaden¬ 
za e che comunque essa «è 
riuscita durante lo scorso an¬ 
no a stornare le manovre in¬ 
tese a paralizzare la sua azio¬ 
ne». Arafat ha quindi sotto- 
lineato che la resistenza «ha 
ora la necessità di una unità 
più forte che mai: qualsiasi 
violazione di questa unità re¬ 
cherà danno ai piani di azio¬ 
ne della guerriglia e al ruolo 
che la rivoluzione palestinese 
deve svolgere nella battaglia 
contro Israele ». 

Arafat ha quindi presentato 
ai membri del consiglio il 
rapporto dell’esecutivo del- 
l’OLP. Il documento insiste 
molto sul concetto dell’unità. 
Bisso condanna fra l’altro in 
termini energici il progetto di 
« regno arabo unito » formu¬ 
lato da Hussein di Giordania, 
sottolinea che « l’unità del 
popolo palestinese sulle due 
rive del Giordano e la lotta 
contro l’occupazione israelia¬ 
na, la reazione e l’imperiali¬ 
smo» sono strettamente con¬ 
nesse e si appella « a tutte 
le forze e organizzazioni po¬ 
polari arabe affinché si asso¬ 
cino al popolo palestinese nel¬ 
la difesa dei suoi diritti e nel¬ 
la sua lotta contro il proget¬ 
to di Hussein». 

Circa i rapporti fra resisten¬ 
za e autorità libanesi, il do¬ 
cumento dell’ esecutivo del¬ 
l’OLP sottolinea che «le for¬ 
ze palestinesi sono riuscite a 
salvaguardare la loro presen¬ 
za nel Paese grazie a una rea¬ 
le - coordinazione con i vari 
movimenti progressisti liba¬ 
nesi ». Per quanto riguarda in¬ 


fine i territori arabi occupa¬ 
ti, il documento denuncia 
« l'aumento delle attività israe¬ 
liane volte ad attentare al lo¬ 
ro carattere arabo». 

■ Fra gli argomenti in discus¬ 
sione alla sessione del Consi¬ 
glio palestinese (che si svol¬ 
ge a porte chiuse e sui cui 
lavori "brevi informazioni ven¬ 
gono fomite alla stampa dal 
portavoce dell’OLP, Ramai 
Nasser) sembra ci sia anche 
la sorte dell’armata di libera¬ 
zione palestinese. Si tratta del 
piccolo esercito regolare in¬ 
quadrato da ufficiali formati 
nelle accademie di Egitto, Si¬ 
ria e Irak ed attualmente 
stanziato in Siria, insieme al¬ 
la brigata Jarmuk, che è co¬ 
stituita da militari giordano¬ 
palestinesi fuggiti dalla Gior¬ 
dania nel settembre 1970. En¬ 
trambe le unità dipendono 
formalmente dall’OLP e dal 
comando della lotta armata 
palestinese, ma godono in 
realtà di una notevole auto¬ 


nomia e sono, assai più del 
commandos di guerriglieri, 
soggette alla influenza dei re¬ 
gimi arabi. - - 
Al consiglio palestinese so¬ 
no stati indirizzati messaggi 
di saluto dal segretario della 
Lega araba, Mahmud Riad, e 
dal presidente egiziano Sadat. 
Riad ha espresso la speranza 
di vedere « i palestinesi svol¬ 
gere un ruolo di primo piano 
nel debellare l’aggressione sio¬ 
nista e nel liberare i terri¬ 
tori arabi ». Sadat ha esorta¬ 
to il consiglio ad adottare un 
piano di azione « che possa 
garantire al fronte arabo una 
profondità e un’efficacia che 
permettano di condurre una 
guerra di ampio respiro » ed 
ha a sua volta lanciato un 
appello all’unità: « Ora più 
che' mai — ha detto — la vo¬ 
stra unità è necessaria; una 
fusione' più grande e un le¬ 
game più profondo devono 
essere stabiliti fra voi e i 
territori occupati». 


Tre industriali 
sequestrati 
in Colombia 

BOGOTA’ 7 gennaio 
Tre industriali colombiani, 
Hemando Mora, Alvaro Mora 
e Jaime Ospina sono stati ra¬ 
piti venerdì sera da un grup¬ 
po di guerriglieri presso Aya- 
pel, nel nord della Colombia. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so ora a Bogotà una dozzina 
di uomini fortemente armati, 
hanno attaccato la proprietà 
in cui si trovavano i tre in¬ 
dustriali, i quali sono stati 
condotti via in battello lungo 
il fiume San Jorge. Non so¬ 
no stati ancora chiesti riscatti. 


Invitato da Medici eie sta completando il suo programma a Pechino 

Fra poco in visita a Roma il 
ministro degli Esteri cinese 

f probabile che Chi Peag-fei si acciuga a ri viaggio aeile principali capitali europee 


PECHINO, 7 gennaio . 

Ili ministro degli Esteri ci¬ 
nese, Chi' Peng-fei, — scrive 
da Pechino la corrispondente 
dell’ANSA Ada Princigalli — 
compirà una visita in Italia 
« fra non molto tempo ». Il 
ministro Medici lo ha fatto 


À marzo Nixon 
incontrerà 
Golda Meir 

TEL AVIV, 7 gennaio 

D Primo ministro israelia¬ 
no Golda Meir si incontrerà 
con Nixon, il primo marzo 
prossimo alla Casa Bianca. 
L’annuncio è stato diramato 
oggi, simultaneamente, a Ge¬ 
rusalemme e a Washington. 

Sarà il quinto incontro tra 
i due statisti, da quando Ni¬ 
xon è Presidente degli Stati 
Uniti. L’ultimo è avvenuto a 
Washington, nel dicembre 
19T71. 

La Meir sarà accompagnata 
dal suo consigliere politico e 
capo dell’ufficio di presiden¬ 
za del Consiglio, Dinìtz, che 
alla fine di marzo assumerà 
l’incarico di ambasciatore a 
Washington. Negli Stati Uni¬ 
ti, avrà colloqui anche con il 
segretario di Stato, Rogers, e 
altri massimi esponenti poli¬ 
tici. 


capire in un discorso pronun¬ 
ciato stasera, durante un pran¬ 
zo offerto dal ministro degli 
Esteri della Repubblica Popo¬ 
lare Cinese. II senatore Medi¬ 
ci ha detto fra l’altro: «Que¬ 
sta mia stessa presenza, oggi, 
qui, e quella che fra non mol¬ 
to tempo lei vorrà assicurare 
al mio Paese, sono la confer¬ 
ma solenne della comune vo¬ 
lontà di collaborazione». 

A quanto si è appreso, l’in¬ 
vito è stato rivolio a Chi Peng- 
fei questo pomeriggio. Analo¬ 
ghi inviti erano stati formu¬ 
lati nei confronti del ministro 
degli Esteri cinese da colle¬ 
ghi di altri Paesi dell’Europa 
Occidentale venuti lo scorso 
anno a Pechino in visita, per 
cui si presume che Chi Peng- 
fei si accinga ad un viaggio 
nelle principali capitali euro¬ 
pee- ^ 

Il Vietnam, la situazione in¬ 
docinese in generale ed il pro¬ 
blema delle due Coree — in¬ 
forma ancora la Princigalli — 
sono gli argomenti esaminati 
oggi, durante il secondo in¬ 
contro tra il sen. Medici e 
Chi Peng-fei. Le questioni eu¬ 
ropee, trattate nella prima se¬ 
duta svoltasi ieri, sono state, 
invece, il tema dominante dei 
discorsi pronunciati questa se¬ 
ra dai due ministri, in occa¬ 
sione del pranzo offerto da Chi 
Peng-fei in onore della delega¬ 
zione italiana. 

Circa il Vietnam — secondo 
quanto ha detto Medici ai gior¬ 


nalisti — il governo cinese nu¬ 
tre un « ragionato ottimismo » 
che si possa giungere a una 
tregua in un tempo ravvici¬ 
nato. 

Da parte italiana è stata ri¬ 
badita la posizione esposta 
dal governo alla Camera. 

Da parte cinese si considera 
con simpatia, il proposito di 
operare oer il riconoscimento 
della RDV. 

Una ristrutturazione dell’uf¬ 
ficio dell’« ICE » (Istituto com¬ 
mercio estero) a Pechino è 
stata concordata con le auto¬ 
rità cinesi, in accoglimento di 
una richiesta di queste ultime, 
durante la visita del ministro 
Medici. L'Ufficio delllCE, a- 
nalogamente a quanto le auto¬ 
rità cinesi hanno già dispo¬ 
sto per il loro ufficio commer¬ 
ciale a Roma, cessa di eserci¬ 
tare le sue funzioni autonome 
ma continua a svolgere la pro¬ 
pria attività nell’ambito della 
ambasciata d’Italia, con il par¬ 
ticolare incarico di curare il 
settore dello sviluppo degli 
scambi. 

L’ufficio ICE di Pechino e 
l’ufficio commerciale della Re¬ 
pubblica Popolare Cinese a 
Roma erano stati costituiti tra 
il 1965 ed il 1966 quando tra i 
due Paesi non esistevano an¬ 
cora relazioni diplomatiche ed 
avevano svolto con successo 
due importanti funzioni: atte¬ 
stare una presenza e curare i 
collegamenti in campo com¬ 
merciale. 


sa di Camacho e dei suoi 
compagni. 

Donde il segreto ufficiale 
sulla data del processo. Il re¬ 
gime di Franco teme una 
nuova mobilitazione naziona¬ 
le e internazionale in difesa 
dei dirigenti operai persegui¬ 
tati. C’è il pericolo che, quan¬ 
do arriverà la notizia, sia 
già troppo tardi. Fin da ora 
dobbiamo perciò mobilitarci. 
E in questo senso debbo in¬ 
formare i nostri amici ita¬ 
liani che i « dieci di Cara¬ 
banchel » hanno appreso con 
emozione e fiducia la decisio¬ 
ne delle tre centrali sinda¬ 
cali italiane di patrocinare 
la creazione di un tribunale 
sindacale internazionale per 
la difesa della libertà sin¬ 
dacale in Spagna e la mes¬ 
sa sotto accusa del regime 
che pretende di punire con 
162 anni di carcere il «de¬ 
litto » di sostenere il dirit¬ 
to della classe operaia a or¬ 
ganizzarsi in un movimento 
sindacale, rivendicativo, in¬ 
dipendente e di classe. 

Il lettore italiano conosce 
dunque l’« affare Camacho ». 
Ma sa che per Rafael Pil- 
lado e altri operai dei can¬ 
tieri navali di E1 Ferrol, im¬ 
presa Bazan, il PM del « Tri¬ 
bunale per l’ordine pubbli¬ 
co» chiede pene detentive che 
insieme raggiungono la cifra 
di quasi « cento anni »? Ri¬ 
cordiamo: nel marzo dell’an¬ 
no passato ci fu un grande 
sciopero nella città di E1 Fer¬ 
rol (la chiamano «Ferroldel 
caudillo» perchè ebbe la di¬ 
sgrazia di dare i natali a 
Franco). La polizia sparò con¬ 
tro gli scioperanti disarmati 
e ne assassinò due. Quindi 
ci fu un’ondata di arresti. 
Un tribunale militare con¬ 
dannò a pene di tre anni e 
mezzo un gruppo di operai 
che avevano distribuito ma¬ 
nifestini in una nave In co¬ 
struzione. Siccome la nave 
era destinata alla marina da 
guerra, l’azione rivendicativa 
sindacale fu dichiarata « sov¬ 
versione militare». Donde la 
corte marziale. 

Era solo la prima parte 
della repressione. Ora arrive¬ 
rà la seconda: il processo con¬ 
tro Rafael Pillado e altri la¬ 
voratori della Bazan. Il « Tri¬ 
bunale per l’ordine pubbli¬ 
co » emetterà sentenze più 
dure di quelle del tribunale 
militare. 

Quando? Nemmeno questo 
lo sapremo, fino a pochi gior¬ 
ni prima del dibattimento. 

Quello che però per certo 
sappiamo è che nella «pri¬ 
gione modello» di Barcello¬ 
na si trova detenuto un gio¬ 
vane operaio di Matarò, un 
centro che nel secolo scorso 
fu la culla del movimento 
sindacale spagnolo. Si chia¬ 
ma Pablo Morales. Lavorava 
in una fabbrica tessile nel¬ 
la quale scoppiò un incendio. 
La polizia lo accusa di es¬ 
serne il responsabile. Perchè? 
Perchè, secondo la polizia 
stessa, Morales è comunista 
e per la sua attività riven¬ 
dicativa e di membro delle 
commissioni operaie è stato 
già licenziato da varie im¬ 
prese tessili. E” stato anche 
brutalmente torturato dalla 
brigata investigativa della 
guardia civile, che però non 
è riuscita a costringerlo ad 
autoaccusarsi. 

Morales ha detto e ribadi¬ 
to di non avere nulla a che 
fare con l’incendio. Che im¬ 
porta? Il PM chiede una con¬ 
danna a 13 anni. E Morales 
ha solo 18 anni! Tredici an¬ 
ni in una prigione spagnola. 
Cioè nella «prigione model¬ 
lo», per esempio, da cui gli 
agenti della polizia politica 
prelevano i reclusi già con¬ 
dannati per sottometterli a 
nuovi «interrogatori». E gli 
« interrogatori » nella questu¬ 
ra centrale di via Layeta- 
na significano maltrattamen¬ 
ti, brutalità, torture; o nel¬ 
la prigione di Carabanchel a 
Madrid, in una delle cui di¬ 
pendenze (senza bisogno di 
trasferirli alla direzione ge¬ 
nerale di polizia alla Puerta 
del Sol) alle tre del matti¬ 
no del 30 novembre, undici 
reclusi furono barbaramente 
bastonati, e quindi gettati 
nelle celle di punizione. 

Uno di essi, che tentò di 
scrivere una lettera per de¬ 
nunciare questa violazione 
dello stesso regolamento car¬ 
cerario, è stato «condanna¬ 
to» a 120 giorni di cella di 
punizione. Ciò significa che 
ancora oggi, nel momento in 
cui il lettore italiano legge 
questa cronaca, il prigioniero 
è chiuso da solo in una cel¬ 
la, da cui non può comuni¬ 
care con nessuno, non può 
parlare con nessuno. E per 
prevenire eventuali smentite 
dell’ambasciata spagnola a 
Roma, che potrebbe contesta¬ 
re eventuali proteste dei no¬ 
stri amici italiani dicendo 
che si tratta di «propagan¬ 
da antispagnola ». voglio con¬ 
cludere pubblicando i nomi 
dei funzionari del carcere di 
Carabanchel autori della fe¬ 
roce bastonatura degli undi¬ 
ci indifesi detenuti: Luis Li- 
ron, Ramon Herrera, Jose 
Manuel Alvarez, Jose Angel 
Gonzales e Miguel Angel El¬ 
vira. 

f. m. 






Vietnam 

geva con fermezza questi ten* 
tatlvi americani e 11 13 di¬ 
cembre Kissinger e Le Due 
Tho si lasciavano con due im- 
pegni precisi: riferire ai ri¬ 
spettivi governi i risultati del 
negoziato e mantenerne segre¬ 
to il contenuto. 

Il 16 dicembre, con un nuo¬ 
vo voltafaccia, gli americani 
rivelavano una parte delle 
trattative intercorse tra i due 
negoziatori cercando natural¬ 
mente di far ricadere sul Viet¬ 
nam la responsabilità del 
mancato accordo. Due giorni 
dopo Nixon ordinava la ri¬ 
presa dei bombardamenti su 
Hanoi e Haiphong nella spe¬ 
ranza di terrorizzare la po¬ 
polazione e di costringere il 
governo nordvietnamita a 
piegarsi alle condizioni della 
Casa Bianca. 

Questi fatti ci insegnano che 
1* imperialismo americano è 
ancora capace di tutto e che 
la ripresa del negoziato alla 
quale Nixon è stato costretto 
non deve in alcun caso allen¬ 
tare la vigilanza dell’opinio¬ 
ne pubblica mondiale: non è 
forse vero che il Presidente 
degli Stati Uniti, davanti ad 
alcuni rappresentanti del 
Congresso, si è detto pronto 
a riprendere i bombardamen¬ 
ti se la parte vietnamita non 
tratta « seriamente »? 

Esaminando su Le Monde 
di ieri i tratti caratteristici 
di questa politica nixoniana 
nel Vietnam, Maurice Duver- 
ger parla di « fascismo este¬ 
ro » in contrapposizione alla 
democrazia interna che, sem¬ 
pre secondo Le Monde esi¬ 
sterebbe negli Stati Uniti e 
dà pienamente ragione al Pri¬ 
mo ministro svedese quando 
questi paragona i bombarda¬ 
menti di Hanoi ai massacri 
nazisti di Lidice, Guemica e 
altrove. Democratica all’inter¬ 
no, «fascista» all’estero. l’A¬ 
merica, dice Duverger, si 
comporta verso le piccole na¬ 
zioni allo stesso modo dei re¬ 
gimi fascisti, esercitando «la 
stessa dominazione assoluta, 
la stessa violenza illimitata, 
la stessa volontà di piegare 
l’avversario con la sofferenza 
e l’oppressione, la stessa vo¬ 
lontà di annientarlo se oppo¬ 
ne resistenza ». 

Non facciamoci dunque il¬ 
lusioni: è questa stessa Ame¬ 
rica che domani ritorna al ta¬ 
volo del negoziato a nove gior¬ 
ni dalla cessazione dei bom¬ 
bardamenti a nord del 20* pa¬ 
rallelo. Sarebbe però sbaglia¬ 
to pensare che Nixon possa 
fare quello che vuole a tem¬ 
po indeterminato. Intanto i 
bombardamenti da lui ordina¬ 
ti non hanno piegato, come 
egli sperava, né i governanti 
né la popolazione vietnamita 
e Kissinger lunedì ritroverà 
davanti a sé il rappresentan¬ 
te di un popolo che non è 
disposto, dopo diciotto anni 
di aggressione americana, a 
cedere proprio ora al ricatto 
di nuovi bombardamenti. 

E poi il fatto stesso che 
i negoziati riprendano vuol di¬ 
re che Nixon vi è stato co¬ 
stretto dalla condanna uni¬ 
versale, vuol dire — come ha 
sottolineato ieri al suo arri¬ 
vo Le Due Tho — « una gran¬ 
de vittoria del popolo viet¬ 
namita e una grande vittoria 
dei popoli che avevano ener¬ 
gicamente condannato i cri¬ 
mini degli Stati Uniti». 

Nessuno può dire quali sa¬ 
ranno i risultati di questa 
« terza ripresa »: ma essi sa¬ 
ranno positivi anche nella mi¬ 
sura in cui i governi, i po¬ 
poli, le forze democratiche, 
faranno capire agli Stati Uniti 
che il loro « fascismo estero » 
è condannato in tutto il mon¬ 
do. 

Sciopero 

ciso autonomamente di chia¬ 
mare i propri associati alla 
lotta. Alleanza dei contadini. 
Lega delle cooperative. Confe¬ 
derazione nazionale dell'Arti- 
gianato hanno espresso i mo¬ 
tivi di queste decisioni sotto¬ 
lineando il valore della piat¬ 
taforma di CGIL, CISL, 
UIL, per una nuova politica 
economica e portando anche 
le rivendicazioni più specifiche 
delle categorie che rappresen¬ 
tano. Anche la Confesercenti 
«preso atto che i lavoratori 
italiani effettueranno uno scio¬ 
pero generale decide di pro¬ 
clamare la stessa giornata del 
12 giornata di lotta di tutti i 
commercianti con chiusure ar¬ 
ticolate per regioni degli eser¬ 
cizi per rivendicare un reale 
processo innovativo sul piano 
economico e sociale ». 

La Contesercenti definisce 
« allarmante » la situazione in 
cui si trova la categoria che 
opera «in condizioni di gra¬ 
vissimo disagio». Tùie situa¬ 
zione è resa, in particolare 
per gli esercenti attività turi¬ 
stiche e commerciali, ancor 
« più acuta — afferma la Con¬ 
tese reen ti — dalla applicazio¬ 
ne dell’IVA che fino dai primi 
giorni ha manifestato, nono¬ 
stante le assicurazioni del go¬ 
verno, le conseguenze negati¬ 
ve sui prezzi». 

Venerdì 12 dunque sarà una 
grande giornata di lotta pre¬ 
parata da migliaia di assem¬ 
blee nelle fabbriche, nei luo¬ 
ghi di lavoro, in un contatto 
sempre più stretto fra operai 
e popolazioni, fra operai e 
categorie, dai contadini, agli 
artigiani, ai commercianti, u- 
guahnente interessati ad una 
nuova politica economica che 
faccia leva sull’occupazione, 
le riforme, lo sviluppo del 
Mezzogiorno, la lotta al caro¬ 
vita, la conquista di nuovi e 
avanzati contratti di lavoro. 
Il giudizio che i tre sindacati 
hanno dato sulla politica del 
governo Andreotti-Malagodi è 
stato molto netto e molto du¬ 
ro anche se il presidente del 
Consiglio sembra far finta di 
ignorarlo attribuendo ai sin¬ 
dacati posizioni che dei sin¬ 
dacati non sono. I fatti parla¬ 
no in modo estremamente 
chiaro, benché certa stampa, 
in prima fila quella del pe¬ 
troliere Monti, cerchi di smi¬ 
nuire l’importanza dello scio¬ 
pero affermando che si trat¬ 
terebbe di ima azione «mor¬ 
bida » che « favorisce, in un 
certo senso l’incontro tra sin¬ 
dacati e governo». Siamo ve¬ 
ramente al ridicolo. Ma si 


tratta di ' posizioni da non 
sottovalutare perchè rientrano 
anch'esse nell’attacco che si 
sta portando avanti contro i 
sindacati man mano che ci 
si avvicina allo sciopero. 

E così da respingere sono 
le posizioni di certi pseudo 
ultrasinistrì che se la pren¬ 
dono con le tre Confedera¬ 
zioni perchè lo sciopero nel 
servizi di Interesse pubblico 
è stato deciso in modo da re¬ 
care il minimo disagio agli 
utenti. Non è certo una pro¬ 
va di debolezza nei confronti 
del governo e del padronato 
ma una prova di forza di ca¬ 
tegorie, dai ferrovieri ai poli¬ 
grafici, agli elettrici e tutte le 
altre, che vogliono contribui¬ 
re a creare legami sempre più 
saldi fra lavoratori dei ser¬ 
vizi e utenti per togliere al 
governo ogni arma di divi¬ 
sione e quindi per rafforza¬ 
re la lotta. Lotta non facile 
che ha bisogno del massimo 
di compattezza « contro la 
condotta di un governo — co¬ 
me ha affermato il compagno 
Rinaldo Scheda nel corso di 
un grande attivo tenuto a Mi¬ 
lano — che quando ha forni-, , 
to qualche prova di concretez¬ 
za lo ha fatto con misure an¬ 
titetiche alle posizioni dei sin¬ 
dacati ». 

Convegno 

lo Pagliani, Ali Annipieri, Do¬ 
no Raugi, Renzo Moschini. 

Degli istituti di ricerca han¬ 
no inviato l'adesione fra gli 
altri Gian Giacomo Dell’An¬ 
gelo (SVIMEZ), Manin Carab- 
ba (ISPE) Carlo Desideri 
(SVIMEZ), Pietro Bizzarri 
(Centro Morandi), Bruno Ga- 
rassetti (Istituto per l’infor¬ 
matica), Laura Pennaccai (A- 
SAP), Francesco Cravino (U- 
niversità di Roma), Annalieta 
Villella (IASM), Nino Novac- 
co (IASM), Giuseppe Bianchi 
(ISR1L), Gianlupo Osti (Cen¬ 
tro Morandi), Giulio Trabuc¬ 
chi (Università di Firenze), 
Paolo Vinci (CNR), il segre¬ 
tario alla programmazione 
Giorgio Ruffolo. 

Fra i professori e assistenti 
universitari partecipano fra 
gli altri Guido Fabiani, Fe¬ 
derico Caffè, Mariano D’An¬ 
tonio, Franco Fiorelli, Giorgio 
Mori, F.M. Ferrer-Pacces, Ser¬ 
gio Vacca, Pietro Genco, An- 
tinolfo Ricciotti, Augusto Gra- 
ziani, Giannino Parravicini,' 
Romano Prodi, Luigi Buonau- 
ro, Claudio Bianchi, Luigi De 
Luca, Paolo Fortunati, Siro 
Lombardini, Francesco Forte, 
Lucio Villari, Emanuele Tuc- 
cari, Mario Talamanca-Figà, 
Umberto Cerroni, Giuseppe 
Vacca, Sabatino Di Benedet¬ 
to, Pasquale Saraceno, Pa¬ 
squale Scaramozzino, Aimone 
Marsan. 

Hanno aderito dirigenti o 
rappresentanti di aziende pub~ 
bliche e private fra cui Lui¬ 
gi Bruni (EFIM), Alfonso Si- 
lipo (Confindustria), Antonel¬ 
la Perotti (Conf industria), 
Giancarlo Preciutti (Olivetti), 
Carlo Robustelli (ENI), Gian¬ 
ni Rocca (ENI), Umberto 
Pellegrini (Montedii), Duccio 
Valori (EFIM), Ferdinando 
Brunelli (IRI), Alberto Carza- 
niga (SIR), Gino Tomajuoli 
(Shell), Angiolo Forami (Me¬ 
diocredito), Roberto Nobili 
(Tecneco), Fabio Dani (Esso), 
Marcello Colitti (ENI), Ser¬ 
gio Castriota (Montedison), 
Gioacciiino Albanese (Monte¬ 
dison), Leo Solari (Unione 
dirigenti d’azienda). Franco 
Briatico (presidente GESCAL), 
Carlo Ciampi (Banca d’Italia). 

Hanno inoltre annunciato la 
loro partecipazione dirigenti 
sindacali, delle associazioni di 
categorìa e del movimento 
contadino e cooperativo. 


Due navi in fiamme 
dopo una collisione 

• TOKIO, 7 gennaio 

Un mercantile giapponese 
ha tratto in salvo almeno 
29 dei 40 uomini di equipag¬ 
gio di una petroliera ciprio¬ 
ta, abbandonata in fiamme do¬ 
po una collisione al largo di 
Sumatra. 

La petroliera «Anson», da 
20.935 tonnellate, è venuta a 
collisione con la nave da ca¬ 
rico liberiana «Atlantic Faith», 
da 15-564 tonnellate, ieri, al 
largo della punta settentriona¬ 
le di Sumatra. 

Secondo quanto riferito dai 
mercantile giapponese « Na- 
chi Maru», da 6.189 tonnel¬ 
late, che ha preso a bordo 
i superstiti della peti-oliera 
cipriota, anche la nave libe¬ 
riana è in fiamme dopo es¬ 
sere stata abbandonata. Gli e- 
qui paggi delle due navi si so¬ 
no calati* in mare con le scia¬ 
luppe di salvataggio dopo la 
collisione. 

Secondo notizie giunte da 
Londra. 33 superstiti della « A- 
tlantic Faith» sono stati rac¬ 
colti da una nave inglese. 


Incidente stradale 
vicino a Milano: 

2 morti e 2 feriti 

MILANO, 7 gennaio 
Due persone sono morte ed 
altre due sono rimaste ferite 
in un incidente automobili¬ 
stico avvenuto ieri sera sulla 
strada Padana superiore, nel¬ 
la locatiti Villa Fornaci di 
Gessate, nei pressi di Gorgon¬ 
zola (Milano). 

Una «Simca 1000» guidata 
da Gaetano Comelli, di 35 an¬ 
ni, residente a Trezzano Rosa 
(Milano), per cause impreci¬ 
sate si è scontrata con una 
«Fiat 500» guidata da Osval¬ 
do Puce, di 28 anni, residente 
a San Giuliano Milanese, con 
a bordo Egidio Marcagìuli, 
di 34 anni, e Walter Meregal- 
li, di 33; entrambi residenti 
a San Giuliano Milanese. 

Nello scontro, Gaetano Co¬ 
ltelli i morto sul colpo, Osval¬ 
do Puce è morto all’ospedale 
dove era stato ricoverato coi 
Marcagìuli e il MeregalU. 
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